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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO:

Conversione in legge del decreto-legge 4 luglio 2015, n. 92, recante misure urgenti in materia
di rifiuti e di autorizzazione integrata ambientale, nonché per l’esercizio dell’attività
d’impresa di stabilimenti industriali di interesse strategico nazionale. C. 3210 Governo
(Parere alle Commissioni riunite VIII e X) (Esame e conclusione – Parere con condizione
e osservazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 16-BIS, COMMA 6-BIS, DEL REGOLAMENTO:

Delega al Governo per il riordino delle disposizioni legislative in materia di sistema nazionale
e coordinamento della protezione civile. T.U. 2607 e abb. (Parere alla Commissione VIII)
(Esame e conclusione – Parere con condizioni e osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Aniello FORMISANO.

La seduta comincia alle 14.35.

Conversione in legge del decreto-legge 4 luglio 2015,

n. 92, recante misure urgenti in materia di rifiuti e

di autorizzazione integrata ambientale, nonché per

l’esercizio dell’attività d’impresa di stabilimenti in-

dustriali di interesse strategico nazionale.

C. 3210 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VIII e X).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zione e osservazione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Arcangelo SANNICANDRO, relatore,
nell’illustrare i profili di interesse per il
Comitato del provvedimento, si sofferma
sulla consistente stratificazione normativa
che ormai caratterizza il codice ambien-
tale (decreto legislativo n. 152/2006), con

particolare riferimento alle disposizioni in
materia di definizione dei rifiuti, una stra-
tificazione che il provvedimento in esame,
all’articolo 1, aggrava con un’ulteriore no-
vella all’articolo 183 del codice, con l’ef-
fetto di determinare incertezza negli ope-
ratori e nei cittadini. Formula quindi la
seguente proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 3210
e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità del con-
tenuto:

il decreto-legge si compone di quattro
articoli e reca un contenuto omogeneo
volto a garantire la prosecuzione dell’at-
tività di impresa attraverso l’uniforme ap-
plicazione delle definizioni di produttore,
di raccolta e di deposito temporaneo di
rifiuti e della disciplina in materia di
autorizzazione integrata ambientale, non-
ché, per gli stabilimenti di interesse stra-
tegico nazionale interessati da provvedi-
menti giudiziari di sequestro di beni, at-
traverso l’adozione di un piano a salva-
guardia della sicurezza sul luogo di lavoro;
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sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

il provvedimento interviene in una
materia oggetto di una notevole stratifica-
zione normativa, con un potenziale effetto
di precarietà sulla certezza dei rapporti
giuridici; in particolare, l’articolo 1 novella
in più punti l’articolo 183 del decreto
legislativo n. 152/2006 (cd. codice ambien-
tale), il quale, nel corso dei nove anni di
vigenza, è stato integralmente sostituito
prima dall’articolo 2, comma 20, del de-
creto legislativo n. 4/2008 e poi dall’arti-
colo 10, comma 1, del decreto legislativo
n. 205/2010; inoltre, al comma 1 di tale
articolo la lettera f) è stata già modificata
dall’articolo 11, comma 12, del decreto-
legge n. 101/2013 e la lettera bb) è stata
già modificata dall’articolo 28, comma 2,
del decreto-legge n. 5 del 2012 e dall’ar-
ticolo 52, comma 2-ter, lettera a) del
decreto-legge n. 83/2012;

il comma 1 dell’articolo 3 opera una
modifica non testuale di quanto previsto
dall’articolo 1, comma 4, del decreto-legge
n. 207/2012, integrando le circostanze
nelle quali l’esercizio dell’attività di im-
presa in stabilimenti di interesse strategico
nazionale non è impedito da provvedi-
menti di sequestro disposti dall’autorità
giudiziaria (infatti il decreto-legge n. 207/
2012 consente, a determinate condizioni,
la prosecuzione dell’attività produttiva de-
gli stabilimenti di interesse strategico na-
zionale in presenza di provvedimenti di
sequestro connessi all’autorizzazione inte-
grata ambientale mentre la disposizione in
commento estende tale possibilità a prov-
vedimenti di sequestro riguardanti “ipotesi
di reato inerenti alla sicurezza dei lavo-
ratori”); occorre pertanto procedere ad
una riformulazione della disposizione in
termini di modifica testuale del citato
articolo 1, comma 4, in coerenza con
quanto richiesto dalla circolare sulla for-
mulazione dei testi normativi del 2001;

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

i commi 3 e 4 dell’articolo 3 non
appaiono di univoca interpretazione con

riferimento agli effetti della predisposi-
zione, nel termine perentorio di trenta
giorni, da parte dell’impresa proprietaria
di stabilimenti di interesse strategico na-
zionale oggetto di sequestro da parte del-
l’autorità giudiziaria, del piano di misure
e attività aggiuntive per la tutela della
sicurezza dei luoghi di lavoro; in partico-
lare, al comma 3, non risulta chiaro se la
semplice comunicazione del piano all’au-
torità giudiziaria (per la quale peraltro
non è invece previsto alcun termine) sia
sufficiente per ottenere il dissequestro del-
l’impianto, come pure sembrerebbe desu-
mersi dal tenore letterale della disposi-
zione, ovvero sia necessario un successivo
provvedimento dell’autorità giudiziaria; al
comma 4 non risulta chiaro se sia prevista
o meno una qualche forma di approva-
zione del piano da parte delle autorità
chiamate a monitorarne l’attuazione (co-
mando provinciale dei vigili del fuoco e
uffici ASL e INAIL competenti per terri-
torio), poiché la disposizione prevede so-
lamente che il piano sia « trasmesso » a tali
autorità;

il disegno di legge di conversione non
è corredato né dell’analisi tecnico-norma-
tiva (ATN) né dell’analisi sull’impatto della
regolamentazione (AIR), senza che, per
quest’ultima, nella relazione illustrativa si
riferisca in merito all’eventuale esenzione
dall’obbligo di redigerla, in difformità
dunque da quanto statuito dall’articolo 9
del DPCM n. 170/2008;

ritiene che, per la conformità ai para-
metri stabiliti dall’articolo 16-bis e 96-bis
del Regolamento, debba essere rispettata
la seguente condizione:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

si provveda ad una riformulazione
del comma 1 dell’articolo 3 nei termini di
una modifica esplicita, e non implicita
come nel testo attuale, dell’articolo 1,
comma 4, del decreto-legge n. 207/2012.
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Il Comitato osserva altresì quanto se-
gue:

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di una riformulazione dei
commi 3 e 4 dell’articolo 3 al fine di
precisare, con riferimento agli aspetti ri-
chiamati in premessa, gli effetti della pre-
disposizione, da parte dell’impresa pro-
prietaria di stabilimenti di interesse stra-
tegico nazionale oggetto di sequestro da
parte dell’autorità giudiziaria, del piano di
misure e attività aggiuntive per la tutela
della sicurezza dei luoghi di lavoro. »

Il Comitato approva la proposta di
parere.

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 16-BIS,

COMMA 6-BIS, DEL REGOLAMENTO

Delega al Governo per il riordino delle disposizioni

legislative in materia di sistema nazionale e coor-

dinamento della protezione civile.

T.U. 2607 e abb.

(Parere alla Commissione VIII).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zioni e osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Andrea GIORGIS, relatore, nell’illu-
strare i profili di interesse per il Comitato
del provvedimento, rileva che il progetto di
legge delega risulta caratterizzato, in coe-
renza purtroppo con numerosi precedenti,
da una significativa indeterminatezza dei
princìpi e criteri direttivi di delega e dalla
mancanza di attenzione alla corretta ge-
rarchia tra le diverse fonti normative. A
tale ultimo proposito richiama il comma 4
dell’articolo 1 che, nella sua attuale for-
mulazione, rischia di determinare una
« legificazione » di fonti di natura secon-
daria, in contraddizione con lo sforzo di
delegificazione che dovrebbe rappresen-
tare uno degli elementi di una corretta
politica di semplificazione normativa. Au-

spica pertanto che il relatore del provve-
dimento presso la Commissione di merito
recepisca, con appositi emendamenti, le
condizioni contenute nella proposta di
parere al fine di superare i profili pro-
blematici del provvedimento. Formula
quindi la seguente proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il Testo unificato C. 2607 e
abb. e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità di con-
tenuto:

il provvedimento è omogeneo, con-
cernendo il riordino del sistema nazionale
della protezione civile;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

ai commi 2 e 3 dell’articolo 1 alcuni
princìpi e criteri direttivi di delega fini-
scono, di fatto, per costituire ulteriori
oggetti di delega; ciò si riscontra, in par-
ticolare, alle lettere a), b), e), g) del comma
2 e alle lettere b), c), d) del comma 3;
inoltre la lettera d) del comma 3, che
prevede l’“adeguamento alla giurispru-
denza costituzionale, dell’Unione europea
e delle giurisdizioni superiori” appare di
incerta portata applicativa, dal momento
che gli indirizzi giurisprudenziali richia-
mati potrebbero risultare non univoci;

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

la lettera a) del comma 3 attribuisce
una facoltà di opzione al legislatore dele-
gato, consentendogli, a fini di semplifica-
zione normativa, di seguire uno specifico
metodo di redazione dei decreti legislativi,
indicato nella lettera medesima, “o, in
alternativa o in aggiunta” rispetto a tale
metodo, di elaborare una tavola di raf-
fronto; al riguardo si segnala che in un
obiter dictum la Corte costituzionale ha
rilevato che: “il libero apprezzamento del
legislatore delegato non può mai assurgere
a principio od a criterio direttivo, in
quanto agli antipodi di una legislazione
vincolata, quale è, per definizione, la le-
gislazione su delega” (sentenze n. 68 del
1991 e n. 340 del 2007);
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appare di non chiara portata norma-
tiva la disposizione di cui al comma 4
dell’articolo 1 che rimette a decreti legi-
slativi di attuazione della delega (e quindi
ad una fonte di rango primario) l’indivi-
duazione dei criteri per l’adozione di ini-
ziative di ricognizione, modifica e integra-
zione dei provvedimenti di attuazione (e
quindi di fonti di rango secondario) in
materia di protezione civile “con partico-
lare riferimento alle direttive del Presi-
dente del Consiglio dei ministri” chiamate
a definire gli indirizzi operativi dei pro-
grammi di previsione e prevenzione dei
rischi, nonché i programmi nazionali di
soccorso e i piani per l’attuazione delle
conseguenti misure di emergenza, ai sensi
dell’articolo 5, comma 2, del decreto-legge
n. 343/2001; appare peraltro in contrad-
dizione con la natura della delega legisla-
tiva l’affidamento dell’individuazione di
criteri di riordino di un ambito normativo
– sia pure, come si è detto, di rango
secondario – ai decreti legislativi, e non
alla legge di delega;

al comma 6 dell’articolo 1 andrebbe
approfondita, in assenza di precedenti in
tal senso, la ratio della previsione dell’ob-
bligo di presentare una relazione motivata
alle Camere per procedere all’adozione di
decreti legislativi integrativi o correttivi;
appare inoltre ultronea, perché riferita ad
aspetti endoprocedimentali, la previsione
che la relazione sia presentata dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri su propo-
sta del capo del Dipartimento della pro-
tezione civile;

ritiene che, per la conformità ai para-
metri stabiliti dall’articolo 16-bis del Re-
golamento, debbano essere rispettate le
seguenti condizioni:

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

si provveda ad una riformulazione
della lettera a) del comma 3 dell’articolo 1,

facendo venire meno la facoltà di opzione
attualmente attribuita al legislatore dele-
gato;

si provveda ad una riformulazione
del comma 4 dell’articolo 1 al fine di
chiarirne, con riferimento agli aspetti se-
gnalati in premessa, la portata normativa.

Il Comitato osserva altresì quanto se-
gue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di riformulare i princìpi e criteri
direttivi richiamati in premessa che, di
fatto, costituiscono ulteriori oggetti di de-
lega, avendo cura di distinguere chiara-
mente oggetti e princìpi di delega;

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di riformulare, per le motiva-
zioni espresse in premessa, il comma 6
dell’articolo 1. »

Aniello FORMISANO, presidente, nel
convenire sulla necessità di una maggiore
attenzione alla definizione, nei progetti di
legge delega, di princìpi e criteri direttivi
di chiaro contenuto e circoscritti, in modo
da contribuire alla semplificazione della
legislazione e non alla sua ipertrofia e alla
sua disordinata stratificazione, concorda
sulla necessità di un’attenta valutazione da
parte del relatore del provvedimento
presso la Commissione di merito delle
criticità del provvedimento segnalate dalla
proposta di parere.

Il Comitato approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 14.50.

Mercoledì 15 luglio 2015 — 6 — Comitato per la legislazione



GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI

S O M M A R I O

AUTORIZZAZIONI AD ACTA:

Domanda di autorizzazione all’utilizzo di intercettazioni di conversazioni nei confronti di
Nicola Cosentino, deputato all’epoca dei fatti (Doc. IV, n. 10) (Seguito dell’esame e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

Domanda di autorizzazione all’utilizzo di intercettazioni di conversazioni nei confronti di
Filippo Ascierto, deputato all’epoca dei fatti (Doc. IV, n. 11) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . 11

Sui lavori della Giunta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

AUTORIZZAZIONI AD ACTA

Mercoledì 15 luglio 2015. – Presidenza
del Presidente Ignazio LA RUSSA.

La seduta comincia alle 14.

Domanda di autorizzazione all’utilizzo di intercetta-

zioni di conversazioni nei confronti di Nicola Cosen-

tino, deputato all’epoca dei fatti (Doc. IV, n. 10).

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Giunta riprende l’esame della ri-
chiesta in titolo, rinviato da ultimo l’8
luglio 2015.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, ricorda
come si fosse stabilito di concludere
l’esame della domanda di autorizzazione
in oggetto entro la metà del mese corrente.
Oggi, pertanto, la Giunta dovrà deliberare
su una proposta del relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, dà la
parola al relatore.

Matteo BRAGANTINI (Misto), relatore,
osserva come la Giunta abbia la funzione

di formulare all’Assemblea una proposta
motivata per concedere o negare l’auto-
rizzazione richiesta ai sensi dell’articolo 6
della legge n. 140 del 2003.

Per quanto concerne la descrizione del
fatto imputato a Nicola Cosentino (per il
delitto di cui agli articoli 110 e 416-bis del
codice penale), lo svolgimento del processo
penale pendente presso il Tribunale di
Santa Maria Capua Vetere, nonché la
struttura ed il contenuto dell’ordinanza
trasmessa alla Camera, si riporta alla
relazione introduttiva illustrata nella se-
duta del 24 giugno 2015, osservando come
l’interessato non abbia apportato ulteriori
elementi di valutazione rispetto a quelli
risultanti dagli atti trasmessi dal Tribunale
richiedente, non avendo ritenuto di fornire
alla Giunta i chiarimenti di cui all’articolo
18 del Regolamento.

Ricorda, pertanto, che – come più volte
affermato dalla giurisprudenza costituzio-
nale – che esula dalle competenze della
Giunta ogni sindacato di merito sulla fon-
datezza o meno delle accuse mosse all’in-
dagato, e che le valutazioni dell’organo
parlamentare devono concentrarsi sugli
elementi prodotti dall’autorità giudiziaria
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per dimostrare la natura « casuale » delle
intercettazioni e la « necessità » del loro
utilizzo processuale.

Quanto alla natura casuale o meno
delle intercettazioni, occorre ribadire la
peculiarità del caso di specie.

Infatti, il Tribunale di Santa Maria
Capua Vetere ha acquisito i risultati delle
intercettazioni disposte nell’ambito di al-
tro procedimento penale, pendente di-
nanzi al Tribunale di Roma nei confronti
di Nicola Cosentino, ai sensi dell’articolo
270 del codice di procedura penale (tale
disposizione stabilisce che i risultati delle
intercettazioni non possono essere utiliz-
zati in procedimenti diversi da quelli nei
quali sono stati disposti, salvo che risultino
indispensabili per l’accertamento di delitti
per i quali è obbligatorio l’arresto in
flagranza).

Delle stesse intercettazioni, peraltro, il
Tribunale di Roma ha già richiesto e
ottenuto l’autorizzazione all’utilizzo nello
specifico processo penale innanzi ad esso
pendente: la Camera dei deputati ha in-
fatti deliberato di concedere l’autorizza-
zione nella seduta del 27 novembre 2013,
ritenendo quindi sussistente, tra l’altro, lo
specifico requisito della natura « causale »
delle intercettazioni (vedi Doc. IV n. 2 e
Doc. IV n. 2-A).

Dunque, oggi viene nuovamente richie-
sta l’autorizzazione all’utilizzo delle stesse
intercettazioni, ma da un’Autorità giudi-
ziaria diversa da quella che le ha disposte
ed al fine di utilizzarle in un diverso
processo penale, nel quale sono state ac-
quisite ai sensi dell’articolo 270 c.p.p.

Ciò premesso, evidenzia come il requi-
sito della natura casuale delle intercetta-
zioni debba essere necessariamente valu-
tato con riferimento alla direzione assunta
dall’attività investigativa svolta dal soggetto
che ha disposto ed eseguito le operazioni
di captazione (cioè dall’Autorità giudizia-
ria di Roma), e non con riferimento al-
l’Autorità giudiziaria richiedente (che si è
limitata ad acquisirne i risultati da un
diverso processo). Perciò si può ritenere
che la Camera, allorché ha autorizzato il
Tribunale di Roma all’utilizzo delle inter-
cettazioni in questione, con la delibera-

zione del 27 novembre 2013, abbia già
valutato che l’obiettivo dell’atto di indagine
non era Nicola Cosentino, all’epoca depu-
tato, e si sia già sostanzialmente pronun-
ciata nel senso di riconoscere la natura
casuale delle intercettazioni.

Pertanto, ritiene che la specifica que-
stione possa considerarsi già definita e che
la Giunta, per un principio di coerenza
delle proprie deliberazioni e di rispetto del
ne bis in idem, debba dare per acquisita la
natura casuale delle intercettazioni in que-
stione.

L’esame della Giunta dovrà, allora, fo-
calizzarsi sulla valutazione della sussi-
stenza dell’ulteriore presupposto della
« necessità » processuale, da effettuare con
riferimento allo specifico contesto fattuale
e probatorio che caratterizza il giudizio
pendente innanzi al Tribunale di Santa
Maria Capua Vetere.

Sul versante della necessità probatoria,
requisito richiesto dall’articolo 6, comma
2, della legge n. 140 del 2003, la Corte
Costituzionale ha precisato che la Camera
alla quale appartiene (o apparteneva) il
parlamentare le cui conversazioni siano
state captate deve accertare che il giudice
abbia indicato gli elementi su cui la ri-
chiesta si fonda – ovvero, da un lato, le
specifiche emergenze probatorie fino a
quel momento disponibili e, dall’altro, la
loro attitudine a fare sorgere la « neces-
sità » di quanto si chiede di autorizzare –
e che l’asserita necessità dell’atto sia mo-
tivata in termini di « non implausibilità ».
La Corte ha, inoltre, delineato con chia-
rezza i limiti del potere di valutazione
della Giunta e della Camera, laddove ha
affermato che la valutazione circa la sus-
sistenza, in concreto, di tale « necessità »
spetta indubbiamente all’autorità giudizia-
ria richiedente, la quale è peraltro tenuta
a determinare in modo specifico i conno-
tati del provvedimento e a dare adeguato
conto delle relative ragioni, con motiva-
zione non implausibile, così da porre la
Camera competente in condizione di « ap-
prezzarne compiutamente i requisiti di
legalità costituzionale ». La norma in
esame, dunque, non assegna al Parlamento
un potere di riesame di dati processuali
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già valutati dall’autorità giudiziaria, ma
consente alla Camera di verificare che la
richiesta di autorizzazione sia coerente
con l’impianto accusatorio e che non sia,
dunque, pretestuosa (si vedano, in parti-
colare, le sentenze n. 188 del 2010 e n. 74
del 2013).

L’ordinanza in esame, per come moti-
vata, appare conforme ai predetti principi
e criteri enunciati dalla giurisprudenza
costituzionale.

Per quanto concerne la coerenza con
l’impianto accusatorio, ricorda come, se-
condo la formulazione dell’imputazione,
Nicola Cosentino intrecciasse rapporti con
il « clan dei casalesi » « nella prospettiva
dello scambio “voti contro favori” – infatti,
dal sodalizio Cosentino riceveva sostegno in
occasione delle elezioni a cui partecipava
quale candidato (...) ». Inoltre « contribuiva
in modo decisivo alla programmazione ed
attuazione del progetto finalizzato – in
particolare concretizzato attraverso (...) il
Consorzio CE4 e gli altri consorzi della
Provincia di Caserta, dallo stesso controllati
– a realizzare, nella regione Campania, un
ciclo integrato dei rifiuti alternativo e con-
correnziale a quello legittimamente gestito
(...) ». Il Collegio evidenzia, quindi, come
una parte dei risultati delle intercetta-
zioni evidenzi « i rapporti tra il Cosentino
e Pasquale Lombardi e, indubbiamente,
tali rapporti non possono considerarsi
estranei ai temi oggetto di imputazione,
tenuto conto che il Lombardi fu compo-
nente del C.d.A. del Consorzio CE4 ».

Non tutti i risultati delle intercetta-
zioni, peraltro, attengono specificamente
ai fatti oggetto di imputazione: alcuni
riguardano fatti dei quali, secondo le di-
sposizioni generali in materia di prova, il
giudice deve tenere conto ai fini della
determinazione della pena. Si tratta, se-
gnatamente, di quei fatti dai quali è pos-
sibile desumere la capacità a delinquere
del soggetto.

Quanto alla rilevanza nel processo de
quo anche di tali ulteriori risultati delle
intercettazioni, nella motivazione si richia-
mano gli articoli 187 del codice di proce-
dura penale e 133 del codice penale. In

base alla prima disposizione, sono oggetto
di prova non solo i fatti che attengono
all’imputazione, ma anche quelli che si
riferiscono alla determinazione della pena.
L’articolo 133 c.p. consente poi di chiarire
quali siano i fatti che ineriscono alla
determinazione della pena: stabilisce in-
fatti che, nell’esercizio del potere discre-
zionale relativo alla determinazione della
pena, il giudice deve tenere conto anche
della capacità a delinquere del soggetto
desunta, tra l’altro, dalla condotta antece-
dente, contemporanea o susseguente al
reato. Dunque, dal combinato disposto
delle due disposizioni, risulta che sono
oggetto di prova anche quei fatti (diversi
dal fatto-reato, ma) antecedenti, contem-
poranei o successivi al fatto-reato, che
devono essere tenuti in considerazione da
giudice ai fini della determinazione della
pena, in quanto indici rivelatori della
capacità a delinquere.

Quanto alla legittimità dell’acquisi-
zione anche di tali risultati delle inter-
cettazioni ex articolo 270 c.p.p., la mo-
tivazione richiama il costante orienta-
mento della giurisprudenza di legittimità,
secondo il quale l’utilizzazione dei risul-
tati delle intercettazioni disposte in altro
procedimento è ammissibile non solo
quando detti risultati attengano propria-
mente al fatto-reato, ma anche quando
riguardino, tra gli altri, i fatti relativi alla
determinazione della pena.

Il Collegio evidenzia, perciò, come « le
risultanze delle intercettazioni in questione
mettono in luce la condotta dell’imputato
in un contesto comunque illecito, sebbene
diverso da quello relativo alle vicende
oggetto dell’imputazione, e, pertanto, non
possono ritenersi manifestamente superflue
o irrilevanti nell’ambito del presente pro-
cedimento, poiché offrono elementi di va-
lutazione della personalità e della capacità
a delinquere dell’imputato rilevanti ai
sensi dell’articolo 133 c.p. ».

Nell’indicare gli specifici fatti rilevanti
ai fini della determinazione della pena,
nell’ordinanza si sottolinea che nel pro-
cesso pendente innanzi al Tribunale di
Roma, Nicola Cosentino « è imputato dei
delitti di diffamazione aggravata e tentata

Mercoledì 15 luglio 2015 — 9 — Giunta per le autorizzazioni



violenza privata ai danni di Caldoro Ste-
fano in relazione alla vicenda relativa alla
candidatura alla Presidenza della Regione
Campania per le elezioni dell’anno 2010.
Con riferimento a tale vicenda l’ammissi-
bilità della prova richiesta dal PM nei sensi
sopra indicati appare conseguentemente
evidente ». Inoltre, « elementi di valutazione
rilevanti ai sensi dell’articolo 133 c.p. si
ricavano anche dalle intercettazioni che
riguardano l’altra vicenda, che il PM indica
come il “tentativo di aggiustamento” della
decisione della Corte di Cassazione sul
ricorso proposto dall’imputato avverso l’or-
dinanza di custodia cautelare emessa nei
suoi confronti il 7.11.2009 (...) ».

Il Collegio conclude nel senso di ri-
tenere le intercettazioni « indispensabili »
ai sensi dell’articolo 270 c.p.p., poiché
« la prova non può essere altrimenti ac-
quisita se non utilizzando le intercettazioni
di cui trattasi. Ciò deve ritenersi nel caso
di specie, avuto riguardo alle concrete
risultanze delle intercettazioni che hanno
rivelato fatti in precedenza del tutto ignoti
all’A.G. ». E, quindi, anche nel senso che
« il presupposto della “necessità” del mezzo
di prova rappresenta un minus rispetto a
quello della “indispensabilità” di cui al-
l’articolo 270 c.p.p. e, pertanto, è da ri-
tenersi senz’altro ricorrente nei sensi sopra
indicati ».

Ciò premesso, ritiene che il Tribunale
richiedente, nel rispetto dei principi e
criteri enunciati in materia dalla giuri-
sprudenza costituzionale, abbia indicato le
specifiche emergenze probatorie disponi-
bili ed abbia motivato, in modo plausibile,
la loro attitudine a fare sorgere la « ne-
cessità » di quanto si chiede di autorizzare,
ponendo la Giunta nelle condizioni di
apprezzare compiutamente i requisiti di
legalità costituzionale dell’ordinanza e la
sua coerenza con l’impianto accusatorio.

Per queste ragioni è orientato a pro-
porre la concessione dell’autorizzazione.

Anna ROSSOMANDO (PD) ritiene op-
portuno evidenziare quanto ricordato dal
relatore in merito alla circostanza che la
Giunta si sia già espressa sulla richiesta

del Tribunale di Roma all’utilizzo delle
stesse intercettazioni con riferimento ad
altro procedimento penale, dovendo ora la
Giunta valutare la natura casuale delle
medesime intercettazioni e la necessità del
loro utilizzo in relazione ad un diverso
procedimento.

Per quanto concerne la natura casuale
delle intercettazioni, ribadisce l’orienta-
mento già manifestato dal Gruppo del
Partito Democratico in occasione della
precedente richiesta di autorizzazione
avanzata dal Tribunale di Roma, osser-
vando come non vi siano elementi che
possano condurre ad una valutazione di-
versa rispetto a quella già assunta a suo
tempo.

Con riferimento all’aspetto riguardante
la necessità del loro utilizzo, reputa op-
portuno svolgere alcune considerazioni,
trattandosi di un contesto nuovo e non
assimilabile a quello preso in considera-
zione in occasione della precedente richie-
sta. Reputa che l’aspetto della necessità
debba essere vagliato, in via preliminare,
rispetto alle norme del codice penale e del
codice di procedura penale e in tale pro-
spettiva, a suo giudizio, le intercettazioni
sono pacificamente acquisibili e utilizza-
bili ai sensi dell’articolo 270 del codice di
procedura penale.

Inoltre, l’aspetto della necessità deve
essere valutato sotto il profilo della non
pretestuosità della richiesta con riferi-
mento all’indicazione degli elementi di
prova ed alla coerenza della motivazione.
In particolare, il provvedimento deve in-
dicare le « emergenze probatorie » e mo-
tivare il collegamento tra le stesse e il
thema probandum. A tale riguardo, rileva
che entrambi questi requisiti sono soddi-
sfatti in quanto risultano compiutamente
presenti nell’ordinanza. Sul punto ri-
chiama peraltro anche la giurisprudenza
costituzionale, la quale ha precisato che
l’asserita necessità dell’atto investigativo
sia motivata in termini di « non implau-
sibilità ».

Alla luce delle considerazioni svolte,
osserva come la Giunta sia chiamata a
pronunciarsi sull’utilizzazione del mezzo
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di prova e non debba spingersi oltre, fino
ad addentrarsi nella valutazione della
prova.

In conclusione, nel rilevare come il
Tribunale abbia fornito delle motivazioni
coerenti e adeguatamente argomentate in
merito al requisito dell’indispensabilità
dell’utilizzo delle intercettazione, al fine
dell’acquisizione del mezzo di prova a
sostegno della tesi accusatoria, annuncia il
voto favorevole del Gruppo del Partito
Democratico sulla proposta dell’onorevole
Bragantini.

Paola CARINELLI (M5S) ricorda di
essersi già espressa nel senso della con-
cessione dell’autorizzazione e preannun-
cia, pertanto, il voto favorevole del proprio
Gruppo sulla proposta del relatore.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, pone in
votazione la proposta del relatore di
concedere l’autorizzazione all’utilizzo
processuale delle intercettazioni di con-
versazioni di Nicola Cosentino, deputato
all’epoca dei fatti.

La Giunta approva la proposta con 12
voti favorevoli, 2 contrari ed un astenuto,
conferendo altresì al deputato Bragantini
il mandato di predisporre in tal senso la
relazione per l’Assemblea.

Domanda di autorizzazione all’utilizzo di intercet-

tazioni di conversazioni nei confronti di Filippo

Ascierto, deputato all’epoca dei fatti (Doc. IV, n. 11).

(Esame e rinvio).

Ignazio LA RUSSA, Presidente, come
preannunciato nella seduta dell’8 luglio
scorso, ricorda che, con nota pervenuta il
2 luglio 2015, il Giudice dell’udienza pre-
liminare del Tribunale di Padova ha tra-
smesso alla Presidenza della Camera una
domanda di autorizzazione all’utilizzo di
intercettazioni di conversazioni nei con-
fronti di Filippo Ascierto, deputato al-
l’epoca dei fatti, nell’ambito del procedi-
mento penale n. 382/11 RGNR –

n. 2762/15 RG GIP. La domanda è stata
quindi assegnata a questa Giunta.

Paola CARINELLI (M5S), intervenendo
sull’ordine dei lavori, esprime perplessità
sulla nomina, quale relatore, di un depu-
tato del Gruppo Forza Italia – Il Popolo
della Libertà, posto che anche l’interes-
sato, nella precedente legislatura, faceva
parte del Gruppo del Popolo della Libertà.
Chiede quindi al Presidente La Russa di
chiarire le ragioni della nomina.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, pre-
messe talune considerazioni sull’apparte-
nenza dell’interessato nella precedente le-
gislatura al Gruppo del Popolo della Li-
bertà, poiché gli risulterebbe che egli sia
tra i deputati che sono transitati in altro
Gruppo, evidenzia come talvolta la scelta
del relatore sia legata a questioni che
concernono la composizione della Giunta.
Sottolinea infatti come, rispetto all’inizio
della legislatura, la Giunta presenti oggi
una composizione che non rispecchia più
fedelmente gli attuali rapporti numerici
fra Gruppi, nonché fra la maggioranza che
sostiene il Governo e l’opposizione, così
come risultano in Assemblea. Ciò è co-
munque conforme alle norme regolamen-
tari che presiedono alla costituzione della
Giunta ma, di fatto, oggi il numero dei
membri della Giunta riconducibili alla
maggioranza che sostiene il Governo è
proporzionalmente superiore a quello ri-
sulta in Assemblea. Dunque, quando il
deputato interessato – come nel caso di
specie – appartiene all’area non governa-
tiva, sono ben pochi i componenti della
Giunta ai quali attribuire la funzione di
relatore, tenuto anche conto del fatto che
l’attuale Presidente della Giunta in genere
non ritiene di svolgere tale funzione.

Chiede quindi al relatore, onorevole
Chiarelli, se preferisca illustrare la propria
relazione in questa o nella prossima se-
duta.

Gianfranco CHIARELLI (FI-PdL), rela-
tore, ritiene che la relazione possa essere
illustrata nella prossima seduta.
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Ignazio LA RUSSA, Presidente, avverte
che, non essendovi obiezioni, nella pros-
sima seduta il collega Chiarelli illustrerà la
relazione che introduce l’esame della do-
manda di autorizzazione,

Comunica, quindi, che l’interessato, in-
vitato a rendere i chiarimenti ritenuti
opportuni ai sensi dell’articolo 18 del
Regolamento della Camera, ha richiesto
per iscritto di potere essere audito nella
prossima settimana, al fine di poter di-
sporre del tempo necessario alla predi-
sposizione di una memoria, con allegata
documentazione, da sottoporre alla valu-
tazione della Giunta. Ha inoltre richiesto,
ove possibile, di mostrare alla Giunta un
filmato DVD per meglio far comprendere
ai componenti della Giunta « la sua totale
estraneità ai fatti ».

Concordando la Giunta, non ravvisa
ostacoli allo svolgimento dell’audizione
nella seduta che sarà convocata per la
prossima settimana e ritiene che il DVD
contenente il filmato possa essere più
utilmente incluso nella documentazione
allegata alla memoria della quale l’inte-
ressato ha preannunciato il deposito, per
essere posto a disposizione dei membri
della Giunta che intendessero prenderne
visione.

Ricorda peraltro – come più volte
chiarito dalla giurisprudenza costituzio-
nale – che non spetta alla Giunta sosti-
tuirsi al giudice nella valutazione della
fondatezza dell’imputazione, né il riesame
di dati processuali già valutati dall’autorità
giudiziaria, dovendosi essa limitare alla
verifica della natura casuale delle inter-
cettazioni e della necessità del loro utilizzo
processuale. Non rientra, dunque, negli

ambiti di competenza della Giunta ac-
certare se l’interessato sia o meno estra-
neo ai fatti contestati, costituendo questo
il proprium dell’accertamento giurisdizio-
nale che si svolge dinanzi all’Autorità
giudiziaria.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame.

Sui lavori della Giunta.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, comu-
nica che, con nota pervenuta il 14 luglio
2015, il Giudice per le indagini preliminari
presso il Tribunale di Napoli ha trasmesso
alla Presidenza della Camera una do-
manda di autorizzazione all’esecuzione
della misura cautelare degli arresti domi-
ciliari nei confronti del deputato Carlo
Sarro, nell’ambito del procedimento pe-
nale n. 15858/2014 RGNR – n. 2884/2015
RG GIP. La domanda è stata quindi as-
segnata a questa Giunta (Doc. IV, n. 12).

Al riguardo, comunica di avere affidato
l’incarico di svolgere le funzioni di relatore
al deputato Marco Di Lello.

La seduta termina alle 14.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA, INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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COMMISSIONI RIUNITE

VI (Finanze)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 13

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 luglio 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.10.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Francesco Paolo SISTO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
riforme costituzionali e i rapporti con il
Parlamento Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 14.

Schema di decreto legislativo recante determina-

zione dei collegi elettorali della Camera dei deputati.

Atto n. 189.

(Esame ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore, osserva che la I Commissione
avvia oggi l’esame dello schema di decreto
legislativo recante determinazione dei col-
legi elettorali della Camera dei deputati,
trasmesso alle Camere il 7 luglio scorso.

Ricorda preliminarmente che l’articolo
4 della legge 6 maggio 2015, n. 52, recante
« Disposizioni in materia di elezione della
Camera dei deputati » delega il Governo ad
adottare un decreto legislativo per la de-
terminazione dei collegi plurinominali nel-
l’ambito di ciascuna circoscrizione di cui
alla tabella A allegata al decreto del Pre-
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sidente della Repubblica n. 361 del 1957,
come sostituita dalla stessa legge 6 maggio
2015, n. 52. Tale tabella prevede 20 cir-
coscrizioni corrispondenti al territorio
delle regioni.

In base alla legge n. 52 del 2015 le liste
dei candidati sono infatti presentate in 20
circoscrizioni elettorali suddivise nell’in-
sieme in 100 collegi plurinominali ad ec-
cezione delle circoscrizioni Valle d’Aosta/
Vallée d’Aoste e Trentino-Alto Adige/
Südtirol, per cui sono previste disposizioni
particolari.

Ricorda altresì che le nuove disposi-
zioni per l’elezione della Camera dei de-
putati, definite dalla legge 52 del 2015, si
applicano a decorrere dal 1o luglio 2016.

In tale quadro, giova richiamare bre-
vemente i principali elementi qualificanti
del nuovo sistema elettorale della Camera:
la suddivisione del territorio nazionale in
20 circoscrizioni elettorali, corrispondenti
alle regioni, divise a loro volta in com-
plessivi 100 collegi plurinominali; a cia-
scun collegio è assegnato un numero di
seggi compreso tra 3 e 9; disposizioni
speciali riguardano le circoscrizioni Valle
d’Aosta e Trentino-Alto Adige, nelle quali
sono costituiti collegi uninominali; per il
Trentino-Alto Adige, inoltre, tre seggi sono
assegnati con sistema proporzionale; i
seggi sono attribuiti alle liste su base
nazionale; accedono alla ripartizione dei
seggi le liste che raggiungono la soglia del
3 per cento dei voti validi su base nazio-
nale (oltre, a determinate condizioni, alle
liste rappresentative di minoranze lingui-
stiche); alla lista che ottiene almeno il 40
per cento dei voti validi su base nazionale
sono attribuiti 340 seggi; qualora nessuna
lista raggiunga la soglia del 40 per cento si
procede a un turno di ballottaggio tra le
due liste con il maggior numero di voti;
alla lista che prevale nel ballottaggio sono
attribuiti 340 seggi; non è prevista la
possibilità per le liste di collegarsi in
coalizione e non è consentita nessuna
forma di apparentamento o collegamento
fra liste nel turno di ballottaggio; i seggi
sono successivamente ripartiti nelle circo-
scrizioni, in misura proporzionale al nu-
mero di voti che ciascuna lista ha otte-

nuto; si procede infine alla ripartizione dei
seggi nei collegi plurinominali delle circo-
scrizioni, anche in tal caso in misura
proporzionale al numero di voti ottenuto
da ciascuna lista; le liste elettorali sono
formate da un candidato capolista e da un
elenco di candidati; l’elettore può espri-
mere fino a due preferenze, per candidati
di sesso diverso (cd. ’doppia preferenza di
genere’), tra quelli che non sono capolista:
sono proclamati eletti dapprima i capolista
nei collegi e, successivamente, i candidati
che hanno ottenuto il maggior numero di
preferenze; con la finalità di promuovere
le pari opportunità tra donne e uomini
nell’accesso alle cariche elettive, i candi-
dati devono essere presentati – in cia-
scuna lista – in ordine alternato per sesso;
al contempo, i capolista dello stesso sesso
non possono essere più del 60 per cento
del totale in ogni circoscrizione; nel com-
plesso delle candidature circoscrizionali di
ciascuna lista, inoltre, nessun sesso può
essere rappresentato in misura superiore
al cinquanta per cento; nessuno può essere
candidato in più collegi, neppure di altra
circoscrizione, ad eccezione dei capolista,
che possono essere candidati, al massimo,
in 10 collegi; sono stabilite modalità per
consentire ai cittadini temporaneamente
all’estero per motivi di studio, lavoro o
cure mediche di votare per corrispon-
denza nella circoscrizione Estero nonché
agli elettori appartenenti alle Forze ar-
mate ed alle Forze di polizia, impegnati
nelle missioni internazionali, di votare se-
condo le modalità che saranno definite di
intesa tra i ministri competenti.

Osserva che la legge n. 52 del 2015 –
all’articolo 4, comma 1 – stabilisce, dun-
que, che la determinazione dei collegi
plurinominali nell’ambito di ciascuna cir-
coscrizione sia effettuata con decreto le-
gislativo da adottare entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge ai
sensi dell’articolo 14 della legge n. 400 del
1988.

Rileva che la determinazione dei collegi
ha per oggetto il numero e la delimita-
zione territoriale degli stessi all’interno di
ciascuna circoscrizione. Ricorda, infatti,
che il numero di seggi da attribuire a
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ciascun collegio – non inferiore a tre e
non superiore a nove (salvo quanto dispo-
sto per le circoscrizioni Valle d’Aosta e
Trentino-Alto Adige) – sulla base dei ri-
sultati dell’ultimo censimento generale
della popolazione è invece determinato, ai
sensi dell’articolo 3, commi 2 e 3 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957 (Testo unico delle leggi
elettorali) dal decreto del Presidente della
Repubblica contestuale a quello di convo-
cazione dei comizi. Al medesimo decreto
del Presidente della Repubblica spetta l’as-
segnazione del numero dei seggi proprio di
ciascuna circoscrizione (articolo 3, comma
1, del medesimo TU – decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957).

Com’è noto, il sistema di ripartizione
dei seggi nelle circoscrizioni è espressa-
mente indicato dall’articolo 56, quarto
comma, della Costituzione: fatti salvi i 12
seggi da attribuire nella circoscrizione
Estero, si divide per 618 il numero degli
abitanti della Repubblica risultante dal-
l’ultimo censimento generale della popo-
lazione e si distribuiscono i seggi in pro-
porzione alla popolazione di ogni circo-
scrizione, sulla base dei quozienti interi e
dei più alti resti.

Ricorda, inoltre, che il comma 2 del-
l’articolo 4 della legge n. 52 del 2015
prevede che, ai fini della predisposizione
dello schema di decreto legislativo per la
determinazione dei collegi, il Governo si
avvalga di una Commissione composta dal
Presidente dell’ISTAT, che la presiede, e
da 10 esperti in materia attinente ai com-
piti che la commissione è chiamata a
svolgere, senza oneri aggiuntivi. La Com-
missione di esperti è stata istituita con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 5 giugno 2015.

I commi 3 e 4 dell’articolo 4 della legge
n. 52 del 2015 definiscono i termini e le
modalità di adozione del decreto legisla-
tivo: entro 45 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge il Governo invia alle
Camere lo schema di decreto (termine 7
luglio 2015). Lo schema di decreto in
esame è stato infatti presentato il 7 luglio
scorso; entro i 25 giorni successivi alla
ricezione dello schema di decreto le Com-

missioni permanenti competenti per ma-
teria esprimono il parere. Il termine per
l’espressione del parere da parte della
Commissione è dunque il 1o agosto 2015;
il Governo prescinde dal parere parlamen-
tare se questo non è reso entro il previsto
termine di 25 giorni; qualora il Governo
ritenga di non conformarsi al parere par-
lamentare, contemporaneamente alla pub-
blicazione del decreto, deve inviare al
Parlamento una relazione contenente ade-
guata motivazione.

I princìpi e criteri direttivi della delega
– che vengono in rilievo ai fini dell’esame
del provvedimento in titolo – sono enun-
ciati all’articolo 4, comma 1, lettere a) - g),
della legge n. 52 del 2015.

Il primo criterio (lettera a)), è quello
relativo al numero complessivo dei collegi:
escludendo le circoscrizioni Valle d’Aosta
e Trentino-Alto Adige, per cui sono pre-
viste disposizioni particolari, nel resto del
territorio nazionale sono costituiti 100
collegi plurinominali; la norma precisa
inoltre che la circoscrizione Molise è co-
stituita in un unico collegio plurinominale.

Osserva che la lettera b) fissa i criteri
relativi al numero e all’ampiezza dei col-
legi in ciascuna circoscrizione: il numero
dei collegi plurinominali da costituire è
determinato con il metodo dei quozienti
interi e dei più alti resti in proporzione al
numero di seggi assegnati alla circoscri-
zione, secondo la ripartizione effettuata ai
sensi dell’articolo 56 della Costituzione; la
popolazione di ciascun collegio non può
scostarsi dalla media della popolazione dei
collegi della circoscrizione di più del 20
per cento in eccesso o in difetto. L’intro-
duzione del criterio demografico mira alla
costituzione in ogni circoscrizione di col-
legi plurinominali tendenzialmente omo-
genei sotto il profilo del numero di seggi
spettanti.

Le lettere c), d) ed e) indicano i princìpi
e criteri per la determinazione del terri-
torio destinato a costituire il collegio plu-
rinominale.

Fa notare che il primo principio (di cui
alla lettera c)), è quello relativo alla coe-
renza e continuità del territorio: devono
essere garantite la coerenza del bacino
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territoriale di ciascun collegio e, di norma,
la sua omogeneità economico-sociale e
delle caratteristiche storico-culturali, non-
ché la continuità, salvo il caso in cui il
territorio stesso comprenda porzioni insu-
lari.

In base ai criteri indicati sempre alla
lettera c) i collegi, di norma, non possono
dividere il territorio di un comune, salvo il
caso di comuni di dimensioni demografi-
che tali da ricomprendere al loro interno
più collegi. In questo caso, ove possibile, il
comune deve essere suddiviso in collegi
formati mediante l’accorpamento dei ter-
ritori dei collegi uninominali stabiliti dal
decreto legislativo n. 536 del 1993 (di
attuazione della cosiddetta legge Matta-
rella) per l’elezione della Camera dei de-
putati.

Una specifica disposizione è prevista
(alla medesima lettera c)) per le zone in
cui siano presenti minoranze linguistiche
riconosciute: in tali zone la delimitazione
dei collegi deve tenere conto dell’esigenza
di agevolare la loro inclusione nel minor
numero possibile di collegi, anche in de-
roga ai princìpi e criteri indicati alla
lettera stessa.

È poi individuato (lettera d)) nel terri-
torio provinciale il riferimento di base:
ciascun collegio plurinominale corri-
sponde, di norma, al territorio di una
provincia – come delimitata alla data di
entrata in vigore della legge – o al terri-
torio di più province fra loro contigue.

In caso di province di dimensione
estesa i collegi, analogamente a quanto
previsto alla lettera precedente per i co-
muni maggiori, sono definiti mediante l’ac-
corpamento dei territori dei collegi uni-
nominali stabiliti dal citato decreto legi-
slativo n. 536 del 1993 per l’elezione della
Camera dei deputati, escludendo, ove pre-
senti, i comuni compresi in un’altra pro-
vincia.

Rileva che la legge (lettera e)) indica poi
un ordine di priorità nell’applicazione dei
princìpi per la determinazione del terri-
torio dei collegi indicati alle lettere pre-
cedenti: qualora non sia altrimenti possi-
bile rispettare il criterio della continuità
territoriale, si può derogare al principio

dell’accorpamento dei territori dei collegi
uninominali stabiliti dal decreto legislativo
n. 536 del 1993 e, in subordine, al criterio
dell’integrità del territorio provinciale.

In base alla lettera e), dunque, quello
della continuità territoriale si delinea
come un criterio prevalente, per il rispetto
del quale i restanti criteri territoriali sono
derogabili. Rispetto ad essi, l’unica possi-
bilità di deroga al criterio della continuità
territoriale è la presenza in una zona di
minoranze linguistiche riconosciute, ai
sensi della lettera c).

La legge n. 52 del 2015 fissa altresì i
princìpi e criteri particolari per le circo-
scrizioni Trentino-Alto Adige e Friuli-Ve-
nezia Giulia (lettere f) e g)).

La lettera f) stabilisce che nella circo-
scrizione Trentino-Alto Adige/Südtirol
sono determinati otto collegi uninominali
in base ai princìpi e criteri direttivi enun-
ciati all’articolo 7 della legge n. 277 del
1993, assicurando al contempo che nessun
collegio sia compreso in più di una cir-
coscrizione provinciale.

È poi stabilito (lettera g)) il principio in
base al quale nella circoscrizione Friuli-
Venezia Giulia uno dei collegi plurinomi-
nali è costituito in modo da favorire
l’accesso alla rappresentanza dei candidati
espressione della minoranza linguistica
slovena, ai sensi dell’articolo 26 della legge
n. 38 del 2001, che reca « Norme a tutela
della minoranza linguistica slovena della
regione Friuli-Venezia Giulia ».

Per un’analisi più di dettaglio sul con-
tenuto dello schema di decreto legislativo
lascia quindi la parola al deputato Di
Maio.

Marco DI MAIO, relatore, dopo l’espo-
sizione del Presidente Sisto, avverte che si
soffermerà sul contenuto del provvedi-
mento all’esame della Commissione.

Rileva che l’articolo 1 prevede che i
collegi plurinominali per l’elezione della
Camera dei deputati siano determinati
come riportato alla Tabella A.

Vanno quindi preliminarmente consi-
derati i princìpi e criteri previsti dalla
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delega legislativa che, in base alla formu-
lazione della legge, assumono una valenza
vincolante per il legislatore delegato.

In proposito, escludendo le circoscri-
zioni Valle d’Aosta e Trentino-Alto Adige,
in base alla Tabella A risultano costituiti –
in conformità alla legge – 100 collegi
plurinominali. Un collegio plurinominale è
attribuito al Molise, come previsto dalla
lettera a) del comma 1 dell’articolo 4 della
legge n. 52 del 2015. Inoltre, in applica-
zione dei princìpi e criteri direttivi stabiliti
dall’articolo 4, comma 1, lettere a) e b), le
circoscrizioni Umbria e Basilicata risul-
tano costituite in un unico collegio pluri-
nominale.

Ricorda, preliminarmente, che – come
evidenziato anche nella relazione illustra-
tiva – i collegi plurinominali risultano
omogenei anche per popolazione che si
attesta, in media nazionale, intorno ai 582
mila abitanti.

Riguardo alla determinazione del nu-
mero dei collegi plurinominali da costi-
tuire, è stato seguito il metodo dei quo-
zienti interi e dei più alti resti in propor-
zione al numero di seggi assegnati alla
circoscrizione, in aderenza a quanto pre-
visto dall’articoli 56 della Costituzione e
dall’articolo 4, comma 1, lettera b) della
legge n. 52 del 2015.

Inoltre, come previsto dall’articolo 4,
comma 1, lettera b), la popolazione di
ciascun collegio non si scosta dalla media
della popolazione dei collegi della circo-
scrizione di più del 20 per cento in eccesso
o in difetto.

Esaminando le delimitazioni di ciascun
collegio risulta inoltre assicurata la conti-
nuità del territorio di ciascun collegio,
salvo il caso in cui il territorio stesso
comprenda porzioni insulari, come stabi-
lito dall’articolo 4, comma 1, lettera c) e
tenuto conto dell’ordine di priorità nel-
l’applicazione dei princìpi per la determi-
nazione del territorio dei collegi indicato
dall’articolo 4, comma 1, lettera e). Sono
fatti salvi i casi di enclave o exclave
attualmente già presenti nei territori co-
munali e provinciali.

Altro criterio che – in base alla legge
delega – risulta avere carattere vincolante

per il legislatore delegato è quello della
coerenza del bacino territoriale di cia-
scuno collegio elettorale (articolo 4,
comma 1, lettera c)).

A tal proposito, nella relazione illustra-
tiva viene evidenziato che l’applicazione
del principio della coerenza territoriale ha
portato il Governo a definire collegi plu-
rinominali « compatti » per prossimità re-
ciproca della popolazione residente e per
l’appartenenza del collegio ad ambiti ter-
ritoriali amministrativi e funzionali già
definiti e « vissuti » dalla stessa popola-
zione. L’indice di compattezza, come evi-
denziato anche dal Presidente dell’ISTAT
nel corso dell’audizione svolta al Senato il
14 luglio, è stato scelto dalla Commissione
che ha supportato il Governo nella defi-
nizione dei collegi elettorali e tiene conto
del tempo medio necessario a ciascun
residente per raggiungere la casa comu-
nale degli altri comuni del collegio pluri-
nominale al quale appartiene, partendo
dalla casa comunale del proprio comune;
la media è ponderata con la popolazione
di ciascun comune, in modo che maggiore
è la popolazione di un comune, maggiore
è la sua influenza sul valore dell’indica-
tore. L’analisi della coerenza territoriale
dei collegi si basa, secondo quanto con-
cordato dalla citata Commissione, sullo
studio della sovrapposizione tra lo
« strato » dei collegi plurinominali con
quelli di altri ambiti amministrativi e
funzionali, quali le città metropolitane, le
unioni di comuni, le zone altimetriche, i
sistemi locali del lavoro, intesi quali ambiti
dove effettivamente vivono e operano le
persone, in stretta relazione con il criterio
dell’omogeneità previsto dalla delega.

Con riferimento al Trentino-Alto Adige/
Südtirol, il testo tiene conto della previ-
sione della legge delega, stabilita sia dal-
l’articolo 2, comma 2, sia all’articolo 4
della legge n. 52 del 2015 come criterio di
delega, a carattere vincolante (lettera f)), in
base alla quale gli otto collegi uninominali
ivi presenti sono determinati in base al-
l’articolo 7 della legge 277 del 1993 e
devono essere tali da assicurare che il
territorio di nessun collegio sia compreso
in più di una circoscrizione provinciale.
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Riguardo alla necessità che, nella cir-
coscrizione Friuli Venezia Giulia uno dei
collegi plurinominali sia costituito in modo
da favorire l’accesso alla rappresentanza
dei candidati espressione della minoranza
linguistica slovena (lettera g)), nella rela-
zione illustrativa si evidenzia come uno dei
collegi plurinominali di tale circoscrizione
sia stato definito in maniera da recepire
tale previsione.

Analogamente, riguardo al criterio in
base al quale, nelle zone con minoranze
linguistiche riconosciute, la definizione dei
collegi deve essere tale da agevolare la loro
inclusione nel minor numero possibile di
collegi (lettera c)), nella relazione illustra-
tiva si evidenzia di aver applicato tale
criterio agevolativo, anche in deroga agli
altri principi. In proposito, va altresì con-
siderato che nella definizione del territorio
del collegio 02 nella circoscrizione Friuli
Venezia Giulia in cui è concentrata la
rappresentanza della lingua slovena sono
stati accorpati il numero minimo di ter-
ritori necessari per il raggiungimento della
soglia demografica necessaria in base ai
criteri di delega, evidentemente al fine di
valorizzare l’incidenza dell’elettorato di
lingua slovena.

Per quanto riguarda gli ulteriori criteri
di delega previsti dalla legge delega con il
riferimento alle espressioni « di norma » e
« ove possibile » ricordo che, in base al
criterio di cui alla lettera d), ciascun
collegio plurinominale corrisponde, di
norma, al territorio di una provincia o al
territorio di più province fra loro contigue.

Bisogna peraltro considerare che, in
base ai dati relativi alla dimensione de-
mografica, solo 16 province consentono la
costituzione di unico collegio plurinomi-
nale. Tre di queste (Ancona, Cagliari,
Udine), tuttavia, hanno una posizione geo-
grafica tale che la loro configurazione
quale unico collegio plurinominale non
avrebbe consentito il rispetto del criterio
della continuità territoriale per le restanti
parti della regione; nel caso di Udine viene
in rilievo anche il criterio relativo alle
minoranze linguistiche.

Dalla ricostruzione effettuata, quindi,
13 collegi plurinominali – che rappresen-

tano il 12,9 per cento della popolazione
delle 18 circoscrizioni considerate – cor-
rispondono al territorio di un’unica pro-
vincia (Cuneo, Como, Pavia, Reggio Emilia,
Modena, Latina, Frosinone, Foggia, Ta-
ranto, Cosenza, Reggio Calabria, Messina,
Agrigento).

In taluni casi, inoltre, pari al 16,2 della
popolazione, è stato raggruppato in un
collegio il territorio di due province o di
tre province che, da sole, non raggiunge-
vano il limite demografico prescritto dai
criteri di delega. In altri casi (pari al 20,6
per cento della popolazione) si è poi
potuto provvedere all’aggregazione a una o
più province intere di porzioni di territo-
rio di altre province. A loro volta, 41
collegi plurinominali (pari al 42,7 per
cento della popolazione) sono il risultato
della suddivisione di province che supera-
vano la soglia demografica massima d
ammissibilità. Nei rimanenti 8 collegi è
stato infine necessario comporre il collegio
utilizzando porzioni di territorio prove-
nienti da più province.

Come evidenziato nella relazione illu-
strativa, si è assicurata l’integrità dell’am-
bito provinciale, fin laddove possibile, te-
nuto conto delle soglie demografiche della
lettera b) (scostamento massimo del 20 per
cento). Nel caso di dimensione demogra-
fica inferiore a quella derivante dall’ap-
plicazione dei criteri di delega, si rileva
come sia stato necessario un apporto de-
mografico, che è stato effettuato all’esito di
specifica valutazione della coerenza terri-
toriale e dell’omogeneità con l’entità da
costituire. L’obiettivo perseguito, in base a
quanto riportato nella relazione, è stato
quello della maggior salvaguardia possibile
dell’integrità territoriale delle singole pro-
vince o dell’unione di due o più di esse
giungendo a definire collegi con aggiunte o
sottrazioni di territori attraverso il ricorso
ai collegi del 1993, solo nei casi stretta-
mente necessari.

Nel caso di province di dimensione
estesa, in senso demografico, il criterio
stabilito dalla lettera d) prevede che i
collegi siano definiti mediante accorpa-
mento dei territori dei collegi uninominali
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stabiliti dal decreto legislativo n. 536 del
1993, escludendo, ove presenti, i comuni
compresi in un’altra provincia.

Tale criterio è richiamato nella rela-
zione illustrativa, che evidenzia anche la
necessità di derogarvi al fine di garantire
il rispetto del criterio (vincolante) della
continuità territoriale.

Complessivamente, rispetto ai collegi
uninominali del 1993, nelle 18 circoscri-
zioni elettorali considerate, 409 collegi
uninominali su 467 sono interamente
compresi nei collegi plurinominali. In essi
risiede l’87,2 per cento della popolazione
complessiva.

Un ulteriore criterio – da rispettare
« di norma » – riguarda il mantenimento
dell’integrità del territorio comunale, salvo
il caso dei comuni che, per ampiezza
demografica, devono essere divisi in più
collegi. In quest’ultima ipotesi, i collegi
sono definiti « di norma » mediante accor-
pamento dei territori dei collegi uninomi-
nali stabiliti dal decreto legislativo n. 536
del 1993 (lettera c)).

Dalla determinazione dei collegi pluri-
nominali risulta dunque rispettato il cri-
terio dell’integrità comunale, salvi i co-
muni che – per ampiezza – necessitano di
essere divisi: Milano, Torino, Roma e Na-
poli.

Infine, principi e criteri direttivi non
completamente vincolanti (« di norma »)
riguardano l’esigenza di tenere conto, per
il bacino territoriale di ciascun collegio,
dell’omogeneità economico-sociale e delle
caratteristiche storico-culturali.

Nella relazione illustrativa si evidenzia
che la valutazione dell’omogeneità dal
punto di vista storico culturale ha costi-
tuito un dato costante dell’attività di de-
finizione dei collegi. Come evidenziato an-
che dal Presidente dell’ISTAT, sono stati a
tal fine considerati in particolare le lingue,
il paesaggio, le tradizioni, quali caratteri
distintivi dei luoghi e delle comunità che vi
risiedono. Alcuni di tali aspetti sono stati
peraltro considerati anche ai fini del ri-
spetto di altri criteri, quali la coerenza
territoriale i profili economico-sociali (ad
esempio i tassi di istruzione, i gap di
genere nell’occupazione, la presenza di

stranieri). Vengono infine in rilievo anche
gli elementi connessi alla presenza di po-
polazione nata in ambiti distanti dal ter-
ritorio, anche ai fini della cultura e della
tradizione del luogo, e la presenza di
territori montani intesa come espressione
anche culturale dei territori e rappresen-
tata attraverso la frazione della popola-
zione residente in comuni classificati come
appartenenti a zona altimetrica di mon-
tagna.

La scelta degli indicatori necessari per
valutare l’omogeneità economico-sociale,
inoltre, ha tenuto conto di alcuni elementi
essenziali quali: la necessità che gli indi-
catori considerassero le caratteristiche
economiche e sociali della popolazione
residente e del relativo contesto territo-
riale; che fossero consolidati nella lettera-
tura scientifica e negli studi territoriali;
che fossero scelti nell’ambito di quelli
riconosciuti a livello europeo ed interna-
zionale per la definizione di strategie glo-
bali per il progresso delle condizioni di
vita dei cittadini e di crescita della società.
Gli indicatori in tale modo elaborati con-
siderano dunque aspetti demografici, dif-
ferenze di genere, presenza di popolazione
straniera, tassi di istruzione, caratteristi-
che della struttura produttiva.

Fa notare che il metodo di lavoro
seguito dunque – come risulta anche da
quanto evidenziato dal Presidente dell’Istat
nell’audizione svolta al Senato – è stato
quello di individuare dapprima l’insieme
delle soluzioni che rispettano i criteri
obbligatori (riferiti quindi al numero di
collegi, all’intervallo di popolazione resi-
dente, alla coerenza del bacino territoriale,
alla continuità territoriale e alla tutela
delle minoranze linguistiche) e, quindi, la
soluzione ottimale tra quelle alternative,
tenendo conto dei criteri da applicare « di
norma ». Riguardo a questi ultimi il per-
corso risulta essere quello di valutare, in
primo luogo, la corrispondenza dei collegi
plurinominali all’estensione territoriale di
una provincia o all’estensione territoriale
risultante dall’accorpamento di province
diverse, purché contermini. Nel caso di
province di dimensione estesa, viene fatto
riferimento ai territori dei collegi unino-
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minali del 1993, escludendo ove presenti i
comuni compresi in altra provincia nel
rispetto del vincolo della continuità terri-
toriale. È al contempo da preservare il
mantenimento dell’integrità del territorio
comunale, salvo il caso di comuni che, per
le loro dimensioni demografiche, com-
prendano al loro interno più collegi nel
qual caso, ove possibile, il comune deve
essere suddiviso in collegi plurinominali
formati mediante accorpamento dei terri-
tori dei collegi uninominali di cui al de-
creto legislativo n. 536 del 1993. Al con-
tempo, la valutazione di omogeneità eco-
nomico-sociale e delle caratteristiche sto-
rico-culturali dei collegi costituisce il
riferimento sistematico per l’individua-
zione della soluzione migliore.

Evidenzia alcuni errori materiali – ri-
scontrati dopo gli approfondimenti svolti
riguardo al contenuto della Tabella A –
che segnala sin d’ora alla Commissione
affinché se ne tenga conto nel prosieguo
dell’esame.

Per le circoscrizioni Veneto e Sicilia la
descrizione della composizione dei singoli
collegi plurinominali riportata nella Ta-
bella A allegata allo schema di decreto
legislativo non comprende l’intero territo-
rio regionale: in Veneto manca l’indica-
zione del collegio uninominale 1993 di
Bassano del Grappa, in provincia di Vi-
cenza, e del comune di Segusino, in pro-
vincia di Treviso ma appartenente al col-
legio uninominale 1993 di Feltre (che per
la restante parte ricade nella provincia di
Belluno); in Sicilia manca l’indicazione del
collegio uninominale 1993 di Bagheria, in
provincia di Palermo.

Sulla base della conformazione geogra-
fica e dei valori demografici dei territori
interessati, tali territori appaiono univo-
camente attribuibili, come si può vedere
nel dettaglio nelle cartografie relative ela-
borate dagli Uffici della Camera. Il co-
mune di Segusino dovrebbe essere inserito
all’interno del collegio plurinominale Ve-
neto 01; il collegio uninominale 1993 di
Bassano del Grappa dovrebbe rientrare
nel collegio plurinominale Veneto 02, re-
lativo alla provincia di Vicenza; il collegio

uninominale 1993 di Bagheria dovrebbe
essere inserito all’interno del collegio plu-
rinominale Sicilia 03.

Inoltre, nella Tabella A il collegio plu-
rinominale Sicilia 01 risulta composto dai
collegi uninominali 1993 di Capaci, Resut-
tana, Zisa, Libertà, Villagrazia e Settecan-
noli; si tratta dei collegi uninominali in cui
era suddiviso il comune di Palermo, tutti
relativi al territorio di tale comune, ad
eccezione del collegio di Palermo-Capaci
che, oltre a parte del territorio del comune
di Palermo, comprendeva anche il terri-
torio dei comuni di Capaci, Isola delle
Femmine, Torretta e Ustica.

Dato che la popolazione del collegio
plurinominale Sicilia 01, qualora fossero
compresi i quattro comuni citati, supere-
rebbe i limiti demografici consentiti, è
presumibile che anche in questo caso si sia
trattato di un errore materiale nella de-
scrizione del collegio plurinominale, che
verosimilmente comprende il solo territo-
rio del comune di Palermo (la cui popo-
lazione rientra nelle soglie previste). I
quattro comuni pertanto dovrebbero rien-
trare nel collegio plurinominale Sicilia 03
che comprende la provincia di Palermo.

Passando alla descrizione del resto del-
l’articolato, ricorda che l’articolo 2 reca
una previsione relativa alle sezioni eletto-
rali che concerne i casi in cui – alla luce
della nuova delimitazione territoriale dei
collegi – le sezioni interessino ora due o
più collegi plurinominali: in tale caso il
testo stabilisce che si intendono assegnate
al collegio plurinominale nella cui circo-
scrizione ha sede l’ufficio elettorale di
sezione.

L’ipotesi di sezioni che interessano più
collegi plurinominali può verificarsi nei
casi in cui i collegi dividano il territorio
comunale e dunque – presumibilmente –
è riferibile in particolare alle grandi città.
La disposizione pone dunque una norma
di chiusura in attesa di una opportuna
revisione delle sezioni nei territori comu-
nali in coerenza con la nuova disciplina
elettorale.

Ricorda che si tratta di una disposi-
zione contenuta anche nel decreto legisla-
tivo relativo alla delimitazione dei collegi
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uninominali sulla base della cosiddetta
legge Mattarella (articolo 2 del decreto
legislativo n. 536 del 1993).

Rileva che l’articolo 3 riguarda i collegi
uninominali della circoscrizione Trentino
Alto Adige/Südtirol prevedendo che essi
sono stabiliti in numero di otto (come sta-
bilito in particolare dall’articolo 2, comma
2, capoverso 1-bis e dall’articolo. 4, comma
1, lettera f) legge 52 del 2015) e sono definiti
come riportato nella Tabella B.

Come già detto, in tale regione i collegi
sono determinati in base ai princìpi e
criteri direttivi enunciati all’articolo 7
della legge n. 277 del 1993, assicurando al
contempo che nessun collegio sia com-
preso in più di una circoscrizione provin-
ciale (articolo 4, comma 1, lettera f).

La Tabella B ha dunque una funzione
sostanzialmente ricognitiva alla luce delle
variazioni di tipo amministrativo interve-
nute dal 1993 ad oggi. Dal punto di vista
demografico la relazione illustrativa evi-
denzia che i collegi risultano essere tutti in
soglia.

Osserva poi che l’articolo 4 reca la
clausola di neutralità finanziaria del prov-
vedimento e che l’articolo 5 dispone l’in-
serimento del provvedimento nella Rac-
colta Ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana e alla sua osservanza.

Francesco Paolo SISTO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 luglio 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.05 alle 14.10.

RELAZIONI ALL’ASSEMBLEA

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Francesco Paolo SISTO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
riforme costituzionali e i rapporti con il
Parlamento, Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 14.10.

Su tutti gli aspetti relativi al fenomeno della decre-

tazione d’urgenza.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 1, del Regolamento, e conclu-
sione)

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 1o aprile 2015.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore, avverte di avere predisposto una
proposta di relazione per l’Assemblea (vedi
allegato pubblicato in un fascicolo a parte),
ricordando come il suo contenuto sia stato
già anticipato a tutti i componenti della
Commissione in via informale.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
pone, quindi, in votazione.

La Commissione approva la proposta di
relazione per l’Assemblea formulata dal
presidente.

La seduta termina alle 14.15.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 15 luglio 2015.

Disposizioni in materia di conflitti di interessi.

C. 275 Bressa, C. 1059 Fraccaro, C. 1832 Civati, C.

1969 Tinagli, C. 2339 Dadone e C. 2652 Scotto.

Il Comitato si è riunito dalle 14.15 alle
14.35.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Francesco Paolo SISTO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
riforme costituzionali e i rapporti con il
Parlamento, Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 14.35.

Audizione di esperti, di rappresentanti dell’Autorità

garante per l’infanzia e l’adolescenza e del Prefetto

Mario Morcone, Capo Dipartimento per le libertà

civili e l’immigrazione del Ministero dell’interno,

nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 9,

d’iniziativa popolare, ed abb., recanti modifiche

alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, in materia di

cittadinanza.

(Svolgimento e conclusione).

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco Paolo SISTO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata attraverso
la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Mario SAVINO, professore associato di
diritto amministrativo, Giovanni GUZ-
ZETTA, professore ordinario di istituzioni
di diritto pubblico, Vincenzo LIPPOLIS,
professore di diritto costituzionale italiano e
comparato, Francesco Saverio MARINI,
professore ordinario di istituzioni di diritto

pubblico, Mario MORCONE, capo del Di-
partimento per le libertà civili e l’immigra-
zione – del ministero dell’interno, Alessan-
dra PONARI, coordinatrice dell’Ufficio del-
l’Autorità garante per l’infanzia e l’adole-
scenza, Igiaba SCEGO, esperta di dialogo
tra le culture, dimensione della transcul-
turalità e della migrazione e Carlo PA-
NELLA, giornalista, svolgono relazioni sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per formulare osserva-
zioni, i deputati Mario MARAZZITI (PI-
CD) e Marilena FABBRI (PD).

Francesco Paolo SISTO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, dopo
aver ringraziato gli intervenuti per la loro
partecipazione, dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 15.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 15 luglio 2015.

Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione

delle amministrazioni pubbliche.

Emendamenti C. 3098-A Governo, approvato dal

Senato.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
15.40 alle 15.45.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Fabrizio CICCHITTO. — In-
terviene il sottosegretario di stato agli affari
esteri e alla cooperazione internazionale
Benedetto Della Vedova.

La seduta comincia alle 8.25.

Variazione nella composizione della Commissione.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, comu-
nica che, a far data dal 3 luglio scorso,

hanno cessato di far parte della Commis-
sione gli onorevoli Enrico Letta e Paolo
Gentiloni e che il gruppo del Partito De-
mocratico ha designato quale nuovo com-
ponente l’onorevole Bruno Censore. Se-
gnala, altresì, il ritorno in Commissione
dell’onorevole Andrea Romano per il me-
desimo gruppo.

Coglie l’opportunità per ringraziare i
colleghi Letta e Gentiloni per il contributo
qualificato e di prestigio che hanno assi-
curato al Parlamento italiano ed in par-
ticolare alla Commissione. Dà, quindi, il
benvenuto ai nuovi colleghi, a cui formula
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l’auspicio per un lavoro proficuo anche in
vista delle importanti responsabilità che
attendono il nostro Paese in materia di
politica estera.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di collabora-

zione in materia radiotelevisiva fra il Governo della

Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di

San Marino, con Allegato, fatto a Roma il 5 marzo

2008.

C. 3157 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, se-
gnala che ne è relatore l’onorevole Tiziano
Arlotti, il quale, non facendo parte della
Commissione, è stato designato ad rem dal
suo gruppo in sostituzione dell’onorevole
Speranza.

Tiziano ARLOTTI (PD), relatore, pre-
mette che l’Accordo di cooperazione ra-
diotelevisiva tra Italia e San Marino si
inserisce in una complessa vicenda risa-
lente all’Accordo aggiuntivo di amicizia e
di collaborazione del 1953, quando la
Repubblica del Titano rinunciò espressa-
mente all’esercizio del diritto ad una sta-
zione radiotelevisiva indipendente.

Ricorda, poi, che le modifiche tecnolo-
giche e le liberalizzazioni intervenute nel
campo radiotelevisivo avevano tuttavia
fatto sorgere nella Parte sanmarinese l’esi-
genza di disporre di una propria stazione
radiotelevisiva: tale esigenza veniva soddi-
sfatta con lo Scambio di lettere del 23
ottobre 1987, con il quale San Marino
riacquisiva il diritto cui aveva preceden-
temente rinunciato. La legge n. 99 del
1990 sanciva da parte italiana la ratifica di
detto Scambio di lettere con San Marino
e un nuovo Accordo più generale di col-
laborazione nella materia tra i due Stati.

In tal modo fino alla durata dell’Ac-
cordo generale, ossia fino al 2005, è stata
possibile una proficua collaborazione tra
la RAI e la società in compartecipazione

italo-sanmarinese San Marino RTV, deli-
mitando con precisione la possibilità da
parte italiana di coprire il territorio della
Repubblica di San Marino con tutti i
canali autorizzati delle zone italiane limi-
trofe, ad eccezione del canale 51, riservato
alla Repubblica sanmarinese per il proprio
territorio e le zone adiacenti.

D’altra parte la Conferenza regionale
delle radiocomunicazioni, svoltasi a Gine-
vra nel 2006, interveniva nella materia,
prevedendo la riassegnazione delle fre-
quenze esistenti nel campo della radiodif-
fusione televisiva, anche in vista della
migrazione generale delle trasmissioni
verso il sistema digitale. Ciò veniva in
qualche modo a mutare la preesistente
delimitazione tra Italia e San Marino, e
pertanto si riteneva necessario, per con-
sentire la migrazione al digitale terrestre
delle trasmissioni dell’emittente pubblica
italiana nei territori limitrofi a San Ma-
rino, utilizzare le frequenze assegnate a
Ginevra alla Repubblica di San Marino
relativamente ai canali 7, 26 e 30.

Tutto ciò ha sostanzialmente determi-
nato le due Parti ad intraprendere nego-
ziati per la modifica e l’incremento del-
l’Accordo di collaborazione bilaterale in
materia radiotelevisiva, concretizzatasi
nell’Accordo del 5 marzo 2008 ora al-
l’esame della Commissione affari esteri
della Camera.

Sottolinea che, atteso che da parte
sanmarinese la ratifica dell’Accordo bila-
terale è intervenuta già il 4 agosto 2008, la
parte italiana ha provveduto, fino a tutto
il 2012, ad adempiere ai propri obblighi ai
sensi del nuovo Accordo – ovvero alla
corresponsione a San Marino di un im-
porto forfetario annuale di 3.098.000 euro
per l’utilizzo delle tre frequenze radiote-
levisive – mediante proroghe annuali della
Convenzione tra il Dipartimento per l’in-
formazione e l’editoria della Presidenza
del consiglio e la RAI, proroghe operate
nel provvedimento « proroga termini ».

La Convenzione trae origine dal citato
Accordo di 1987, il quale prevedeva una
durata quindicennale, mentre la Conven-
zione – stipulata il 30 dicembre 1991 – è
scaduta il 31 dicembre 2006. I Ministeri
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degli affari esteri dei due Paesi hanno
peraltro ritenuto entrambi gli atti in vigore
fino all’11 giugno 2007.

In attesa della stipula del nuovo Ac-
cordo, rende noto che l’articolo 39 del
decreto-legge n. 248 del 2007 ha prorogato
l’operatività della convenzione fino al 31
dicembre 2008, allo scopo di assicurare la
continuità del servizio. Dopo la stipula
dell’Accordo e la sua mancata ratifica da
parte italiana ulteriori proroghe, rispetti-
vamente, al 31 dicembre 2009, 2010, 2011
e 2012 sono state disposte dall’articolo 1
del decreto-legge n. 207 del 2008, dall’ar-
ticolo 2, comma 2, del decreto-legge n. 194
del 2009, dall’articolo 2, comma 16-novies,
del decreto-legge n. 225 del 2010 e dal-
l’articolo 28, comma 2-bis, del decreto-
legge n. 216 del 2011.

Profilandosi, poi la scadenza quinquen-
nale dell’Accordo del 2008 al 31 dicembre
2013, si è provveduto a coprire gli oneri
relativi a tale annualità, oltre a gran parte
di quelli del 2014, in base all’articolo 1,
comma 302, della legge di stabilità per il
2014: tale comma 302 istituisce un Fondo
per il finanziamento di esigenze indifferi-
bili per l’anno 2014, e poco meno di un
quarto delle risorse di tale Fondo dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia delle finanze, pari a 6 milioni di
euro, sono state destinate alla proroga
della collaborazione radiotelevisiva tra Ita-
lia e San Marino.

Evidenzia ancora che l’Accordo si com-
pone di un preambolo e di 9 articoli.
All’articolo 2 sono precisati i termini della
cooperazione fra le emittenti concessiona-
rie del servizio pubblico, in particolare
nello sviluppo di programmi e contenuti
per i canali televisivi e radiofonici, nella
messa a disposizione di prodotti televisivi,
nell’utilizzo e condivisione degli impianti
di diffusione e nello sviluppo di progetti
nei settori web e Televideo.

L’articolo 3 prevede la messa a dispo-
sizione dell’Italia di tre delle cinque fre-
quenze, assegnate a San Marino e che il
nostro Paese potrà utilizzare nei territori
limitrofi. Il medesimo articolo prevede

altresì la possibilità per la Tv sanmarinese
di estendere il proprio bacino di utenza
oltre i limiti attuali.

L’articolo 4 prospetta la partecipazione
di San Marino ad una programmazione
mirata dell’area adriatica-balcanica per la
promozione della lingua italiana. L’arti-
colo 5 prevede il pagamento di un con-
tributo annuale di importo forfetario da
parte dell’Italia alla Repubblica del Monte
Titano per l’utilizzo delle frequenze – la
cui entità sarà individuata da una apposita
Convenzione quinquennale. Sono poi sta-
biliti un impegno fra le Parti a collaborare
per un miglior funzionamento degli im-
pianti, in linea con lo sviluppo delle nuove
tecnologie (articolo 6) e l’istituzione di una
Commissione mista incaricata di monito-
rare l’esecuzione dell’accordo (articolo 7).

Gli articoli 8 e 9 disciplinano le mo-
dalità per l’entrata in vigore e la durata
dell’Accordo, nonché per la risoluzione
delle eventuali controversie.

Gli oneri economici sono quantificati in
poco più di 3 milioni di euro.

Raccomanda, infine, una rapida con-
clusione dell’iter del provvedimento, già
approvato dal Senato, poiché esso oltre ad
arricchire il quadro di riferimento giuri-
dico della storica cooperazione bilaterale
tra Italia e San Marino, opportunamente
perfezionato in questi ultimi anni, ri-
sponde all’esigenza di sviluppare la coo-
perazione reciproca fra le società conces-
sionarie del servizio pubblico dei due Paesi
e di estendere il bacino di utenza attra-
verso l’utilizzo del sistema di diffusione
satellitare, con un progetto mirato preva-
lentemente all’area balcanico-adriatica,
anche a scopi di promozione della lingua
italiana; e ciò anche in considerazione
delle grandi potenzialità di crescita che la
società San Marino RTV mostra di posse-
dere.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA concorda con le considerazioni
svolte dal relatore.

Manlio DI STEFANO (M5S) si rivolge al
rappresentante del Governo e al relatore
chiedendo quale convenienza l’Accordo in
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titolo rivesta per la RAI: esso discende da
una collaborazione stabilita nel 1987, co-
sta alla Parte italiana la somma di 3
milioni all’anno e va a finanziare una
società il cui bilancio accusava nel 2012 un
passivo di 600.000 euro. Avanza, dunque,
il sospetto che esso risponda essenzial-
mente a logiche di spartizione di incarichi.

Mario MARAZZITI (PI-CD) sottolinea
invece, anche nella prospettiva di riforma
della RAI, i vantaggi derivanti alla Parte
italiana dai contenuti dell’Accordo in
esame, che risponde alla natura di servizio
pubblico della RAI e alla conseguente
funzione di promozione culturale e lingui-
stica, oltre alla opportunità di accordi e
convenzioni con soggetti pubblici e privati.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA, rispondendo all’onorevole Di
Stefano, fa presente che la ratifica del-
l’Accordo del 2008 è parte di una più
generale « normalizzazione » nei rapporti
con la Repubblica di San Marino, dopo la
sua uscita dalla cosiddetta black list dei
paradisi fiscali. Evidenzia poi che la so-
cietà San Marino RTV aveva nel 2013
dimezzato le proprie perdite, riducendo il
passivo a circa 290 mila euro, in risposta
a specifiche sollecitazioni espresse dall’Ita-
lia ai fini di un maggior sforzo di gestione
virtuosa.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, avverte
che è concluso l’esame preliminare del
provvedimento, che sarà trasmesso alle
Commissioni competenti per l’espressione
dei pareri. Rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione del Trattato di estradizione

tra la Repubblica italiana e la Repubblica popolare

cinese, fatto a Roma il 7 ottobre 2010.

C. 2620 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Mario MARAZZITI (PI-CD), relatore,
evidenzia che il Trattato in esame è fina-
lizzato a migliorare ed ottimizzare, nel
settore giudiziario penale, l’azione di con-
trasto dei fenomeni criminali perseguita in
collaborazione con i Paesi esterni all’area
dell’Unione europea.

Ricorda poi che questa intesa è stata
firmata a Roma il 7 ottobre 2010, conte-
stualmente ad un altro Trattato bilaterale
con la Repubblica popolare cinese, quello
in materia di reciproca assistenza giudi-
ziaria penale, la cui ratifica è stata auto-
rizzata dalla legge n. 64 del 29 aprile
2015.

Il Trattato, che consta di 21 articoli,
stabilisce all’articolo 1 l’impegno reciproco
delle Parti a consegnarsi persone ricercate,
per dare corso ad un procedimento penale
o per consentire l’esecuzione di una con-
danna.

Ai sensi dell’articolo 2, l’estradizione è
concessa, nel rispetto del principio della
doppia incriminazione, per i reati punibili
con pene restrittive della libertà personale
di almeno un anno, oppure, nel caso di
richieste funzionali all’esecuzione di una
condanna, quando la pena ancora da
scontare non sia inferiore a sei mesi.

Un temperamento del richiamato prin-
cipio della doppia incriminazione è previ-
sto per i reati di natura doganale, fiscale
o finanziaria, per i quali si procede al-
l’estradizione anche se la parte richiesta
non preveda la medesima configurazione
penale di tali fattispecie.

Agli articoli 3 e 4 il Trattato disciplina
altresì i casi, obbligatori e facoltativi, in
cui una delle due parti debba o possa
negare l’estradizione, includendo, fra gli
altri, i casi di reati politici (ad esclusione
di quelli per terrorismo), quelli militari, in
caso di concessione di asilo politico o
ancora quando vi sia il fondato motivo di
ritenere che la medesima persona possa
essere punita per motivi di discrimina-
zione.

Gli preme peraltro sottolineare che si
esclude l’estradizione nei casi in cui vi sia
il fondato motivo di ritenere che la per-
sona richiesta possa patire, in relazione
allo specifico reato, torture o altri tratta-
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menti degradanti e inumani o ancora nei
casi in cui l’estradizione stessa potrebbe
condurre all’esecuzione di pene vietate
nell’ordinamento della parte richiesta,
come, ad esempio, per l’ordinamento ita-
liano la pena capitale.

Ribadisce, come già ha fatto in occa-
sione dell’esame dell’altro disegno di legge
di ratifica, che il nostro Paese ha aderito
a Trattati, come quello con gli Stati Uniti
d’America, che prevedono la possibilità di
concedere l’estradizione anche per reati
punibili con la pena di morte, purché lo
Stato richiedente offra garanzie della non
applicazione o esecuzione della pena ca-
pitale.

La Corte Costituzionale tuttavia, con la
nota sentenza n. 223 del 1996 in merito al
cosiddetto « caso Pietro Venezia », ha cor-
rettamente riaffermato il carattere asso-
luto del divieto costituzionale di pena di
morte, dichiarando l’incostituzionalità del-
l’articolo 698 del codice di procedura
penale e della legge di esecuzione del
Trattato con gli Stati Uniti, nella parte in
cui dà esecuzione all’articolo IX del Trat-
tato, in quanto consentivano l’estradizione
per reati punibili con la pena di morte
purché fossero apprestate garanzie sol-
tanto sufficienti, mentre quando è in gioco
il bene supremo della vita della persona, la
garanzia di non applicabilità della pena di
morte deve essere assoluta.

Il Trattato disciplina anche il possibile
rifiuto dell’estradizione dei suoi cittadini
(articolo 5); individua le autorità di cia-
scun Paese preposte alla trasmissione delle
richieste (articolo 6) ed esplicita le moda-
lità e i documenti necessari per formulare
tali richieste (articoli 7 e 8). Il testo
contempla altresì le ipotesi di arresti prov-
visori in casi di urgenza (articolo 9), le
modalità per la consegna della persona
estradata, anche differita (articoli 11 e 12),
e i casi di richieste di estradizioni avanzate
da più Stati (articolo 13).

Fa ancora presente che i successivi
articoli contengono, fra l’altro, le previ-
sioni per l’autorizzazione al transito di
una persona estradata da uno Stato terzo
(articolo 16), per la notifica del risultato
(articolo 17) e per provvedere alle spese

relative all’esecuzione del Trattato (arti-
colo 18). La risoluzione delle controversie
interpretative o applicative del Trattato è
affidata alla consultazione diplomatica
(articolo 20).

Sottolinea infine l’esigenza di pervenire
ad una rapida conclusione dell’iter di ap-
provazione del disegno di legge, attesa la
necessità di una disciplina bilaterale della
materia dell’estradizione correlata anche
allo sviluppo di fenomeni criminali inevi-
tabilmente derivanti dalla ampiezza ed
intensità delle relazioni in una pluralità di
ambiti (economico, finanziario, commer-
ciale e migratorio).

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA concorda con le considerazioni
svolte dal relatore.

Alessandro DI BATTISTA (M5S), pur
manifestando il favore del proprio gruppo
alla ratifica in oggetto, avanza due per-
plessità. La prima è relativa all’assenza,
nell’ordinamento penale cinese, del reato
di associazione di tipo mafioso; la seconda
è invece quella, già evidenziata dal rela-
tore, attinente al rispetto dei diritti umani.
Quanto a tale ultima tematica, i principi
costituzionali vigenti nella Repubblica Ita-
liana sono salvaguardati, fra gli altri, dagli
articoli 3, 4 e 9 del provvedimento ma non
si fa menzione, ad esempio, dello stato
delle carceri cinesi. D’altra parte ciò si
connette alla formulazione generica, alla
lettera b) dell’articolo 4, quali motivi del
rifiuto all’estradizione, dei parametri del-
l’età, delle condizioni di salute o di altre
circostanze personali. Si chiede quindi se
il Governo abbia preso in sufficiente con-
siderazione le criticità appena evidenziate.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, sotto-
scrive quanto affermato dall’onorevole Di
Battista, alla luce di un’oggettiva valuta-
zione delle caratteristiche del sistema pe-
nale cinese. Riconosce l’esigenza ed indif-
feribilità di Trattati come quello in discus-
sione, viste le crescenti dimensioni dell’in-
terdipendenza economica e commerciale
con la Cina; d’altro canto, recenti episodi
– come quelli delle repressione delle ma-
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nifestazioni studentesche ad Hong Kong o
del perseguimento dei reati di opinione su
internet – rendono necessaria la defini-
zione di norme accuratamente precise. In
tal senso auspica che il Governo garantisca
in modo rigoroso sia nella stesura dei testi
sia nella prassi attuativa la tutela dei
diritti e delle libertà degli individui.

Mario MARAZZITI (PI-CD), relatore, si
associa alle considerazioni svolte dai col-
leghi intervenuti, ritenendo indispensabile
una estrema attenzione per quanto ri-
guarda il rispetto dei diritti umani ed in
generale il divieto di qualsiasi trattamento
inumano o degradante. Ricorda, peraltro,
come simili accordi siano stati raggiunti
con Paesi con caratteristiche ordinamen-
tali non dissimili da quelle della Cina.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA, nel richiamare la competenza
primaria dei Ministeri dell’interno e della
giustizia, ribadisce comunque che la posi-
zione di un’esplicita cornice giuridica di
riferimento rappresenta in ogni caso un
passo avanti rispetto allo status quo sul
piano delle garanzie dei diritti umani. Con
l’Accordo si acquisisce all’ordinamento
una base giuridica essenziale in caso di
contenzioso o per opporre eventuali dinie-
ghi all’estradizione. Sarà poi impegno del
Governo proseguire con determinazione il
cammino appena intrapreso in tal senso
soprattutto in fase interpretativa ed attua-
tiva.

Alessandro DI BATTISTA (M5S) rico-
nosce la giustezza delle argomentazioni
portate dal rappresentante del Governo e
conferma infatti la positiva valutazione del
proprio gruppo sul provvedimento in ti-
tolo. Chiede peraltro che il Governo possa
offrire maggiori garanzie prima del dibat-
tito in Aula, in modo che la Commissione
possa completare il proprio esame con
maggiore serenità.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, avverte
che è concluso l’esame preliminare del
provvedimento, che sarà trasmesso alle

Commissioni competenti per l’espressione
dei pareri. Rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo

della Repubblica italiana ed il Governo della Re-

pubblica del Cile sull’autorizzazione all’esercizio di

attività lavorative dei familiari a carico del personale

diplomatico, consolare e tecnico-amministrativo

delle missioni diplomatiche e rappresentanze con-

solari, fatto a Roma il 13 dicembre 2013.

C. 3056 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Fabio PORTA (PD), relatore, premette
che l’Accordo in esame consolida i già
ottimi rapporti diplomatici fra Italia e
Repubblica del Cile, recentemente suggel-
lati dalla visita della Presidente Michelle
Bachelet a Roma, dove ha incontrato le
nostre maggiori autorità. A fronte di ciò,
lamenta la mancata approvazione della
Convenzione bilaterale di sicurezza sociale
tra Italia e Cile, firmata nel lontano 1998,
e a proposito della quale vi è tra l’altro un
formale impegno del sottosegretario Della
Vedova.

Evidenzia poi come l’Accordo in titolo
sia finalizzato a consentire lo svolgimento
di un’attività lavorativa autonoma o su-
bordinata da parte dei familiari dei mem-
bri delle rappresentanze cilene in Italia e
presso la Santa Sede e di quelle italiane in
Cile, ivi comprese le rispettive missioni
presso le Organizzazioni internazionali
aventi sede nei due Paesi (si tratta di
funzionari diplomatici, funzionari conso-
lari di carriera, membri del personale
tecnico e amministrativo, ad esclusione
degli impiegati locali).

Ricorda che i familiari delle suddette
categorie di personale sono tutelati dalle
Convenzioni di Vienna sulle relazioni di-
plomatiche e sulle relazioni consolari (ra-
tificate ai sensi della legge 9 agosto 1967,
n. 804), dal diritto internazionale consue-
tudinario e pattizio e dal diritto delle
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Organizzazioni internazionali, che esten-
dono loro privilegi e immunità previste
per i membri delle Rappresentanze stra-
niere.

L’attuale contesto delle relazioni diplo-
matiche, in rapida evoluzione, assegna ai
familiari (coniuge e figli) dei membri delle
Rappresentanze accreditate in ogni Paese
un ruolo diverso da quello previsto nel
passato. Tali persone sono oggi inserite
pienamente nel contesto del Paese rice-
vente e possono contribuire, attraverso lo
svolgimento di un’attività lavorativa, allo
sviluppo del sistema economico e sociale
locale, senza per questo venire meno al
proprio ruolo istituzionale in qualità di
familiari del personale accreditato.

Negli ultimi anni si è registrato nella
comunità internazionale un forte e cre-
scente interesse per la stipula di accordi
che consentano ai familiari del personale
inviato all’estero presso le Rappresentanze
diplomatico-consolari di svolgere un’atti-
vità lavorativa. E ciò a dimostrazione del
fatto che nel mondo occidentale lo svol-
gere un’attività professionale è considerato
un elemento importante non solo sotto il
profilo degli aspetti economici e sociali ma
anche sotto quello, più attinente alla sfera
psicologica, della realizzazione della per-
sonalità dell’individuo.

Sottolinea che le aspirazioni dei Paesi
esteri si conciliano pienamente con l’inte-
resse italiano a favorire l’attività lavorativa
dei familiari dei nostri funzionari accre-
ditati nelle Rappresentanze all’estero. E
ciò anche in considerazione della congiun-
tura economica mondiale che per molti
Paesi europei vede ormai difficile il man-
tenimento all’estero di un nucleo fami-
liare.

Le immunità per i familiari a carico,
previste dalle Convenzioni di Vienna sulle
relazioni diplomatiche e sulle relazioni
consolari e dagli altri accordi internazio-
nali vigenti, sono escluse limitatamente
agli atti compiuti nell’esercizio dell’atti-
vità lavorativa e per le questioni derivanti
dalla medesima. Per quanto riguarda
l’immunità dalla giurisdizione penale, in
caso di un’azione giudiziaria intentata
contro un familiare a carico che gode di

immunità diplomatica, per atti compiuti
nell’esercizio dell’attività lavorativa stessa,
il Paese ricevente può chiedere la rinun-
cia all’immunità e lo Stato inviante darà
seria considerazione alla richiesta, ad
eccezione di quei casi per cui una ri-
nuncia all’immunità si ritenga possa es-
sere contraria agli interessi nazionali in
presenza di grave reato e, qualora l’im-
munità non fosse sospesa, la persona
dovrebbe essere richiamata.

L’Accordo prevede infatti sia modalità
di autorizzazione allo svolgimento delle
attività lavorative che appropriati mecca-
nismi giuridici di limitazione della sfera di
applicazione delle immunità dalle giurisdi-
zioni penale, civile ed amministrativa per
gli atti compiuti nel prestare tali attività.

Ribadisce che l’Accordo prevede, al-
tresì, dei meccanismi sanzionatori finaliz-
zati ad impedire ogni genere di abuso
derivante dalla qualità di familiare di
membro di una Rappresentanza straniera
che, in quanto tale, gode della speciale
tutela personale disciplinata dalle Conven-
zioni di Vienna citate ed in generale dal
diritto internazionale consuetudinario e
pattizio.

I familiari ai quali sarà consentito lo
svolgimento di un’attività lavorativa sa-
ranno assoggettati alla normativa fiscale,
di sicurezza sociale e del lavoro prevista
dalla normativa vigente nel Paese ospi-
tante.

Gli preme altresì sottolineare che dal-
l’applicazione del provvedimento non de-
riveranno oneri o minori entrate a carico
del bilancio dello Stato.

Conclude auspicando una pronta con-
clusione dell’esame parlamentare del di-
segno di legge, già approvato dal Senato
nella seduta del 15 aprile scorso, che è
frutto di un proficuo ed articolato ne-
goziato tra le Parti; ed è stato elaborato
nella prospettiva di un contemperamento
degli indirizzi espressi dalle altre com-
petenti amministrazioni sul progetto di
testo approvato dal Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
e le successive istanze presentate da
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parte cilena, con particolare riferimento
al delicato tema delle immunità dalla
giurisdizione del Paese ricevente, nell’os-
servanza dei rispettivi ordinamenti.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA concorda con le considerazioni
svolte dal relatore.

Maria Edera SPADONI (M5S), manife-
stando una condivisione di massima del-
l’Accordo da parte del suo gruppo, chiede
chiarimenti relativamente all’articolo 5 e
al regime di immunità civile ed ammini-
strativa da un lato, penale dall’altro, ga-
rantita ai familiari del personale diploma-
tico accreditato nell’esercizio della propria
attività lavorativa.

Fabio PORTA (PD), relatore, evidenzia
come si tratti di una immunità depoten-
ziata rispetto a quella di cui gode il
personale diplomatico, che è viceversa ge-
nerale e non limitata. Ricorda, poi, come
clausole dello stesso tenore siano state
previste in Trattati simili stipulati con altri
Paesi, ad esempio l’Argentina.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA fa presente che l’accesso ad
un’attività lavorativa comporta, per il fa-
miliare del diplomatico, una limitazione
delle prerogative di immunità, che non si
traduce tuttavia in una rinuncia. In sintesi,
le Parti stipulanti si impegnano a valutare
la possibilità di abdicare a tali prerogative:
si tratta di una formulazione « non carte-
siana », la cui ratio risiede nella necessità
di evitare comunque per tali soggetti
l’eventualità di incriminazioni pretestuose.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, avverte
che è concluso l’esame preliminare del
provvedimento, che sarà trasmesso alle
Commissioni competenti per l’espressione
dei pareri. Rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione
scientifica e tecnologica tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repubblica del Cile,
fatto a Roma il 16 ottobre 2007.
C. 3155 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Fabio PORTA (PD), relatore, sottolinea
come l’Accordo in esame abbia lo scopo di
favorire la cooperazione scientifica e tec-
nologica con uno dei Paesi più interessanti
per gli operatori economici, che è legato
all’Italia da una lunga storia di emigra-
zione.

Il testo, che consentirà il superamento
di un precedente Accordo risalente al
1991, è volto a promuovere e sostenere
iniziative comuni fra i due Paesi in campo
scientifico e tecnologico, consolidandone i
legami tra le università e i centri di
ricerca, assicurando la protezione intellet-
tuale e puntando altresì alla realizzazione
di progetti di ricerca congiunti su temi di
reciproco interesse attraverso lo scambio
di esperti, docenti e ricercatori.

Evidenzia che la nuova intesa permet-
terà di rafforzare la fattiva cooperazione
già esistente in campo interuniversitario,
che conta 155 accordi, di cui 111 per il
solo settore tecnico-scientifico, e che vede
coinvolte numerose università italiane.
Tale cooperazione potrà essere quindi
estesa anche ai centri di ricerca e alle loro
reti che operano presso dette università,
con conseguenti positive ricadute per le
imprese, piccole e grandi, che si avvalgono
della collaborazione di questi enti per lo
sviluppo tecnologico dei propri prodotti,
dei processi industriali e per la formazione
professionale e la crescita occupazionale
nei territori dove sono ubicate.

L’Accordo favorirà, inoltre, lo sviluppo
e l’ampliamento della cooperazione anche
in ambito europeo e internazionale, al fine
di reperire i fondi necessari per il finan-
ziamento dei grandi progetti di ricerca.

L’Italia rappresenta per Santiago uno
dei partner principali, anche per il ruolo
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che il nostro Paese può svolgere per lo
sviluppo del sistema educativo, della
scienza e della tecnologia in loco, con
conseguenti ricadute anche per l’innova-
zione e l’internazionalizzazione del si-
stema produttivo locale: settori dove l’at-
tuale Governo sta investendo per dare
delle risposte adeguate alle richieste che
vengono dalla società civile (fra le altre
cose, il Cile sta attualmente riformando in
modo radicale il proprio sistema forma-
tivo).

Ricorda che l’Accordo definisce gli
obiettivi da perseguire nell’ambito dei set-
tori di interesse reciproco (articolo 1),
stabilisce l’ambito della cooperazione nei
settori delle scienze di base e delle scienze
applicate allo sviluppo tecnologico (arti-
colo 2), fissa le modalità operative della
cooperazione (articolo 3), prevede l’istitu-
zione di una commissione mista preposta
all’esecuzione dell’intesa stessa (articolo 4)
e regola le clausole sulla proprietà intel-
lettuale nell’ambito dei progetti realizzati
(articolo 6).

Il disegno di legge, già approvato dal
Senato il 3 giugno scorso, valuta le spese
di missione riguardanti l’esecuzione del-
l’Accordo in 39.000 euro annui a decor-
rere dall’anno 2015 ed in 6.300 euro ad
anni alterni a decorrere dall’anno 2016,
mentre le rimanenti spese sono quantifi-
cate in 183.600 euro annui. Ad esse si
provvede, nella misura di 222.600 euro
nell’anno 2015 e di 228.900 euro annui a
decorrere dal 2016, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
Fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2015-2017,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2015, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale.

Conclusivamente auspica una pronta
approvazione del disegno di legge, la cui
ratifica è stata troppo a lunga posticipata,
che potrà promuovere numerose iniziative
comuni tra i due Paesi in campo scienti-

fico e tecnologico, rafforzando ulterior-
mente i nostri legami con uno dei Paesi
del Cono Sur più attraenti per gli opera-
tori economici internazionali, perché fra i
più tecnologicamente avanzati e prosperi
del Sud America, con un livello di reddito
pro capite medio-alto in rapporto alla
media regionale e con una riconosciuta
affidabilità giuridica.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA concorda con le considerazioni
svolte dal relatore.

Emanuele SCAGLIUSI (M5S), manife-
sta apprezzamento per l’Accordo in titolo,
chiede peraltro una precisa rendiconta-
zione delle spese che dovranno essere
affrontate, specialmente quanto alla Com-
missione mista bilaterale di cui all’articolo
4, prospettando la presentazione di un
ordine del giorno per le successive fasi di
esame del provvedimento.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA prende atto di tale richiesta, a
cui verrà data la massima attenzione pos-
sibile anche in vista del prospettato ordine
del giorno presso l’Aula.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, avverte
che è concluso l’esame preliminare del
provvedimento, che sarà trasmesso alle
Commissioni competenti per l’espressione
dei pareri. Rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Ministro

dell’interno della Repubblica italiana e il Ministro

dell’interno della Repubblica francese in materia di

cooperazione bilaterale per l’esecuzione di opera-

zioni congiunte di polizia, fatto a Lione il 3 dicembre

2012.

C. 3085 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo
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Fabrizio CICCHITTO, presidente e rela-
tore, avverte che, non essendo presente in
seduta il relatore, onorevole Manciulli, lo
sostituirà nell’illustrazione del provvedi-
mento.

Ricorda quindi che l’Accordo italo-
francese in materia di cooperazione bila-
terale per l’esecuzione di operazioni con-
giunte di polizia mira a creare uno spe-
cifico strumento giuridico per regolamen-
tare tale forma di collaborazione
operativa, nel rispetto della normativa esi-
stente a livello europeo sulla stessa mate-
ria, riconducibile alle Decisioni del Con-
siglio dell’Unione europea 615 e 616 del
2008 – rispettivamente dedicate al poten-
ziamento della cooperazione transfronta-
liera, soprattutto nella lotta al terrorismo
e alla criminalità, e all’attuazione della
prima –, a loro volta collegate al Trattato
di Prüm, al quale l’Italia ha aderito con la
legge 30 giugno 2009, n. 85.

Evidenzia inoltre che l’Accordo si col-
lega alle previsioni di cui all’articolo 7-bis
del decreto-legge n. 93 del 2013, riguar-
danti la possibilità di disporre operazioni
congiunte nell’ambito di Accordi interna-
zionali di polizia, che hanno disciplinato
alcuni profili pratici connessi al loro svol-
gimento sul territorio nazionale (quali l’at-
tribuzione di qualifiche pubbliche agli
agenti stranieri, il porto e l’uso delle armi,
ed altro).

Sotto il profilo tecnico-operativo, l’in-
tesa si è resa necessaria per realizzare una
più stretta cooperazione bilaterale di po-
lizia per il mantenimento dell’ordine pub-
blico e della sicurezza, nonché per preve-
nire la commissione di reati, nei limiti di
quanto previsto dai rispettivi ordinamenti
giuridici, dagli obblighi internazionali e da
quanto stabilito nell’intesa stessa.

L’Atto internazionale, siglato nel corso
del vertice italo-francese di Lione del 3
dicembre 2012, specifica innanzitutto
quali sono le Autorità competenti ai fini
dell’applicazione dell’Accordo (articolo 1),
ossia il Dipartimento della pubblica si-
curezza del Ministero dell’interno per la
Parte italiana e la Direzione della coo-
perazione internazionale del Ministero
dell’interno per la Parte francese. Indi-

vidua poi l’ambito nel quale la coopera-
zione stessa si renderà operativa, ossia il
mantenimento dell’ordine pubblico e la
prevenzione dei reati, attraverso l’effet-
tuazione di pattugliamenti concordati tra
le Parti e l’esecuzione di operazioni di
polizia congiunte in cui gli agenti di uno
Stato partecipano ad operazioni di poli-
zia nel territorio dell’altro Stato (articolo
2).

L’Accordo sancisce quindi (articolo 3)
quali saranno le modalità della coopera-
zione, che si sostanzieranno nello specifico
nell’assistenza da parte degli agenti dello
Stato di invio agli agenti dello Stato di
destinazione, in special modo nelle attività
che vedono coinvolti connazionali. Le at-
tività degli agenti dello Stato di invio
avverranno sotto il controllo e, general-
mente, alla presenza di agenti dello Stato
di destinazione. L’impiego e l’organizza-
zione del servizio degli agenti dello Stato
di invio avverranno secondo le istruzioni
dell’autorità competente dello Stato di de-
stinazione.

Gli articoli 4 e 5, in coerenza con il
Trattato di Prüm e con le citate decisioni
del Consiglio dell’Unione europea, discipli-
nano l’uso delle armi, delle munizioni e
delle attrezzature, nonché dei veicoli nel-
l’ambito delle attività di cooperazione; in
entrambi i casi vige il richiamo al rispetto
delle norme e della legislazione dello Stato
di destinazione, che, nella fattispecie, sono
individuabili nella normativa recentemente
introdotta dal citato articolo 7-bis del
decreto-legge n. 93 del 2013.

L’articolo 6 impone a entrambe le Parti
l’obbligo di prestare agli agenti dell’altra
Parte, nell’esercizio della loro funzione, le
stesse protezione e assistenza riservate ai
propri agenti.

L’Accordo specifica quindi le dinami-
che connesse alla responsabilità civile (ar-
ticolo 7) e penale (articolo 8), nonché al
rapporto di lavoro (articolo 9). La risolu-
zione delle controversie tra i due Paesi in
merito all’interpretazione o all’attuazione
dell’Accordo avverrà tramite negoziati e
consultazioni tra le Parti (articolo 10).
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L’organizzazione e la pianificazione
delle operazioni congiunte saranno stabi-
lite d’intesa tra le autorità competenti,
attraverso specifici protocolli che ne defi-
niranno i dettagli.

Sottolinea infine che, quanto agli oneri
di attuazione dell’Accordo, valutati nel
disegno di legge in 76.554 euro annui per
spese di missione e 500 euro per le rima-
nenti spese, essi verranno coperti ricor-
rendo al Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-
2017, nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, con parziale utilizzazione dell’ac-
cantonamento relativo al Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale.

Gli preme sottolineare la rilevanza di
una rapida approvazione di questo disegno
di legge. L’Accordo rafforza infatti ulte-
riormente un quadro di cooperazione
molto strutturato, delineatosi oltre mezzo
secolo fa, e perfezionatosi nel corso nel
corso dei decenni; l’entrata in vigore della
nuova intesa concorrerà a contrastare con
maggiore efficacia la criminalità che col-
pisce i nostri due Paesi, e a rafforzare il
fronte comune contro la gravissima mi-
naccia terroristica.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA concorda con le considerazioni
svolte dal relatore.

Pia Elda LOCATELLI (Misto-PSI-PLI)
sottolinea l’incongruenza di un Accordo
come quello in titolo, che fa esplicito
riferimento al Trattato di Prüm in materia
di cooperazione nella lotta al terrorismo e
gestione dei flussi migratori, rispetto ai
comportamenti recentemente tenuti dalle
autorità d’Oltralpe sul confine italo-fran-
cese presso Ventimiglia.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA concorda nuovamente con il
relatore.

Marta GRANDE (M5S) lamenta la va-
ghezza dell’ambito in cui l’Accordo in
discussione dispiegherà i propri effetti, che
secondo il Preambolo ha per finalità
quella di rinforzare la sicurezza nelle
rispettive aree turistiche durante in pe-
riodo di alta affluenza e in generale nei
rispettivi Stati in occasione di avvenimenti
di grande richiamo. In ragione di tale
indeterminatezza, richiede un maggiore
approfondimento nell’esame del provvedi-
mento.

Mario MARAZZITI (PI-CD) comprende
il disagio derivante dalle problematicità
della cooperazione tra forze di polizia
italo-francesi nella gestione dell’emergenza
presso Ventimiglia. Tuttavia, sottolinea la
finalità dell’Accordo, relativa al migliora-
mento e al rilancio di tale cooperazione,
nonché alla tutela della dignità delle no-
stre forse dell’ordine in occasione di ope-
razioni congiunte. Si chiede, peraltro, per-
ché il testo dell’Accordo faccia menzione,
per la Parte francese, della Direzione della
cooperazione internazionale, e non della
struttura corrispondente al nostro Dipar-
timento della pubblica sicurezza.

Fabrizio CICCHITTO, presidente e rela-
tore, concorda con le osservazioni del-
l’onorevole Marazziti e termina ribadendo
come sia difficile trovare dei difetti in un
provvedimento che va nella giusta dire-
zione, e che arriva tuttavia alla ratifica in
un momento assai delicato, in cui è con-
traddetto da numerosi comportamenti
concreti tenuti dalla autorità francesi. Tut-
tavia, occorre guardare alla tematica con
approccio positivo e costruttivo, al di là del
contesto politico contingente di cui il Go-
verno ha consapevolezza.

Quindi, nessun altro chiedendo di in-
tervenire, avverte che è concluso l’esame
preliminare del provvedimento, che sarà
trasmesso alle Commissioni competenti
per l’espressione dei pareri. Rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.30.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Fabrizio CICCHITTO.

La seduta comincia alle 14.30.

Sulle priorità strategiche regionali e di sicurezza

della politica estera dell’Italia, anche in vista della

nuova strategia di sicurezza dell’Unione europea.

Audizione dei giornalisti Jacopo Arbarello

(Sky News Italia) e Corrado Formigli (La7)

(Svolgimento e conclusione).

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante la registrazione sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Dopo la riproduzione di due filmati,
Corrado FORMIGLI, giornalista di La7, e

Jacopo ARBARELLO, giornalista di Sky
News Italia, svolgono un intervento sui
temi oggetto dell’indagine conoscitiva.

Intervengono, quindi, Fabrizio CIC-
CHITTO, presidente, Andrea MANCIULLI
(PD) ed Erasmo PALAZZOTTO (SEL).

Jacopo ARBARELLO, giornalista di Sky
News Italia, e Corrado FORMIGLI, gior-
nalista di La7, replicano ai quesiti posti e
forniscono ulteriori precisazioni.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che gli auditi hanno consegnato
documentazione di carattere audiovisivo,
che sarà depositata agli atti dell’indagine
conoscitiva.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Elio VITO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa Gioac-
chino Alfano.

La seduta comincia alle 14.

Variazioni nella composizione della Commissione.

Elio VITO, presidente, comunica che le
deputate Giuditta Pini e Gregori hanno
cessato di far parte della Commissione e
che sono entrati a farne parte i deputati
Letta, Rostellato e Lacquaniti.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di associazione

tra l’Unione europea e la Comunità europea del-

l’energia atomica e i loro Stati membri, da una

parte, e la Georgia, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27

giugno 2014.

C. 3131 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Gianluca FUSILLI, relatore, introdu-
cendo l’esame del provvedimento, ricorda
che l’Accordo di cui al disegno di legge di
ratifica in titolo fa parte dei cosiddetti
accordi di « nuova generazione » che
l’Unione europea sta stipulando con alcuni
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Paesi del Partenariato orientale. In parti-
colare, l’Accordo è finalizzato all’associa-
zione politica ed all’integrazione econo-
mica fra l’Unione europea e la Georgia e
si configura alla stregua di una vera e
propria agenda per le riforme, volta a
stimolare l’adeguamento della Georgia agli
standard normativi europei in tutti i set-
tori.

Ricorda che gli accordi di associazione
mirano alla creazione di aree di libero
scambio ampie ed approfondite tra i Paesi
del Partenariato orientale (Ucraina, Bielo-
russia, Moldova, Armenia, Georgia e Azer-
baijan) e l’Unione europea, promuovono
negoziati per la facilitazione nel rilascio
dei visti e prevedono una cooperazione
energetica strutturata tra le Parti allo
scopo di fornire all’Unione europea più
elevate garanzie nella regolarità dei flussi
di approvvigionamento energetico.

Nel complesso l’Accordo in esame si
articola attorno a cinque fulcri fondamen-
tali: la condivisione di valori e principi
quali la democrazia, il rispetto dei diritti
umani e delle libertà fondamentali, lo
Stato di diritto, lo sviluppo sostenibile e
l’economia di mercato; una cooperazione
più forte nella politica estera e di sicu-
rezza, con particolare riguardo alla stabi-
lità della regione (al riguardo l’Accordo
sancisce l’impegno per UE e Georgia a
cercare una soluzione praticabile alla que-
stione dell’Abkhazia e dell’Ossezia meri-
dionale); la creazione di un’area di libero
scambio ampia e approfondita; lo spazio
comune di giustizia, libertà e sicurezza,
con particolare riguardo ai profili migra-
tori, alla lotta al riciclaggio, ai traffici
illegali di droga e al crimine organizzato;
infine, la cooperazione in ventotto settori
chiave.

Con riferimento al contenuto, il testo
dell’Accordo si compone di un preambolo,
432 articoli organizzati in 8 Titoli, 34
Allegati – relativi per lo più a questioni
tecniche e ad aspetti normativi dell’Unione
europea soggetti a progressivo adegua-
mento da parte georgiana – e 4 protocolli.

Il preambolo contiene le premesse sugli
aspetti salienti delle relazioni bilaterali e
dell’approccio generale dell’Accordo, cui fa

seguito l’articolo 1, che istituisce l’associa-
zione tra l’Unione ed i suoi Stati membri
e la Georgia ed elenca le finalità dell’Ac-
cordo stesso.

Il Titolo I, composto dal solo articolo 2,
reca i principi generali e contiene gli
elementi essenziali dell’Accordo, tra cui va
segnalato, in particolare, l’impegno per la
lotta contro la proliferazione delle armi di
distruzione di massa. Inoltre le Parti si
impegnano a favorire i principi dell’eco-
nomia di mercato, lo sviluppo sostenibile e
un effettivo multilateralismo sul piano
delle relazioni internazionali, nonché a
promuovere la cooperazione con la finalità
di contrastare la corruzione, la criminalità
organizzata anche transnazionale e il ter-
rorismo, nel quadro delle attività essen-
ziali per contribuire alla pace e alla sta-
bilità regionale.

Dal punto di vista delle competenze
della Commissione difesa particolare ri-
lievo assumono le disposizioni recate dagli
articoli 3-12 di cui al Titolo II (Dialogo
politico e riforma, cooperazione in materia
di politica estera e di sicurezza), che
prevedono l’approfondimento del dialogo
politico per facilitare una progressiva con-
vergenza nei campi della sicurezza e della
politica estera. In tal senso le disposizioni
citate individuano i diversi profili del dia-
logo politico, corrispondentemente ai prin-
cipi generali sanciti nell’articolo 2 dell’Ac-
cordo. Vanno richiamati, in particolare, gli
articoli 10 e 11, che disciplinano le misure
per contrastare la proliferazione di armi
di distruzione di massa e controllare
l’esportazione di armi convenzionali, ga-
rantendo il pieno rispetto e l’attuazione a
livello nazionale degli obblighi assunti nel-
l’ambito dei trattati e degli accordi inter-
nazionali in materia di disarmo e non
proliferazione, nonché l’articolo 12, in
base al quale le Parti si impegnano a
combattere il terrorismo nel rispetto del
diritto internazionale e dello Stato di di-
ritto.

Il Titolo III riguarda la cooperazione in
materia di giustizia, libertà e sicurezza e
comprende gli articoli 13-21. Il Titolo IV
comprende gli articoli da 22 a 276, che
delineano i confini dell’area di libero
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scambio ampia e approfondita, e si arti-
cola in 15 Capi. Il Titolo V (articoli
277-291) riguarda la cooperazione econo-
mica e affronta soprattutto le questioni del
dialogo economico strutturato. Il Titolo VI
comprende gli articoli da 292 a 382 e
contiene gli impegni delle Parti in ulteriori
23 settori chiave, corrispondenti ad altret-
tanti Capi. Il Titolo VII (articoli 383-402)
disciplina le modalità con cui verrà ero-
gata alla Georgia l’assistenza finanziaria
da parte della Unione europea, attraverso
gli appropriati meccanismi e strumenti di
finanziamento.

Il Titolo VIII comprende gli articoli
403-432 e contiene le misure finalizzate a
inquadrare il nuovo corso delle relazioni
tra l’Unione europea e la Repubblica di
Georgia. Nell’ambito delle disposizioni ge-
nerali e finali, rileva per questa Commis-
sione quanto previsto dall’articolo 415, in
base al quale nessuna disposizione dell’Ac-
cordo in esame pregiudica la facoltà di
ciascuna delle Parti di impedire la divul-
gazione di informazioni contrarie ai suoi
interessi fondamentali in materia di sicu-
rezza; di intraprendere attività di produ-
zione o commercio di armi, munizioni o
comunque articoli indispensabile alla di-
fesa, posto che tali attività non pregiudi-
chino le condizioni di concorrenza in
riferimento ai prodotti non destinati ad
uso militare; di adottare le misure ritenute
essenziali per la propria sicurezza in caso
di gravi disordini interni, di guerra o di
gravi tensioni internazionali, ovvero per
far fronte agli obblighi assunti ai fini del
mantenimento della pace.

Quanto al disegno di legge, esso si
compone di quattro articoli: gli articoli 1
e 2 contengono, rispettivamente, l’autoriz-
zazione alla ratifica dell’Accordo e l’ordine
di esecuzione del medesimo; l’articolo 3
reca la copertura degli oneri finanziari
derivanti dall’attuazione dell’Accordo, va-
lutati in 9.880 euro annui a decorrere dal
2016, e l’articolo 4 dispone l’entrata in
vigore della legge di autorizzazione alla
ratifica per il giorno successivo alla sua
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

In conclusione, formula una proposta
di parere favorevole (vedi allegato 1), sot-

tolineando l’indubbia rilevanza geopolitica
dell’Accordo di associazione, che ritiene
sarà sicuramente utile a rafforzare la
posizione dell’Unione europea nel Caucaso
e a consolidare le aspirazioni europeiste
della democrazia georgiana, rinnovate con
chiarezza nel corso dell’ultimo vertice di
Riga.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
valuta favorevolmente la proposta di pa-
rere del relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Elio VITO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa Gioac-
chino Alfano.

La seduta comincia alle 14.10.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sulla morte del militare Emanuele Scieri.

Doc. XXII, n. 46 Amoddio e n. 51 Zappulla.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
24 giugno 2015.

Elio VITO, presidente, comunica che è
stata assegnata alla Commissione, in sede
referente, la proposta di istituzione di
Commissione di inchiesta di cui al docu-
mento XXII, n. 51, a prima firma del
deputato Zappulla, che, vertendo sull’iden-
tica materia della proposta di cui al do-
cumento XXII, n. 46, a prima firma della
deputata Amoddio, già all’ordine del
giorno, è stata ad essa abbinata.
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Andrea CAUSIN (AP), relatore, rife-
rendo sulla proposta di inchiesta parla-
mentare da ultimo abbinata, osserva che,
come la proposta Amoddio, anche la pro-
posta Zappulla si prefigge di fare final-
mente luce sulle cause e sulle responsa-
bilità della tragica morte del militare di
leva Emanuele Scieri, avvenuta il 13 agosto
1999 presso la Caserma Gamerra di Pisa.
Nel rimandare alla relazione che ha svolto
nella prima seduta per la ricapitolazione
dei passaggi essenziali della vicenda, av-
verte che nell’intervento di oggi si soffer-
merà sulle analogie e sulle diversità che si
rinvengono nelle due proposte d’inchiesta.

Innanzitutto, anche la proposta di in-
chiesta Zappulla, come la proposta Amod-
dio, è composta da cinque articoli e pre-
vede l’istituzione, ai sensi dell’articolo 82
della Costituzione, presso la Camera dei
deputati, di una Commissione parlamen-
tare monocamerale di inchiesta sulla
morte di Emanuele Scieri, nonché sulle
pratiche di nonnismo (articolo 1).

Per quanto riguarda l’accertamento
delle cause e delle responsabilità della
morte di Emanuele Scieri, la proposta Zap-
pulla non si discosta nella sostanza dalla
proposta Amoddio. In particolare, la pro-
posta da ultimo abbinata prevede che la
Commissione debba verificare la dinamica
dei fatti; accertare le cause e i motivi della
morte di Emanuele Scieri; accertare se vi
siano state responsabilità da parte di coloro
che erano preposti al controllo all’interno
della caserma Gamerra e se esistessero
eventuali direttive diffuse da parte di uffi-
ciali, sottufficiali o graduati della stessa ca-
serma atte a rendere operanti comporta-
menti gravemente lesivi del codice penale
militare e dei regolamenti militari.

Per quanto riguarda, invece, il tema del
« nonnismo », la proposta Zappulla pre-
vede che la Commissione debba approfon-
dire la situazione delle caserme italiane e
proporre misure per eliminare le pratiche
di nonnismo, mentre la proposta Amoddio
specifica che la Commissione dovrà accer-
tare l’entità del fenomeno, la sua diffu-
sione, le forme in cui esso si esplica e le
circostanze che permettono l’esecuzione di
abusi o ne rendono difficile la repressione

e che dovrà, tra l’altro, fare luce sugli
abusi nei riguardi dei militari di sesso
femminile da parte di colleghi.

Al riguardo, ricorda di aver già manife-
stato nelle precedenti sedute il proprio con-
vincimento che sia meglio evitare di inclu-
dere tra gli oggetti dell’inchiesta il feno-
meno del « nonnismo », per fare in modo
che la Commissione possa concentrare la
sua attenzione sulla morte di Emanuele
Scieri, fermo restando che la stessa Com-
missione Difesa potrà – se lo riterrà –
acquisire documentazione o svolgere audi-
zioni per acquisire informazioni sulle di-
mensioni attuali di questo fenomeno.

Tornando alle proposte di inchiesta,
rileva che una differenza significativa si
riscontra con riguardo alla durata dei
lavori della Commissione. Infatti, mentre
la proposta Zappulla prevede che la Com-
missione sia istituita per l’intera durata
della XVII legislatura, la proposta Amod-
dio stabilisce un termine di quindici mesi.

Passando all’articolo 2, che riguarda la
composizione della Commissione, le diffe-
renze tra le due proposte sono più accen-
tuate. La proposta Amoddio prevede, in-
fatti, che la Commissione d’inchiesta sia
composta da dieci deputati e che nella
prima seduta elegga il proprio presidente.
Diversamente la proposta Zappulla pre-
vede che la Commissione sia composta da
ventuno deputati e che il presidente della
Commissione sia nominato dal Presidente
della Camera tra i componenti della stessa
Commissione. Entrambe le proposte pre-
vedono che i componenti siano nominati
dal Presidente della Camera dei deputati,
in proporzione al numero dei componenti
i gruppi parlamentari e assicurando la
presenza di un rappresentante per ciascun
gruppo esistente. Fa presente, a questo
riguardo, che una composizione di soli
dieci deputati – come nella proposta
Amoddio – non consentirebbe di assicu-
rare la rappresentanza proporzionale dei
gruppi e insieme la presenza di almeno un
rappresentante per ogni singolo gruppo.

Una ulteriore differenza tra le due
proposte si riscontra nelle disposizioni
concernenti la presentazione di relazioni
da parte della Commissione di inchiesta,
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ed è probabilmente connessa anche alla
diversa previsione di durata dell’inchiesta.
Infatti la proposta Amoddio prevede esclu-
sivamente una relazione finale, eventual-
mente accompagnata da relazioni di mi-
noranza, mentre la proposta Zappulla pre-
vede che, oltre che al termine dei suoi
lavori, la Commissione presenti all’Assem-
blea una relazione anche ogniqualvolta vi
siano casi di particolare gravità e urgenza
che lo rendano necessario.

L’articolo 3 della proposta Zappulla
disciplina i poteri ed i limiti della Com-
missione in maniera sostanzialmente ana-
loga alla proposta Amoddio. Anche per
quanto riguardo l’obbligo di segreto per i
componenti la Commissione, i funzionari e
il personale addetto e ogni altra persona
che con essa collabori, le due proposte
sono convergenti nella sostanza. La pro-
posta Zappulla, a differenza della proposta
Amoddio, non prevede espressamente il
rinvio alla disciplina di legge per le san-
zioni per la diffusione di atti o documenti
di cui sia stata vietata la divulgazione.
D’altra parte va detto che gli atti istitutivi
di inchieste monocamerali, essendo atti
interni alla Camera e non leggi, non pos-
sono introdurre sanzioni.

L’articolo 5 disciplina l’organizzazione
della Commissione di inchiesta, preve-
dendo l’adozione di un regolamento in-
terno, la possibilità per la Commissione di
deliberare di riunirsi in seduta segreta e di
avvalersi dell’opera di agenti e di ufficiali
di polizia giudiziaria e di tutte le collabo-
razioni necessarie. Anche in questo la
proposta Zappulla si distingue dalla pro-
posta Amoddio, la quale specifica che, ai
fini del coordinamento con le strutture
giudiziarie, militari e di polizia, la Com-
missione si avvale della collaborazione di
un magistrato designato dal ministro della
giustizia e di un dirigente dell’amministra-
zione dell’interno designato dal ministro
dell’interno.

Quanto infine alle spese per il funzio-
namento della Commissione, le due pro-
poste divergono, anche in considerazione
della diversa durata prevista per l’inchie-
sta. Mentre, infatti, la proposta Amoddio
fissa le spese nel limite complessivo di

50.000 euro, la proposta Zappulla prevede
un limite di 40.000 per l’anno 2015 e di
100.000 euro per ciascuno degli anni suc-
cessivi al 2015, incrementabili in misura
non superiore al 30 per cento, a seguito di
richiesta formulata dal presidente della
Commissione per motivate esigenze.

In conclusione, preannuncia che, a
meno che la Commissione sia di avviso
contrario, la sua intenzione è di predi-
sporre un testo unificato delle proposte in
titolo, da sottoporre alla Commissione
stessa nella prossima seduta per l’adozione
come testo base.

Elio VITO, presidente, prende atto che
non vi sono obiezioni rispetto al percorso
indicato dal relatore, che ha preannun-
ciato che predisporrà un testo unificato da
sottoporre alla Commissione per l’ado-
zione come testo base, precisando che
proporrà di concentrare l’inchiesta parla-
mentare sulla morte di Emanuele Scieri e
di lasciare quindi da parte il fenomeno del
« nonnismo ». A quest’ultimo riguardo, ri-
leva che si tratta di una valutazione che
personalmente condivide e rispetto alla
quale non ci sono stati nel dibattito in-
terventi in senso contrario.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
conferma che, fermo restando che si tratta
di una decisione del Parlamento, anche il
Governo riterrebbe più congruo che la isti-
tuenda Commissione di inchiesta si concen-
trasse sulla morte di Emanuele Scieri,
fermo restando che il Governo è pronto a
fornire alla Commissione Difesa tutti gli
elementi di informazione che questa riterrà
utili per approfondire la conoscenza del
fenomeno del « nonnismo ».

Elio VITO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.05 alle 14.10.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Elio VITO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa Gioac-
chino Alfano.

La seduta comincia alle 14.30.

5-05611 Frusone: Sull’impiego di circa 2.400 militari

per l’Expo di Milano.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Luca FRUSONE (M5S), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta, che
ritiene esauriente. Manifesta tuttavia di-
sappunto per il modo in cui è stato gestito
il dislocamento di militari nell’area di
Milano per la sicurezza di Expo 2015. In
particolare, ritiene che sarebbe stata utile
una esercitazione preliminare e che, a
parte questo, sarebbe stato possibile e
preferibile programmare con maggiore an-
ticipo i vari trasferimenti di personale, in
modo da organizzare per tempo le diverse
esigenze logistiche, relative agli alloggia-
menti e alla fornitura di pasti, così da
evitare gli attendamenti e gli altri disagi
cui il personale è andato incontro.

5-05863 Vito: Sul berretto dei militari della Folgore
impiegati per l’Expo di Milano.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Elio VITO, presidente, replicando, sot-
tolinea che l’interrogazione in titolo nasce
dalla sua attenzione e dal suo interessa-
mento nei confronti dei militari impegnati
nelle diverse operazioni sul territorio na-
zionale. Ricorda che i militari hanno un
fortissimo senso del dovere e della Patria
e che questo si manifesta anche attraverso
i simboli di corpo: e il berretto amaranto
della Brigata Folgore è uno di questi
simboli. Per questo, quando è venuto a
sapere che era stato chiesto ai militari
della Folgore di indossare un copricapo
diverso, consapevole del disagio che ciò
avrebbe recato agli appartenenti a quella
brigata, ha ritenuto di dover chiedere
chiarimenti al Governo, che li ha forniti
con tempestività, nei termini riferiti oggi
dal sottosegretario Alfano. Ricorda infine
che i militari italiani sono abituati a
operare in condizioni di disagio ben più
gravi di quelle che possono incontrare in
operazioni in Italia, come dimostrano ogni
giorno gli uomini e le donne impiegati in
missioni all’estero, ai quali desidera espri-
mere anche in questa occasione gratitu-
dine e vicinanza.

Dichiara quindi concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.40.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di associazione tra l’Unione
europea e la Comunità europea dell’energia atomica e i loro Stati
membri, da una parte, e la Georgia, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27

giugno 2014 (C. 3131 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 3131
Governo, recante « Ratifica ed esecuzione
dell’Accordo di associazione tra l’Unione
europea e la Comunità europea dell’ener-
gia atomica e i loro Stati membri, da una
parte, e la Georgia, dall’altra, fatto a
Bruxelles il 27 giugno 2014 »;

rilevato che l’Accordo è finalizzato al-
l’associazione politica ed all’integrazione
economica fra l’Unione europea e la Geor-
gia e si configura anche come Agenda per le
riforme per il cui tramite la stessa Georgia
può attuare il proprio avvicinamento a pa-
rametri e norme dell’Unione europea;

considerato che l’articolo 2 e le di-
sposizioni contenute nel Titolo II impe-
gnano le Parti, tra l’altro, nella lotta alla
non proliferazione delle armi di distru-
zione di massa e dei relativi vettori, e che
tale impegno è considerato essenziale per
lo sviluppo delle relazioni e della coope-
razione tra le Parti e contribuisce alla
pace ed alla stabilità della regione;

considerato, altresì, che l’articolo 10
stabilisce che le Parti convengono di coo-
perare e di contribuire alla lotta contro la
proliferazione di armi di distruzione di
massa (ADM), garantendo il pieno rispetto
e l’attuazione a livello nazionale degli
obblighi assunti nell’ambito dei trattati e
degli accordi internazionali in materia di
disarmo e non proliferazione e che l’arti-
colo 11 riguarda la cooperazione in ma-
teria di disarmo, anche con riferimento
alla riduzione delle scorte di armi di
piccolo calibro e leggere in eccesso, al
controllo degli armamenti e delle espor-
tazioni di armi;

evidenziata la straordinaria valenza
di questo Accordo che sarà sicuramente
utile a rafforzare la posizione dell’Unione
europea nel Caucaso e a consolidare le
aspirazioni europee della democrazia
georgiana,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-05611 Frusone: Sull’impiego di circa 2.400 militari
per l’Expo di Milano.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’articolo 5, comma 3, del decreto-legge
18 febbraio 2015, n. 7, convertito, con
modificazioni, in legge 17 aprile 2015,
n. 43, ha autorizzato l’impiego, limitata-
mente alle esigenze di sicurezza del sito
dove si svolge l’evento Expo 2015, di un
contingente di 600 unità delle Forze ar-
mate dal 15 aprile scorso al 10 novembre
2015, oltre alle circa 600 unità già impe-
gnate per l’operazione Strade Sicure a
Milano.

Successivamente, il Consiglio dei mini-
stri, con delibera adottata nella riunione
del 29 aprile 2015, ha autorizzato il com-
missario unico delegato del Governo per
Expo 2015 a mettere a disposizione del
prefetto di Milano una ulteriore Task
Force pari a 1.255 unità, già dallo scorso
1o maggio fino al 1o novembre 2015.

Considerato il rilevante incremento di
personale, la disponibilità alloggiativa in-
sufficiente presso le infrastrutture militari
nell’area di Milano e nelle zone limitrofe,
nonché i tempi estremamente brevi per il
dispiegamento del personale (3 giorni dalla
decisione), è stata individuata, quale solu-
zione contingente e con carattere di asso-
luta provvisorietà, la possibilità di allog-
giare una parte del personale in tende
presso le caserme « Montello » di Milano e
« Babini » di Bellinzago Novarese.

Alla data del 3 giugno, una parte del
personale alloggiato alla caserma Babini di
Bellinzago Novarese, allo scopo di ridurre
i tempi verso il sito di « EXPO 2015 », è
stato riallocato in tendopoli realizzate a
Milano, inizialmente presso le caserme
Montello e Santa Barbara e, attualmente,

solo presso la caserma Montello (441
unità). Naturalmente, tutti gli attenda-
menti sono dotati di bagni e docce.

Allo scopo di dare migliore sistemazione
ai militari impegnati in compiti di sorve-
glianza, sono state, comunque, poste in es-
sere le opportune predisposizioni per ospi-
tare il personale facente parte della 2a Task
Force presso infrastrutture dell’Esercito e,
tra l’altro, disponibilità alloggiative (pari a
circa 200 posti) sono state ricavate dalla ri-
modulazione del dispositivo Strade Sicure.

Ad oggi, la situazione alloggiativa è la
seguente:

145 militari sono presso la caserma
« Annibaldi » di Milano, che è stata oggetto
di interventi essenziali di ripristino e di
messa in sicurezza degli spazi disponibili,
recentemente ultimati;

306 militari sono presso la caserma
« Magenta » di Milano, anch’essa oggetto
dei necessari interventi di ripristino e di
messa in sicurezza di una palazzina a tre
piani;

134 militari sono presso la caserma
« Santa Barbara » di Milano, 62 presso la
caserma « Montello » di Milano, 43 presso
la caserma « Ugo Mara » di San Vittore
Olona, 57 presso la caserma « Babini » di
Bellinzago Novarese e 30 presso la ca-
serma « Locatelli » di Orio al Serio.

Si rappresenta, in questa occasione, che
le iniziali problematiche relative al sup-
porto logistico al personale attendato, sono
state da tempo risolte. In particolare, sono
state ampliate le fasce orarie di fruizione
del servizio mensa ed è stato incrementato
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il numero degli autobus per ridurre i
tempi di flusso e deflusso del personale da
e verso l’area Expo.

Relativamente ai « costi », si rende noto
che gli oneri di spesa per l’esigenza Expo
2015 nella sede di Milano sono pari a:

7.243.189 di euro per l’impiego di 600
unità dal 15 aprile scorso al 1o novembre
2015, la cui copertura finanziaria è assi-
curata dalla società Expo;

12.000.000 di euro per l’impiego di
1.255 unità dallo scorso 1o maggio al
prossimo 1o novembre, la cui copertura è
assicurata dalla società Expo, nel limite di
10.000.000 di euro e, per i restanti
2.000.00 di euro, a valere sui capitoli di
bilancio dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’interno.

Invece, l’onerosità connessa all’impiego
di 600 (ad oggi 451) militari a Milano

nell’ambito dell’operazione Strade Sicure,
dal 1o gennaio scorso al prossimo 30
giugno, trova copertura finanziaria nel-
l’ambito dei fondi assegnati dal decreto-
legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito
in legge 27 febbraio 2015, n. 11, e dal
menzionato decreto-legge n. 7 del 2015,
per l’impiego su tutto il territorio nazio-
nale di 4.800 militari (complessivi
29.669.870 euro).

Si rappresenta, infine, che il personale
dell’Arma dei carabinieri impiegato per le
esigenze dell’Expo 2015, è alloggiato nelle
sedi dei reparti della provincia di Milano,
in strutture alberghiere convenzionate o in
idonee strutture installate all’interno del
Campo Base Expo. I costi del personale
non accasermato sono a carico della pre-
fettura di Milano che ha stipulato apposite
convenzioni, rispettivamente, con la so-
cietà Expo e con le strutture ricettive
individuate.

Mercoledì 15 luglio 2015 — 44 — Commissione IV



ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-05863 Vito: Sul berretto dei militari della Folgore
impiegati per l’Expo di Milano.

TESTO DELLA RISPOSTA

La questione esposta dall’onorevole in-
terrogante relativa al divieto di indossare
il basco amaranto per i paracadutisti im-
pegnati nelle operazioni di sorveglianza
del sito « EXPO 2015 », è da ricondurre
unicamente alle particolari condizioni cli-
matiche, con temperature particolarmente
elevate che, in alcune giornate, hanno
registrato picchi ben al disopra delle me-
die stagionali.

In considerazione di ciò, lo Stato mag-
giore dell’esercito ha immediatamente di-
sposto l’adozione di adeguate misure per
mitigare gli effetti dell’intensa ondata di
calore, procedendo con l’acquisizione di
alcuni gazebo per consentire al personale

di ripararsi dall’esposizione ai raggi so-
lari.

Contestualmente, in attesa di avere la
disponibilità di tali strutture, è stato pre-
visto l’utilizzo per tutto il personale mili-
tare coinvolto, senza distinzione di arma o
di specialità, di un capo di vestiario in
dotazione alla Forza armata (cappello tro-
picale a falde larghe) che offre migliori
condizioni di benessere.

Una volta acquisiti e collocati i gazebo
lungo l’anello del sito « EXPO 2015 », l’uso
del cappello tropicale è stato sospeso ed è
stato riattivato l’utilizzo del copricapo di
specialità, tra cui il tradizionale basco
amaranto dei paracadutisti.
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Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Enrico Morando.

La seduta comincia alle 9.10.

Delega al Governo in materia di riorganizzazione

delle amministrazioni pubbliche.

C. 3098-A Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte emendative riferite al provvedi-
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mento in oggetto, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 14 luglio 2014.

Mauro GUERRA (PD), relatore, ricorda
che l’Assemblea, in data odierna, ha tra-
smesso il fascicolo n. 2 degli emenda-
menti, che contiene gli emendamenti e i
subemendamenti, riferiti al testo del prov-
vedimento, che l’Assemblea deve ancora
esaminare. Con riferimento a tali emen-
damenti ricorda altresì che la Commis-
sione bilancio si è già espressa sulle pro-
poste emendative riferite agli articoli da 1
a 7-bis, ad esclusione dei subemendamenti
0.6.500.1, 0.7.500.1, 0.7.501.1 e 0.7.501.2 –
riferiti agli emendamenti 6.500, 7.500 e
7.501, sui quali la Commissione si è invece
pronunciata nella seduta di ieri – nonché
degli emendamenti 6.550 e 7.550 della
Commissione. La Commissione bilancio è
oggi quindi chiamata a pronunciarsi, oltre
che sui citati subemendamenti e sugli
emendamenti 6.550 e 7.550 della Commis-
sione, anche sulle restanti proposte emen-
dative contenute nel fascicolo n. 2, riferite
agli articoli da 8 a 18. A questo riguardo
segnala preliminarmente che l’emenda-
mento 6.550 della Commissione recepisce
le condizioni formulate dalla Commissione
bilancio nel parere favorevole reso nella
seduta di ieri in relazione all’articolo 6,
comma 1, lettera b-bis), recante misure
organizzative per la pubblicazione sul sito
istituzionale dell’ente di appartenenza di
informazioni volte ad assicurare pubblicità
e trasparenza all’attività amministrativa:
su tale proposta emendativa esprime sin
d’ora parere favorevole.

Ciò premesso, con riferimento alle pro-
poste emendative la cui quantificazione o
copertura appare carente o inidonea se-
gnala le seguenti:

Ciprini 9.51 (ex 9.92), volta a modi-
ficare la composizione e le funzioni della
Commissione per la dirigenza statale, di
cui all’articolo 9, comma 1, lettera b),
numero 1), che prevede una corrispon-
dente spesa massima di 10 milioni di euro,
senza indicare se annua o una tantum, e
provvede alla copertura di detta spesa in
maniera inidonea, mediante corrispon-

dente riduzione, per ciascuno degli anni
2016-2018, della quota nazionale del
Fondo per lo sviluppo e la coesione, pro-
grammazione 2014-2020, da effettuarsi
nell’ambito della prossima sessione di bi-
lancio;

Ciprini 11.1 (ex 11.5), che reca una
delega volta ad assicurare attuazione a
misure in tema, tra l’altro, di telelavoro, di
conciliazione tra lavoro e cure sanitarie, di
inserimento lavorativo di persone con dif-
ficoltà nelle relazioni interpersonali e di
agevolazione per sopravvenute condizioni
di disabilità, nel quadro delle azioni poste
in essere dalle amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo n. 165 del 2001, tese a sostenere
la conciliazione tra vita e lavoro dei di-
pendenti e a promuovere l’occupazione. La
proposta emendativa prevede altresì che,
qualora dall’attuazione della delega legi-
slativa dovessero derivare maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, ad essi si
provvederà, nel limite massimo di 50 mi-
lioni di euro, mediante riduzione da 960 a
950 euro dell’importo annuale del cosid-
detto bonus 80 euro, introdotto dal decre-
to-legge n. 66 del 2014, per ciascuno degli
anni 2015-2018, anziché a regime, come
invece richiederebbe la disciplina che si
intende introdurre;

Cozzolino 16.02 (ex 16.03), che è
volto ad istituire una Commissione parla-
mentare per l’attuazione della riorganiz-
zazione delle pubbliche amministrazioni,
prevedendo che gli oneri derivanti dall’isti-
tuzione e dal funzionamento della mede-
sima Commissione, che tuttavia non ven-
gono quantificati, sono posti per metà a
carico del bilancio interno del Senato e
per l’altra metà a carico del bilancio
interno della Camera.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive sulle quali ritiene opportuno acquisire
l’avviso del Governo, segnala le seguenti:

Costantino 0.7.500.1, la quale, modi-
ficando l’emendamento 7.500 della Com-
missione, è volta ad escludere che il Corpo
forestale dello Stato possa essere assorbito
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in un corpo militare, fatte salve le funzioni
e competenze del medesimo Corpo fore-
stale nell’accertamento dei reati ambien-
tali e nell’esecuzione delle connesse inter-
cettazioni e misure cautelari. Al riguardo,
reputa opportuno acquisire l’avviso del
Governo in merito agli eventuali effetti
finanziari derivanti dalla proposta emen-
dativa;

Dorina Bianchi 0.7.501.2, che, modi-
ficando l’emendamento 7.501, è volta a
prevedere l’introduzione di criteri omoge-
nei per evitare l’eccessiva crescita degli
oneri di finanziamento delle autorità in-
dipendenti a carico delle imprese operanti
nei settori e servizi di riferimento, nonché
il divieto, in capo alle medesime autorità,
di applicare oneri retroattivi. Al riguardo,
reputa opportuno acquisire l’avviso del
Governo in merito agli eventuali effetti
finanziari derivanti dalla proposta emen-
dativa;

Maestri 9-bis.3, che prevede che la
rappresentanza, il patrocinio e l’assistenza
in giudizio della Scuola per l’Europa di
Parma spettano all’Avvocatura dello Stato,
ai sensi del regio decreto n. 1611 del 1933.
Al riguardo, reputa opportuno che il Go-
verno chiarisca se all’attuazione della pro-
posta emendativa si possa fare fronte
nell’ambito delle risorse umane, finanzia-
rie e strumentali disponibili a legislazione
vigente;

D’Uva 10.1 (ex 10.19), D’Uva 10.2 (ex
10.20), 10.3 (ex 10.21), Quaranta 10.4 (ex
10.46), gli identici Quaranta 10.5 (ex 10.43)
e D’Uva 10.6 (ex 10.24), che sopprimono la
clausola di invarianza finanziaria espres-
samente prevista all’alinea dell’articolo 10
del provvedimento, recante delega per la
semplificazione delle attività degli enti
pubblici di ricerca, introducendo tra l’altro
nuovi principi e criteri direttivi volti a
prevedere il superamento dei limiti assun-
zionali e la garanzia della copertura, con
contratti di lavoro a tempo indeterminato,
del 100 per cento dei posti del personale
cessato nell’anno precedente, l’incremento
degli investimenti destinati alle strutture
degli enti di ricerca ovvero l’incremento

dei fondi destinati ai Progetti di rilevante
interesse nazionale (PRIN), in misura non
inferiore a 100 milioni di euro. Al ri-
guardo, reputa opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli eventuali
effetti finanziari derivanti dalle citate pro-
poste emendative, in considerazione del
fatto che, pur prevedendo l’articolo 18 del
provvedimento in esame una generale
clausola di salvaguardia, taluni dei prin-
cipi e criteri direttivi di cui si propone
l’introduzione potrebbero di fatto compor-
tare nuovi o maggiori oneri e, comunque,
risultare di difficile attuazione, in man-
canza dello stanziamento delle occorrenti
risorse finanziarie;

Cominardi 11.5 (ex 11.9), la quale
prevede l’adozione da parte di talune am-
ministrazioni pubbliche, da individuare
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, di un programma temporaneo
sperimentale contenente misure di riorga-
nizzazione volte a ridurre progressiva-
mente ai rispettivi dipendenti l’orario di
lavoro settimanale, fino al raggiungimento
delle trenta ore settimanali. Al riguardo,
reputa opportuno acquisire l’avviso del
Governo in merito agli eventuali effetti
finanziari derivanti dalla proposta emen-
dativa;

Lombardi 11.6 (ex 11.4), che prevede
l’incremento in misura pari a 100 milioni
di euro, da realizzare nell’ambito della
prossima sessione di bilancio, delle risorse
stanziate per l’attuazione del piano straor-
dinario d’intervento per lo sviluppo del
sistema territoriale dei servizi socio-edu-
cativi al fine di conciliare i tempi di vita
e di lavoro dei dipendenti, provvedendo
alla copertura finanziaria del relativo
onere, del quale peraltro non viene espres-
samente specificata l’annualità cui impu-
tarlo, mediante riduzione da 960 a 950
euro dell’importo annuale del cosiddetto
bonus 80 euro, introdotto dal decreto-
legge n. 66 del 2014, per ciascuno degli
anni 2015-2018. Al riguardo, reputa op-
portuno acquisire l’avviso del Governo in
merito alla congruità della copertura fi-
nanziaria prevista dalla proposta emenda-
tiva;
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Ciprini 13.10 (ex 13.17), la quale,
introducendo un ulteriore principio e cri-
terio direttivo per la delega in materia di
riordino della disciplina del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbli-
che, reca disposizioni concernenti le mo-
dalità di reclutamento del personale del
comparto sicurezza, prevedendo che agli
oneri derivanti dall’attuazione delle sud-
dette disposizioni si provveda mediante
modificazione della misura del prelievo
erariale unico sui giochi (PREU) nonché
della percentuale del compenso per le
attività di gestione ovvero per quella dei
punti vendita, al fine di conseguire un
maggior gettito corrispondente a 100 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2016. Al
riguardo, reputa opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla congruità
della copertura finanziaria prevista dalla
proposta emendativa;

Gnecchi 13.01 (ex 13.02), che reca
disposizioni in materia di requisiti per il
collocamento a riposo degli impiegati e
degli operai dipendenti dello Stato. Al
riguardo, reputa opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli eventuali
effetti finanziari derivanti dalla proposta
emendativa.

Prosegue segnalando che l’emenda-
mento 7.550 della Commissione, che reca
modifiche all’articolo 7, comma 1, lettera
a), numero 3), nella parte in cui si prevede
l’ottimizzazione dell’efficacia delle fun-
zioni del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, disponendo che la soppressione e la
modifica dei ruoli e delle qualifiche esi-
stenti ed eventuale istituzione di appositi
ruoli e qualifiche, abbia luogo « con con-
seguente rideterminazione delle relative
dotazioni organiche ed utilizzo, previa ve-
rifica da parte del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, di una
quota parte dei risparmi di spesa di na-
tura permanente, non superiore al 50 per
cento, derivanti al Corpo nazionale dei
vigili del fuoco dall’attuazione della pre-
sente delega, fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 18 della presente legge »

appare superare i profili problematici del
testo del provvedimento, con una formu-
lazione alternativa rispetto alla condizione
espressa ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione nella seduta di ieri. Sul pre-
detto emendamento pertanto formula un
parere favorevole, intendendosi conse-
guentemente revocata la condizione posta
sul testo del provvedimento, ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, con riferi-
mento all’articolo 7, comma 1, lettera a),
numero 3), nel parere favorevole espresso
dalla Commissione nella seduta di ieri.
Segnala che, per effetto di tale revoca,
ferme restando le altre condizioni ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione, conte-
nute nel citato parere, il parere favorevole
sul testo del provvedimento, con riguardo
all’articolo 7, comma 1, lettera a), numero
3, dovrebbe intendersi pertanto subordi-
nato all’approvazione dell’emendamento
7.550 della Commissione.

Rileva, infine, che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario. In particolare, tale valu-
tazione si basa sul presupposto che alle
richiamate proposte emendative, che so-
stanzialmente incidono a vario titolo sui
principi e criteri direttivi contenuti nei
citati articoli di delega e non recano
disposizioni di contenuto immediatamente
precettivo, possa farsi fronte nel rispetto
di quanto stabilito in linea generale dal-
l’articolo 18 del presente provvedimento,
ai sensi del quale dall’attuazione dei de-
creti legislativi non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Evidenzia infine che la citata
disposizione, in particolare, stabilisce al-
tresì che, in conformità all’articolo 17,
comma 2, della legge di contabilità pub-
blica n. 196 del 2009, qualora uno o più
decreti legislativi determinino nuovi o
maggiori oneri che non trovino compen-
sazione al proprio interno, i medesimi
decreti legislativi sono emanati successiva-
mente o contestualmente all’entrata in
vigore dei provvedimenti legislativi che
stanzino le occorrenti risorse finanziarie.
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Il Viceministro Enrico MORANDO con-
corda con quanto osservato dal relatore in
merito all’emendamento 7.550 della Com-
missione, sul quale esprime quindi parere
favorevole. Esprime inoltre parere favore-
vole sull’emendamento 6.550 della Com-
missione.

Esprime poi parere contrario sugli
emendamenti sui quali il relatore ha evi-
denziato la carenza o inidoneità della
quantificazione o copertura e su quelli in
relazione ai quali ha rilevato l’opportunità
di acquisire il parere del Governo, ad
eccezione del subemendamento Dorina
Bianchi 0.7.501.2, sul quale esprime nulla
osta, in quanto appare privo di profili
problematici dal punto di vista finanziario.

Esprime infine nulla osta su tutte le
restanti proposte emendative in esame.

Mauro GUERRA (PD), relatore, formula
quindi la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminate le proposte emendative ri-
ferite al disegno di legge C. 3098-A Go-
verno, approvato dal Senato, recante De-
leghe al Governo in materia di riorganiz-
zazione delle amministrazioni pubbliche,
contenute nel fascicolo n. 2, relative agli
articoli da 8 a 18, nonché gli emendamenti
6.550 e 7.550 della Commissione e i su-
bemendamenti 0.6.500.1, 0.7.500.1,
0.7.501.1 e 0.7.501.2;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo,

esprime

PARERE CONTRARIO

sulle proposte emendative 0.7.500.1,
9.51, 9-bis.3, 10.1, 10.2, 10.3, 10.4, 10.5,
10.6, 11.1, 11.5, 11.6, 13.10, e sugli articoli
aggiuntivi 13.01 e 16.02 in quanto suscet-
tibili di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura;

PARERE FAVOREVOLE

sugli emendamenti 6.550 e 7.550 della
Commissione;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative.

Conseguentemente, deve intendersi revo-
cata la condizione posta sul testo del prov-
vedimento, ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione, con riferimento all’articolo 7,
comma 1, lettera a), numero 3, nel parere
favorevole espresso dalla Commissione
nella seduta del 14 luglio 2015. Per effetto
di tale revoca, ferme restando le altre
condizioni ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione, contenute nel citato parere, il
parere favorevole sul testo del provvedi-
mento, con riguardo all’articolo 7, comma
1, lettera a), numero 3, deve intendersi
pertanto subordinato all’approvazione del-
l’emendamento 7.550 della Commissione ».

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) chiede
che venga rivisto il parere contrario
espresso dal relatore e dal rappresentante
del Governo sull’emendamento Cominardi
11.5 (ex 11.9), poiché lo stesso non sarebbe
di per sé idoneo a produrre oneri, neces-
sitando infatti di un provvedimento attua-
tivo del Presidente del Consiglio di mini-
stri, con il quale potrebbe essere effettuata
la valutazione e, se necessaria, la coper-
tura di eventuali effetti finanziari.

Il Viceministro Enrico MORANDO os-
serva che le misure sperimentali previste
dall’emendamento Cominardi 11.5 (ex
11.9) non appaiono del tutto prive di
effetti finanziari e che il provvedimento
attuativo che implica non rientra tra le
deleghe a cui è applicabile l’articolo 18 del
provvedimento in esame, il quale, come
più volte ripetuto, contiene una clausola di
neutralità finanziaria e la previsione che,
in conformità all’articolo 17, comma 2,
della legge di contabilità pubblica n. 196
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del 2009, qualora uno o più decreti legi-
slativi determinino nuovi o maggiori oneri
che non trovino compensazione al proprio
interno, i medesimi decreti legislativi sono
emanati successivamente o contestual-
mente all’entrata in vigore dei provvedi-
menti legislativi che stanzino le occorrenti
risorse finanziarie.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 9.25.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 15.10.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di associazione

tra l’Unione europea e la Comunità europea del-

l’energia atomica e i loro Stati membri, da una

parte, e la Georgia, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27

giugno 2014.

C. 3131 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costitu-
zione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’8 luglio.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI,
con riferimento alle osservazioni formu-
late dal relatore nel corso della precedente
seduta, concorda circa l’opportunità, al-
l’articolo 3, comma 1, di specificare che le
proiezioni dell’accantonamento del Fondo
speciale di parte corrente di competenza
del Ministero degli affari esteri delle quali
si prevede la riduzione sono quelle relative
agli anni 2016 e 2017.

Assicura, inoltre, che l’eventuale attiva-
zione della clausola di salvaguardia di cui
all’articolo 3, comma 2, del disegno di
legge di ratifica, non pregiudicherà gli
interventi già previsti a legislazione vigente
a valere sulle dotazioni finanziarie di parte
corrente aventi la natura di spese rimo-
dulabili destinate alla spese di missione
nell’ambito del programma « Regolazione
giurisdizione e coordinamento del sistema
della fiscalità » e, comunque, della mis-
sione « Politiche economico-finanziarie e
di bilancio ».

Concorda, infine, circa la necessità,
all’articolo 3, comma 2, secondo periodo,
di sopprimere il riferimento alle spese di
missione, al fine di evitare che la clausola
di salvaguardia finanziaria possa essere
attivata solo con riferimento a scostamenti
rispetto alle previsioni relative a tali spese,
posto che gli oneri oggetto di copertura
non appaiono riferibili esclusivamente a
spese di missione.

Gianfranco LIBRANDI (SCpI), relatore,
formula quindi la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3131
Governo, recante Ratifica ed esecuzione
dell’Accordo di associazione tra l’Unione
europea e la Comunità europea dell’ener-
gia atomica e i loro Stati membri, da una
parte, e la Georgia, dall’altra, fatto a
Bruxelles il 27 giugno 2014;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

all’articolo 3, comma 1, appare op-
portuno indicare che le proiezioni dell’ac-
cantonamento del Fondo speciale di parte
corrente di competenza del Ministero degli
affari esteri delle quali si prevede la ri-
duzione sono quelle relative agli anni 2016
e 2017;

l’eventuale attivazione della clau-
sola di salvaguardia di cui all’articolo 3,
comma 2, del disegno di legge di ratifica
non pregiudicherà gli interventi già previ-
sti a legislazione vigente a valere sulle
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dotazioni finanziarie di parte corrente
aventi la natura di spese rimodulabili
destinate alla spese di missione nell’ambito
del programma “Regolazione giurisdizione
e coordinamento del sistema della fisca-
lità” e, comunque, della missione “Politi-
che economico-finanziarie e di bilancio”;

rilevata la necessità, all’articolo 3,
comma 2, secondo periodo, di sopprimere
il riferimento alle spese di missione, al fine
di evitare che la clausola di salvaguardia
finanziaria possa essere attivata solo con
riferimento a scostamenti rispetto alle pre-
visioni relative a tali spese, posto che gli
oneri oggetto di copertura non appaiono
riferibili esclusivamente a spese di mis-
sione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

all’articolo 3, comma 1, dopo le pa-
role: delle proiezioni aggiungere le seguenti:
per gli anni 2016 e 2017;

all’articolo 3, comma 2, secondo pe-
riodo, sopprimere le seguenti parole: per gli
oneri relativi alle spese di missione, ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.15.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 15.15.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni
per la razionalizzazione e la semplificazione dell’at-
tività ispettiva in materia di lavoro e legislazione
sociale.
Atto n. 178.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 9 luglio scorso.

Paola BRAGANTINI (PD), relatrice, ri-
corda che, nella precedente seduta, il rap-
presentante del Governo si era riservato di
fornire i chiarimenti richiesti in ordine al
complesso delle questioni evidenziate.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
conferma che l’istituzione dell’Ispettorato
nazionale del lavoro, di cui all’articolo 1,
non comporta nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, atteso che
non sussistono nuove esigenze di spesa e
che, in sede di costituzione dell’Ispetto-
rato, verranno trasferiti al medesimo gli
stanziamenti disponibili a legislazione vi-
gente sui capitoli della Direzione Generale
per l’attività ispettiva, corrispondente-
mente soppressa, evidenziati nello schema
riepilogativo inserito nella relazione tec-
nica, relativamente all’articolo 8. Precisa,
inoltre, che lo stesso Ispettorato sarà al-
locato presso gli immobili già in uso delle
Direzioni interregionali e territoriali del
lavoro e si avvarrà del personale già in
servizio presso le medesime Direzioni e
presso le sedi centrali del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali. Assicura
che non sono pertanto previste spese di
trasloco con riferimento alle sedi territo-
riali dell’Ispettorato, fermo restando che,
in sede di regolazione degli assetti orga-
nizzativi dell’Ispettorato, sarà possibile
prevedere risparmi legati ad accorpamenti
di sedi già esistenti, in particolare con
riferimento agli uffici di più ridotte di-
mensioni.

Chiarisce, altresì, che, con riferimento
agli articoli 3 e 4, in materia di organi
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dell’Ispettorato e loro attribuzioni, nessun
compenso ulteriore, rispetto a quelli già
corrisposti in forza del ruolo ricoperto
presso altre amministrazioni pubbliche, è
dovuto per lo svolgimento dell’incarico di
componente del consiglio di amministra-
zione, giacché, da un lato, i consiglieri
svolgeranno la propria ordinaria attività
presso le amministrazioni di provenienza e
parteciperanno, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, alle sedute
del consiglio di amministrazione qualora
convocato, dall’altro, non sono previste
attività del consiglio di amministrazione
non riconducibili alle sedute del medesimo
organo.

Rileva poi che l’uniformità delle inden-
nità di missione per il personale ispettivo
dell’Ispettorato, dell’INPS e dell’INAIL, di
cui all’articolo 5, non comporta nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,
atteso che gli attuali stanziamenti per la
movimentazione del personale ispettivo
rappresentano un limite invalicabile in
relazione al quale la regolamentazione
secondaria disciplinerà la nuova indennità
di missione, mentre gli importi indennitari
potranno variare di anno in anno in
ragione delle somme che residuano sui
pertinenti capitoli di bilancio.

Evidenzia quindi che l’articolo 6,
comma 2, è volto ad assicurare i risparmi
di spesa derivanti dalla mancata sostitu-
zione del personale cessato dal servizio
sino alla fine del 2016, pertanto tali ces-
sazioni rappresentano un parametro di
riduzione della stessa dotazione organica
dell’Ispettorato e determinano una ridu-
zione « definitiva » della spesa. Fa inoltre
presente che il budget assunzionale 2015
non viene considerato a valere sulle ces-
sazioni di personale avvenute nel corso del
2014, in quanto tali risorse, essendo an-
tecedenti all’istituzione dell’Ispettorato, co-
stituiscono economie del Ministero del
lavoro e delle politiche, peraltro vincolate,
ai sensi dell’articolo 1, comma 425, della
legge n. 190 del 2014, alla ricollocazione
del personale in esubero degli enti di area
vasta. Con riferimento al meccanismo di
« mancata sostituzione » del personale ces-
sato di cui all’articolo 6, comma 2, con

riguardo alle facoltà assunzionali 2017
rispetto alle cessazioni 2016, puntualizza
che esso si riferisce esclusivamente alle
cessazioni del personale delle aree funzio-
nali appartenente ai profili amministrativi
proveniente dalle direzioni interregionali e
territoriali del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali.

Con riferimento all’articolo 8, in ma-
teria di trasferimento delle risorse legate
al funzionamento della vigilanza, precisa
che i capitoli di bilancio indicati dalla
relazione tecnica sono sufficienti di per sé
a coprire le spese di tutte le sedi territo-
riali dell’Ispettorato e, quanto alla sede
centrale, la sua istituzione potrà contare
sui trasferimenti legati ai capitoli di com-
petenza della Direzione generale per l’at-
tività ispettiva del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, che viene soppressa
ai sensi del presente schema di decreto,
oltre che sulla quota parte delle somme
che insistono sui capitoli di altre direzioni
generali del Ministero e sui risparmi de-
rivanti dalle cessazioni dal servizio previ-
ste dall’articolo 6.

Rileva, altresì, che la facoltà ricono-
sciuta, dall’articolo 11, comma 4, all’Ispet-
torato di stipulare protocolli d’intesa che
prevedano strumenti e forme di coordina-
mento con i servizi ispettivi delle ASL e
delle ARPA, non determina nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, atteso
che la norma ha un carattere « promozio-
nale » e a legislazione vigente sarebbe
comunque possibile stipulare specifici pro-
tocolli al fine di un miglior coordinamento
dell’attività di vigilanza.

Sottolinea, infine, che al funzionamento
e alle attività del Comitato di cui all’arti-
colo 12, istituito al fine di garantire, in via
transitoria, l’operatività dell’Ispettorato, si
farà fronte senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

Paola BRAGANTINI (PD), relatrice, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni per la razio-
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nalizzazione e la semplificazione dell’atti-
vità ispettiva in materia di lavoro e legi-
slazione sociale (atto n. 178),

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’istituzione dell’Ispettorato nazio-
nale del lavoro, di cui all’articolo 1, non
comporta nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, atteso che non
sussistono nuove esigenze di spesa e che,
in sede di costituzione dell’Ispettorato,
verranno trasferiti al medesimo gli stan-
ziamenti disponibili a legislazione vigente
sui capitoli della Direzione Generale per
l’attività ispettiva, corrispondentemente
soppressa, evidenziati nello schema riepi-
logativo inserito nella relazione tecnica,
relativamente all’articolo 8;

lo stesso Ispettorato sarà allocato
presso gli immobili già in uso delle Dire-
zioni interregionali e territoriali del lavoro
e si avvarrà del personale già in servizio
presso le medesime Direzioni e presso le
sedi centrali del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali;

non sono pertanto previste spese di
trasloco con riferimento alle sedi territo-
riali dell’Ispettorato, fermo restando che, in
sede di regolazione degli assetti organizza-
tivi dell’Ispettorato, sarà possibile preve-
dere risparmi legati ad accorpamenti di
sedi già esistenti, in particolare con riferi-
mento agli uffici di più ridotte dimensioni;

con riferimento agli articoli 3 e 4,
in materia di organi dell’Ispettorato e loro
attribuzioni, nessun compenso ulteriore,
rispetto a quelli già corrisposti in forza del
ruolo ricoperto presso altre amministra-
zioni pubbliche, è dovuto per lo svolgi-
mento dell’incarico di componente del
consiglio di amministrazione, giacché, da
un lato, i consiglieri svolgeranno la propria
ordinaria attività presso le amministra-
zioni di provenienza e parteciperanno,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, alle sedute del consiglio di
amministrazione qualora convocato, dal-
l’altro, non sono previste attività del con-
siglio di amministrazione non riconducibili
alle sedute del medesimo organo;

l’uniformità delle indennità di mis-
sione per il personale ispettivo dell’Ispet-
torato, dell’INPS e dell’INAIL, di cui al-
l’articolo 5, non comporta nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, atteso
che gli attuali stanziamenti per la movi-
mentazione del personale ispettivo rappre-
sentano un limite invalicabile in relazione
al quale la regolamentazione secondaria
disciplinerà la nuova indennità di mis-
sione, mentre gli importi indennitari po-
tranno variare di anno in anno in ragione
delle somme che residuano sui pertinenti
capitoli di bilancio;

l’articolo 6, comma 2, è volto ad assi-
curare i risparmi di spesa derivanti dalla
mancata sostituzione del personale cessato
dal servizio sino alla fine del 2016, pertanto
tali cessazioni rappresentano un parametro
di riduzione della stessa dotazione organica
dell’Ispettorato e determinano una ridu-
zione « definitiva » della spesa;

il budget assunzionale 2015 non
viene considerato a valere sulle cessazioni
di personale avvenute nel corso del 2014, in
quanto tali risorse, essendo antecedenti al-
l’istituzione dell’Ispettorato, costituiscono
economie del Ministero del lavoro e delle
politiche, peraltro vincolate, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 425, della legge n. 190 del
2014, alla ricollocazione del personale in
esubero degli enti di area vasta;

il meccanismo di « mancata sosti-
tuzione » del personale cessato di cui al-
l’articolo 6, comma 2, con riguardo alle
facoltà assunzionali 2017 rispetto alle ces-
sazioni 2016, si riferisce esclusivamente
alle cessazioni del personale delle aree
funzionali appartenente ai profili ammi-
nistrativi proveniente dalle direzioni inter-
regionali e territoriali del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali;

con riferimento all’articolo 8, in
materia di trasferimento delle risorse le-
gate al funzionamento della vigilanza, i
capitoli di bilancio indicati dalla relazione
tecnica sono sufficienti di per sé a coprire
le spese di tutte le sedi territoriali del-
l’Ispettorato e, quanto alla sede centrale,
la sua istituzione potrà contare sui trasfe-
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rimenti legati ai capitoli di competenza
della Direzione generale per l’attività
ispettiva del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, che viene soppressa ai
sensi del presente schema di decreto, oltre
che sulla quota parte delle somme che
insistono sui capitoli di altre direzioni
generali del Ministero e sui risparmi de-
rivanti dalle cessazioni dal servizio previ-
ste dall’articolo 6;

la facoltà riconosciuta, dall’articolo
11, comma 4, all’Ispettorato di stipulare
protocolli d’intesa che prevedano stru-
menti e forme di coordinamento con i
servizi ispettivi delle ASL e delle ARPA,
non determina nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, atteso che la norma
ha un carattere « promozionale » e a legi-
slazione vigente sarebbe comunque possi-
bile stipulare specifici protocolli al fine di
un miglior coordinamento dell’attività di
vigilanza;

al funzionamento e alle attività del
Comitato di cui all’articolo 12, istituito al
fine di garantire, in via transitoria, l’ope-
ratività dell’Ispettorato, si farà fronte
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Schema di decreto legislativo recante norme in

materia di stima e monitoraggio dell’evasione fiscale

e in materia di monitoraggio e riordino delle dispo-

sizioni in materia di erosione fiscale.

Atto n. 182.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 9 luglio scorso.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI,
ad integrazione e sostanziale conferma dei
chiarimenti in parte già resi dal Vicemi-
nistro Morando nel corso della precedente
seduta, osserva in primo luogo come il
funzionamento delle Commissioni prepo-
ste alla redazione del Rapporto annuale
sulle spese fiscali e della Relazione sul-
l’economia non osservata e sull’evasione
fiscale e contributiva istituite, rispettiva-
mente, ai sensi degli articoli 1 e 2, non
comporterà nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Rileva, inoltre, che il fondo per la
riduzione della pressione fiscale potrà es-
sere utilizzato, limitatamente alle risorse
derivanti dalla revisione delle spese fiscali
che in esso confluiscono ai sensi dell’ar-
ticolo 1 del presente decreto, a partire
dalla manovra di finanza pubblica che
prevede tale revisione, ferme restando le
ordinarie modalità di impiego delle altre
risorse che confluiscono nel medesimo
fondo ai sensi della legislazione vigente.

Chiarisce, infine, che le maggiori en-
trate derivanti dalla riduzione delle spese
fiscali saranno destinate al fondo per la
riduzione della pressione fiscale, come
previsto dall’articolo 3, comma 1, a partire
dalla manovra triennale di finanza pub-
blica predisposta nel primo esercizio suc-
cessivo alla data di entrata in vigore del
presente decreto, ossia a partire dalla
manovra di finanza pubblica 2017-2019.

Edoardo FANUCCI (PD), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante norme in materia di stima
e monitoraggio dell’evasione fiscale e in
materia di monitoraggio e riordino delle
disposizioni in materia di erosione fiscale
(atto n. 182);
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preso atto dei chiarimenti del Go-
verno, da cui si evince che:

il funzionamento delle Commis-
sioni preposte alla redazione del Rapporto
annuale sulle spese fiscali e della Rela-
zione sull’economia non osservata e sul-
l’evasione fiscale e contributiva istituite,
rispettivamente, ai sensi degli articoli 1 e
2, non comporterà nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica;

il fondo per la riduzione della
pressione fiscale potrà essere utilizzato,
limitatamente alle risorse derivanti dalla
revisione delle spese fiscali che in esso
confluiscono ai sensi dell’articolo 1 del
presente decreto, a partire dalla manovra
di finanza pubblica che prevede tale re-
visione, ferme restando le ordinarie mo-
dalità di impiego delle altre risorse che
confluiscono nel medesimo fondo ai sensi
della legislazione vigente;

le maggiori entrate derivanti dalla
riduzione delle spese fiscali saranno de-
stinate al fondo per la riduzione della
pressione fiscale, come previsto dall’arti-
colo 3, comma 1, a partire dalla manovra
triennale di finanza pubblica predisposta
nel primo esercizio successivo alla data di
entrata in vigore del presente decreto,
ossia a partire dalla manovra di finanza
pubblica 2017-2019;

valutata l’opportunità di:

formulare la lettera b) del comma
3 dell’articolo 1 come novella alla legge 31
dicembre 2009, n. 196, limitatamente alle
sole disposizioni riguardanti il contenuto
del Rapporto sulle spese fiscali, facendo
confluire in un apposito articolo quelle
concernenti l’istituzione della Commis-
sione preposta alla redazione del mede-
simo Rapporto;

formulare il comma 1 dell’articolo
2 come novella alla legge 31 dicembre
2009, n. 196, limitatamente alle sole di-
sposizioni riguardanti il contenuto della
Relazione annuale sull’economia non os-
servata e sull’evasione fiscale e contribu-
tiva, facendo confluire in un apposito

articolo quelle concernenti l’istituzione
della Commissione preposta alla redazione
della citata Relazione;

prevedere all’articolo 2, comma 1,
che il Rapporto sui risultati conseguiti in
materia di misure di contrasto all’evasione
fiscale e contributiva, considerata la sua
ampiezza, sia presentato come documento
autonomo rispetto alla Nota di aggiorna-
mento al DEF, anziché in allegato a que-
st’ultima, ferma restando la contestuale
presentazione dei due documenti, anche al
fine di consentire lo svolgimento di un’au-
tonoma discussione parlamentare sul Rap-
porto stesso;

collocare, all’articolo 2, comma 2,
la novella al contenuto proprio della legge
di stabilità subito dopo la lettera b) del
comma 3 dell’articolo 11 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, anziché dopo la
lettera m), trattandosi di modifiche in
materia di entrate che si collegano al
contenuto della citata lettera b) e non a
quello della lettera m),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

sia formulata la lettera b) del comma
3 dell’articolo 1 come novella alla legge 31
dicembre 2009, n. 196, limitatamente alle
sole disposizioni riguardanti il contenuto
del Rapporto annuale sulle spese fiscali,
facendo confluire in un apposito articolo
quelle concernenti l’istituzione della Com-
missione preposta alla redazione del me-
desimo Rapporto;

sia formulato il comma 1 dell’articolo
2 come novella alla legge 31 dicembre
2009, n. 196, limitatamente alle sole di-
sposizioni riguardanti il contenuto della
Relazione annuale sull’economia non os-
servata e sull’evasione fiscale e contribu-
tiva, facendo confluire in un apposito
articolo quelle concernenti l’istituzione
della Commissione preposta alla redazione
della citata Relazione;

Mercoledì 15 luglio 2015 — 56 — Commissione V



all’articolo 2, comma 1, sia prevista la
presentazione del Rapporto sui risultati
conseguiti in materia di misure di contra-
sto all’evasione fiscale e contributiva come
documento autonomo rispetto alla Nota di
aggiornamento al DEF, anziché in allegato
a quest’ultima, ferma restando la conte-
stuale presentazione dei due documenti;

all’articolo 2, comma 2, sia collocata
la novella al contenuto proprio della legge
di stabilità subito dopo la lettera b) del
comma 3 dell’articolo 11 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, anziché dopo la
lettera m) ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.30.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 15.30.

Schema di decreto legislativo recante procedure

comuni ai fini del riconoscimento e della revoca

dello status di protezione internazionale.

Atto n. 170.

(Rilievi alla I Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e rin-
vio).

La Commissione prosegue l’esame
dello schema di decreto legislativo in

oggetto, rinviato nella seduta del 2 luglio
scorso.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
deposita agli atti della Commissione le
note predisposte, rispettivamente, dalla
Ragioneria generale dello Stato e dal Mi-
nistero dell’interno (vedi allegato 1), con-
tenenti chiarimenti in merito alle que-
stioni evidenziate nel corso della prece-
dente seduta.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2013/30/UE sulla sicurezza delle ope-

razioni in mare nel settore degli idrocarburi e che

modifica la direttiva 2004/35/CE.

Atto n. 169.

(Rilievi alle Commissioni VIII e X).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e rin-
vio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 2 luglio scorso.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
deposita agli atti della Commissione le
note predisposte, rispettivamente, dalla
Ragioneria generale dello Stato, dal Mini-
stero dello sviluppo economico e dal Di-
partimento delle finanze (vedi allegato 2),
contenenti chiarimenti in merito alle que-
stioni evidenziate nel corso della prece-
dente seduta.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE.

La seduta comincia alle 14.35.

DL 83/2015: Misure urgenti in materia fallimentare,

civile e processuale e di organizzazione e funziona-

mento dell’amministrazione giudiziaria.

C. 3201 Governo.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
14 luglio scorso.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che nella seduta di ieri il relatore,
Petrini, ha illustrato il contenuto del prov-
vedimento, proponendo di esprimere su di
esso parere favorevole.

Daniele PESCO (M5S) avverte che il suo
gruppo ha presentato una proposta di

parere contrario, alternativa a quella del
relatore (vedi allegato).

Ribadisce quindi il giudizio fortemente
negativo del Movimento 5 Stelle sulle mi-
sure contenute all’articolo 16 del decreto-
legge, il quale modifica la disciplina fiscale
delle svalutazioni e delle perdite su crediti
degli enti creditizi e finanziari ai fini delle
imposte dirette, consentendone la deduci-
bilità in un unico esercizio.

A tale proposito ricorda che, a fronte di
una norma della legge di stabilità per il
2014 che aveva già ampliato la possibilità
per gli istituti di credito di dedurre le
perdite derivanti da cessioni di crediti, il
Governo aveva previsto oltre un miliardo
di euro di maggiori entrate per l’Erario.
Con riferimento a tale aspetto, considera
necessario chiarire quali siano stati gli
effetti della predetta disposizione conte-
nuta nella legge di stabilità 2014 e in base
a quali calcoli si sia potuto stimare che le
misure fiscali contenute all’articolo 16 non
comporteranno aggravi di spesa per lo
Stato.

Chiede inoltre, in linea generale, quale
sia la motivazione per la quale il Governo
abbia scelto di adottare disposizioni che
costituiscono un altro grande « regalo »

Mercoledì 15 luglio 2015 — 69 — Commissione VI



alle banche, senza inserire alcun vincolo
affinché le banche stesse utilizzino tali
vantaggi per aumentare il credito da loro
erogato. Ritiene infatti che, a tal fine,
sarebbe stato opportuno adottare inter-
venti più diretti a sostegno di famiglie e
imprese o, quantomeno, prevedere, nel-
l’ambito del provvedimento, meccanismi
idonei a vincolare la fruizione del bene-
ficio fiscale a un aumento dell’erogazione
di credito, di pari ammontare, a vantaggio
di famiglie e imprese.

In tale contesto sottolinea come gli
istituti di credito possano dedurre le per-
dite derivanti da crediti non riscossi, go-
dendo di una disciplina di favore, la quale
costituisce in sostanza un aiuto di Stato,
senza dover dimostrare l’inesigibilità dei
crediti non riscossi, in molti casi dopo aver
erogato tali crediti con eccessiva disinvol-
tura.

Stigmatizza quindi le previsioni conte-
nute all’articolo 16, che ritiene estrema-
mente gravi e contrarie alla Costituzione,
oltre che dannose per l’Erario, auspicando
che l’Esecutivo prenda attentamente in
considerazione le proposte di modifica
presentate al riguardo dal gruppo M5S.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S)
chiede al Governo di illustrare il metodo
di calcolo utilizzato per stimare il maggior
gettito che la relazione tecnica allegata al
disegno di legge di conversione del decre-
to-legge indica possa derivare dalle misure
contenute all’articolo 16, dichiarandosi
molto perplesso rispetto alla possibilità di
effettuare tali previsioni sul gettito fiscale.

In tale contesto sottolinea l’esigenza di
organizzare un’occasione di approfondi-
mento su questo tema, rilevando come tali
risorse finanziarie potrebbero risultare
particolarmente utili in un momento in
cui risulta difficile per il Paese reperire i
mezzi necessari per adempiere agli obbli-
ghi derivanti dalla sentenza della Corte
Costituzionale sull’indicizzazione dei trat-
tamenti pensionistici, nonché per assicu-
rare il pagamento degli insegnanti.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che la proposta di parere alternativa
presentata dal gruppo M5S sarà posta in
votazione solo ove fosse respinta la pro-
posta di parere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.40.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

RISOLUZIONI

7-00553 Pagano: Misure a sostegno del
credito in favore dei soggetti esercenti im-
pianti fotovoltaici di produzione di energia.

7-00714 Causi: Interventi sul regime di tas-
sazione delle pensioni pagate da San Marino

agli ex lavoratori frontalieri italiani.
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ALLEGATO

DL 83/2015: Misure urgenti in materia fallimentare, civile e proces-
suale e di organizzazione e funzionamento dell’amministrazione

giudiziaria. (C. 3201 Governo).

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA
DEI DEPUTATI PESCO ED ALTRI

La VI Commissione,

premesso che:

l’articolo 16 del decreto-legge 27
giugno 2015, n. 83, modifica il regime di
deducibilità ai fini IRES ed IRAP delle
svalutazioni su crediti e delle perdite su
crediti degli enti creditizi e finanziari di
cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 87, nonché delle imprese di assicura-
zione, introducendo, in sostituzione della
previgente deducibilità per quote di un
quinto su base annua e della deducibilità
totale annua delle perdite derivanti da
cessione del credito a titolo oneroso, l’in-
tegrale deducibilità di tali componenti ne-
gative di reddito nell’esercizio in cui sono
rilevati in bilancio per entrambe le tipo-
logie di perdite;

il previgente regime di deducibilità
prevedeva, oltre ad un, poco credibile,
aumento di gettito negli anni 2013 e 2014,
una riduzione delle entrate erariali per 20
miliardi di euro fino al 2022 mediante la
riduzione della tassazione degli enti cre-
ditizi e finanziari, nonché delle imprese di
assicurazione, le quali dispongono di pa-
trimoni pari a diversi miliardi di euro
rispetto ai semplici ed ignari cittadini ai
quali, al contrario, è chiesto il maggior
sacrificio ed è imposto di pagare il costo
della crisi economica e dell’esigua dispo-
nibilità di risorse erariali per finanziare
servizi sociali essenziali;

con specifico riguardo alle perdite
dovute a crediti non riscossi il Governo
non ha reso disponibili i dati a consuntivo

dovuti all’innovazione normativa conte-
nuta nella legge di stabilità 2014, e quindi
i competenti Organi Parlamentari non
hanno modo di verificare la fondatezza
delle previsioni contenute nelle relativa
norma;

il nuovo regime di deducibilità di
cui all’articolo 16 del decreto-legge in
esame produce effetti finanziari negativi
per la finanza pubblica, in quanto con-
sente ai richiamati istituti di procedere
alla deducibilità della svalutazione nel-
l’anno di imputazione – in misura pari al
75 per cento nell’anno 2015 – e non più
in 5 esercizi;

gli effetti finanziari, previsti dal
Governo, in termini di saldo netto da
finanziare derivanti dalla deduzione per il
2015 sono negativi fino al 2017, per poi
diventare positivi in termini di maggior
gettito: questo presunto maggior incasso
per lo Stato non è altro che una piccola
correzione positiva di una situazione già
pesantemente compromessa e faticosa-
mente coperta in termini finanziari con la
legge di stabilità 2014 per ciò che concerne
i crediti non riscossi; si precisa altresì che
le sofferenze bancarie continuano ad au-
mentare di circa 20 miliardi ogni anno;

il regime di deducibilità delle sva-
lutazioni dei crediti e delle perdite su
crediti non risulta legittimo sul piano
costituzionale, in quanto gli istituti pos-
sono iscrivere in bilancio le svalutazioni e
le perdite su crediti prescindendo da ele-
menti certi e precisi, circostanza quest’ul-
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tima la quale indurrebbe a pensare che gli
stessi istituti abbiano eccessiva discrezio-
nalità nell’iscrizione a bilancio delle sva-
lutazioni e delle perdite su crediti rispetto
a tutti gli altri tipi di impresa, ottenendo
specifici vantaggi economici, in totale con-
trasto con l’articolo 53 della Costituzione;
appare inoltre controproducente per l’eco-
nomia nazionale permettere al settore
bancario di erogare crediti per alti importi
senza le dovute garanzie, per poi dare la
possibilità agli stessi istituti di detrarre dai
loro bilanci le perdite dovute alla mancata
riscossione degli stessi crediti erogati in
modo disinvolto, come ad esempio acca-
duto in merito al famoso fenomeno dei
« fidi facili »;

nel decreto-legge in esame non
compare nessuna indicazione normativa
che garantisca che il mancato gettito fi-
scale sostenuto dallo Stato si trasformi
automaticamente in nuovi investimenti
nell’economia reale, in evidente contrad-
dizione con quella che sembra essere
l’unica ragione valida di questa proposta
normativa; pertanto, in mancanza di clau-
sole che prevedano la concessione delle

agevolazioni fiscali solo a determinate con-
dizioni, l’obiettivo della norma non verrà
raggiunto;

la ratio della norma sembra quella
di garantire nuovo credito all’economia
reale e la stessa implica un costo, in
termini di mancato gettito per lo Stato,
pari a diversi miliardi di euro;

le disposizioni di cui all’articolo 16
del decreto-legge relative al regime di
deducibilità delle svalutazioni dei crediti e
delle perdite degli enti creditizi e finan-
ziari e delle imprese di assicurazione non
sono coerenti con il corpo normativo del
decreto-legge, il quale, per tale motivo, è
da intendersi disomogeneo, violando l’ar-
ticolo 77 della Costituzione e la legge
n. 400 del 1988, nonché le correlate pro-
nunce giurisprudenziali in materia,

esprime

PARERE CONTRARIO

Pesco, Alberti, Villarosa.
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COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 15 luglio 2015.

Abolizione del finanziamento pubblico all’editoria.

C. 1990 Brescia.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle 9
alle 9.40.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
della vicepresidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. – Intervengono la sottosegretaria di
Stato per l’istruzione, l’università e la ri-
cerca, Angela D’Onghia e la sottosegretaria

di Stato per i beni e le attività culturali e
il turismo, Ilaria Carla Anna Borletti Del-
l’Acqua.

La seduta comincia alle 14.10.

Schema di decreto ministeriale per il riparto del

Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca

per l’anno 2015.

Atto n. 186.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto,
rinviato nella seduta del 14 luglio 2015.
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Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
poiché non vi sono obiezioni, accoglie la
richiesta di attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso.

Ilaria CAPUA (SCpI), relatrice, richiama
le osservazioni svolte nella seduta di ieri
nel corso della sua relazione introduttiva.
Si riserva quindi, nel corso del prosieguo
del dibattito, di presentare una proposta di
parere.

Milena SANTERINI (PI-CD) rileva che
la Commissione non sembra ancora avere
gli adeguati strumenti conoscitivi per poter
deliberare su un atto del Governo di
particolare rilevanza. In special modo,
osserva che non viene ancora chiarito
come e per qual motivo siano stati effet-
tuati tagli di risorse ad alcuni enti bene-
ficiari dei finanziamenti. Rileva, come già
la relatrice ha evidenziato, che non è stato
adottato l’essenziale Piano nazionale della
ricerca e che vi è un ritardo nell’assegna-
zione della quota premiale. Il settore della
ricerca italiana risente pesantemente del
blocco del turn over: pur comprendendo
che lo sforzo appena svolto dal Governo
per finanziare la scuola possa aver limi-
tato nell’immediato la possibilità di mag-
giori risorse per la ricerca, auspica l’ado-
zione di un piano strategico per la ricerca
che faccia cessare i tagli di risorse.

Manuela GHIZZONI (PD) reputa op-
portuno inserire nel parere che la Com-
missione esprimerà un riferimento alla
necessità di ristabilire l’entità dei finan-
ziamenti al settore della ricerca, in parti-
colar modo intervenendo sulla prossima
legge di stabilità. Rileva, inoltre, i seguenti
aspetti: a) la necessità di adottare il Piano
nazionale della ricerca, più volte annun-
ciato, ma non ancora adottato da parte del
CIPE, il quale deve svolgere il ruolo fon-
damentale di coordinamento delle varie
politiche italiane in questo ambito; b) la
mancata trasmissione dei piani triennali
degli enti finanziati; c) la riduzione di
circa il 3,4 per cento dei finanziamenti; d)
un diverso ruolo che appare essere stato
attribuito al comitato di valutazione ri-

spetto a quanto previsto dal recente
schema di atto del Governo n. 180, che
reca la definizione dei criteri di riparti-
zione della quota del Fondo ordinario per
gli enti e le istituzioni di ricerca per l’anno
2014 destinata al finanziamento premiale,
sul quale la VII Commissione si è recen-
temente espressa; e) la natura di risorsa
sostitutiva e non aggiuntiva che ancora
caratterizza la predetta quota premiale
per gli enti di ricerca; f) la difformità dei
tagli nei confronti dei diversi enti finan-
ziati, con il solo CNR che vede aumentate
le proprie risorse. A quest’ultimo propo-
sito ritiene utile un’audizione del presi-
dente del Consiglio nazionale delle ricer-
che. Auspica, infine, una stabilità della
normativa che concerne la ricerca in Italia
e una continuità nell’erogazione delle ri-
sorse finanziarie.

Giancarlo GIORDANO (SEL) crede di
poter sintetizzare quanto sinora emerso
nella discussione: l’atto trasmesso è irri-
cevibile, vuoi perché ne manca il presup-
posto (il Piano nazionale della ricerca),
vuoi perché i tagli agli enti sono stati
decisi in modo arbitrario, vuoi ancora per
altri motivi. Il suo gruppo si esprimerà in
senso contrario.

Ilaria CAPUA (SCpI), relatrice, annun-
cia che, nel parere che si appresta a
sottoporre all’attenzione della Commis-
sione, ha in animo di affrontare le se-
guenti questioni, sotto forma di condizioni:
1) il Programma nazionale della ricerca
dovrebbe essere reso disponibile prima
della trasmissione dello schema di decreto
di riparto del Fondo per l’anno 2016, da
effettuarsi indicativamente entro il 30 set-
tembre 2015; 2) i piani triennali di attività
predisposti dagli enti dovrebbero essere
trasmessi entro il 30 settembre 2015 con
l’indicazione degli obiettivi raggiunti al 30
giugno del medesimo anno; 3) l’assegna-
zione ordinaria per il 2015 per l’Istituto
nazionale di astrofisica dovrebbe essere
aumentata sino al 98 per cento dell’asse-
gnazione ordinaria per il 2014; 4) i criteri
per il riparto del 70 per cento della quota
premiale 2015 dovrebbero essere unifor-
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mati a quelli previsti nel citato schema di
decreto recato dall’Atto n. 180 del Go-
verno; 5) dovrebbero essere prontamente
emanati, indicativamente entro il 30 set-
tembre 2015, i regolamenti ministeriali
recanti le modalità di assunzione per chia-
mata diretta di ricercatori e tecnologi
italiani o stranieri di altissima qualifica-
zione scientifica per il 2014 e il 2015; 6)
il Governo si dovrebbe impegnare a ripor-
tare il Fondo ordinario per gli enti di
ricerca all’importo assegnato nel 2012,
modificando inoltre quanto attualmente
previsto dall’articolo 4 del decreto legisla-
tivo n. 213 del 2009, rendendo la quota
premiale aggiuntiva rispetto alle risorse
del medesimo Fondo; 7) per il 2016 si
dovrebbero giustificare in maniera chiara
e documentabile le riduzioni delle asse-
gnazioni; 8) si deve prevedere con una
norma primaria – come previsto dall’ar-
ticolo 31-bis del decreto-legge n. 5 del
2012 – la destinazione di una quota del
FOE, per il triennio 2016-2018, alla Scuola
sperimentale di dottorato internazionale
Gran Sasso Science Institute, previa ado-
zione del decreto di riconoscimento, ado-
perandosi, al contempo, affinché il CIPE
deliberi il concorso al medesimo finanzia-
mento, che dovrebbe ammontare a 18
milioni di euro.

La sottosegretaria Angela D’ONGHIA
replica ad alcune delle osservazioni poste
dalla relatrice, riservandosi di integrare la
risposta in una prossima seduta. Osserva
quindi quanto segue: a) il Piano nazionale
della ricerca sarà presentato in uno dei
prossimi Consigli dei ministri e, successi-
vamente, il testo sarà inviato al CIPE per
la necessaria deliberazione, ritenendo che
la procedura possa concludersi in breve
tempo; b) il decreto riferito ai fondi pre-
miali 2013 è consultabile sul sito Internet
del ministero, e indica gli assegnatari non-
ché i singoli progetti e le singole quote di
erogazione per ciascun ente su ciascun
progetto; c) con riferimento alle riduzioni
di risorse del FOE, queste sono dovute
all’effetto delle misure di contenimento
della spesa previste dalla legge n. 190 del
2014 (legge di stabilità 2015), nonché dagli

stanziamenti previsti dalla medesima legge
a legislazione vigente, facendo presente
che l’amministrazione del MIUR, nella
proposta per la legge di stabilità trasmessa
al MEF, aveva richiesto una integrazione
del FOE di 300 milioni di euro per gli anni
2015 e seguenti, purtroppo non accolta; d)
i Piani triennali di attività degli enti di
ricerca sono in fase di completamento da
parte degli enti pubblici di ricerca; e) nel
decreto ministeriale attuativo del presente
schema sarà indicato il numero del piano
gestionale del capitolo 7236; f) con riferi-
mento ai criteri delle riduzioni effettuate
in maniera non lineare, queste sono state
realizzate tenendo conto sia della quota
ordinaria di ciascun ente, sia delle pro-
gettualità specifiche riferite a ciascun ente,
privilegiando un taglio sulla quota ordi-
naria, quando le progettualità riferite ai
singoli – specialmente quelle di carattere
internazionale – sono vincolate da obbli-
ghi assunti tramite accordi o convenzioni,
realizzandosi viceversa un taglio sui pro-
getti quando non si tratta di progettualità
legate a particolari vincoli normativi o
pattizi; g) la correzione dell’importo pre-
sente nella tabella 3 dell’assegnazione
2015, in corrispondenza della riga « Totale
INAF »; h) l’adozione dei criteri per pro-
cedere all’assunzione per chiamata diretta
di ricercatori e tecnologi italiani o stra-
nieri di altissima qualificazione scientifica
avverrà tempestivamente e le risorse de-
stinate alle chiamate dirette rappresentano
una quota vincolata non utilizzabile se
non al termine delle procedure di valuta-
zione destinate appunto a tali assunzioni;
i) con riferimento ai criteri per il riparto
del 70 per cento della quota premiale, la
previsione relativa a tale quota è, come
quella del 2014, riferita a criteri generali
che saranno specificati, come per l’anno
2014, nel decreto di riparto della quota
premiale dell’anno 2015; l) con riferimento
alla destinazione all’Istituto nazionale di
fisica nucleare di 2 milioni di euro annui,
al fine di assicurare parte del finanzia-
mento della Scuola sperimentare di dot-
torato internazionale Gran Sasso Science
Institute (GSSI), considerato il carattere di
alto profilo scientifico della predetta
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scuola, il finanziamento previsto per il
GSSI è stato inserito nel decreto FOE nelle
more del completamento del periodo di
sperimentazione e in vista del riconosci-
mento della scuola, impegnandosi il Mini-
stero a rivedere, il prossimo anno, il
finanziamento a valere sul FOE, qualora il
provvedimento di riconoscimento preve-
desse apposita e congrua copertura; m) la
struttura di missione delle Presidenza del
Consiglio dei ministri ha sottoposto e di-
scusso, nell’ultima riunione preparatoria
del CIPE, la proposta di assegnazione
finanziaria di 18 milioni di euro a valere
sui fondi per la ricostruzione post terre-
moto dell’Abruzzo, di cui all’articolo 14,
comma 1, del decreto-legge n. 39 del 2009;
n) con riferimento alla segnalazione che gli
importi delle assegnazioni ordinarie, indi-
cate nella tabella n. 1, non comprendono
le somme da corrispondere agli enti per
assunzioni per chiamata diretta che rien-
trano comunque in tali assegnazioni, i
finanziamenti relativi a tali assunzioni
devono essere necessariamente esclusi, pur
trattandosi di finanziamenti legati a pro-
cedure che si concludono con l’erogazione
di stipendi, in quanto, in caso contrario,
non potrebbe essere garantito il successivo
espletamento della procedura di assun-
zione per la quale è richiesto, appunto,
che rispettive somme risultino vincolate, e
quindi « sganciate » dalla disponibilità
della quota ordinaria.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
della vicepresidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. – Intervengono la sottosegretaria di
Stato per i beni e le attività culturali e il
turismo, Ilaria Carla Anna Borletti dell’Ac-
qua, e la sottosegretaria di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca, Angela D’On-
ghia.

La seduta comincia alle 14.40.

Sull’ordine dei lavori.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
propone di rinviare ad altra seduta il
prosieguo dell’esame delle proposte di
legge recanti disposizioni per il riconosci-
mento e la promozione della funzione
sociale dello sport nonché delega al Go-
verno per la redazione di un testo unico
delle disposizioni in materia di attività
sportiva (C. 1680 e C. 1425) e per la
diffusione del libro su qualsiasi supporto e
per la promozione della lettura (C. 1504 e
C. 2267), restando la Commissione in at-
tesa delle necessarie indicazioni, da parte
del Governo, in merito alla copertura
finanziaria prevista nei testi base adottati
dalla Commissione.

La Commissione concorda.

La sottosegretaria Ilaria Carla Anna
BORLETTI DELL’ACQUA prende atto.

La seduta, sospesa alle 14.45, è ripresa
alle 14.55.

Disciplina delle professioni di educatore e di peda-

gogista.

C. 2656 Iori.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 14 luglio 2015.

Milena SANTERINI (PI-CD), relatrice,
concorda con l’ipotesi di tenere audizioni
informali e con la costituzione di un
comitato ristretto.

Vanna IORI (PD) ringrazia la Commis-
sione per l’attenzione che sta rivolgendo
alla proposta di legge, la quale va incontro
alle legittime aspettative di decine di mi-
gliaia di professionisti. Dopo aver osser-
vato che il presente provvedimento incide
anche sull’educazione informale e su
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quella non formale, integrandosi con le
disposizioni appena approvate contenute
nel disegno di legge sulla cosiddetta
« Buona scuola », concorda sull’opportu-
nità di ascoltare soggetti esperti e interes-
sati. Osserva, poi, che le normative regio-
nali concernenti le attività svolte dagli
educatori sembrano, prima facie, coerenti
con l’impianto del presente provvedi-
mento.

Maria MARZANA (M5S) osserva che il
provvedimento sulla « Buona scuola » non
si occupa adeguatamente degli educatori,
non prevedendone il reclutamento negli
istituti scolastici. Chiede quindi alla pre-
sentatrice se si faccia riferimento, nella
sua proposta di legge, all’attività svolta in
maniera formale dagli educatori nelle
scuole.

Vanna IORI (PD) chiarisce che l’arti-
colo 3, comma 2 del provvedimento in
esame fa proprio riferimento, tra l’altro,
all’attività svolta dagli educatori e dai
pedagogisti in ambito scolastico.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.05.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
della vicepresidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. – Intervengono la sottosegretaria di
Stato per l’istruzione, l’università e la ri-
cerca, Angela D’Onghia e la sottosegretaria
di Stato per i beni e le attività culturali e
il turismo, Ilaria Carla Anna Borletti Del-
l’Acqua.

La seduta comincia alle 14.45.

DL 83/2015: Misure urgenti in materia fallimentare,
civile e processuale civile e di organizzazione e
funzionamento dell’amministrazione giudiziaria.
C. 3201 Governo.
(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Umberto D’OTTAVIO (PD), relatore, ri-
corda che il disegno di legge in esame, che
concerne le materie processuale e falli-
mentare, in gran parte non riguarda la
competenza della Commissione cultura. Il
profilo di interesse è relativo agli avvisi
pubblici delle vendite forzate. Espone che
– in occasione di un contenzioso civile –
quando un creditore vince una causa ma
il debitore fallisce o comunque non paga
spontaneamente, i suoi beni vengono messi
all’asta, soddisfacendosi i creditori sul ri-
cavato. Al riguardo, ricorda che nell’arti-
colo 490 del codice di procedura civile le
forme di pubblicità di tali aste, al mo-
mento sono due: la prima prevede l’affis-
sione nei locali del tribunale dell’avviso
con l’indicazione del bene e il suo valore
stimato per tre giorni; la seconda la pub-
blicazione dell’avviso sui giornali disposta
dal giudice su quotidiani locali o nazionali,
a seconda della rilevanza della procedura.
Illustra quindi che il decreto-legge apporta
due modifiche: a) l’avviso nei locali del
tribunale è sostituito dall’inserimento della
notizia in un apposito portale Internet del
Ministero della Giustizia; b) la pubblica-
zione sui giornali non è più obbligatoria
ma facoltativa ed è a richiesta dei credi-
tori. Quest’ultima norma trova ragione nel
fatto che il costo della pubblicità sui
giornali va a carico del ricavato della
vendita, sicché la nuova disposizione vuole
dare ai creditori (che in definitiva ne
sopporteranno il costo) la decisione della
pubblicità. Rileva però che le due modi-
fiche non sono temporalmente coordinate,
in quanto la modifica del comma 1 del-
l’articolo 490 entrerà in vigore solo
quando il portale del Ministero della giu-
stizia sarà effettivamente approntato,
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mentre la modifica del comma 3 (quella
sulla pubblicazione degli avvisi degli in-
canti sui giornali quotidiani) entrerebbe in
vigore subito.

Considerato quanto sopra, propone che
la VII Commissione esprima parere favo-
revole sul provvedimento, con l’osserva-
zione che la Commissione di merito valuti
se modificare il testo del decreto-legge, nel
senso di parificare il tempo dell’entrata in
vigore delle due citate modifiche legisla-
tive.

Antonio PALMIERI (PdL-FI) ritiene che
l’osservazione indicata dal relatore debba
essere trasformata in condizione.

Giancarlo GIORDANO (SEL) manifesta
un orientamento critico nei confronti delle
disposizioni in esame. Reputa, infatti, pe-
ricoloso limitare le forme di pubblicità
delle procedure fallimentari e, in generale,
degli atti esecutivi disposti dai tribunali, in
quanto dall’opacità delle procedure di ven-
dita forzata dei beni dei debitori hanno
tratto sinora giovamento diverse organiz-
zazioni criminali, specie in talune aree del
Paese. Ritiene quindi opportuno eventual-
mente aggiungere forme di pubblicità per
tali atti, senza che siano limitate quelle
sinora vigenti.

Umberto D’OTTAVIO (PD), relatore, os-
serva che l’intero provvedimento in esame
è teso anche alla riduzione delle spese per
i cittadini. Ribadite la ragioni a base della
modifica del comma 3 dell’articolo 490 del
codice di rito civile, crede di non poter
accedere alla richiesta del collega Palmieri
di trasformazione in condizione dell’osser-
vazione da lui testé formulata.

Giancarlo GIORDANO (SEL) deve insi-
stere: è il debitore che ha interesse alla
massima pubblicità della procedura che
inerisce ai suoi beni onde poterne ricavare

il massimo, per estinguere il suo debito.
Con procedure giudiziarie esecutive opa-
che grandi gruppi economici si sono ap-
propriati di considerevoli ricchezze.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
prospetta la possibilità di far riferimento,
nelle premesse del parere, agli spunti of-
ferti dal collega Giordano.

Maria COSCIA (PD) si associa.

Gianluca VACCA (M5S) condivide le
osservazioni svolte dal collega Giordano,
reputando opportuno un rinvio dell’esame
del provvedimento, al fine di una migliore
valutazione del contenuto del parere che
la Commissione delibererà.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
non essendovi obiezioni e, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Disposizioni per il riconoscimento e la
promozione della funzione sociale dello
sport nonché delega al Governo per la
redazione di un testo unico delle disposi-
zioni in materia di attività sportiva.
C. 1680 Fossati e C. 1425 Di Lello.

Disposizioni per la diffusione del libro su
qualsiasi supporto e per la promozione
della lettura.
C. 1504 Giancarlo Giordano e C. 2267
Zampa.

Mercoledì 15 luglio 2015 — 78 — Commissione VII



VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Presidente dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, Raffaele Cantone, nell’am-
bito dell’esame in sede referente del disegno di legge C. 3194 Governo, approvato dal
Senato, recante Delega al Governo per l’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE
e 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull’aggiu-
dicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali,
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento,
e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 79

SEDE REFERENTE:

Delega al Governo per l’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull’aggiudicazione dei contratti
di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei
settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.
C. 3194 Governo, approvato dal Senato (Seguito esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 80

SEDE CONSULTIVA:

Abolizione del finanziamento pubblico all’editoria. C. 1990 Brescia (Parere alla II) (Esame e
rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 82

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 83

AUDIZIONI

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 8.35.

Audizione del Presidente dell’Autorità Nazionale

Anticorruzione, Raffaele Cantone, nell’ambito del-

l’esame in sede referente del disegno di legge C. 3194

Governo, approvato dal Senato, recante Delega al

Governo per l’attuazione delle direttive 2014/23/UE,

2014/24/UE e 2014/25/UE del Parlamento europeo e

del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull’aggiudica-

zione dei contratti di concessione, sugli appalti

pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti ero-

gatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei tra-

sporti e dei servizi postali, nonché per il riordino

della disciplina vigente in materia di contratti pub-

blici relativi a lavori, servizi e forniture.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso, la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-

Mercoledì 15 luglio 2015 — 79 — Commissione VIII



tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Introduce quindi l’audizione.

Raffaele CANTONE, presidente dell’Au-
torità Nazionale Anticorruzione, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti ed
osservazioni, i deputati Tino IANNUZZI
(PD), Serena PELLEGRINO (SEL), Fede-
rico MASSA (PD), Chiara BRAGA (PD),
Claudia MANNINO (M5S), Umberto MAR-
RONI (PD), Angelo CERA (AP) e Raffaella
MARIANI (PD).

Raffaele CANTONE, presidente dell’Au-
torità Nazionale Anticorruzione, fornisce
ulteriori precisazioni.

Ermete REALACCI, presidente, ringra-
zia il presidente per l’esauriente relazione
svolta e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. – Inter-
viene il Viceministro per le infrastrutture e
i trasporti, Riccardo NENCINI.

La seduta comincia alle 14.05.

Delega al Governo per l’attuazione delle direttive

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014,

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli

appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli

enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino

della disciplina vigente in materia di contratti pub-

blici relativi a lavori, servizi e forniture.

C. 3194 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 7
luglio 2015.

Ermete REALACCI, presidente, ricorda
che la Commissione ha svolto due audi-
zioni nell’ambito dell’istruttoria sul prov-
vedimento, quella del Ministro delle infra-
strutture, Graziano Delrio, e quella, svol-
tasi nella mattinata odierna, del presidente
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione.

Tino IANNUZZI (PD), nel ringraziare il
viceministro per la sua presenza alla se-
duta odierna, esprime un giudizio positivo
sul provvedimento in esame, approvato in
prima lettura dal Senato, che segna un
punto di svolta importante nel settore
degli appalti. Al riguardo, sollecita il Go-
verno a tradurre, in sede di definizione dei
decreti legislativi, i numerosi principi e
criteri direttivi delineati nella delega in
disposizioni normative chiare e lineari,
considerata l’opposta tendenza legislativa,
che si registra da troppi anni in materia,
che ha portato a una stratificazione in-
credibile ed eccessiva di norme. Tuttavia
questo diluvio normativo non e’ stato ca-
pace di evitare e fronteggiare il ritardo
nell’esecuzione delle opere, la forte lievi-
tazione dei costi ed i sempre più’ gravi
frequenti fenomeni di corruzione e di
infiltrazione della criminalità’ negli appalti
pubblici. Richiama, in proposito, il posi-
tivo esempio offerto dall’impianto chiaro e
preciso, capace per decenni di governare e
regolare questi settori, dei testi unici in
materia di lavori pubblici e di espropria-
zione per pubblica utilità, pur risalenti, in
un contesto storico completamente diffe-
rente, al 1865. Sottolinea, quindi, i punti
fondamentali contenuti nel provvedimento
in esame, che giudica utili ad affrontare le
criticità testé sollevate. In primo luogo,
valuta positivamente il riconoscimento
della centralità del progetto, la revisione e
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semplificazione del sistema di validazione
dello stesso, evidenziando, in particolare,
come solo con progettazioni complete ed
accurate e’ possibile contenere il ricorso
alle varianti in corso d’opera, che devono
essere adeguatamente motivate e devono
essere giustificate, unicamente ed in via
eccezionale, solamente da condizioni im-
previste e imprevedibili. Nel ricordare,
inoltre, quanto affermato nella seduta an-
timeridiana, nel corso dell’audizione del
dottor Cantone, presidente dell’Autorità
Nazionale Anticorruzione, relativamente
agli insoddisfacenti risultati riscontrati nel
caso di affidamento degli appalti ad una
stazione appaltante unica, giudica indi-
spensabile ridurre sensibilmente e razio-
nalizzare le stazioni appaltanti, creando,
però’, meccanismi agili e funzionali che
operino in maniera da evitare inutili lun-
gaggini burocratiche, accrescendo, invece,
l’efficienza, la trasparenza e la rapidità’
delle procedure di appalto. Esprime, inol-
tre, un giudizio positivo sulla previsione
relativa al sistema di qualificazione degli
operatori economici, che dovrà avvenire
introducendo misure di premialità con-
nesse a criteri reputazionali basati su
parametri oggettivi e misurabili, nonché su
accertamenti definitivi concernenti il ri-
spetto dei tempi e dei costi nell’esecuzione
dei contratti e nella gestione dei conten-
ziosi. Evidenzia, altresì, l’importanza stra-
tegica e decisiva per l’intero sistema degli
appalti delle disposizioni contenute nel-
l’articolo 1, comma 1, lettera o), che pre-
vede un ampliamento fondamentale delle
funzioni dell’Autorità Nazionale Anticor-
ruzione, finalizzate al miglioramento del-
l’efficienza delle attività’ amministrative,
alla facilitazione dello scambio di infor-
mazioni nel settore degli appalti pubblici e
dei contratti di concessione, alla velociz-
zazione ed alla linearità’ delle procedure.
Il rafforzamento delle funzioni dell’Auto-
rità include giustamente ed in questa ot-
tica – accanto ai già operativi poteri di
controllo, di raccomandazione, di inter-
vento cautelare, di deterrenza e sanziona-
torio – una nuova prospettiva di azione:
l’adozione di atti di indirizzo vincolanti
per le stazioni appaltanti, quali linee

guida, bandi-tipo, lettere di invito alle
gare, contratti-tipo ed altri strumenti di
regolamentazione flessibile. Si tratta, a suo
avviso, di una previsione che potrà deter-
minare una diminuzione rilevante dei con-
tenziosi, i quali, a suo avviso, sono spesso
frutto delle differenze profonde e spesso
ingiustificate tra i diversi bandi, della
incertezza e dell’approssimazione con cui
sono preparati i bandi di gara, nonché’
delle troppo mutevoli e contraddittorie
interpretazioni delle clausole di gara da
parte delle singole Amministrazioni. Ri-
tiene che questa sia la via maestra per
prevenire e ridurre il contenzioso. Au-
spica, infine, una dialettica costruttiva in
Commissione che renda proficuo il lavoro
dei relatori e di tutti i Commissari.

Claudia MANNINO (M5S) fa presente
l’importanza di riprendere gli incontri che
erano stati avviati presso il Ministero delle
infrastrutture in vista della predisposi-
zione del disegno di legge delega in esame.

Il Viceministro Riccardo NENCINI, nel
precisare che l’onorevole Mannino fa ri-
ferimento ad incontri preliminari svoltisi
prima della presentazione del provvedi-
mento in esame, al fine di una maggiore
definizione delle tematiche in esso affron-
tate, fa presente che, conclusasi la fase
parlamentare, tali incontri potranno es-
sere certamente utili ai fini della predi-
sposizione dei decreti legislativi attuativi
della delega.

Ermete REALACCI, presidente, nel con-
cordare con quanto testé affermato dal
viceministro, nessun altro chiedendo di
intervenire, rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del Presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 14.20.
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Abolizione del finanziamento pubblico all’editoria.
C. 1990 Brescia.
(Parere alla II).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in esame.

Massimiliano MANFREDI (PD), rela-
tore, comunica che la Commissione è chia-
mata ad esaminare la proposta di legge C.
1990 d’iniziativa dei deputati Brescia ed
altri, riguardante l’abolizione del finanzia-
mento pubblico dell’editoria, assegnata in
sede referente alla VII Commissione. Ri-
leva, anzitutto, che tale provvedimento è
stato inserito dalla Conferenza dei presi-
denti di gruppo nel calendario dei lavori
dell’Assemblea per il mese di luglio 2015,
a partire dal 20, nella quota degli argo-
menti riservata ai gruppi di opposizione.
Nella seduta della Commissione di merito
del 25 giugno scorso è stato istituito il
Comitato ristretto, ai fini della predispo-
sizione di un nuovo testo base. Avverte
che, ad oggi, i lavori del Comitato non si
sono conclusi e quindi la Commissione è
chiamata a pronunciarsi sul testo origina-
rio, che si compone di 2 articoli. L’articolo
1 prevede l’abrogazione di numerose di-
sposizioni concernenti il finanziamento
pubblico all’editoria, ai fini della promo-
zione della concorrenza e della tutela dei
consumatori nel settore dell’informazione,
stabilendo che le risorse conseguente-
mente disponibili sono destinate ad incen-
tivare gli investimenti delle imprese edi-
toriali di nuova costituzione finalizzati
all’innovazione tecnologica e all’ingresso di
giovani professionisti (progetti di start up
in campo editoriale). Evidenzia come sia
di stretto interesse della Commissione l’ar-
ticolo 2 della proposta di legge in esame,
che interviene in tema di obblighi di
pubblicità relativi agli avvisi e ai bandi
previsti nel Codice dei contratti pubblici di
lavori, servizi e forniture (decreto legisla-
tivo n. 163 del 2006), al fine di eliminare
l’obbligo di pubblicazione dei bandi di
gara delle amministrazioni pubbliche nei
quotidiani nazionali e locali, sostituendolo

con altre modalità di pubblicazione meno
costose. Più nel dettaglio, rileva che il
comma 1 dell’articolo 2, sostituendo il
secondo periodo del comma 7 dell’articolo
66 del citato decreto legislativo, prevede
che gli avvisi e i bandi, relativi a tutti i
contratti nei settori ordinari di importo
superiore alla soglia di rilevanza europea
(cosiddetti appalti sopra soglia), sono al-
tresì pubblicati, dopo dodici giorni dalla
trasmissione alla Commissione europea,
ovvero dopo cinque giorni da tale trasmis-
sione in caso di procedure urgenti, di cui
all’articolo 70, comma 11, del decreto
legislativo n. 163 del 2006, nell’albo pre-
torio del comune ove si eseguono i lavori,
nell’albo della stazione appaltante e sui
relativi siti informatici alla sezione « bandi
e avvisi di gara ». A tal fine, viene sostituito
il secondo periodo del comma 7 dell’arti-
colo 66 del decreto legislativo n. 163 del
2006. Il comma 2, inoltre, prevede la
soppressione del secondo periodo del
comma 5 dell’articolo 122 del citato de-
creto legislativo n. 163 del 2006, relativo
agli avvisi e ai bandi dei contratti di lavori
pubblici di importo inferiore alla soglia di
rilevanza europea (cosiddetti appalti sotto
soglia). In particolare il secondo periodo
del comma 5 dell’articolo 122, come mo-
dificato dall’articolo 26, comma 1, lettera
b), del decreto-legge 66/2014 prevede che
i bandi relativi a contratti di importo
inferiore a cinquecentomila euro sono
pubblicati nell’albo pretorio del Comune
ove si eseguono i lavori e nel profilo di
committente della stazione appaltante; gli
effetti giuridici connessi alla pubblicazione
decorrono dalla pubblicazione nell’albo
pretorio del Comune.

Segnala che l’obbligo di pubblicare i
bandi di gara nei quotidiani è stato abolito
dall’articolo 26 del decreto-legge n. 66 del
2014, convertito in legge n. 89 del 2014,
con decorrenza dal 1o gennaio 2016, e che
il disegno di legge recante delega al Go-
verno per l’attuazione delle direttive eu-
ropee in materia di appalti e di conces-
sioni (AC 3194), attualmente all’esame in
sede referente della VIII Commissione,
reca, tra i principi e criteri direttivi, la
revisione della disciplina degli avvisi e dei
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bandi di gara, in modo da fare ricorso
principalmente a strumenti di pubblicità
di tipo informatico e da prevedere in ogni
caso la pubblicizzazione degli stessi avvisi
e bandi in non più di due quotidiani
nazionali e non più di due quotidiani
locali, con spese a carico del vincitore
della gara (articolo 1, comma 1, lettera n)).

Ciò premesso, si riserva di presentare
una proposta di parere nella seduta di
domani, precisando che nel parere an-
drebbe comunque evidenziato che prossi-
mamente il Governo sarà chiamato a dare
attuazione alla delega soprarichiamata con
la predisposizione di un nuovo codice degli
appalti che inciderà anche sul tema del-
l’obbligo di pubblicazione dei bandi di
gara delle amministrazioni pubbliche.

Ermete REALACCI, presidente, invita la
Commissione a valutare l’opportunità di
inserire nel parere un rilievo in ordine
all’opportunità di vincolare i contributi
all’editoria al rispetto da parte delle im-
prese in questione di criteri ambientali
nell’esercizio della propria attività.

Massimo Felice DE ROSA (M5S), dopo
aver stigmatizzato le forme di finanzia-
mento pubblico nei confronti di testate
giornalistiche cosiddette « di partito », ri-
tiene che la competenza della Commis-

sione sul provvedimento in esame risulti
essere marginale.

Massimiliano MANFREDI (PD), rela-
tore, ribadisce il suo orientamento circa
l’opportunità di richiamare l’attenzione
della Commissione di merito sull’esigenza
di coordinamento delle disposizioni recate
dal provvedimento in materia di obblighi
di pubblicità dei bandi di gara con le
previsioni recate dal disegno di legge re-
cante delega al Governo per l’attuazione
delle direttive europee in materia di ap-
palti e di concessioni (AC 3194), attual-
mente all’esame della Commissione.

Claudia MANNINO (M5S) concorda
con le osservazioni del relatore.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.50.
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Mercoledì 15 luglio 2015.

Audizione di rappresentanti di Tirrenia-Compagnia

Italiana di Navigazione SpA sulla situazione e sulle

prospettive dei collegamenti marittimi con la Sar-

degna, anche in relazione alle modifiche dell’assetto

proprietario della società.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.15 alle 15.40.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META. —
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 15.45.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante l’individuazione degli aeroporti di interesse

nazionale.

Atto n. 173.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni e
osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 1o luglio 2015.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Arianna SPESSOTTO (M5S) segnala in
via preliminare che è stata presentata, nel
giugno scorso, una petizione da parte di
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un gruppo di cittadini sull’ampliamento
dell’aeroporto di Venezia, mediante la co-
struzione di una nuova pista, in connes-
sione con una notevole espansione del
volume di traffico. Osserva che tali inter-
venti avrebbero un impatto pesantissimo,
comportando tra l’altro la cancellazione
del comune di Marcon. Ritiene che il
problema sollevato da questa petizione
dovrebbe essere attentamente considerato
dalla Commissione nel rendere il parere
sull’atto in esame e che in ogni caso la
Presidenza della Commissione avrebbe do-
vuto segnalare la petizione.

Michele Pompeo META, presidente, os-
serva che le petizioni sono presentate alla
Presidenza della Camera e, al momento,
non è stata assegnata né trasmessa alla
Commissione nessuna petizione avente
l’oggetto indicato. Se invece si tratta di una
semplice segnalazione o comunicazione,
non gli sembra di aver ricevuto diretta-
mente qualcosa di tal genere, pur riser-
vandosi di fare un ulteriore controllo. In
ogni caso ritiene che la questione sollevata
dalla collega Spessotto sia pertinente e
rilevante. Ricorda in proposito che l’ono-
revole Mognato, intervenendo nel dibattito,
aveva evidenziato in termini generali l’esi-
genza di tenere conto della sostenibilità
ambientale e urbanistica degli interventi
infrastrutturali relativi agli aeroporti, per
cui il tema potrà trovare riscontro nella
proposta di parere del relatore.

Vincenzo GAROFALO (AP), relatore, il-
lustra la propria proposta di parere favo-
revole con condizioni e osservazioni (vedi
allegato 1).

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che il Gruppo MoVimento 5 Stelle ha
presentato una proposta alternativa di pa-
rere (vedi allegato 2), con la quale si
esprime parere contrario. La proposta è in
distribuzione. In considerazione degli in-
terventi già svolti nel dibattito, i deputati
del Gruppo Movimento 5 Stelle rinunciano
ad illustrarla.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO esprime una valutazione favo-

revole sulla proposta di parere del rela-
tore, con riferimento a tutte le condizioni
e osservazioni in essa contenute. Esprime
invece una valutazione contraria sulla pro-
posta alternativa di parere del Gruppo
Movimento 5 Stelle.

Michele MOGNATO (PD) ringrazia il
relatore per aver tenuto conto, nella pro-
pria proposta di parere, di molte questioni
sollevate nel dibattito e per aver accolto
nel testo della proposta numerose indica-
zioni che erano state avanzate. Al fine di
rendere più puntuale il recepimento di tali
indicazioni, osserva, con riferimento alla
condizione n. 7), che, laddove si precisa
che bisogna tenere in ogni caso conto della
sostenibilità ambientale e turistica degli
interventi di adeguamento degli scali, sa-
rebbe opportuno inserire uno specifico
riferimento alla realizzazione di nuove
piste. Per quanto concerne la condizione
di cui al n. 8), rileva che, a differenza
dell’alta velocità Venezia-Trieste, per la
quale è stata definita una modifica del
progetto, la Sub-lagunare non è più pre-
vista negli strumenti di pianificazione ter-
ritoriale.

Mauro PILI (Misto) ritiene necessario
che, nell’esprimere il parere sull’atto in
esame, la Commissione consideri anche il
tema dell’insularità. Osserva che dai dati
contenuti nel Piano nazionale degli aero-
porti e nella documentazione predisposta
dagli uffici della Camera, risulta che la
Sicilia, che ha sei aeroporti di interesse
nazionale, se si considerano i dati di
traffico, mostra un utilizzo delle infra-
strutture aeroportuali assai più ridotto di
quello che si registra in Sardegna, dove il
Piano individua tre aeroporti di interesse
nazionale. Ciò dipende dal fatto che la
Sicilia ha un’accessibilità, attraverso altre
modalità di trasporto, molto migliore della
Sardegna, che non è soltanto una regione
insulare, ma anche ultraperiferica. Per
questo invita il relatore a inserire nel
proprio parere la richiesta al Governo di
prevedere, sulla base dei bassissimi indici
di infrastrutturazione ferroviaria e stra-
dale della Sardegna, il riferimento nell’atto
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e nel Piano nazionale in esame, agli ae-
roporti di Fenosu (Oristano) e Arbatax
(Tortolì), che si caratterizzano per la loro
specializzazione turistica e per la voca-
zione funzionale al sistema all’interno del
bacino di utenza. Osserva altresì che tali
aeroporti, pur restando finora aperti sol-
tanto una parte dell’anno, hanno un nu-
mero di passeggeri nettamente superiore
ad aeroporti considerati di interesse na-
zionale, come Comiso e Brescia.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD) ri-
corda, come già emerso nell’esame del
contratto di programma dell’ENAV, che
per alcuni aeroporti, come in particolare
quello di Crotone, sussiste il problema
della prestazione di adeguati servizi di
navigazione aerea.

Giorgio BRANDOLIN (PD) esprime il
proprio apprezzamento per il parere pre-
disposto dal relatore, che, tra l’altro, evi-
denzia bene la rilevanza di opportuni e
mirati interventi di infrastrutturazione per
potenziare il sistema aeroportuale del
Paese. Ringrazia altresì il relatore per aver
inserito nella propria proposta di parere
anche il riferimento ad alcuni casi esem-
plificativi, che evidenziano bene l’esigenza
di una appropriata selezione degli inter-
venti infrastrutturali da realizzare. Ri-
spetto a quanto rilevato dal collega Mo-
gnato, segnala che un riferimento esplicito
alla realizzazione di nuove piste, nell’am-
bito della condizione n. 7), può risultare
non necessario, in quanto il riferimento
agli interventi di potenziamento delle in-
frastrutture aeroportuali e quello agli in-
terventi relativi all’ampliamento dell’of-
ferta dei servizi aeroportuali includono
necessariamente anche la costruzione di
nuove piste. Condivide invece l’altra pre-
cisazione del collega Mognato, in quanto
ritiene opportuno specificare, con riferi-
mento alla condizione n. 8), che la Sub-
lagunare non è più prevista nella pianifi-
cazione territoriale.

Vincenzo GAROFALO (AP), relatore,
condivide l’opportunità di riformulare la
condizione n. 8) nel senso indicato dai

colleghi Mognato e Brandolin. Per quanto
riguarda l’altra richiesta del collega Mo-
gnato, vale a dire un riferimento esplicito
alla realizzazione di nuove piste, da inse-
rire relativamente all’esigenza di garantire
la sostenibilità ambientale e urbanistica,
ritiene, per le motivazioni già illustrate dal
collega Brandolin che tale riferimento
emerga con chiarezza dal testo della con-
dizione, per cui a suo avviso non risulta
necessario esplicitarlo in modo specifico.
Per quanto concerne la questione indicata
dall’onorevole Bruno Bossio, segnala che
essa è affrontata nell’osservazione di cui
alla lettera d). Non ritiene infine oppor-
tuno accogliere l’integrazione sollecitata
dall’onorevole Pili, dal momento che nella
proposta di parere si evita di introdurre
modifiche, riferite a singoli scali, rispetto
all’elenco degli aeroporti di interesse na-
zionale. Segnala d’altra parte che la stessa
proposta di parere invita il Governo ad
adeguare il testo inizialmente approvato
dal Consiglio dei Ministri a quello succes-
sivo, su cui è stata espressa l’intesa in sede
di Conferenza Stato-Regioni e che questo
secondo testo introduce procedure flessi-
bili di modifica dell’elenco degli aeroporti
di interesse nazionale, in virtù delle quali
è possibile che anche altri aeroporti ac-
quisiscano tale qualifica, qualora dimo-
strino di possedere i requisiti richiesti.

Diego DE LORENZIS (M5S) rileva che
l’osservazione di cui alla lettera a) con-
tiene riferimenti a interventi infrastruttu-
rali molto precisi, che evidentemente sono
stati segnalati al relatore. A suo avviso
sarebbe stato invece più opportuno richia-
mare l’attenzione del Governo sulla rea-
lizzazione degli interventi relativi ai col-
legamenti intermodali a vantaggio non
soltanto degli aeroporti che rivestono il
ruolo di gate intercontinentali, ma di tutti
gli aeroporti di interesse nazionale, anche
in considerazione della scarsità, evidente
in particolare in alcune regioni come Ca-
labria e Sardegna, di infrastrutturazioni
intermodali. Invita pertanto il relatore a
integrare il proprio parere considerando
questo aspetto di rilevanza essenziale.
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Vincenzo GAROFALO (AP), relatore,
con riferimento all’intervento del deputato
De Lorenzis, segnala che il potenziamento
delle infrastrutture, con specifico riferi-
mento anche all’intermodalità è espressa-
mente richiesto dalle condizioni n. 7) e
n. 8).

Michele Pompeo META, presidente,
pone in votazione la proposta di parere
del relatore, come riformulata (vedi alle-
gato 3), avvertendo che, in caso di appro-
vazione, deve intendersi preclusa la pro-
posta alternativa di parere del Gruppo
Movimento 5 Stelle.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con condizioni e osser-
vazioni del relatore, come riformulata
(vedi allegato 3).

La seduta termina alle 16.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.20 alle 16.25.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante l’indivi-
duazione degli aeroporti di interesse nazionale. (Atto n. 173).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato lo schema di decreto del
Presidente della Repubblica recante l’in-
dividuazione degli aeroporti di interesse
nazionale (Atto n. 173);

premesso che:

lo schema di decreto individua, ai
sensi dell’articolo 698 del codice della
navigazione, i bacini di traffico omogeneo
con distanza massima di due ore di per-
corso in auto da un aeroporto di partico-
lare rilevanza strategica e, all’interno di
ciascuno di essi, gli aeroporti di interesse
nazionale, identificati sulla base di criteri
riconducibili al ruolo strategico, all’ubica-
zione territoriale, alle dimensioni e tipo-
logia di traffico e all’inserimento nelle
previsioni dei progetti europei della rete
transeuropea dei trasporti;

poiché, in base all’articolo 117
della Costituzione, gli aeroporti civili rien-
trano tra le materie oggetto di legislazione
concorrente tra Stato e Regioni, l’indivi-
duazione degli aeroporti d’interesse nazio-
nale consente di identificare quelli sui
quali si esercitano le competenze esclusive
dello Stato;

tale passaggio è necessario anche
per l’attuazione del cosiddetto federalismo
demaniale, in quanto l’articolo 5 del de-
creto legislativo n. 85 del 2010 include tra
i beni immobili statali e relative perti-
nenze, da trasferire a titolo non oneroso a
Comuni, Città metropolitane, Province e
Regioni, gli aeroporti di interesse regionale
e locale appartenenti al demanio aeronau-
tico civile

statale e le relative pertinenze, diversi da
quelli di interesse nazionale così come
definiti in base all’articolo 698 del Codice
della navigazione;

nell’ambito degli aeroporti di inte-
resse nazionale sono quindi individuati,
per ciascun bacino di traffico, gli aeroporti
di particolare rilevanza strategica;

sono altresì definite le condizioni che
devono essere rispettate per mantenere la
qualificazione di aeroporti di interesse
nazionale, ad esclusione di quelli di par-
ticolare rilevanza strategica e di quelli che
garantiscono la continuità territoriale: 1)
svolgimento di un ruolo ben definito al-
l’interno del bacino, con una specializza-
zione dello scalo e una riconoscibile vo-
cazione dello stesso funzionale al sistema
di bacino da incentivare; 2) raggiungi-
mento dell’equilibrio economico-finanzia-
rio anche tendenziale e di adeguati indici
di solvibilità patrimoniale;

contestualmente con lo schema di
decreto è stato trasmesso l’atto di piani-
ficazione concernente la rete aeroportuale
di interesse nazionale e le azioni di ra-
zionalizzazione ed efficientamento del set-
tore e dei relativi servizi, adottato dal
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
in data 25 settembre 2014 (Piano nazio-
nale degli aeroporti);

nell’atto di pianificazione sono in-
dividuati, per ciascun bacino di traffico e,
in modo specifico, per ciascuno scalo, le
strategie di sviluppo e gli interventi prio-
ritari, volti a ottimizzare l’offerta traspor-
tistica nazionale nel settore aereo, con
particolare riferimento alla realizzazione
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delle infrastrutture aeroportuali e dei col-
legamenti intermodali e la razionalizza-
zione dei servizi di navigazione aerea e
degli altri servizi resi in ambito aeropor-
tuale;

lo schema di decreto affida al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
attraverso l’ENAC, il compito di verificare
la sussistenza e il mantenimento dei re-
quisiti per il riconoscimento degli aero-
porti di interesse nazionale;

nel complesso, lo schema di de-
creto in esame e l’atto di pianificazione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti corrispondono agli obiettivi, da un
lato, di contrastare la frammentazione del
sistema aeroportuale italiano, che spesso
ha prodotto conseguenze fortemente ne-
gative sul piano della sostenibilità econo-
mica dei singoli scali, e, dall’altro, di
attuare una politica di potenziamento in-
frastrutturale degli aeroporti di interesse
nazionale e, in misura particolare, di
quelli di rilevanza strategica, finalizzata a
migliorare l’accessibilità e i collegamenti
infrastrutturali; si tratta di due linee di
indirizzo strategiche che già erano state
definite nelle conclusioni dell’indagine co-
noscitiva sul sistema aeroportuale italiano
svolta dalla Commissione nella prima
parte della scorsa legislatura, nelle quali si
auspicava proprio l’elaborazione e l’ado-
zione di un Piano nazionale degli aero-
porti;

unitamente al testo approvato in
via preliminare dal Consiglio dei ministri
il 30 settembre 2014, il Governo ha tra-
smesso alle Camere anche un secondo
testo, che, come emerge dalla documenta-
zione trasmessa e come è stato confermato
nel corso dell’esame dal rappresentante
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, è stato predisposto sulla base
degli esiti del confronto che si è svolto in
sede di Conferenza Stato-Regioni e sul
quale è stata acquisita l’intesa prescritta
dall’articolo 698 del Codice della naviga-
zione; sul secondo testo è stato altresì
espresso il parere del Consiglio di Stato;

il secondo testo, per effetto delle
modalità con le quali è stato predisposto,

risulta più completo e affronta alcuni
rilevanti aspetti su cui il primo testo non
interveniva; risulta pertanto opportuno, in
sede di adozione definitiva, adeguare il
primo testo alle modifiche e integrazioni
contenute nel secondo testo;

sotto un profilo generale, si rileva
che l’individuazione dei bacini di traffico
omogeneo sulla base del solo criterio della
distanza temporale da un aeroporto di
particolare rilevanza appare insufficiente,
in quanto non vi è un esplicito riferimento
ai dati di traffico dei singoli territori; in
ogni caso i parametri individuati dovreb-
bero avere una valenza di tipo più cogente;

si osserva altresì che nello schema
di decreto non sono esplicitati gli effetti
derivanti dalla diversa classificazione tra
aeroporti di interesse nazionale ed aero-
porti di particolare rilevanza strategica, ad
esempio per quanto riguarda l’accesso alle
risorse pubbliche destinate agli investi-
menti infrastrutturali e ai servizi aeropor-
tuali dei vari scali. Anche in tal caso,
inoltre, i parametri e criteri di classifica-
zione dovrebbero avere una maggiore co-
genza, per dare un assetto stabile al si-
stema aeroportuale nazionale;

è necessario definire con maggiore
precisione la destinazione prevista per gli
scali minori, ossia degli aeroporti di inte-
resse regionale o locale trasferiti dal de-
manio statale alle Regioni, alla luce sia di
una presumibile riscrittura del Titolo V
della Costituzione, che potrebbe riartico-
lare le competenze tra Stato e Regioni in
materia, sia di una eventuale insufficienza
delle risorse delle stesse Regioni per fare
fronte ai connessi oneri di gestione;

nella prospettiva di evoluzione at-
tesa degli scali, in termini di incremento
dei passeggeri e dei flussi di traffico, il
piano dovrebbe pertanto avere una più
chiara e pregnante funzione di indirizzo,
anche ai fini del conseguente adeguamento
delle dotazioni infrastrutturali e dell’of-
ferta dei servizi aeroportuali;

una specifica attenzione deve essere
dedicata al trasporto aereo di merci, dal
momento che le merci trasportate per via
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aerea rappresentano, in valore, il 37 per
cento degli scambi di merci con l’estero;
d’altra parte attualmente circa 500 mila
tonnellate di merce, pari a oltre un terzo
del commercio estero italiano che viene
effettuato per via aerea, è importato o
esportato attraverso aeroporti di altri
Paesi europei, in virtù della maggiore ef-
ficienza di tali scali;

una politica adeguata di sostegno al
trasporto aereo di merci dovrebbe orien-
tarsi verso la concentrazione degli inter-
venti su un numero limitato di scali ef-
fettivamente competitivi e dovrebbe privi-
legiare, piuttosto che la realizzazione di
aeroporti esclusivamente dedicati al cargo,
lo sviluppo di poli logistici in pochi aero-
porti caratterizzati anche da un intenso
traffico di passeggeri;

in tale contesto, un ruolo premi-
nente dovrebbe avere lo scalo di Milano
Malpensa, che dovrebbe configurarsi come
hub nazionale del trasporto cargo, che
rappresenta quindi una sua specifica vo-
cazione, per la quale risulta dotato di tutti
i necessari requisiti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) adeguare lo schema di decreto a
quanto previsto dal secondo testo in ma-
teria di individuazione degli aeroporti di
interesse nazionale e di quelli di partico-
lare rilevanza strategica, nonché inserire le
disposizioni del comma 3 del secondo
testo, concernenti l’individuazione degli
aeroporti che rivestono il ruolo di gate
intercontinentali;

2) per quanto concerne gli aeroporti
di interesse nazionale, introdurre, al
comma 3, lettera b), del primo testo, la
previsione per cui il raggiungimento del-
l’equilibrio economico finanziario anche
tendenziale e di adeguati indici di solvi-
bilità patrimoniale deve essere dimostrato
fornendo un piano industriale, corredato
da un piano economico finanziario, e deve

riferirsi almeno a un triennio; contestual-
mente inserire le disposizioni dei commi 8,
9 e 10 del secondo testo, relative, rispet-
tivamente alla verifica del mantenimento
delle condizioni richieste per la qualifica
degli aeroporti di interesse nazionale e alla
possibilità, in sede di prima applicazione,
che altri aeroporti, ove i gestori dimostrino
la sussistenza delle condizioni richieste,
possano essere riconosciuti come aeroporti
di interesse nazionale, in modo tale da
poter assicurare che la qualifica di aero-
porto di interesse nazionale corrisponda
alle effettive condizioni di dimensione del
traffico e di qualità della gestione dei
singoli scali; con particolare riguardo al
comma 10, precisare le modalità e la
natura dell’atto con cui il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti provvede al-
l’aggiornamento dell’elenco degli aeroporti,
qualora per alcuni di essi si verifichi la
cessazione dei requisiti previsti per la
qualifica di aeroporto di interesse nazio-
nale;

3) sottolineare in maniera più pre-
cisa, nella suddetta disposizione, la rile-
vanza dei parametri di tipo economico-
finanziario sia per i bacini di traffico
omogeneo che per gli scali, integrandoli
con previsioni sui flussi di traffico e raf-
forzando il carattere di cogenza dei para-
metri stessi, al fine di conferire maggiore
stabilità all’assetto della rete aeroportuale
nazionale;

4) ampliare e precisare il riferimento,
di cui al comma 5 del primo testo, alla
continuità territoriale, in quanto requisito
che consente di derogare alle condizioni
richieste per la qualifica di aeroporto di
interesse nazionale, con le ulteriori indi-
cazioni contenute nel comma 7 del se-
condo testo;

5) inserire le disposizioni di cui al
comma 11 del secondo testo, che discipli-
nano il trasferimento alle regioni degli
aeroporti appartenenti al demanio aero-
nautico civile statale diversi da quelli di
interesse nazionale; inserire altresì le di-
sposizioni di cui al comma 13 del secondo
testo, relative alla salvaguardia delle re-
gioni prive di aeroporti;
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6) precisare e potenziare le misure
definite nel Piano nazionale degli aero-
porti a sostegno dello sviluppo del tra-
sporto aereo di merci, nel senso di con-
centrare gli interventi, anziché disperderli
su una molteplicità di aeroporti, e privi-
legiare, piuttosto che la realizzazione di
aeroporti esclusivamente dedicati al cargo,
lo sviluppo di poli logistici in un numero
assai limitato di aeroporti caratterizzati
anche da un intenso traffico di passeggeri,
in grado di competere con i maggiori
aeroporti europei nel settore merci;

7) rafforzare il ruolo di indirizzo del
Piano nazionale degli aeroporti ai fini di
una più precisa e attenta selezione degli
interventi di adeguamento degli scali, te-
nendo in ogni caso conto della loro soste-
nibilità ambientale e urbanistica; ciò vale
sia per quanto concerne gli interventi di
potenziamento delle infrastrutture aero-
portuali, in modo che possano essere in
grado di fronteggiare i crescenti volumi di
traffico, sia con riferimento all’esigenza di
garantire, mediante risorse certe ed ade-
guate, la realizzazione degli interventi in-
frastrutturali relativi ai collegamenti fer-
roviari e stradali, con priorità per gli
aeroporti di particolare rilevanza strate-
gica, sia per quanto concerne l’amplia-
mento dell’offerta dei servizi aeroportuali;

8) effettuare una precisa e attenta
selezione degli interventi inseriti nella pia-
nificazione infrastrutturale del Piano na-
zionale degli aeroporti, sia per quanto
concerne gli interventi di potenziamento
delle infrastrutture aeroportuali, in modo
che possano essere in grado di fronteg-
giare i crescenti volumi di traffico, sia con
riferimento all’esigenza di garantire, me-
diante risorse certe ed adeguate, la rea-
lizzazione degli interventi infrastrutturali
relativi ai collegamenti ferroviari e stra-
dali, con priorità per gli aeroporti di
particolare rilevanza strategica; provve-
dere altresì ad aggiornare l’individuazione
di tali interventi tenuto conto che sono già
state prospettate e risultano condivise mo-
difiche ai progetti relativi ad alcuni degli

interventi indicati, quali, ad esempio, l’Alta
Velocità Venezia-Trieste e la Sub-lagu-
nare;

9) effettuare un controllo costante
sulla regolarità dell’affidamento degli ap-
palti relativi agli interventi infrastrutturali
volti a migliorare l’accessibilità degli scali,
al fine di garantire la certezza dei tempi
e la trasparenza delle procedure;

e con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento alla definizione
dei bacini di traffico, valuti il Governo
l’opportunità di collocare l’aeroporto di
Brescia-Montichiari all’interno del bacino
del Nord Est, anche in considerazione
dell’assetto proprietario della società di
gestione del suddetto aeroporto; in rela-
zione a una puntuale individuazione degli
interventi infrastrutturali, si segnala al-
tresì l’esigenza, in particolare, di rivedere
gli interventi relativi all’aeroporto di Ve-
rona, espungendo quelli che devono con-
siderarsi superati (ampliamento nell’area
« Margherita nord », casello autostradale
dedicato, prolungamento della pista) e
inserendo interventi prioritari anche in
rapporto alle reti transeuropee dei tra-
sporti, quali lo spostamento del binario
sul collegamento ferroviario Verona-Man-
tova, in funzione del servizio metropoli-
tano di superficie tra Verona e l’aero-
porto, lo sviluppo del casello di Verona
nord, il potenziamento della tangenziale
sud di Verona e il collegamento, ferro-
viario e autostradale, Ti.Bre.;

b) il Governo adotti tutte le inizia-
tive opportune per assicurare che ENAC,
in qualità di ente vigilante, eserciti un
controllo puntuale e incisivo sulla gestione
degli aeroporti, anche sotto il profilo del-
l’efficienza dei servizi nei confronti dei
passeggeri e delle compagnie aeree, e sul
corretto adempimento degli obblighi gra-
vanti sui gestori aeroportuali in base ai
contratti di concessione, eventualmente
anche attraverso l’inserimento, nei mede-
simi contratti, di specifiche clausole rela-
tive all’osservanza di standard di qualità;
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c) valuti il Governo l’opportunità di
definire procedure più snelle per la revi-
sione dell’elenco degli aeroporti di rile-
vanza strategica e di interesse nazionale,
in modo che tali scelte risultino rispon-
denti agli effettivi sviluppi del traffico
aereo, evitando invece il rischio che, a
causa del protrarsi delle procedure di

approvazione, si fondino su analisi e sce-
nari che possono dimostrarsi superati;

d) il Governo adotti tutte le iniziative
opportune per assicurare che negli aero-
porti considerati di interesse nazionale
siano garantiti livelli omogenei di servizio
per quanto concerne i servizi di assistenza
al volo.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante
l’individuazione degli aeroporti di interesse nazionale. (Atto n. 173)

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA
DAL GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato lo schema di decreto del
Presidente della Repubblica recante l’in-
dividuazione degli aeroporti di interesse
nazionale;

premesso che:

lo schema di decreto inizialmente
trasmesso alle Camere al fine dell’espres-
sione del parere era risultante dal Consi-
glio dei ministri del 30 settembre 2014 e
composto da un unico articolo, suddiviso
in dieci commi;

sebbene le competenti Commissioni
avessero già avviato l’esame del testo, il
Governo ha inteso trasmettere un secondo
testo composto sempre da un unico arti-
colo, ma suddiviso in tredici commi, pre-
disposto, secondo quanto riportato nella
lettera di trasmissione alla Presidente
della Camera, « a fini collaborativi » e non
approvato dal Consiglio dei Ministri;

il Consiglio di Stato si è espresso lo
scorso 23 aprile sul secondo testo, ovvero
su quello molto più ampio approvato uni-
camente in sede di Conferenza Stato –
regioni il 19 febbraio 2015;

l’iter di approvazione risulta dun-
que fortemente viziato dalla presenza di
questi due testi e dal fatto che, per espli-
cita richiesta del Governo, è stato chiesto
alle Competenti commissioni parlamentari
di esprimere il proprio parere sul secondo,
ovvero su quello non approvato dal Con-
siglio dei Ministri;

nel primo schema di decreto veni-
vano individuati, in base ai 10 bacini di
traffico di riferimento nonché ai criteri
fissati ai sensi dell’articolo 698 del codice
della navigazione relativi alle dimensioni e
alla tipologia di traffico, all’ubicazione
territoriale, al ruolo strategico e alle pre-
visioni dei progetti europei TEN-T, gli
aeroporti ed i sistemi aeroportuali di in-
teresse nazionale e, successivamente per
ciascuno di tali bacini, un solo aeroporto
di particolare rilevanza strategica;

seppure supportati da dati previ-
sionali di crescita, in entrambi i testi viene
prevista una unica eccezione riconoscendo
in un singolo bacino, relativo al « Centro
Nord », l’esistenza di tre aeroporti di par-
ticolare rilevanza strategica, ovvero di Bo-
logna e di Pisa/Firenze, a condizione che
questi ultimi realizzino una gestione unica,
determinando, pertanto, la situazione di
due complessi aeroportuali di importanza
strategica a poca distanza uno dall’altro e
con importanti investimenti pubblici sul-
l’aeroporto di Firenze laddove si poteva
porre in essere soluzioni alternative e
disattendendo, di fatto, le indicazioni sta-
bilite nei regolamenti europei;

nel secondo testo vengono intro-
dotte significative modifiche che ampliano
alcuni criteri previsti per il riconoscimento
e la permanenza degli aeroporti all’interno
dell’elenco relativo a quelli di interesse
nazionale e ne aboliscono altri, rendendo
dunque meno efficace lo strumento di
programmazione del numero di scali ae-
roportuali riconosciuti a livello nazionale;
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tra le modifiche apportate dal se-
condo testo, grande preoccupazione per le
ricadute economiche è destata dal venir
meno dell’obbligo per tutti gli aeroporti di
interesse nazionale di presentare, entro tre
mesi dall’entrata in vigore del decreto
oggetto di esame, dunque in via preventiva,
la documentazione attestante il possesso
delle condizioni necessarie per il ricono-
scimento della qualifica. Suddetto onere a
carico delle società di gestione degli scali
aeroportuali, secondo quanto previsto
dalla seconda riformulazione del testo,
scatta esclusivamente in seguito ad even-
tuali verifiche svolte dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti;

per analoghe motivazioni a quelle
di cui sopra, altrettanti interrogativi desta
l’introduzione al comma 9 di una clausola
transitoria che consente agli aeroporti non
inseriti nello schema di decreto in esame
tra gli scali di interesse nazionale di essere
ricompresi nell’elenco qualora nell’arco
temporale di un anno dimostrino il pos-
sesso delle condizioni richieste per il ri-
conoscimento dello status, facendo così
venire meno il requisito primario (pro-
grammazione e razionalizzazione) di que-
sto piano, laddove si potrebbe verificare
che un numero indefinito di aeroporti
faccia richiesta per divenire aeroporto di
interesse nazionale;

in occasione dell’audizione dei rap-
presentanti di ENAC nell’ambito del-
l’esame dello schema di decreto, svoltasi lo
scorso 24 giugno, il Presidente Dott. Vito
Riggio ha ribadito come il piano in esame
non corrisponde a quello predisposto e
presentato, in conformità ai regolamenti
europei e tenendo conto delle reali esi-
genze di razionalizzazione e di mobilità
del Paese, nel 2012 dall’Enac, composto da
24 aeroporti, in luogo degli attuali 38
identificati dal legislatore;

il comma 4 identifica le condizioni
che consentono agli aeroporti, ad ecce-
zione per quelli di particolare rilevanza
strategica, di essere riconosciuti di inte-
resse nazionale, ovvero di esercitare un
ruolo ben definito all’interno del bacino,

con una specializzazione dello scalo ed
una riconoscibile vocazione dello stesso,
funzionale al sistema aeroportuale di ba-
cino da incentivare e la realizzazione del-
l’equilibrio economico-finanziario, anche
tendenziale, e di indici di solvibilità pa-
trimoniale su un triennio, da comprovare
mediante apposito piano industriale e
piano economico-finanziario;

suddetta previsione, come denun-
ciato dallo stesso presidente Riggio, pone
seri dubbi sulla reale disponibilità delle
risorse a fronte di un numero sempre più
cospicuo di aeroporti che potranno assur-
gere alla qualificazione di aeroporto di
interesse nazionale e per i quali sarà
difficile garantire la realizzazione delle
connessioni intermodali funzionali al pro-
prio sviluppo. Nello specifico, si vuole
ricordare che l’undicesimo Allegato Infra-
strutture al Documento di Economia e
Finanza 2014-2016 in materia di Piano
Nazionale Aeroporti è stato recentemente
modificato dal Ministro Delrio e pertanto
non è dato sapere l’ammontare delle ri-
sorse disponibili e della priorità nella
scelta delle opere da finanziare;

nella descrizione del Piano, nessun
riferimento viene fatto alla Comunicazione
della Commissione Europea 2014/C 99/03
recante « Orientamenti sugli aiuti di Stato
agli Aeroporti e alle Compagnie aeree »,
che espressamente riporta alla luce dei
nuovi indirizzi tariffari comunitari e le
difficoltà riscontrate dagli aeroporti con
un numero limitato di passeggeri a coprire
i costi del capitale e di esercizio;

nella Comunicazione di cui sopra,
viene infatti evidenziato come gli aeroporti
più piccoli registrano la percentuale più
elevata di proprietà pubblica e necessitano
del sostegno pubblico nell’espletamento
dei propri compiti. Secondo quanto
emerso, gli aeroporti con una capacità fino
a 200 000 passeggeri all’anno potrebbero
non essere in grado di coprire in larga
misura i propri costi di capitale e di
esercizio; gli aeroporti con un traffico
annuo di passeggeri compreso fra 200 000
e 1 milione normalmente non sono in
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grado di coprire in larga misura i propri
costi di capitale; gli aeroporti con un
traffico annuo di passeggeri compreso tra
1 e 3 milioni mediamente dovrebbero
essere in grado di coprire in maggior
misura propri costi di capitale; gli aero-
porti con un traffico annuo di passeggeri
tra i 3 e i 5 milioni, dovrebbero, in linea
di principio, essere in grado di coprire in
larga misura la totalità dei propri costi
(compresi i costi di esercizio e i costi di
capitale), ma, in determinate circostanze
specifiche, potrebbe essere necessario un
aiuto pubblico per finanziare parte dei
loro costi di capitale; gli aeroporti con un
traffico annuo di passeggeri superiore a 5
milioni sono solitamente redditizi e in
grado di coprire tutti i propri costi, tranne
in circostanze estremamente eccezionali;

lo schema di decreto in esame non
sembra tenere conto delle indicazioni di
cui sopra;

il comma 10 attribuisce al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti il com-

pito di verificare la realizzazione e il
mantenimento delle condizioni necessarie
per poter appartenere all’elenco degli ae-
roporti di interesse nazionale e quindi di
valutare le situazioni nelle quali sussistono
le condizioni per il riconoscimento di
suddetta qualifica;

come rilevato dal Consiglio di Stato,
in caso di cessazione dei requisiti, il prov-
vedimento non disciplina in alcuna forma
il modo in cui il Ministero possa provve-
dere all’aggiornamento dell’elenco degli
aeroporti e quindi all’espulsione di quello
non più in linea con i criteri, con il rischio
che il numero di aeroporti identificati di
interesse nazionale possa esclusivamente
crescere e anche, alla luce di quanto detto
relativamente al comma 9 del secondo
testo, in maniera esponenziale,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante
l’individuazione degli aeroporti di interesse nazionale. (Atto n. 173)

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato lo schema di decreto del
Presidente della Repubblica recante l’in-
dividuazione degli aeroporti di interesse
nazionale (Atto n. 173);

premesso che:

lo schema di decreto individua, ai
sensi dell’articolo 698 del codice della
navigazione, i bacini di traffico omogeneo
con distanza massima di due ore di per-
corso in auto da un aeroporto di partico-
lare rilevanza strategica e, all’interno di
ciascuno di essi, gli aeroporti di interesse
nazionale, identificati sulla base di criteri
riconducibili al ruolo strategico, all’ubica-
zione territoriale, alle dimensioni e tipo-
logia di traffico e all’inserimento nelle
previsioni dei progetti europei della rete
transeuropea dei trasporti;

poiché, in base all’articolo 117
della Costituzione, gli aeroporti civili rien-
trano tra le materie oggetto di legislazione
concorrente tra Stato e Regioni, l’indivi-
duazione degli aeroporti d’interesse nazio-
nale consente di identificare quelli sui
quali si esercitano le competenze esclusive
dello Stato;

tale passaggio è necessario anche
per l’attuazione del cosiddetto federalismo
demaniale, in quanto l’articolo 5 del de-
creto legislativo n. 85 del 2010 include tra
i beni immobili statali e relative perti-
nenze, da trasferire a titolo non oneroso a
Comuni, Città metropolitane, Province e
Regioni, gli aeroporti di interesse regionale
e locale appartenenti al demanio aeronau-

tico civile statale e le relative pertinenze,
diversi da quelli di interesse nazionale così
come definiti in base all’articolo 698 del
Codice della navigazione;

nell’ambito degli aeroporti di inte-
resse nazionale sono quindi individuati,
per ciascun bacino di traffico, gli aeroporti
di particolare rilevanza strategica;

sono altresì definite le condizioni
che devono essere rispettate per mante-
nere la qualificazione di aeroporti di in-
teresse nazionale, ad esclusione di quelli di
particolare rilevanza strategica e di quelli
che garantiscono la continuità territoriale:
1) svolgimento di un ruolo ben definito
all’interno del bacino, con una specializ-
zazione dello scalo e una riconoscibile
vocazione dello stesso funzionale al si-
stema di bacino da incentivare; 2) rag-
giungimento dell’equilibrio economico-fi-
nanziario anche tendenziale e di adeguati
indici di solvibilità patrimoniale;

contestualmente con lo schema di
decreto è stato trasmesso l’atto di piani-
ficazione concernente la rete aeroportuale
di interesse nazionale e le azioni di ra-
zionalizzazione ed efficientamento del set-
tore e dei relativi servizi, adottato dal
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
in data 25 settembre 2014 (Piano nazio-
nale degli aeroporti);

nell’atto di pianificazione sono in-
dividuati, per ciascun bacino di traffico e,
in modo specifico, per ciascuno scalo, le
strategie di sviluppo e gli interventi prio-
ritari, volti a ottimizzare l’offerta traspor-
tistica nazionale nel settore aereo, con
particolare riferimento alla realizzazione
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delle infrastrutture aeroportuali e dei col-
legamenti intermodali e la razionalizza-
zione dei servizi di navigazione aerea e
degli altri servizi resi in ambito aeropor-
tuale;

lo schema di decreto affida al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
attraverso l’ENAC, il compito di verificare
la sussistenza e il mantenimento dei re-
quisiti per il riconoscmento degli aeroporti
di interesse nazionale;

nel complesso, lo schema di de-
creto in esame e l’atto di pianificazione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti corrispondono agli obiettivi, da un
lato, di contrastare la frammentazione del
sistema aeroportuale italiano, che spesso
ha prodotto conseguenze fortemente ne-
gative sul piano della sostenibilità econo-
mica dei singoli scali, e, dall’altro, di
attuare una politica di potenziamento in-
frastrutturale degli aeroporti di interesse
nazionale e, in misura particolare, di
quelli di rilevanza strategica, finalizzata a
migliorare l’accessibilità e i collegamenti
infrastrutturali; si tratta di due linee di
indirizzo strategiche che già erano state
definite nelle conclusioni dell’indagine co-
noscitiva sul sistema aeroportuale italiano
svolta dalla Commissione nella prima
parte della scorsa legislatura, nelle quali si
auspicava proprio l’elaborazione e l’ado-
zione di un Piano nazionale degli aero-
porti;

unitamente al testo approvato in
via preliminare dal Consiglio dei ministri
il 30 settembre 2014, il Governo ha tra-
smesso alle Camere anche un secondo
testo, che, come emerge dalla documenta-
zione trasmessa e come è stato confermato
nel corso dell’esame dal rappresentante
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, è stato predisposto sulla base
degli esiti del confronto che si è svolto in
sede di Conferenza Stato-Regioni e sul
quale è stata acquisita l’intesa prescritta
dall’articolo 698 del Codice della naviga-
zione; sul secondo testo è stato altresì
espresso il parere del Consiglio di Stato;

il secondo testo, per effetto delle
modalità con le quali è stato predisposto,

risulta più completo e affronta alcuni
rilevanti aspetti su cui il primo testo non
interveniva; risulta pertanto opportuno, in
sede di adozione definitiva, adeguare il
primo testo alle modifiche e integrazioni
contenute nel secondo testo;

sotto un profilo generale, si rileva
che l’individuazione dei bacini di traffico
omogeneo sulla base del solo criterio della
distanza temporale da un aeroporto di
particolare rilevanza appare insufficiente,
in quanto non vi è un esplicito riferimento
ai dati di traffico dei singoli territori; in
ogni caso i parametri individuati dovreb-
bero avere una valenza di tipo più cogente;

si osserva altresì che nello schema
di decreto non sono esplicitati gli effetti
derivanti dalla diversa classificazione tra
aeroporti di interesse nazionale ed aero-
porti di particolare rilevanza strategica, ad
esempio per quanto riguarda l’accesso alle
risorse pubbliche destinate agli investi-
menti infrastrutturali e ai servizi aeropor-
tuali dei vari scali. Anche in tal caso,
inoltre, i parametri e criteri di classifica-
zione dovrebbero avere una maggiore co-
genza, per dare un assetto stabile al si-
stema aeroportuale nazionale;

è necessario definire con maggiore
precisione la destinazione prevista per gli
scali minori, ossia degli aeroporti di inte-
resse regionale o locale trasferiti dal de-
manio statale alle Regioni, alla luce sia di
una presumibile riscrittura del Titolo V
della Costituzione, che potrebbe riartico-
lare le competenze tra Stato e Regioni in
materia, sia di una eventuale insufficienza
delle risorse delle stesse Regioni per fare
fronte ai connessi oneri di gestione;

nella prospettiva di evoluzione at-
tesa degli scali, in termini di incremento
dei passeggeri e dei flussi di traffico, il
piano dovrebbe pertanto avere una più
chiara e pregnante funzione di indirizzo,
anche ai fini del conseguente adeguamento
delle dotazioni infrastrutturali e dell’of-
ferta dei servizi aeroportuali;

una specifica attenzione deve essere
dedicata al trasporto aereo di merci, dal
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momento che le merci trasportate per via
aerea rappresentano, in valore, il 37 per
cento degli scambi di merci con l’estero;
d’altra parte attualmente circa 500 mila
tonnellate di merce, pari a oltre un terzo
del commercio estero italiano che viene
effettuato per via aerea, è importato o
esportato attraverso aeroporti di altri
Paesi europei, in virtù della maggiore ef-
ficienza di tali scali;

una politica adeguata di sostegno al
trasporto aereo di merci dovrebbe orien-
tarsi verso la concentrazione degli inter-
venti su un numero limitato di scali ef-
fettivamente competitivi e dovrebbe privi-
legiare, piuttosto che la realizzazione di
aeroporti esclusivamente dedicati al cargo,
lo sviluppo di poli logistici in pochi aero-
porti caratterizzati anche da un intenso
traffico di passeggeri;

in tale contesto, un ruolo premi-
nente dovrebbe avere lo scalo di Milano
Malpensa, che dovrebbe configurarsi come
hub nazionale del trasporto cargo, che
rappresenta quindi una sua specifica vo-
cazione, per la quale risulta dotato di tutti
i necessari requisiti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) adeguare lo schema di decreto a
quanto previsto dal secondo testo in ma-
teria di individuazione degli aeroporti di
interesse nazionale e di quelli di partico-
lare rilevanza strategica, nonché inserire le
disposizioni del comma 3 del secondo
testo, concernenti l’individuazione degli
aeroporti che rivestono il ruolo di gate
intercontinentali;

2) per quanto concerne gli aero-
porti di interesse nazionale, introdurre, al
comma 3, lettera b), del primo testo, la
previsione per cui il raggiungimento del-
l’equilibrio economico finanziario anche
tendenziale e di adeguati indici di solvi-
bilità patrimoniale deve essere dimostrato
fornendo un piano industriale, corredato

da un piano economico finanziario, e deve
riferirsi almeno a un triennio; contestual-
mente inserire le disposizioni dei commi 8,
9 e 10 del secondo testo, relative, rispet-
tivamente alla verifica del mantenimento
delle condizioni richieste per la qualifica
degli aeroporti di interesse nazionale e alla
possibilità, in sede di prima applicazione,
che altri aeroporti, ove i gestori dimostrino
la sussistenza delle condizioni richieste,
possano essere riconosciuti come aeroporti
di interesse nazionale, in modo tale da
poter assicurare che la qualifica di aero-
porto di interesse nazionale corrisponda
alle effettive condizioni di dimensione del
traffico e di qualità della gestione dei
singoli scali; con particolare riguardo al
comma 10, precisare le modalità e la
natura dell’atto con cui il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti provvede al-
l’aggiornamento dell’elenco degli aeroporti,
qualora per alcuni di essi si verifichi la
cessazione dei requisiti previsti per la
qualifica di aeroporto di interesse nazio-
nale;

3) sottolineare in maniera più pre-
cisa, nella suddetta disposizione, la rile-
vanza dei parametri di tipo economico-
finanziario sia per i bacini di traffico
omogeneo che per gli scali, integrandoli
con previsioni sui flussi di traffico e raf-
forzando il carattere di cogenza dei para-
metri stessi, al fine di conferire maggiore
stabilità all’assetto della rete aeroportuale
nazionale;

4) ampliare e precisare il riferi-
mento, di cui al comma 5 del primo testo,
alla continuità territoriale, in quanto re-
quisito che consente di derogare alle con-
dizioni richieste per la qualifica di aero-
porto di interesse nazionale, con le ulte-
riori indicazioni contenute nel comma 7
del secondo testo;

5) inserire le disposizioni di cui al
comma 11 del secondo testo, che discipli-
nano il trasferimento alle regioni degli
aeroporti appartenenti al demanio aero-
nautico civile statale diversi da quelli di
interesse nazionale; inserire altresì le di-
sposizioni di cui al comma 13 del secondo
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testo, relative alla salvaguardia delle re-
gioni prive di aeroporti;

6) precisare e potenziare le misure
definite nel Piano nazionale degli aero-
porti a sostegno dello sviluppo del tra-
sporto aereo di merci, nel senso di con-
centrare gli interventi, anziché disperderli
su una molteplicità di aeroporti, e privi-
legiare, piuttosto che la realizzazione di
aeroporti esclusivamente dedicati al cargo,
lo sviluppo di poli logistici in un numero
assai limitato di aeroporti caratterizzati
anche da un intenso traffico di passeggeri,
in grado di competere con i maggiori
aeroporti europei nel settore merci;

7) rafforzare il ruolo di indirizzo
del Piano nazionale degli aeroporti ai fini
di una più precisa e attenta selezione degli
interventi di adeguamento degli scali, te-
nendo in ogni caso conto della loro soste-
nibilità ambientale e urbanistica; ciò vale
sia per quanto concerne gli interventi di
potenziamento delle infrastrutture aero-
portuali, in modo che possano essere in
grado di fronteggiare i crescenti volumi di
traffico, sia con riferimento all’esigenza di
garantire, mediante risorse certe ed ade-
guate, la realizzazione degli interventi in-
frastrutturali relativi ai collegamenti fer-
roviari e stradali, con priorità per gli
aeroporti di particolare rilevanza strate-
gica, sia per quanto concerne l’amplia-
mento dell’offerta dei servizi aeroportuali;

8) effettuare una precisa e attenta
selezione degli interventi inseriti nella pia-
nificazione infrastrutturale del Piano na-
zionale degli aeroporti, sia per quanto
concerne gli interventi di potenziamento
delle infrastrutture aeroportuali, in modo
che possano essere in grado di fronteg-
giare i crescenti volumi di traffico, sia con
riferimento all’esigenza di garantire, me-
diante risorse certe ed adeguate, la rea-
lizzazione degli interventi infrastrutturali
relativi ai collegamenti ferroviari e stra-
dali, con priorità per gli aeroporti di
particolare rilevanza strategica; provve-
dere altresì ad aggiornare l’individuazione
di tali interventi tenuto conto che, per
alcuni di questi, sono già state prospettate

e risultano condivise modifiche ai progetti
(ad esempio per l’Alta Velocità Venezia-
Trieste), mentre altri interventi non sono
più previsti dagli strumenti di pianifica-
zione territoriale (ad esempio la Sub-
lagunare);

9) effettuare un controllo costante
sulla regolarità dell’affidamento degli ap-
palti relativi agli interventi infrastrutturali
volti a migliorare l’accessibilità degli scali,
al fine di garantire la certezza dei tempi
e la trasparenza delle procedure;

e con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento alla definizione
dei bacini di traffico, valuti il Governo
l’opportunità di collocare l’aeroporto di
Brescia-Montichiari all’interno del bacino
del Nord Est, anche in considerazione
dell’assetto proprietario della società di
gestione del suddetto aeroporto; in rela-
zione a una puntuale individuazione degli
interventi infrastrutturali, si segnala al-
tresì l’esigenza, in particolare, di rivedere
gli interventi relativi all’aeroporto di Ve-
rona, espungendo quelli che devono con-
siderarsi superati (ampliamento nell’area
« Margherita nord », casello autostradale
dedicato, prolungamento della pista) e
inserendo interventi prioritari anche in
rapporto alle reti transeuropee dei tra-
sporti, quali lo spostamento del binario
sul collegamento ferroviario Verona-Man-
tova, in funzione del servizio metropoli-
tano di superficie tra Verona e l’aero-
porto, lo sviluppo del casello di Verona
nord, il potenziamento della tangenziale
sud di Verona e il collegamento, ferro-
viario e autostradale, Ti.Bre.;

b) il Governo adotti tutte le inizia-
tive opportune per assicurare che ENAC,
in qualità di ente vigilante, eserciti un
controllo puntuale e incisivo sulla gestione
degli aeroporti, anche sotto il profilo del-
l’efficienza dei servizi nei confronti dei
passeggeri e delle compagnie aeree, e sul
corretto adempimento degli obblighi gra-
vanti sui gestori aeroportuali in base ai
contratti di concessione, eventualmente
anche attraverso l’inserimento, nei mede-
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simi contratti, di specifiche clausole rela-
tive all’osservanza di standard di qualità;

c) valuti il Governo l’opportunità di
definire procedure più snelle per la revi-
sione dell’elenco degli aeroporti di rile-
vanza strategica e di interesse nazionale,
in modo che tali scelte risultino rispon-
denti agli effettivi sviluppi del traffico
aereo, evitando invece il rischio che, a

causa del protrarsi delle procedure di
approvazione, si fondino su analisi e sce-
nari che possono dimostrarsi superati;

d) il Governo adotti tutte le iniziative
opportune per assicurare che negli aero-
porti considerati di interesse nazionale
siano garantiti livelli omogenei di servizio
per quanto concerne i servizi di assistenza
al volo.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 14.10.

Proposta di nomina di Evelina Christillin a Presi-

dente dell’Enit – Agenzia nazionale per il turismo.

Nomina n. 47.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta di nomina all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 14 luglio 2015.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri si è svolta l’audi-
zione informale della dr.ssa Evelina Chri-
stillin che il relatore Arlotti ha formulato
una proposta di parere favorevole.

Comunica che i deputati in missione
sono quattro e dà conto delle sostituzioni
effettuate.

La Commissione procede alla votazione
per scrutinio segreto sulla proposta di
parere favorevole del relatore.

Guglielmo EPIFANI, presidente, comu-
nica il risultato della votazione:

Presenti e votanti ........... 32
Maggioranza .................... 17

Hanno votato sì ....... 19
Hanno votato no ..... 13

(La Commissione approva).

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che comunicherà il parere favorevole testé
espresso alla Presidenza della Camera, ai
fini della trasmissione al Governo.

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Arlotti, Bargero, Basso, Becattini,
Benamati, Bergonzi in sostituzione di Im-
pegno, Bini, Bombassei, Bonomo in sosti-
tuzione di Peluffo, Cani, Crippa, Da Villa,
Della Valle, Donati, Epifani, Fantinati,
Galperti, Giammanco, Ginefra, Martella,
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Marti, Minardo, Montroni, Prodani, Ric-
ciatti, Scuvera, Senaldi, Taranto, Tidei,
Vallascas, Vico e Vignali.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 14.20.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di associazione

tra l’Unione europea e la Comunità europea del-

l’energia atomica e i loro Stati membri, da una

parte, e la Georgia, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27

giugno 2014.

C. 3131 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 14 luglio 2015.

Marietta TIDEI (PD), relatrice, formula
una proposta di parere favorevole.

Andrea VALLASCAS (M5S) dichiara il
voto contrario del proprio gruppo sulla
proposta di parere favorevole della rela-
trice

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 luglio 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.55.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa
Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 13.50.

5-05509 Scanu: Docenti esterni degli istituti di

« Mariscuola-La Maddalena » e di « Mariscuola-Ta-

ranto ».

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Gian Piero SCANU (PD) si dichiara
assolutamente insoddisfatto della risposta
del Governo che, a suo giudizio, non
corrisponde alla realtà dei fatti. Ricorda
che, a fronte della recente decisione di
assumere oltre 100.000 docenti precari
grazie al disegno di legge recante riforma
del sistema nazionale di istruzione e for-
mazione e delega per il riordino delle
disposizioni legislative vigenti, recente-
mente approvato in via definitiva dalle
Camere, il Governo non ha voluto stabi-
lizzare poco più di venti docenti precari,
sfruttati per 20 anni. Dichiarandosi del
tutto insoddisfatto della manifestazione di
disponibilità da parte degli uffici del Mi-
nistero della difesa, chiede l’apertura di
uno specifico tavolo di confronto sulla
questione, al fine di rendere disponibili
risorse già esistenti ma vincolate a finalità
come l’acquisto di navi militari che, a suo
giudizio, risulta di dubbia utilità. Nel se-
gnalare che intende avvalersi pienamente
delle proprie prerogative di parlamentare,
sollecita l’individuazione di adeguate solu-
zioni a livello ministeriale.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento dell’interrogazione
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.55.

SEDE LEGISLATIVA

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Massimo Cassano.

La seduta comincia alle 14.05.

Modifiche agli articoli 1 e 3 della legge 5 gennaio

1953, n. 4, in materia di consegna dei prospetti di

paga ai lavoratori.

Nuovo testo C. 2453 Albanella.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione).

La Commissione prosegue la discus-
sione del provvedimento, rinviata nella
seduta del 14 luglio 2015.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 65, comma 2, del
Regolamento, la pubblicità delle sedute
per la discussione in sede legislativa è
assicurata anche tramite impianti audio-
visivi a circuito chiuso. Ne dispone, quindi,
l’attivazione.

Nel far presente che nella seduta di ieri
si è svolta la discussione sulle linee gene-
rali e che non sono stati presentati emen-
damenti, avverte che, essendo la proposta
di legge composta da un unico articolo, si
procederà direttamente, ai sensi dell’arti-
colo 87, comma 5, del Regolamento, alla
votazione finale della proposta medesima.

Avverte, quindi, che si passerà alle
dichiarazioni di voto finale.

Marialuisa GNECCHI (PD), nell’annun-
ciare il proprio voto favorevole sulla pro-
posta di legge in discussione, esprime la
propria soddisfazione per il perfeziona-
mento dell’iter in sede legislativa del prov-
vedimento. Osserva, peraltro, che, in un
contesto di corrette relazioni tra datori di
lavoro e lavoratori, la proposta in esame
non sarebbe necessaria, in quanto fisiolo-
gicamente i datori di lavoro dovrebbero
consegnare ai propri dipendenti le buste
paga e le retribuzioni. Ritiene, comunque,
importante l’approvazione del provvedi-
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mento per far fronte alle situazioni pato-
logiche che purtroppo si verificano a
danno dei lavoratori.

Patrizia MAESTRI (PD), relatrice, nel
dichiarare la propria soddisfazione per il
completamento dell’iter della proposta, au-
spica una sua rapida approvazione defi-
nitiva.

Sergio PIZZOLANTE (AP), associandosi
alle considerazioni della collega Gnecchi,
annuncia il proprio voto favorevole sulla
proposta di legge.

Davide TRIPIEDI (M5S), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede una migliore
organizzazione delle riunioni delle Com-
missioni. Segnala, infatti, che il rappre-
sentante del gruppo M5S in Commissione
non potrà partecipare alla votazione, in
quanto impegnato nei lavori di una Com-
missione di inchiesta. Annuncia, in ogni
caso, l’astensione del proprio gruppo.

Antonio PLACIDO (SEL) annuncia il
voto favorevole del suo gruppo sul prov-
vedimento.

Giuseppe ZAPPULLA (PD), nell’annun-
ciare il proprio voto favorevole sulla pro-
posta di legge, sottolinea come essa sia il
frutto di un’attenta analisi delle proble-
matiche che si determinano in concreto
nelle diverse realtà lavorative.

Titti DI SALVO (PD) nel motivare il
proprio voto favorevole sulla proposta di
legge, auspica che si possa presto interve-
nire sul tema, connesso a quello affrontato
dal provvedimento in esame, delle moda-
lità di pagamento delle retribuzioni, al fine
di porre fine ad abusi che frequentemente
si verificano a danno dei lavoratori.

Luisella ALBANELLA (PD), nell’espri-
mere un ringraziamento per il positivo
esito dell’esame del provvedimento, au-
spica che esso possa essere approvato in
via definitiva in tempi brevi.

Cesare DAMIANO, presidente, dopo
avere ringraziato l’onorevole Albanella per
essersi fatta promotrice della proposta e
aver espresso apprezzamento per il lavoro
collettivo svolto dalla Commissione, av-
verte che, se non vi sono obiezioni, la
Presidenza si intende autorizzata al coor-
dinamento formale del testo, ai sensi del-
l’articolo 90, comma 2, del Regolamento.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

La Commissione approva, con vota-
zione nominale finale, il nuovo testo della
proposta di legge C. 2453 Albanella.

La seduta termina alle 14.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

RISOLUZIONI

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Massimo Cassano.

La seduta comincia alle 14.30.

7-00650 Giacobbe: Inserimento di attività svolte nel

settore florovivaistico attività a carattere stagionale.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione 8-00126).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata nella se-
duta del 4 giugno 2015.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che a seguito di un’interlocuzione con il
Governo è stata elaborata una nuova
formulazione della risoluzione (vedi alle-
gato 2).

Anna GIACOBBE (PD), illustrando il
nuovo testo della risoluzione, precisa che
l’inclusione delle attività florovivaistiche
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tra le attività a carattere stagionale sarà
utile a dare al settore regole più efficaci
sul piano lavoristico, contrastando anche
fenomeni di lavoro irregolare.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
esprime parere favorevole sulla nuova for-
mulazione della risoluzione.

Davide BARUFFI (PD) dichiara di sot-
toscrivere la risoluzione, come da ultimo
riformulata.

La Commissione approva il nuovo testo
della risoluzione 7-00650 Giacobbe, che
assume il numero 8-00126.

7-00680 Tripiedi: Iniziative per la tutela occupazio-

nale di lavoratori della società Micron Semicon-

ductor Italia Srl.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione 8-00127).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione rinviata nella se-
duta dell’8 luglio 2015.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che a seguito di un’interlocuzione con il
Governo è stata elaborata una nuova for-
mulazione del testo della risoluzione in cui
il Governo medesimo si impegna a pro-
muovere ogni opportuna iniziativa volta
alla salvaguardia occupazionale dei tredici
lavoratori della società Micron al termine
del periodo di cassa integrazione guadagni
straordinaria (vedi allegato 3). Segnala a
tale proposito che, sulla base delle infor-
mazioni disponibili, l’azienda avrebbe as-
sicurato ai sindacati la ricollocazione in-
terna dei lavoratori che ancora usufrui-
scono del trattamento di cassa integra-
zione guadagni speciale.

Davide TRIPIEDI (M5S) illustra la
nuova formulazione del testo della sua riso-
luzione e, alla luce degli sviluppi positivi
richiamati dal Presidente, invita il Governo
a continuare a seguire la vicenda auspi-
cando che la buona pratica di riassorbire i

lavoratori coinvolti nelle crisi occupazionali
sia seguita anche in altri casi.

Con riferimento in particolare alla so-
cietà Micron, infine, esprime l’auspicio
dello sviluppo del settore della microelet-
tronica, di cui l’Italia ha particolarmente
bisogno.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
esprime parere favorevole sul nuovo testo
della risoluzione.

Marialuisa GNECCHI (PD), annun-
ciando il voto favorevole del proprio
gruppo sulla risoluzione, sottolinea che il
gruppo del PD non esita a schierarsi a
favore di iniziative dell’opposizione,
quando queste sono valide, a differenza di
quanto fatto dai deputati del gruppo M5S,
che hanno preferito astenersi in occasione
del voto appena espresso in sede legislativa
riguardante la tutela dei lavoratori in caso
di mancato pagamento delle retribuzioni e
di mancata consegna delle buste paga.

La Commissione approva il nuovo testo
della risoluzione 7-00680 Tripiedi, che as-
sume il numero 8-00127.

La seduta termina alle 14.40.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Massimo Cassano.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni di

razionalizzazione e semplificazione delle procedure

e degli adempimenti a carico dei cittadini e delle

imprese e altre disposizioni in materia di rapporto

di lavoro e pari opportunità.

Atto n. 176.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato
nella seduta del 14 luglio 2015.
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Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

per il riordino della normativa in materia di servizi

per il lavoro e di politiche attive.

Atto n. 177.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato
nella seduta del 14 luglio 2015.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

per la razionalizzazione dell’attività ispettiva in

materia di lavoro e legislazione sociale.

Atto n. 178.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato
nella seduta del 14 luglio 2015.

Cesare DAMIANO, presidente, non es-
sendovi richieste di intervento, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

per il riordino della normativa in materia di am-

mortizzatori sociali in costanza di rapporto di la-

voro.

Atto n. 179.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato
nella seduta del 14 luglio 2015.

Marialuisa GNECCHI (PD), richia-
mando la risoluzione testé approvata sul-
l’inserimento delle attività florovivaistiche
tra le attività stagionali, esorta il Governo
a modificare il testo dello schema di
decreto in esame che, all’articolo 42,
comma 4, fa riferimento unicamente ai
lavoratori stagionali del settore del turi-
smo ai fini della rideterminazione della
misura del riconoscimento della NASpI
per eventi di disoccupazione tra il 1o

maggio e il 31 dicembre 2015. Ritiene,
infatti, opportuno includere tutte le atti-
vità stagionali nel campo di applicazione
di tale disposizione a carattere transitorio,
ferma restando la dovuta attenzione al
settore del turismo.

Cesare DAMIANO, presidente, non es-
sendovi altre richieste di intervento, rinvia
il seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 14.50.

DL 83/2015: Misure urgenti in materia fallimentare,

civile e processuale civile e di organizzazione e

funzionamento dell’amministrazione giudiziaria.

C. 3201 Governo.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
14 luglio 2015.

Irene TINAGLI (PD), relatrice, illu-
strando la propria proposta di parere (vedi
allegato 4), sottolinea l’opportunità di ri-
chiedere chiarimenti in merito all’articolo
20 del decreto-legge, con particolare rife-
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rimento alle modalità con cui il Governo
intende procedere alla riorganizzazione
del settore della giustizia amministrativa,
posto che tali indicazioni dovevano trovare
specificazioni in un’apposita relazione al
Parlamento che non è mai stata presen-
tata. In secondo luogo, giudica opportuno
acquisire chiarimenti sull’opportunità che
l’amministrazione giudiziaria adotti piani
di riqualificazione e formazione del per-
sonale inquadrato ai sensi dell’articolo 21
del decreto-legge, al fine di garantire il
miglior impiego possibile dei lavoratori
provenienti dalle amministrazioni provin-
ciali.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Abolizione del finanziamento pubblico all’editoria.

C. 1990.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Alessia ROTTA (PD), relatrice, osserva
che la XI Commissione è chiamata ad
esprimere il proprio parere alla VII Com-
missione sulla proposta di legge Atto Ca-
mera n. 1990, recante misure per l’aboli-
zione del finanziamento pubblico all’edi-
toria. La proposta si compone di due
articoli e abroga numerose disposizioni
concernenti il finanziamento pubblico al-
l’editoria, prevedendo che le risorse con-
seguentemente disponibili siano destinate
a incentivare gli investimenti delle imprese
editoriali di nuova costituzione finalizzati
all’innovazione tecnologica e all’ingresso di
giovani professionisti. Reca, inoltre, dispo-
sizioni in materia di pubblicazione di
avvisi e bandi di gara delle amministra-
zioni pubbliche. Segnala, in particolare,
che l’articolo 1, al fine di promuovere la
concorrenza e la tutela dei consumatori
nel settore dell’informazione e di assicu-
rare il conseguimento di rilevanti econo-
mie di spesa per la finanza pubblica

dispone l’abrogazione, di numerose dispo-
sizioni legislative e regolamentari in ma-
teria. Per quanto riguarda le materie che
investono la competenza della Commis-
sione, segnala che la lettera a) del comma
1, che reca l’abrogazione di numerosi
articoli della legge n. 416 del 1981, in
materia di provvidenze per l’editoria, non
dispone l’abrogazione dell’articolo 35, che
reca norme in materia di trattamento
straordinario di integrazione salariale per
i dipendenti del settore dell’editoria, com-
presi quelli delle agenzie di stampa a
diffusione nazionale. Segnala, tuttavia, che
per la definizione di agenzie di stampa a
diffusione nazionale si rinvia all’articolo
27, secondo comma, della medesima legge,
soppresso dalla richiamata lettera a). Ri-
leva, inoltre, che la lettera d) dispone
l’abrogazione di numerosi articoli della
legge n. 250 del 1990, in materia di ac-
cesso ai contributi di alcune categorie di
beneficiari, tra i quali segnala cooperative
di giornalisti e cooperative, fondazioni o
enti morali non aventi scopo di lucro. La
lettera f) prevede, tra l’altro, l’abrogazione
dell’articolo 15 della legge n. 62 del 2001,
che istituisce il Fondo per la mobilità e la
riqualificazione professionale dei giornali-
sti. Segnala che il comma 3 prevede che le
risorse disponibili a seguito delle abroga-
zioni sono destinate alla realizzazione di
progetti finalizzati alla istituzione di nuovi
sistemi di informazione da parte dei co-
muni o di reti di comuni limitrofi. I
progetti sono diretti a incentivare gli in-
vestimenti delle imprese editoriali di
nuova costituzione diretti all’innovazione
tecnologica e digitale e all’ingresso di pro-
fessionisti di età inferiore a 35 anni e
« freelance ». Rileva, infine, che l’articolo 2
interviene in tema di obblighi di pubblicità
relativi agli avvisi e ai bandi previsti nel
Codice dei contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture di cui al decreto legi-
slativo n. 163 del 2006, al fine di eliminare
l’obbligo di pubblicazione dei bandi di
gara delle amministrazioni pubbliche nei
quotidiani nazionali e locali, sostituendolo
con altre modalità di pubblicazione meno
costose. Per gli avvisi e i bandi relativi a
tutti i contratti nei settori ordinari di
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importo superiore alla soglia di rilevanza
europea si prevede la pubblicazione nel-
l’albo pretorio del comune ove si eseguono
i lavori, nell’albo della stazione appaltante
e sui relativi siti informatici alla sezione
« bandi e avvisi di gara ». L’obbligo di
pubblicare i bandi di gara nei quotidiani è
peraltro stato abolito, con decorrenza dal
1o gennaio 2016, dall’articolo 26 del de-
creto-legge n. 66 del 2014, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 89 del 2014.

Osserva, infine, che la proposta di legge
è stata incardinata nonostante sia in fase
avanzata di discussione presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri una pro-
posta che coinvolge tutte le parti interes-
sate al riordino del settore dell’editoria. A
suo avviso, pertanto, la tempistica di
discussione della proposta in esame è
quanto mai inopportuna.

Davide BARUFFI (PD), dichiarando di
condividere le osservazioni finali della re-
latrice, afferma la necessità dell’adozione
di iniziative di politica industriale per il
risanamento del settore dell’editoria, a
fronte delle significative difficoltà in cui
versano le attività editoriali, piuttosto che
di iniziative estemporanee e poco signifi-
cative, quali quelle recate dalla proposta di
legge in esame, pur espressione di una
legittima posizione politica.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento alla
seduta convocata per la giornata di do-
mani.

La seduta termina alle 15.05.
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ALLEGATO 1

5-05509 Scanu: Docenti esterni degli istituti di « Mariscuola-La
Maddalena » e di « Mariscuola-Taranto ».

TESTO DELLA RISPOSTA

I rapporti di collaborazione con i do-
centi esterni presso le scuole di Forza ar-
mata per le attività d’insegnamento di ma-
terie non militari negli istituti di Mariscuola
Taranto e di La Maddalena sono stipulati –
ai sensi dell’articolo 1531 del codice dell’or-
dinamento militare e dell’articolo 968 e se-
guenti del testo unico delle disposizioni re-
golamentari in materia di ordinamento mi-
litare – come contratti a tempo determi-
nato, a seguito di selezioni annuali tramite
procedura ad evidenza pubblica.

Nell’attuale contingenza storica, alla
luce anche delle limitate disponibilità fi-
nanziarie, la Forza armata ha dovuto
necessariamente diminuire il ricorso al-
l’outsourcing (sia in termini di docenze
assegnate che di ore per singolo inse-
gnante), cercando di ottimizzare le risorse
attraverso l’impiego, negli incarichi d’in-
segnamento, anche di personale militare,
ovvero ricorrendo alla sottoscrizione di
specifiche convenzioni con gli Istituti uni-
versitari e con gli Istituti di istruzione di
secondo grado.

Pertanto, almeno nella presente sfavo-
revole congiuntura economica, non appare
perseguibile la possibilità di individuare
ulteriori funzioni per affidare a titolo
oneroso incarichi di docenza a soggetti
esterni all’amministrazione.

L’azione dell’amministrazione della Di-
fesa, in questo specifico settore, è stata
da sempre caratterizzata dalla ricerca del
bilanciamento tra opposti interessi, iden-
tificati nelle cogenti necessità di finanza
pubblica da un lato e dalla salvaguardia
degli interessi dei docenti civili dall’altro,
nel pieno rispetto della normativa vi-
gente.

Si assicura al riguardo che il Dicastero,
nella consapevolezza dell’importanza del
ruolo e della funzione della docenza civile,
ha all’attenzione la tematica e sta condu-
cendo gli opportuni approfondimenti in
materia, assicurando con i docenti stessi
un rapporto costante di interlocuzione per
garantire la trasparenza e la correttezza
dell’azione amministrativa.
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ALLEGATO 2

7-00650 Giacobbe: Inserimento di attività svolte nel settore
florovivaistico attività a carattere stagionale.

RISOLUZIONE APPROVATA

La XI Commissione,

premesso che:

il florovivaismo è un importante
comparto dell’agricoltura italiana, com-
prendente il segmento dei fiori e fronde
recise, delle piante in vaso da interno ed
esterno e di quelle utilizzate per gli spazi
a verde, e la produzione delle aziende
florovivaistiche italiane è pari a 2,6 mi-
liardi di euro (media biennio 2012-2013),
suddivisa in 1,3 miliardi per fiori e piante
in vaso e 1,3 miliardi per i prodotti
vivaistici (alberi e arbusti), rappresentando
quasi il 5 per cento della produzione
agricola totale (in contrazione rispetto al
quinquennio 2008-2012, quando era del 6
per cento) e deriva per il 50 per cento dai
comparti fiori e piante in vaso e il restante
50 per cento da piante, alberi e arbusti
destinati alle sistemazioni di spazi a verde;

il piano nazionale del settore flo-
rovivaistico 2014/2016 attesta che « negli
ultimi anni il comparto ha risentito in
misura evidente della minore disponibilità
di spesa delle famiglie italiane, per cui sia
i fiori recisi sia le piante, alberi e arbusti
già dal 2009 hanno subito una decurta-
zione delle spesa pro capite. Per i fiori
recisi che risentono maggiormente del mi-
nor potere d’acquisto dei consumatori, la
diminuzione nel 2009 e nel 2010 è stata,
infatti, di quasi un punto superiore a
quella delle piante, alberi e arbusti. Negli
anni successivi, il 2012 e il 2013, gli
acquisti hanno registrato per l’intero ag-
gregato di fiori, piante, alberi e arbusti
flessioni più o meno significative a seconda
dell’area geografica. Se si osserva la spesa

media annua per acquirente nel periodo
tra il 2008 e il 2012 è evidente la difficoltà
a soddisfare l’acquisto di fiori e piante
ornamentali, a fronte di una spesa per
beni alimentari che si contrae (nel 2013
-3,1 per cento in valore e –1,3 per cento
in quantità – dati ISMEA). Infatti il valore
passa dagli oltre 87 euro per singolo
acquirente agli 80 euro del 2012 (-9,2 per
cento rispetto al 2011). Per i fiori la
decurtazione rispetto al 2011 è del 5 per
cento, mentre quella per piante, alberi e
arbusti arriva al 13 per cento. In valore,
nel quinquennio esaminato, si contrae di
quasi 8 euro per le piante rispetto al 2008
e di quasi 5 euro per i fiori recisi. Nei mesi
di rilevazione dei consumi del 2013 la
spesa media per acquirente è stata infe-
riore rispetto al corrispondente periodo
del 2012 nei mesi di marzo aprile e
dicembre;

all’interno del comparto florovivai-
stico, il settore del commercio all’ingrosso,
del trasporto, dell’esportazione, dell’im-
portazione e della lavorazione dei fiori
freschi recisi, delle fronde verdi e delle
piante in vaso è fortemente caratterizzato
dalla stagionalità che deriva dalla tipicità
dei prodotti la cui lavorazione, condizio-
namento e commercializzazione è diretta-
mente riconducibile, nel corso dell’anno, al
preliminare lavoro di produzione agraria
che è caratterizzato, per la natura dei
prodotti, da più cicli stagionali, come ri-
conosciuto dalla contrattazione collettiva
nazionale di settore;

il settore del commercio floricolo
rappresenta una componente significativa
della PLU dell’agricoltura italiana con i
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suoi 140 milioni di euro di prodotti espor-
tati oltre a coprire con i suoi 2.200 milioni
di euro il fabbisogno del mercato interno.
Inoltre, il comparto commercio rappre-
senta l’indispensabile supporto strategico
al settore agricolo di tutta la produzione
florovivaistica;

il commercio nazionale dei fiori
sconta, sui mercati europei, un’agguerrita
concorrenza da parte del sistema commer-
ciale olandese agevolato dalle normative
doganali dell’Unione europea che hanno di
fatto liberalizzato a dazio zero le impor-
tazioni dai Paesi extracomunitari (Africa
equatoriale e America Latina in primis) in
via di sviluppo e da normative sul lavoro
più agevolanti;

il Ministero competente, in rela-
zione con il tavolo di filiera, anche attra-
verso il Piano Nazionale del Settore Flo-
rovivaistico 2014-2016, ha proposto linee
guida per rilanciare le attività e sostenere
« obiettivi e azioni di Piano » innovative;

il settore è caratterizzato da forte
variabilità stagionale delle produzioni,

come dimostrano l’andamento del fattu-
rato nelle diverse regioni e gli andamenti
dell’occupazione, con una differenza di
quasi il 250 per cento tra i mesi con i
valori più bassi e quelli con i valori più
alti;

il riconoscimento delle specificità
del settore, quale l’incidenza della stagio-
nalità, è utile per poterlo dotare di regole
del mercato del lavoro più adeguate, con
l’obiettivo di contrastare l’utilizzo del la-
voro irregolare e aumentare la competiti-
vità del sistema delle imprese,

impegna il Governo

a inserire tra le attività stagionali da
individuare con decreto del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, ai sensi
dell’articolo 21, comma 2, del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, quelle
relative alla raccolta, alla cernita, alla
lavorazione, al confezionamento e al tra-
sporto dei prodotti del florovivaismo.

(8-00126) « Giacobbe, Basso, Ginato, Fio-
rio, Arlotti, Baruffi ».
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ALLEGATO 3

7-00680 Tripiedi: Iniziative per la tutela occupazionale di lavoratori
della società Micron Semiconductor Italia Srl.

RISOLUZIONE APPROVATA

La XI Commissione,

premesso che:

nel 2007, STMicroelectronics Hol-
ding N.V., azienda multinazionale leader
nello sviluppo e nella produzione di se-
miconduttori su scala mondiale, scorpora
la divisione memorie creando l’azienda
ST-M6;

nel 2008, nasce Numonyx, costituita
dalla divisione memorie di STM e la
divisione memorie dell’americana Intel,
con la conseguente e successiva suddivi-
sione delle quote azionarie pressoché pa-
ritaria tra STM ed Intel, oltre ad un 6 per
cento detenuto da Francisco Partners;

nel febbraio 2010, la Numonyx
viene acquisita dalla multinazionale elet-
tronica statunitense Micron Technology,
con sede centrale a Boise, in Idaho, tra le
prime 10 produttrici di memorie a semi-
conduttori al mondo. Tale operazione fa
acquisire a Micron un enorme patrimonio
di brevetti e tecnologie a lei nuove, tra le
quali le memorie flash NOR e le memorie
a cambiamento di fase PCM, trasferendo
in breve queste tecnologie oltreoceano e
smembrando e riducendo a ruoli margi-
nali i gruppi di design e di processo;

in data 3 maggio 2013, lo stabili-
mento di Avezzano (AQ) di proprietà di
Micron, cede alla tedesca LFoundry il
contratto di fornitura della durata di quat-
tro anni con il « monocliente » Aptina per
la produzione di sensori per immagine a
200 millimetri ricevendo, per tale opera-
zione, 40 milioni di euro circa di finan-

ziamento dal Governo italiano, facenti
parte di un accordo di programma desti-
nati alla Numonyx;

in Italia, Micron ha stabilimenti ad
Agrate Brianza e Vimercate (MB), Catania
(CT), Arzano (NA) e Avezzano (AQ), che
impiegano meno di un migliaio di dipen-
denti;

Micron Technology ha annunciato
una crescita record del fatturato (+ 42 per
cento nel primo trimestre fiscale 2014
rispetto al quarto trimestre 2013, ed un +
120 per cento rispetto al primo trimestre
fiscale del 2013);

il 20 gennaio 2014, durante una
riunione presso il Ministero dello sviluppo
economico, i dirigenti di Micron Italia
hanno annunciato la procedura di mobi-
lità a partire dal giorno successivo, 21
gennaio 2014, per 419 dipendenti a livello
nazionale (223 nei siti di Agrate e Vimer-
cate, 127 nel sito di Catania, 52 nel sito di
Arzano e 17 nel sito di Avezzano), pari al
40 per cento del totale degli occupati in
Italia;

dopo numerosi tavoli tenutisi
prima al Ministero dello sviluppo econo-
mico e successivamente al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali tra funzio-
nari degli stessi Ministeri, parti sociali e
politiche, lavoratori e dirigenza di Micron,
dove è stata ridisegnata più volte la pro-
cedura di mobilità prevista, si è giunti, ad
oggi, ad avere ancora 13 dipendenti che
usufruiscono della cassa integrazione, 11
dei quali distribuiti negli stabilimenti di
Agrate Brianza e Vimercate, 1 in quello di
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Catania e 1 in quello di Arzano. Questi 13
dipendenti il cui procedimento di cassa
integrazione terminerà in data 21 luglio
2015, giorno in cui scatterà il loro licen-
ziamento dall’azienda, sono persone di età
compresa tra i 35 e i 55 anni e quindi con
oggettive difficoltà di ricollocazione nel
mondo del lavoro;

la società ha comunicato ai sinda-
cati da aver individuato una ricollocazione
interna per i lavoratori che ancora bene-
ficiano del trattamento straordinario di
integrazione salariale,

impegna il Governo

a verificare che, secondo quanto assicurato
dalla società Micron, sia garantita la sal-
vaguardia occupazionale dei lavoratori
della medesima società attualmente bene-
ficiari del trattamento straordinario di
integrazione salariale (CIGS), avente sca-
denza il 22 luglio 2015.

(8-00127) « Tripiedi, Cominardi, Ciprini,
Chimienti, Dall’Osso, Lom-
bardi, Carinelli, Pesco, Al-
berti, Villarosa, Cancelleri,
Colonnese, Micillo ».
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ALLEGATO 4

DL 83/2015: Misure urgenti in materia fallimentare, civile e proces-
suale civile e di organizzazione e funzionamento dell’amministrazione

giudiziaria. C. 3201 Governo.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato per quanto di competenza,
il disegno di legge Atto Camera n. 3201, di
conversione del decreto-legge 27 giugno
2015, n. 83, recante misure urgenti in
materia fallimentare, civile e processuale
civile e di organizzazione e funzionamento
dell’amministrazione giudiziaria;

considerato che l’articolo 13, comma
1, lettere l) e m), recando modifiche agli
articoli 545 e 546 del codice di procedura
civile, precisa, nell’ambito della disciplina
dell’espropriazione presso terzi, i limiti di
pignorabilità dei redditi da lavoro e da
pensione;

rilevato che l’articolo 20, comma 1,
lettera a), abroga i commi 1, 1-bis e 2 del-
l’articolo 18 del decreto-legge n. 90 del
2014, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 114 del 2014, i quali disponevano
che, in mancanza dell’avvio dell’attuazione,
da parte del Governo, di un piano di riorga-
nizzazione dei tribunali amministrativi re-
gionali, fossero soppresse, a decorrere dal
1o luglio 2015, le sezioni staccate di tribu-
nale amministrativo regionale aventi sede
in comuni che non sono sedi di corte d’ap-
pello, ad eccezione della sezione autonoma
della provincia di Bolzano;

considerato che, nella relazione illu-
strativa allegata al provvedimento in
esame, si segnala che tali disposizioni
mirano ad assicurare, nella riorganizza-
zione del settore, tempi e percorsi mag-
giormente adeguati alla complessità del
progetto rispetto a quanto previsto dalla
normativa abrogata;

osservato che l’articolo 21, novel-
lando l’articolo 1, comma 425, della legge
di stabilità 2015, prevede che il Ministero
della giustizia, a valere sulle risorse del
fondo per l’efficienza della giustizia, ac-
quisisca, con le modalità previste dal me-
desimo comma, un contingente aggiuntivo
massimo di 2.000 unità di personale am-
ministrativo proveniente dagli enti di area
vasta, da inquadrare nel ruolo dell’ammi-
nistrazione giudiziaria;

ritenuto che tale disposizione, volta a
favorire la ricollocazione del personale
degli enti di area vasta interessato ai
processi di mobilità conseguenti al rior-
dino delle funzioni degli enti territoriali
previsto dalla legge 7 aprile 2014, n. 56, in
un settore, quale quello dell’amministra-
zione giudiziaria, che necessita di maggiori
risorse di personale, debba essere accom-
pagnata dalla previsione di un’adeguata
formazione per l’espletamento delle nuove
funzioni affidate ai lavoratori,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

in relazione all’articolo 20, si valuti
l’opportunità di acquisire informazioni da
parte del Governo, anche attraverso la
messa a disposizione degli elementi acqui-
siti ai fini della predisposizione della re-
lazione di cui al comma 1-bis dell’articolo
18 del decreto-legge n. 90 del 2014, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
n. 114 del 2014, in ordine alle iniziative
relative all’assetto organizzativo dei tribu-
nali amministrativi regionali che si inten-
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dano intraprendere, anche alla luce delle
analisi dei fabbisogni e dei costi del per-
sonale, in luogo di quelle previste in at-
tuazione delle disposizioni abrogate dal
medesimo articolo 20;

con riferimento all’articolo 21, va-
luti la Commissione di merito l’opportu-

nità di prevedere che, in relazione all’ac-
quisizione da parte del Ministero della
giustizia di un contingente di personale
amministrativo proveniente dagli enti di
area vasta, sia garantita un’adeguata for-
mazione al personale da inquadrare nel
ruolo dell’amministrazione giudiziaria.
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Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Pierpaolo VARGIU. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
salute, Vito De Filippo.

La seduta comincia alle 14.10.

Nuove disposizioni in materia di indennizzo a favore

delle persone affette da sindrome da talidomide.

Testo unificato C. 263 Fucci, C. 843 Piazzoni e C. 858

Miotto.

(Seguito della discussione e approvazione).

La Commissione prosegue la discus-
sione del provvedimento in titolo, rinviato
nella seduta del 14 luglio 2015.

Pierpaolo VARGIU, presidente, avverte
che, ai sensi dell’articolo 65, comma 2, del
Regolamento, la pubblicità delle sedute
per la discussione in sede legislativa è
assicurata, oltre che con il resoconto ste-
nografico, anche tramite la trasmissione
attraverso impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Ne dispone, quindi, l’attivazione.

Ricorda che nella seduta di ieri si è
svolta la discussione sulle linee generali ed
è stato adottato come testo base per il
seguito della discussione il testo unificato
delle proposte di legge C. 263 Fucci, C. 843
Piazzoni e C. 858 Miotto, quale risultante
al termine dell’esame degli emendamenti
in sede referente.

Ricorda, altresì, che è stato fissato il
termine per la presentazione di emenda-
menti alle ore 12 di oggi.
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Avverte, quindi, che, non essendo stati
presentati emendamenti, si passerà alla
votazione degli articoli.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli articoli 1 e 2.

Pierpaolo VARGIU, presidente, avverte
che è stato presentato l’ordine del giorno
Binetti 0/263/XII/1 (vedi allegato 1).

Paola BINETTI (AP) illustra il proprio
ordine del giorno 0/263/XII/1, con il quale
si chiede al Governo di valutare l’oppor-
tunità di effettuare un monitoraggio volto
a verificare la sussistenza di elementi che
giustifichino l’adozione di eventuali ulte-
riori iniziative normative in favore di sog-
getti affetti da sindrome da talidomide,
nati in anni precedenti al 1958 ovvero
successivi al 1966.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO ac-
coglie l’ordine del giorno Binetti 0/263/
XII/1.

Pierpaolo VARGIU, presidente, pren-
dendo atto che il presentatore non insiste
per la votazione dell’ordine del giorno
presentato, avverte che si procederà alle
dichiarazioni di voto finali.

Donata LENZI (PD), intervenendo a
nome del suo gruppo e in particolare della
collega Miotto, prima firmataria di una
delle proposte in discussione ed impossi-
bilitata a partecipare alla seduta odierna,
esprime soddisfazione per il passo in
avanti che si sta per compiere ed auspica
che si possa completare rapidamente l’iter
del provvedimento presso l’altro ramo del
Parlamento.

Nicola CIRACÌ (FI-PdL) dichiara il voto
favorevole del suo gruppo, sottolineando
che, con l’approvazione del provvedimento
in esame, si compie un azione di giustizia,
e manifestando particolare apprezzamento
per l’impegno costante del relatore e per la
disponibilità dei ministeri interessati.

Pierpaolo VARGIU, presidente, avverte
che, in assenza di obiezioni, la presidenza
si intende autorizzata al coordinamento
formale del testo.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Pierpaolo VARGIU, presidente, da conto
delle sostituzioni comunicate alla presi-
denza ed indice la votazione nominale
finale sul testo unificato delle proposte di
legge C. 263 Fucci, C. 843 Piazzoni e C.
858 Miotto.

La Commissione approva, con vota-
zione nominale finale, il testo unificato
delle proposte di legge C. 263 Fucci, C. 843
Piazzoni e C. 858 Miotto.

La seduta termina alle 14.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Pierpaolo VARGIU. – Inter-
vengono i sottosegretari di Stato per la
salute, Vito De Filippo e per il lavoro e le
politiche sociali, Franca Biondelli.

La seduta comincia alle 14.25.

Disposizioni in materia di assistenza in favore delle

persone affette da disabilità grave prive del sostegno

familiare.

Testo unificato C. 698 Grassi, C. 1352 Argentin, C.

2205 Miotto, C. 2456 Vargiu, C. 2578 Binetti e C.

2682 Rondini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 9 luglio 2015.

Pierpaolo VARGIU, presidente, avverte
che nella seduta odierna si procederà
all’esame delle proposte emendative rife-
rite all’articolo 7.
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Elena CARNEVALI (PD), relatrice,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Binetti 7.1, a condizione che sia
riformulato nei termini indicati in allegato
(vedi allegato 2).

Paola BINETTI (AP) accetta la proposta
di riformulazione del proprio emenda-
mento 7.1 avanzata dalla relatrice.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Binetti 7.1, come riformulato dalla
presentatrice.

Massimo Enrico BARONI rileva che
l’emendamento Binetti 7.1, come riformu-
lato, appare funzionale all’impianto com-
plessivo del provvedimento, che prevede
una sorta di « privatizzazione » dei diritti
esigibili. In questo quadro, le campagne
informative appaiono come una sorta di
operazione di marketing, e rischiano di
aumentare la confusione. Preannuncia,
quindi, il voto contrario del suo gruppo.

Paola BOLDRINI (PD) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sull’emen-
damento Binetti 7.1.

Paola BINETTI (AP) si dichiara stupita
dell’intervento del collega Baroni, ricor-
dando che la Commissione sta approvando
un testo equilibrato, con una rilevante
dotazione finanziaria, che valorizza il
ruolo delle famiglie, ruolo che si può
configurare come una sorta di « privato
sociale ».

Dissente profondamente da una visione
che vede le campagne di informazione
come una sorta di marketing, ribadendo
che invece esse hanno lo scopo di fornire
le informazioni necessarie e placare le
ansie delle famiglie.

Ileana ARGENTIN (PD), nel comuni-
care di essere giunta con qualche ritardo
a causa di un incontro con un ex collega,
padre di una figlia disabile, che ha solle-
citato calorosamente l’approvazione del
provvedimento in esame come risposta
concreta ai bisogni di molte famiglie, os-

serva che non è intenzione di nessuno
quella di compiere strumentalizzazioni o
condurre operazioni di marketing e che la
relatrice, deputata Carnevali, ha svolto un
ottimo lavoro per il miglioramento del
testo.

Ricorda che anche coloro che hanno
svolto attività di lavoro o di volontariato
accanto a persone disabili non può com-
prendere sino in fondo le sensazioni pro-
vate dai genitori degli stessi e le loro
esigenze rispetto alle quali il provvedi-
mento in esame prova a dare una risposta.

Massimo Enrico BARONI comunica che
il proprio gruppo, sulla base del dibattito
svolto, ha deciso di astenersi nella vota-
zione dell’emendamento Binetti 7.1.

Marisa NICCHI (SEL) dichiara il pro-
prio voto favorevole sull’emendamento Bi-
netti 7.1.

Elena CARNEVALI (PD), relatrice, rac-
comanda l’approvazione dell’emenda-
mento Binetti 7.1, come riformulato, che,
affidando le campagne di informazione
alla Presidenza del Consiglio, permette di
promuovere una versione più ampia delle
problematiche delle persone disabili, favo-
rendone una maggiore inclusione sociale.

La Commissione approva l’emenda-
mento Binetti 7.1 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 2).

Pierpaolo VARGIU, presidente, essen-
dosi concluso l’esame degli emendamenti
riferiti all’articolo 7, rinvia il seguito del-
l’esame del provvedimento ad altra seduta.

Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso con-

sapevole delle risorse e la sostenibilità ambientale.

C. 3057 Gadda e C. 3167 Mongiello.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 9 luglio 2015.
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Pierpaolo VARGIU, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
della discussione ad altra seduta, dopo
aver fatto presente che – come sarà pre-
cisato nella riunione dell’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, previsto per oggi – è opportuno
procedere allo svolgimento di un ciclo di
audizioni, in vista delle quali i gruppi
saranno invitati a formulare le proprie
richieste.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Pierpaolo VARGIU.

La seduta comincia alle 14.50.

Abolizione del finanziamento pubblico all’editoria.

C. 1990 Brescia.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ricorda
che la Commissione inizia oggi l’esame, in
sede consultiva, per l’espressione del pa-
rere alla VII Commissione (Cultura) sulla
proposta di legge C. 1990 Brescia « Abo-
lizione del finanziamento pubblico all’edi-
toria ».

Ricorda, altresì, che il provvedimento è
calendarizzato per la discussione in As-
semblea a partire da lunedì 20 luglio 2015.

Da, quindi, la parola alla relatrice,
deputata Lenzi.

Donata LENZI (PD), relatore, ricorda
che la proposta di legge in esame, che si
compone di due articoli, abroga numerose
disposizioni concernenti il finanziamento
pubblico all’editoria, prevedendo che le
risorse conseguentemente disponibili siano
destinate ad incentivare gli investimenti

delle imprese editoriali di nuova costitu-
zione, finalizzati all’innovazione tecnolo-
gica, e all’ingresso di giovani professionisti.

Ricorda, inoltre, in via generale, che il
sistema normativo dell’editoria è caratte-
rizzato da enorme frammentarietà, a
causa del sovrapporsi, negli anni, di nu-
merosi e spesso non adeguatamente coor-
dinati interventi normativi, e che negli
anni più recenti sono stati compiuti ten-
tativi di razionalizzazione.

Entrando nel merito del contenuto,
rileva che l’articolo 1, al fine dichiarato di
promuovere la concorrenza e la tutela dei
consumatori nel settore dell’informazione
e di assicurare il conseguimento di rile-
vanti economie di spesa per la finanza
pubblica, dispone l’abrogazione di una
serie di disposizioni che prevedono finan-
ziamenti all’editoria.

Con riferimento alle materie afferenti
alla competenza della Commissione affari
sociali, rileva che sono abrogate le dispo-
sizioni che regolano l’accesso ai contributi
delle seguenti categorie di beneficiari: quo-
tidiani editi da imprese editrici la cui
maggioranza del capitale sia detenuta da
cooperative, fondazioni o enti morali non
aventi scopo di lucro (articolo 3, comma
2-bis, della legge n. 250 del 1990); perio-
dici editi da cooperative, fondazioni o enti
morali, ovvero da società con maggioranza
del capitale detenuta da cooperative, fon-
dazioni o enti morali non aventi scopo di
lucro (articolo 3, commi 3 e 3-bis, della
legge n. 250 del 1990).

Evidenzia, d’altra parte, che restereb-
bero vigenti le disposizioni del decreto-
legge n. 63 del 2012, che prevedono l’ap-
plicazione di agevolazioni tariffarie ai sog-
getti senza fini di lucro e alle associazioni
d’arma e combattentistiche (articolo 5-bis).

Osserva, inoltre, che è fatta salva la
previsione di contributi in favore dell’edi-
toria speciale periodica per non vedenti. In
particolare, è abrogato il comma 462 del-
l’articolo 1 della legge n. 266 del 2005,
concernente la rideterminazione – da 950
milioni di lire, pari a 490.634,05 euro, a
decorrere dal 1995, a 1 milione di euro
annui – del contributo riservato all’edito-
ria speciale periodica per non vedenti di
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cui all’articolo 8 del decreto-legge n. 542
del 1996, convertito dalla legge n. 649 del
1996.

Massimo Enrico BARONI (M5S) sotto-
linea che andrebbe approfondito il tema
delle pubblicazioni riferibili alle politiche
sanitarie, in relazione alle quali in molti
casi si determinano situazioni di conflitto
di interessi. Ricorda che anche le riviste
degli ordini professionali sono da consi-
derarsi come beneficiarie di contributi
pubblici, in ragione dell’obbligatorietà dei
versamenti a tali ordini, invitando a su-
perare tutte le forme di finanziamento.

Paola BINETTI (AP) evidenzia che an-
drebbero tutelate le iniziative editoriali
promosse da soggetti deboli quali, a titolo
esemplificativo, quelle curate cooperative
di detenuti, sollecitando una riflessione
sull’inserimento di tale tema all’interno del
parere che verrà reso dalla Commissione.

Edoardo PATRIARCA (PD) si associa ai
rilievi espressi dalla collega Binetti, osser-

vando che il provvedimento in esame non
sembra fare le opportune distinzioni, e che
in tal modo si rischia di nuocere al
pluralismo dell’informazione, specie a li-
vello locale, sopprimendo le voci meno
potenti.

Ritiene che una mediazione potrebbe
essere rappresentata dall’erogazione di
contributi in relazione alle copie vendute
e non a quelle stampate.

Pierpaolo VARGIU, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.30.
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ALLEGATO 1

Nuove disposizioni in materia di indennizzo a favore delle persone
affette da sindrome da talidomide. Testo unificato C. 263 Fucci, C. 843

Piazzoni e C. 858 Miotto.

ORDINI DEL GIORNO

La XII Commissione,

premesso che:

il testo unificato delle proposte di
legge C. 263, C. 843 e C. 858, in discus-
sione in sede legislativa presso la XII
Commissione (Affari sociali), prevede
l’estensione, a decorrere dal 1o gennaio
2016, anche ai nati nell’anno 1958 e nel-
l’anno 1966 dell’indennizzo spettante ai
soggetti affetti da sindrome da talidomide
nelle forme dell’amelia, dell’emimelia,
della focomelia e della micromelia, attual-
mente riconosciuto ai nati negli anni com-
presi tra il 1959 e il 1965;

si ritiene che l’arco temporale in-
dividuato ai fini del riconoscimento del-
l’indennizzo sia tale da ricomprendere
l’intero spettro dei soggetti affetti da sin-
drome da talidomide, anche in considera-
zione del fatto che, per quanto attiene al
territorio nazionale, la talidomide è stata

autorizzata all’immissione in commercio
nel solo periodo tra il 1959 e il 1962;

si ravvisa, tuttavia, l’opportunità di
prevedere che il Ministero della salute
svolga un monitoraggio, al fine di verifi-
care l’eventuale sussistenza di ulteriori
casi di soggetti affetti da sindrome da
talidomide,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di effettuare un
monitoraggio volto a verificare la sussi-
stenza di elementi che giustifichino l’ado-
zione di eventuali ulteriori iniziative nor-
mative in favore di soggetti affetti da
sindrome da talidomide, determinata dalla
somministrazione dell’omonimo farmaco
nelle forme dell’amelia, dell’emimelia,
della focomelia e della micromelia, nati in
anni precedenti al 1958 ovvero successivi
al 1966.

0/263/XII/1. Binetti.
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone affette da
disabilità grave prive del sostegno familiare. Testo unificato C. 698
Grassi, C. 1352 Argentin, C. 2205 Miotto, C. 2456 Vargiu, C. 2578

Binetti e C. 2682 Rondini.

EMENDAMENTI

Sostituire l’articolo 7 con il seguente:

ART. 7.

(Campagne informative).

1. La Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri avvia, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, campagne
informative al fine di diffondere la cono-
scenza delle disposizioni di cui alla pre-

sente legge in modo da consentire un più
diretto ed agevole ricorso agli strumenti di
tutela previsti per l’assistenza delle per-
sone con disabilità prive del sostegno fa-
miliare, nonché di sensibilizzare l’opinione
pubblica sulla finalità di favorire l’inclu-
sione sociale delle persone con disabilità.

7. 1. (Nuova formulazione) Binetti.

(Approvato)
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE
(Agricoltura)

S O M M A R I O
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7-00727 Gallinella Sulla tutela delle produzioni lattiero-casearie nazionali.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 luglio 2015.– Presidenza
del presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 14.30.

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in ma-

teria di semplificazione, razionalizzazione e compe-

titività dei settori agricolo, agroalimentare, della

pesca e dell’acquacoltura.

C. 3119 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 9 luglio scorso.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-

diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta del 9 luglio
scorso il relatore, onorevole Oliverio, ha
invitato i gruppi a proporre un elenco di
soggetti da ascoltare in audizione, tenendo
conto delle audizioni già svolte al Senato
e del fatto che il relativo materiale è a
disposizione dei deputati.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, in considerazione anche delle nu-
merose richieste già ricevute o annunciate
dai colleghi, chiede che la presidenza pre-
veda una complessiva programmazione al
fine di ascoltare tutte le organizzazioni e gli
enti interessati a partecipare alla riflessione
sulle novità intervenute nel corso del-
l’esame presso l’altro ramo del Parlamento.

Filippo GALLINELLA (M5S), nel con-
cordare sulla esigenza di prevedere una
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programmazione delle audizioni, lasciando
agli uffici la declinazione pratica dell’esi-
genza di un solerte svolgimento, ritiene
che in ogni caso si dovrebbe iniziare ad
ascoltare sulle parti modificate le associa-
zioni di categoria.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, concorda, anche per il fatto che le
audizioni si sono tenute prima dell’appro-
vazione.

Paolo COVA (PD) fa presente di aver
avanzato alcune proposte di audizione sul
settore della zootecnia, di cui sollecita la
trattazione.

Luca SANI, presidente, ricorda che in
tema di zootecnia è pendente una indagine
conoscitiva, tra l’altro in scadenza il pros-
simo 31 luglio, che potrebbe essere ripresa
qualora i soggetti ascoltati in audizione sul
disegno di legge in esame fossero interes-
sati ad essere ascoltati anche su tale
argomento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.40.

RISOLUZIONI

Mercoledì 15 luglio 2015. – Presidenza
del presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 14.40.

7-00719 Oliverio: Sull’etichettatura e sulla tutela

delle produzioni lattiero-casearie nazionali.

7-00721 Schullian: Sulla tutela delle produzioni

lattiero-casearie nazionali.

7-00727 Gallinella Sulla tutela delle produzioni lat-

tiero-casearie nazionali.

7-00732 Fedriga: Sulla tutela delle produzioni lat-

tiero-casearie nazionali.

(Discussione congiunta e rinvio).

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione. Avverte
inoltre che le risoluzioni all’ordine del
giorno vertono sul medesimo oggetto e
pertanto, se non vi sono obiezioni, saranno
trattate congiuntamente.

La Commissione concorda.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
chiede che le risoluzioni siano illustrate
alla presenza di tutti i presentatori.

Filippo GALLINELLA (M5S) concorda
con la proposta del collega Oliverio.

Luca SANI, presidente, attesta la pre-
senza dei colleghi Catanoso e Venittelli.
Nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito della discussione ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.45.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 15 luglio 2015.

Disciplina organica della coltivazione della vite e

della produzione e del commercio del vino.

C. 2236 Sani e C. 2618 Oliverio.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.45 alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.10.
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XIV COMMISSIONE PERMANENTE
(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

DL 83/2015: Misure urgenti in materia fallimentare, civile e processuale civile e di
organizzazione e funzionamento dell’amministrazione giudiziaria. C. 3201 Governo (Parere
alla II Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione. – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . 126
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 14.20.

DL 83/2015: Misure urgenti in materia fallimentare,

civile e processuale civile e di organizzazione e

funzionamento dell’amministrazione giudiziaria.

C. 3201 Governo.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 9 luglio 2015.

Francesca BONOMO (PD), relatrice,
non rilevando profili di rilievo per quanto
di competenza della XIV Commissione,
formula una proposta di parere favore-
vole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dalla relatrice.

Delega al Governo per l’attuazione delle direttive

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014,

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli

appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli

enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino

della disciplina vigente in materia di contratti pub-

blici relativi a lavori, servizi e forniture.

C. 3194 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’8 luglio 2015.

Michele BORDO, presidente, invita i
colleghi ad intervenire sul provvedimento,
i cui contenuti sono stati illustrati dal
relatore Giulietti nella seduta dello scorso
8 luglio.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 92/2015: Misure urgenti in materia di rifiuti e di

autorizzazione integrata ambientale, nonché per

l’esercizio dell’attività d’impresa di stabilimenti in-

dustriali di interesse strategico nazionale.

C. 3210 Governo.

(Parere alle Commissioni VIII e X).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Vanessa CAMANI (PD), relatrice, se-
gnala preliminarmente ai colleghi che il
Governo ha presentato, presso la V Com-
missione del Senato, un emendamento al
decreto-legge in materia di enti territoriali
(A.S. 1977) e, presso la II Commissione
della Camera, un emendamento al decre-
to-legge recante misure urgenti in materia
fallimentare, civile e processuale civile e di
organizzazione e funzionamento dell’am-
ministrazione giudiziaria (A.C. 3201), che
riproducono, il primo, il contenuto degli
articoli 1 e 2 e, il secondo, il contenuto
dell’articolo 3 del provvedimento d’ur-
genza in esame.

In tale contesto, invita i colleghi a
valutare la possibilità di sospendere
l’esame del provvedimento; ciò al fine di
seguire l’andamento dei lavori presso la V
Commissione del Senato e presso la II
Commissione della Camera, e di compren-
dere l’intenzione del Governo in ordine
alla conversione del decreto-legge in
esame, conseguente all’esito dell’esame de-
gli emendamenti sopra richiamati.

Adriana GALGANO (SCpI) condivide la
proposta avanzata dalla relatrice.

Michele BORDO, presidente, conviene
circa la necessità di acquisire chiarimenti
sull’iter del provvedimento in esame. Nes-
sun altro chiedendo di intervenire, ne
rinvia quindi l’esame ad altra seduta.

Abolizione del finanziamento pubblico all’editoria.

C. 1990 Brescia.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Antonino MOSCATT (PD), relatore, ri-
corda che la proposta di legge in discus-
sione – che la XIV Commissione esamina
ai fini del parere da rendere alla VII
Commissione Cultura – abroga numerose
disposizioni concernenti il finanziamento
pubblico all’editoria, prevedendo che le
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risorse conseguentemente disponibili siano
destinate ad incentivare gli investimenti
delle imprese editoriali di nuova costitu-
zione finalizzati all’innovazione tecnolo-
gica e all’ingresso di giovani professionisti.
Reca, inoltre, disposizioni in materia di
pubblicazione di avvisi e bandi di gara
delle amministrazioni pubbliche.

Rammenta innanzitutto che la prima
disciplina organica degli interventi a so-
stegno dell’editoria è stata dettata con la
legge n. 416 del 1981, successivamente
modificata ed integrata da numerosi in-
terventi – tra i quali, principalmente, la
legge n. 67 del 1987, la legge n. 250 del
1990, e la legge n. 62 del 2001 – che
hanno dato luogo a un sistema normativo
frammentario. A causa di ciò, negli anni
più recenti sono stati compiuti tentativi di
razionalizzazione. In particolare, il rego-
lamento emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 223 del 2010 ha
disposto la semplificazione della documen-
tazione per accedere ai contributi e del
procedimento di erogazione degli stessi.

Il decreto-legge n. 201 del 2011 (legge
n. 214 del 2011) ha disposto la cessazione
del sistema di erogazione dei contributi
diretti all’editoria di cui alla legge n. 250
del 1990 dal 31 dicembre 2014, « con
riferimento alla gestione 2013 », e la revi-
sione del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 223 del 2010 con decorrenza
dal 1° gennaio 2012, al fine di ottenere
economie di spesa e una più rigorosa
selezione nell’accesso alle risorse.

Le modifiche al decreto del Presidente
della Repubblica n. 223 del 2010 sono poi
state apportate, con intervento normativo
primario, dal decreto-legge n. 63 del 2012
(legge n. 103 del 2012), con il quale è stata
dettata una disciplina transitoria, nelle
more di una più compiuta ridefinizione
delle forme di sostegno al settore edito-
riale (finora non intervenuta).

Un ulteriore intervento normativo è
stato operato con la legge di stabilità 2014:
in particolare, l’articolo 1, comma 261,
della legge n. 147 del 2013 ha istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri il « Fondo straordinario per gli
interventi di sostegno all’editoria » – con

una dotazione di 50 milioni di euro per il
2014, 40 milioni di euro per il 2015, 30
milioni di euro per il 2016 – destinato ad
incentivare gli investimenti delle imprese
editoriali, anche di nuova costituzione,
orientati all’innovazione tecnologica e di-
gitale, a promuovere l’ingresso di giovani
professionisti qualificati nel campo dei
nuovi media ed a sostenere le ristruttura-
zioni aziendali e gli ammortizzatori so-
ciali.

L’articolo 1, al fine dichiarato di pro-
muovere la concorrenza e la tutela dei
consumatori nel settore dell’informazione
e di assicurare il conseguimento di rile-
vanti economie di spesa per la finanza
pubblica, dispone l’abrogazione, anzitutto,
di diverse disposizioni (articolo 44 del
decreto-legge n. 112 del 2008 (legge n. 133
del 2008); decreto del Presidente della
Repubblica n. 223 del 2010; articolo 29,
comma 3, del decreto-legge n. 201 del
2011 (legge n. 214 del 2011); decreto-legge
n. 63 del 2012 (legge n. 103 del 2012),
limitatamente agli articoli 1 (Nuovi requi-
siti di accesso ai contributi all’editoria),
1-bis (Contributi a favore di periodici ita-
liani pubblicati all’estero), 2 (Nuovi criteri
di calcolo e liquidazione del contributo), 3
(Editoria digitale) e 4 (Modernizzazione del
sistema di distribuzione e vendita della
stampa quotidiana e periodica).

Con riferimento al decreto-legge n. 63
del 2012, evidenzia che resterebbero, dun-
que, vigenti – oltre alle disposizioni di cui
all’articolo 5, in materia di pubblicità
istituzionale – le disposizioni di semplifi-
cazione per i periodici web di piccole
dimensioni (articolo 3-bis), nonché quelle
che prevedono l’applicazione di agevola-
zioni tariffarie ai soggetti senza fini di
lucro e alle associazioni d’arma e combat-
tentistiche (articolo 5-bis).

Risulterebbero, invece, soppresse
norme che esulano dall’ambito indicato
dal titolo della proposta di legge. Infatti,
nell’articolo 4, di cui si prevede l’abroga-
zione totale, sono contenute norme volte a
modernizzare il sistema di distribuzione e
vendita della stampa (commi 1 e 2) e a
consentire ai rivenditori di quotidiani e
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periodici di svolgere attività connesse al-
l’erogazione di servizi da parte delle pub-
bliche amministrazioni (commi 4-6).

Con specifico riguardo al comma 3,
segnala, invece, che la sua abrogazione
farebbe venire meno il criterio di quanti-
ficazione del rimborso spettante a Poste
Italiane SpA a compensazione delle age-
volazioni postali applicate nel periodo in-
tercorrente tra il 1o gennaio 2010 e il 31
marzo 2010. La norma, infatti, ha inteso
porre termine al contenzioso applicativo
instauratosi in relazione all’articolo 56, co.
4, della legge n. 99 del 2009, relativamente
alle agevolazioni postali per la spedizione
di prodotti editoriali, individuando preci-
samente il criterio per determinare il rim-
borso.

L’articolo 1 dispone, inoltre, l’abroga-
zione di altre norme:

articoli 22, 23, 24, 25, 27, 28, 32, 34,
37, 39, 40, 41 della legge n. 416 del 1981.
Si tratta degli articoli di cui al Titolo II,
Provvidenze per l’editoria, fatta eccezione
per gli articoli già abrogati da precedenti
interventi normativi (artt. 26, 29, 30, 31,
33) e per gli articoli 35, 36 e 38 (concer-
nenti, rispettivamente, il trattamento
straordinario di integrazione salariale,
l’indennità di fine rapporto in caso di
risoluzione del rapporto di lavoro e l’Isti-
tuto nazionale di previdenza per i giorna-
listi);

articolo 11 della legge n. 67 del
1987, concernente provvidenze in favore
delle imprese radiofoniche di informa-
zione;

articolo 23, comma 3 della legge
n. 223 del 1990, concernente i contributi
per la radiodiffusione televisiva in ambito
locale;

articolo 3, comma 2, 2-bis, 2-ter,
ultimo periodo, 2-quater, 2-quinquies, 3,
3-bis, 4, 5 e 6 e articoli 4 e 8 della legge
n. 250 del 1990. Si tratta delle disposizioni
che, essenzialmente, regolano l’accesso ai
contributi di diverse categorie di benefi-
ciari (quotidiani e periodici editi da coo-
perative di giornalisti; quotidiani editi da
imprese editrici la cui maggioranza del

capitale sia detenuta da cooperative, fon-
dazioni o enti morali non aventi scopo di
lucro; periodici editi da cooperative, fon-
dazioni o enti morali, ovvero da società
con maggioranza del capitale detenuta da
cooperative, fondazioni o enti morali non
aventi scopo di lucro; imprese radiofoni-
che che risultino essere organi di partiti
politici rappresentati in almeno un ramo
del Parlamento; imprese di radiodiffusione
sonora a carattere locale).

Per quanto concerne la previsione di
abrogazione dell’articolo 3, comma 2-ter,
ultimo periodo, e comma 2-quinquies, gli
stessi concernono la documentazione da
allegare alla domanda per la concessione
dei contributi a quotidiani ed emittenti
radiotelevisive editi (o che trasmettano
programmi) in lingua francese, ladina, slo-
vena e tedesca nelle regioni autonome
Valle d’Aosta, Friuli Venezia Giulia e
Trentino Alto Adige e dei contributi a
quotidiani italiani editi e diffusi all’estero
e i criteri per la concessione dei contributi
alle stesse emittenti radiotelevisive;

articolo 153 della legge n. 388 del
2000 e articolo 20, comma 3-ter, del de-
creto-legge n. 223 del 2006 (legge n. 248
del 2006), concernenti le imprese editrici
di quotidiani e periodici organi di forze
politiche, ovvero le imprese che hanno
maturato il diritto a tali contributi alla
data dal 31 dicembre 2005, nonché quelle
che si sono trasformate in cooperativa
entro il 1o dicembre 2001;

articoli 3, 4, 5 e 15 della legge n. 62
del 2001, concernenti i contributi alle
imprese editrici di giornali quotidiani che
abbiano attivato sistemi di teletrasmis-
sione in facsimile delle testate edite in
Paesi diversi da quelli membri dell’Unione
europea, il Fondo per le agevolazioni di
credito alle imprese del settore editoriale
– istituito presso la Presidenza del Con-
siglio e finalizzato alla concessione di
contributi in conto interessi –, il Fondo
per la mobilità e la riqualificazione pro-
fessionale dei giornalisti;

articolo 138 del decreto legislativo
n. 206 del 2005, concernente la conces-
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sione di contributi alle attività editoriali
delle associazioni dei consumatori e degli
utenti rappresentative a livello nazionale;

articolo 1, comma 462 della legge
n. 266 del 2005, concernente la rideter-
minazione (da 950 milioni di lire, pari a
490.634,05 euro, a decorrere dal 1995, a 1
milione di euro annui) del contributo
riservato all’editoria speciale periodica per
non vedenti di cui all’articolo 8 del de-
creto-legge n. 542 del 1996 (legge n. 649
del 1996). È, dunque, fatta salva la pre-
visione di contributi in favore dell’editoria
speciale periodica per non vedenti.

Il comma 3 dell’articolo 1 prevede che
le risorse disponibili a seguito delle abro-
gazioni disposte dal comma 2 sono desti-
nate alla realizzazione di progetti finaliz-
zati alla istituzione di nuovi sistemi di
informazione da parte dei comuni o di reti
di comuni limitrofi. I progetti sono diretti
a incentivare gli investimenti delle imprese
editoriali di nuova costituzione diretti al-
l’innovazione tecnologica e digitale e al-
l’ingresso di professionisti di età inferiore
a 35 anni e « freelance ».

La destinazione delle risorse è prevista
in deroga al patto di stabilità interno degli
enti locali, mentre per i progetti si ri-
chiama la conformità al regolamento CE
relativo agli aiuti di importanza minore
(cosiddetti aiuti de minimis). Al riguardo
segnala che la validità del richiamato re-
golamento CE n. 1998/2006 del 15 dicem-
bre 2006 della Commissione è terminata il
31 dicembre 2013. Occorre, pertanto, fare
riferimento al nuovo regolamento UE
n. 1407/2013, pubblicato nella Gazzetta uf-
ficiale dell’Unione europea L 352/1 del 24
dicembre 2013.

L’articolo 3 del regolamento (UE)
n. 1407/2013 della Commissione del 18
dicembre 2013 – che si applica dal 1o

gennaio 2014 al 31 dicembre 2020 –
stabilisce, in particolare, che gli aiuti con-
cessi ad una medesima impresa che non
superano la soglia dei 200.000 euro nel-
l’arco di tre esercizi finanziari non ven-
gono considerati aiuti di Stato ai sensi
dell’articolo 107, paragrafo 1, TFUE.

Per la definizione dei criteri e delle
modalità per la ripartizione delle risorse si
prevede l’intervento di un decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, o del
sottosegretario con delega per l’informa-
zione, la comunicazione e l’editoria, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con il Ministro dello svi-
luppo economico e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze.

L’articolo 2 interviene in tema di ob-
blighi di pubblicità relativi agli avvisi e ai
bandi previsti nel Codice dei contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture (de-
creto legislativo n. 163 del 2006), al fine,
indicato nella relazione illustrativa, di eli-
minare l’obbligo di pubblicazione dei
bandi di gara delle amministrazioni pub-
bliche nei quotidiani nazionali e locali,
sostituendolo con altre modalità di pub-
blicazione meno costose.

In particolare, il comma 1 prevede che
gli avvisi e i bandi, relativi a tutti i
contratti nei settori ordinari di importo
superiore alla soglia di rilevanza europea
(cosiddetti appalti sopra soglia), sono al-
tresì pubblicati, dopo dodici giorni dalla
trasmissione alla Commissione europea,
ovvero dopo cinque giorni da tale trasmis-
sione in caso di procedure urgenti, nel-
l’albo pretorio del comune ove si eseguono
i lavori, nell’albo della stazione appaltante
e sui relativi siti informatici alla sezione
« bandi e avvisi di gara ».

Il comma 2 prevede la soppressione del
secondo periodo del comma 5 dell’articolo
122 del decreto legislativo n. 163 del 2006,
relativo agli avvisi e ai bandi dei contratti
di lavori pubblici di importo inferiore alla
soglia di rilevanza europea (cosiddetti ap-
palti sotto soglia).

Rileva in conclusione che, sebbene la
XIV Commissione sia chiamata ad espri-
mersi con specifico riguardo alla compa-
tibilità del provvedimento con il diritto
dell’Unione europea, in qualità di relatore
non può esimersi dall’esprimere un giudi-
zio politico negativo sul provvedimento,
anche in considerazione della delicatezza
delle questioni affrontate.
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Michele BORDO, presidente, evidenzia
come, anche in sede consultiva, sia legit-
tima l’espressione di opinioni politiche sul
merito dei provvedimenti in esame.

Adriana GALGANO (SCpI) osserva
come il tema affrontato dal provvedimento
sia di estremo rilievo, anche con riguardo
ai valori democratici. Riterrebbe partico-
larmente utile un approfondimento sui
profili attinenti alla disciplina degli aiuti di
Stato ricordati dal relatore. Considera
inoltre opportuna una riflessione sui prin-
cipi del pluralismo nell’informazione ri-
chiamati dal diritto dell’Unione; occorre
infatti chiedersi, a suo avviso, se sia op-
portuno aderire ad un modello nel quale
il sistema complessivo dell’editoria si fondi
esclusivamente su capitali privati.

Vanessa CAMANI (PD) condivide le
riflessioni della collega Galgano, che coin-
volgono le competenze della XIV Commis-
sione, chiamata ad approfondire politica-
mente il provvedimento. Evidenzia come
l’abolizione dei contributi pubblici all’edi-
toria rischi di determinare serie difficoltà
alle imprese di informazione locali.
Esprime quindi perplessità circa la desti-
nazione a finalità alternative dei finanzia-
menti attualmente previsti; ritiene infatti
che per il sostegno alle imprese editoriali
di nuova costituzione esistano appositi
strumenti già operativi.

Osserva infine che l’abolizione dei fi-
nanziamenti pubblici all’editoria finisce
con il sopprimere anche le regole che
rendono trasparenti tali finanziamenti.

Roberto OCCHIUTO (FI-PdL), sebbene
giudichi opportuno approfondire le que-
stioni, così importanti e delicate, del si-
stema che regola la libertà di informa-
zione, e condivida le osservazioni formu-
late dai colleghi, ritiene tuttavia che un
parere contrario sul provvedimento in
esame dovrebbe essere motivato con rife-
rimento alla compatibilità delle disposi-
zioni con il diritto dell’Unione europea.
Sebbene la funzione dei deputati presenti
non possa esaurirsi nell’appartenenza alla
XIV Commissione, occorre tuttavia moti-

vare i pareri espressi sulla base delle
specifiche competenze di tale organo.

Michele BORDO, presidente, precisa che
il parere favorevole o contrario sul merito
del provvedimento deve essere formulato
dalla Commissione competente in sede
referente, mentre la XIV Commissione
dovrà esprimersi sulla compatibilità delle
disposizioni in esame con il diritto del-
l’Unione europea. Ciò nondimeno la
discussione può certamente prendere in
considerazione il merito del provvedi-
mento e le sue connessioni con la norma-
tiva europea e deve consentire a tutti i
deputati di esprimere le proprie posizioni
politiche.

Marina BERLINGHIERI (PD) richiama
il metodo di lavoro che ha sempre carat-
terizzato la XIV Commissione, particolar-
mente attenta alle proprie competenze e
rispettosa di quelle delle altre Commis-
sioni. In tale quadro riterrebbe utile un
approfondimento riguardante la situazione
degli altri paesi europei con riguardo al
finanziamento dell’editoria, anche al fine
di poter fornire utili elementi di riflessione
alla Commissione di merito.

Michele BORDO, presidente, rammenta
che l’esame del provvedimento in Assem-
blea è attualmente previsto a partire dal
prossimo lunedì 20 luglio e che la XIV
Commissione dovrà quindi esprimersi en-
tro la prima mattina di domani.

Adriana GALGANO (SCpI) richiama la
difficile situazione dell’editoria locale, ri-
spetto alla quale si registra un orienta-
mento del Governo a confermare i con-
tributi previsti. Invita i colleghi che so-
stengono la proposta di legge in esame a
fare attenzione a condurre battaglie de-
magogiche che si ritorcono poi, con effetti
pesantissimi, sulla vita lavorativa delle
persone.

Michele BORDO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.
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AUDIZIONI

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Michele BORDO. — Inter-
viene il Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, con delega
agli Affari europei, Sandro Gozi.

La seduta comincia alle 15.05.

Audizione del Sottosegretario di Stato alla Presi-

denza del Consiglio dei ministri, con delega agli

Affari europei, Sandro Gozi, nell’ambito dell’esame

della Comunicazione della Commissione al Parla-

mento europeo, al Consiglio, al Comitato economico

e sociale europeo e al Comitato delle regioni: Agenda

europea sulla migrazione (COM(2015)240 final).

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 126-bis,
del Regolamento, e conclusione).

Michele BORDO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Svolge quindi un intervento introdut-
tivo.

Sandro GOZI, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri,
con delega agli Affari Europei, rende una
comunicazione sull’argomento in titolo.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Giuseppe GUERINI
(PD), Massimo ARTINI (Misto-AL) e Flo-
rian KRONBICHLER (SEL).

Replica, infine, Sandro GOZI, Sottose-
gretario di Stato alla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, con delega agli Affari
Europei.

Michele BORDO, presidente, ringrazia il
sottosegretario per l’esauriente relazione
svolta e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AUDIZIONI

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Michele BORDO. — Inter-
viene il Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, con delega
agli Affari europei, Sandro Gozi.

La seduta comincia alle 15.30.

Audizione del Sottosegretario di Stato alla Presi-

denza del Consiglio dei ministri, con delega agli

Affari europei, Sandro Gozi, nell’ambito dell’esame

congiunto della « Comunicazione della Commissione

al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato

economico e sociale europeo e al Comitato delle

regioni – Legiferare meglio per ottenere risultati

migliori – Agenda dell’UE (COM(2015)215 final) » e

della « Comunicazione della Commissione al Par-

lamento europeo e al Consiglio – Proposta di

accordo interistituzionale « Legiferare meglio »

(COM(2015)216 final) ».

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 126-bis,
del Regolamento, e conclusione).

Michele BORDO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Svolge quindi un intervento introdut-
tivo.

Sandro GOZI, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri,
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con delega agli Affari Europei, rende una
comunicazione sull’argomento in titolo.

Interviene per formulare quesiti ed os-
servazioni la deputata Marina BERLIN-
GHIERI (PD).

Replica, infine, Sandro GOZI, Sottose-
gretario di Stato alla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, con delega agli Affari
Europei.

Michele BORDO, presidente, ringrazia il
sottosegretario per l’esauriente relazione
svolta e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 15 luglio 2015 — Presidenza
del presidente Gianpiero D’ALIA.

La seduta comincia alle 8.10.

Sulle problematiche concernenti l’attuazione degli

statuti delle regioni ad autonomia speciale, con

particolare riferimento al ruolo delle Commissioni

paritetiche previste dagli statuti medesimi.

Audizione del Presidente della Provincia autonoma di

Trento e Presidente della Regione Autonoma Trenti-

no-Alto Adige/Südtirol, Ugo Rossi, e del Presidente

della Commissione paritetica della Regione Auto-

noma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Roberto Louvin.

(Svolgimento e conclusione).

Gianpiero D’ALIA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Ugo ROSSI, Presidente della Provincia
autonoma di Trento e Presidente della Re-
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gione Autonoma Trentino-Alto Adige/Südti-
rol, e Roberto LOUVIN, Presidente della
Commissione paritetica della Regione Au-
tonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, svol-
gono una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Gianpiero D’ALIA, presidente, ringrazia
gli intervenuti. Dichiara quindi conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 8.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Gianpiero D’ALIA.

La seduta comincia alle 8.35.

DL 92/2015 Misure urgenti in materia di rifiuti e di

autorizzazione integrata ambientale, nonché per

l’esercizio dell’attività d’impresa di stabilimenti in-

dustriali di interesse strategico nazionale.

C. 3210 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VIII e X della

Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Gianpiero D’ALIA, presidente, avverte
che, nella riunione di ieri, le Commissioni
riunite VIII e X della Camera dei depu-
tati hanno convenuto di soprassedere al-
l’esame del decreto-legge all’esame in at-
tesa della conclusione dei lavori della 5a

Commissione del Senato e della II Com-
missione della Camera, presso le quali il
Governo ha presentato due emendamenti,
rispettivamente al decreto-legge in mate-
ria di enti territoriali (A.S. 1977) e al
decreto-legge recante misure urgenti in

materia fallimentare, civile e processuale
civile e di organizzazione e funziona-
mento dell’amministrazione giudiziaria
(A.C. 3201), che riproducono, il primo, il
contenuto degli articoli 1 e 2 e, il se-
condo, il contenuto dell’articolo 3 del
provvedimento d’urgenza in esame.

Ritiene tuttavia che la Commissione
potrebbe comunque esprimere il parere di
competenza, che figura all’ordine del
giorno della seduta odierna, nell’eventua-
lità che le Commissioni riunite VIII e X
riprendano l’esame del decreto-legge in
oggetto.

Il deputato Emanuele LODOLINI (PD)
fa presente che il decreto-legge in oggetto
si compone di soli 4 articoli e reca limitati
e puntuali interventi in materia di rifiuti,
di autorizzazione integrata ambientale e di
esercizio dell’attività d’impresa di stabili-
menti industriali di interesse strategico
nazionale.

In particolare, l’articolo 1 reca modi-
fiche alla disciplina definitoria in materia
di gestione dei rifiuti anche al fine di
allineare la normativa italiana in materia
di rifiuti alle previsioni della disciplina
dell’Unione europea, intervenendo sulle
definizioni di « produttore di rifiuti »,
« raccolta » e « deposito temporaneo » ri-
portate, rispettivamente, nelle lettere f), o)
e bb) del comma 1 dell’articolo 183 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
(cd. Codice dell’ambiente).

Il successivo articolo 2 reca invece
modifiche alla disciplina transitoria con-
cernente i procedimenti per il rilascio o
l’adeguamento dell’autorizzazione inte-
grata ambientale (AIA), al fine di consen-
tire la prosecuzione dell’esercizio delle
installazioni, nelle more della chiusura dei
procedimenti autorizzativi da parte delle
competenti autorità regionali.

Infine, l’articolo 3 reca misure urgenti
per l’esercizio dell’attività di impresa di sta-
bilimenti oggetto di sequestro giudiziario.

L’articolo 4 reca infine la clausola di
entrata in vigore del provvedimento.
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Sul piano del riparto delle competenze
costituzionalmente definite, le disposizioni
recate dal decreto-legge appaiono ricon-
ducibili ad ambiti competenziali riservati
in via esclusiva allo Stato a norma del-
l’articolo 117, secondo comma, lettere l) e
s) della Costituzione (ordinamento civile e
penale e tutela dell’ambiente).

Conclusivamente formula una proposta
di parere favorevole (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di associazione

tra l’Unione europea e la Comunità europea del-

l’energia atomica e i loro Stati membri, da una

parte, e la Georgia, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27

giugno 2014.

C. 3131 Governo.

(Parere alla III Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

La deputata Martina NARDI (PD), re-
latrice, fa presente che l’Accordo di asso-
ciazione all’esame si inquadra nell’ambito
della strategia del cosiddetto Partenariato
orientale (PO), che costituisce il versante
est della Politica europea di vicinato
(PEV). Strumento essenziale del Partena-
riato orientale sono gli Accordi di asso-
ciazione – che comprendono la creazione
di aree di libero scambio ampie ed ap-
profondite tra ciascuno di questi paesi e
l’Unione europea –, nonché i negoziati per
la facilitazione nel rilascio dei visti (nella
prospettiva di una loro eventuale libera-
lizzazione), e una cooperazione energetica
strutturata, allo scopo tra l’altro di fornire
all’Unione europea più elevate garanzie
nella regolarità dei flussi di approvvigio-
namento energetico.

Per quanto riguarda specificamente le
relazioni tra l’Unione europea e la Geor-
gia, rispetto all’Accordo di partenariato e
cooperazione in vigore dal 1999, queste
hanno conosciuto un ampliamento e un

arricchimento, così da indurre le Parti nel
2010 a iniziare i negoziati per un nuovo
Accordo, da stipulare appunto alla luce
della nuova strategia europea del Parte-
nariato orientale. La novità principale del
nuovo Accordo, oltre alle forme più strette
di cooperazione previste e all’ampliamento
della gamma di settori della cooperazione
medesima, sta nella previsione della crea-
zione di un’« area di libero scambio ampia
e approfondita ». Nel suo complesso l’ac-
cordo va inteso alla stregua di una vera e
propria agenda per le riforme, volta a
stimolare l’adeguamento della Georgia agli
standard normativi europei in tutti i
campi. Nella terminologia europea, la de-
finizione di « area di libero scambio ampia
e approfondita » allude infatti, rispettiva-
mente, all’inclusione nell’Accordo delle po-
litiche nazionali in tema di appalti, con-
correnza, proprietà intellettuale e sviluppo
sostenibile e all’introduzione di previsioni
specifiche volte a incidere sulla moderniz-
zazione dell’economia della Georgia.

Nel suo complesso, l’Accordo si articola
attorno a cinque fulcri fondamentali: la
condivisione di valori e principi – quali la
democrazia, il rispetto dei diritti umani e
delle libertà fondamentali, lo Stato di
diritto, lo sviluppo sostenibile e l’economia
di mercato; una cooperazione più forte
nella politica estera e di sicurezza, con
particolare riguardo alla stabilità della
regione (al proposito l’Accordo sancisce
l’impegno per UE e Georgia a cercare una
soluzione praticabile alla questione del-
l’Abkhazia e dell’Ossezia meridionale, re-
gioni secessioniste georgiane dal 2008 –
dopo la breve ma sanguinosa guerra rus-
so-georgiana – sotto la protezione di fatto
della Russia, non riconosciute dal governo
georgiano né tantomeno dalle Nazioni
Unite); la creazione di un’area di libero
scambio ampia e approfondita; spazio co-
mune di giustizia, libertà e sicurezza –
con particolare riguardo ai profili migra-
tori, alla lotta al riciclaggio, ai traffici
illegali di droga e al crimine organizzato;
cooperazione in 28 settori chiave.

Il disegno di legge A.C. 3131, di auto-
rizzazione alla ratifica dell’Accordo di as-
sociazione in oggetto si compone di quat-
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tro articoli: i primi due contengono, ri-
spettivamente, l’autorizzazione alla ratifica
dell’Accordo e l’ordine di esecuzione del
medesimo. L’articolo 3 reca la copertura
degli oneri finanziari derivanti dall’attua-
zione dell’articolo 7, paragrafi 3 e 4, e
dell’articolo 11 del Protocollo II allegato
all’Accordo, in materia di assistenza am-
ministrativa reciproca nel settore doga-
nale. L’articolo 4, infine, dispone l’entrata
in vigore della legge di autorizzazione alla
ratifica per il giorno successivo alla sua
pubblicazione in Gazzetta.

Conclusivamente, formula una propo-
sta di parere favorevole (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Revisione della Parte II della Costituzione.

S. 1429-B Governo, approvato, in prima delibera-

zione, dal Senato e modificato dalla Camera.

(Parere alla 1a Commissione del Senato).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’8 luglio 2015

Gianpiero D’Alia, presidente e relatore,
avverte che, lo scorso 9 luglio, la 1a

Commissione Affari costituzionali del Se-
nato, ha convenuto di concludere l’esame
in sede referente della proposta di legge
costituzionale di cui all’oggetto prima della
pausa estiva dei lavori parlamentari, fis-
sando il termine per la presentazione degli
emendamenti ad essa riferiti il prossimo
31 luglio. Conseguentemente, la Commis-
sione dovrà esprimere il parere compe-
tenza entro tale data. Si riserva quindi di
presentare nella prossima seduta una pro-
posta di parere sulla quale i colleghi
potranno esprimere le proprie valutazioni.

Nessun altro chiedendo di intervenire
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 8.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.45 alle 8.50.
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ALLEGATO 1

DL 92/2015: Misure urgenti in materia di rifiuti e di autorizzazione inte-
grata ambientale, nonché per l’esercizio dell’attività d’impresa di stabili-
menti industriali di interesse strategico nazionale (C. 3210 Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge del
Governo C. 3210, di conversione in legge
del decreto-legge n. 92 del 2015, recante
misure urgenti in materia di rifiuti e di
autorizzazione integrata ambientale, non-
ché per l’esercizio dell’attività d’impresa di
stabilimenti industriali di interesse strate-
gico nazionale;

rilevato che le disposizioni recate dal
decreto-legge appaiono riconducibili ad
ambiti competenziali riservati in via esclu-
siva allo Stato a norma dell’articolo 117,
secondo comma, lettere l) e s), della Co-
stituzione (ordinamento civile e penale e
tutela dell’ambiente),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di associazione tra l’Unione
europea e la Comunità europea dell’energia atomica e i loro Stati
membri, da una parte, e la Georgia, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27

giugno 2014 (C. 3131 Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge del Governo C. 3131, recante
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di as-
sociazione tra l’Unione europea e la Co-
munità europea dell’energia atomica e i
loro Stati membri, da una parte, e la
Georgia, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27
giugno 2014;

rilevato che le disposizioni da esso
recate appaiono riconducibili alla materia
« politica estera e rapporti internazionali
dello Stato », che l’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione, at-
tribuisce alla competenza legislativa esclu-
siva dello Stato;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Roberto FICO. — Interviene
il vicepresidente emerito della Corte costi-
tuzionale, Enzo Cheli.

La seduta comincia alle 14.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Roberto FICO, presidente, comunica
che ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento della Commissione, la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata mediante l’attivazione del si-
stema audiovisivo a circuito chiuso, la
trasmissione diretta sulla web-tv e, suc-
cessivamente, sul canale satellitare della
Camera dei deputati.

Audizione del professor Enzo Cheli.

(Svolgimento e conclusione).

Roberto FICO, presidente, dichiara
aperta l’audizione in titolo.

Enzo CHELI, vicepresidente emerito
della Corte costituzionale, svolge una rela-

zione, al termine della quale intervengono,
per formulare quesiti e richieste di chia-
rimento, il senatore Claudio MARTINI
(PD), il deputato Pino PISICCHIO (Misto),
il senatore Alberto AIROLA (M5S), il de-
putato Michele ANZALDI (PD) e Roberto
FICO, presidente.

Enzo CHELI, vicepresidente emerito
della Corte costituzionale, risponde ai que-
siti posti.

Roberto FICO, presidente, ringrazia il
professor Cheli e dichiara conclusa l’au-
dizione.

Comunicazioni del Presidente.

Roberto FICO, presidente, comunica
che sono pubblicati in allegato, ai sensi
della risoluzione relativa all’esercizio della
potestà di vigilanza della Commissione
sulla società concessionaria del servizio
pubblico radiotelevisivo, approvata dalla
Commissione il 18 marzo 2015, i quesiti
dal n. 326/1665 al n. 328/1667, per i quali
è pervenuta risposta scritta alla Presidenza
della Commissione (vedi allegato).

La seduta termina alle 15.20.
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ALLEGATO

QUESITI PER I QUALI È PERVENUTA RISPOSTA SCRITTA ALLA PRE-
SIDENZA DELLA COMMISSIONE (DAL N. 326/1665 AL N. 328/1667).

FICO. — Al Presidente e al Direttore
generale della Rai. — Premesso che:

i lavori di costruzione dell’antenna
RAI Way sulla collina S. Anna di Calta-
nissetta furono avviati nel 1949 ad opera
della CIFA (Compagnia Italiana Ferro e
Acciaio) di Senago, oggi acquisita dal co-
losso cinese Zoomlion;

l’antenna RAI Way di Caltanissetta
suscita dubbi di regolarità con quanto
disposto dall’allegato A alla circolare ac-
clusa al dispaccio dello Stato Maggiore
della Difesa n. 146/394/4422 dell’8 agosto
2000. L’emanazione del dispaccio si rese
necessaria in seguito al tragico episodio
del 3 febbraio 1998, a Cavalese, dove un
aereo americano tranciò il cavo della fu-
nivia del Cermis causando la morte di 20
persone;

essendo Caltanissetta sede di un eli-
porto a servizio del 118 e di altri corpi
dello Stato (fra gli altri, Carabinieri, Po-
lizia, Guardia di Finanza), l’antenna RAI
Way, per motivi di sicurezza, dovrebbe
essere adeguata a quanto disposto nella
predetta circolare valida in tutto il terri-
torio nazionale, la quale impone che sugli
ostacoli lineari (cioè gli spazi compresi tra
le funi di acciaio adibite a tiranti) occorra
la collocazione di sfere di segnalazione con
diametro minimo di 60 cm, di colore
bianco e rosso, poste a una distanza non
superiore di 30 m una dall’altra. Tali sfere
si rendono utili soprattutto quando si vola
a bassa quota, per rilevare la presenza
delle corde;

per quanto riguarda la segnaletica
luminosa, la citata circolare prescrive la
collocazione in cima all’antenna del « se-
gnalatore di ostacolo alla navigazione ae-

rea », visibile da 5 km, con luce di 2000
candele o lampade a led di ultima gene-
razione con frequenza di lampi compresa
tra 40 e 60 al minuto;

i gruppi di luci esistenti, sottostanti
alla cima dell’antenna, a livelli intermedi e
nei quattro angoli della struttura, dovreb-
bero essere sostituiti con un sistema a
doppia illuminazione, con lampade rosse
per la notte e lampade bianche di media
o alta intensità, tipo flashing, per il giorno
e per il tramonto;

nell’ora più pericolosa per la visibi-
lità, che è l’imbrunire, nonché nelle gior-
nate anche con poca foschia, l’antenna
non è visibile, come pure le funi che la
sostengono. I segnali devono essere attivi
di giorno e di notte, così come previsto dal
citato dispaccio;

considerato che:

la struttura a traliccio dell’antenna,
alta 286 m, è sostenuta da otto funi di
acciaio, due per ogni blocco in calce-
struzzo, ognuno collocato in direzione dei
quattro punti cardinali;

il conglomerato per la formazione dei
quattro blocchi di calcestruzzo, dove sono
ancorate le otto funi adibite a tiranti,
furono realizzati all’epoca con gli inerti
prelevati dal fiume Salso, com’era prassi
consolidata nei lavori edili a Caltanissetta
e nei paesi limitrofi;

quanto riportato in questi giorni sulla
stampa in merito ai movimenti franosi
della collina S. Anna di Caltanissetta desta
molte preoccupazioni agli abitanti della
zona;
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da un controllo a vista del blocco in
calcestruzzo, posto a sud, è stata agevol-
mente riscontrata la presenza di parecchie
fessurazioni che indicano il forte stato di
degrado del manufatto;

appare indispensabile monitorare, a
mezzo di sensori geologici, l’evoluzione di
eventuali movimenti franosi superficiali
del blocco di calcestruzzo a cui sono
ancorate le due funi sud dell’antenna RAI
Way;

appare altresì necessario verificare se
la composizione dei quattro blocchi di
calcestruzzo, confezionato da oltre 60
anni, con gli inerti sopra citati, contenenti
nitrati e solfati, elementi che nel tempo
dequalificano la resistenza, abbia mante-
nuto i valori di resistenza a compressione
e trazione stabiliti nel progetto originario;

un cedimento, seppur minimo, di un
solo blocco di fondazione, comporterebbe
il disequilibrio della struttura e la certezza
di crollo per la medesima, considerato che
essa è collegata al suolo con una cerniera
libera e che la stabilità è assicurata dal
bilanciamento delle quattro funi in tra-
zione;

si chiede di sapere:

quali misure intendano adottare al
fine di adeguare l’impianto di illumina-
zione al dispaccio emesso dallo Stato Mag-
giore della Difesa, citato in premessa;

se siano state fatte verifiche, e con
quale esito, sulla qualità dei quattro bloc-
chi di calcestruzzo a cui sono ancorate le
otto funi di acciaio che sostengono in
equilibrio l’antenna RAI Way, tenuto conto
dei gravi rischi per la sicurezza derivanti
dallo stato di degrado del manufatto.

(326/1665)

RISPOSTA.

Premessa

I quesiti posti nell’interrogazione riguar-
dano una stazione trasmittente, non più in
funzione, di proprietà di Rai Way S.p.A.,

come noto società controllata da RAI –
Radiotelevisione italiana S.p.A.

Quesiti

« Chiede di sapere quali misure che si
intendano adottare al fine di adeguare l’im-
pianto di illuminazione al dispaccio emesso
dallo Stato Maggiore della Difesa citato in
premessa » (ovvero il Dispaccio n. 146/394/
4422 dell’8 agosto 2000).

Risposta:

Rai Way S.p.A. ha fornito alle Autorità
Aeronautiche (ENAV ed ENAC), nel settem-
bre ed ottobre 2014 ed a seguito di loro
comunicazioni, oltre che talune precisazioni
tecniche relativamente all’impianto di cui si
tratta, indicazione circa la rispondenza delle
segnalazioni, sia cromatiche che luminose,
presenti sull’impianto stesso, realizzato nei
primi anni ’50, alle indicazioni e prescri-
zioni cogenti ricevute dalle Autorità Aero-
nautiche dell’epoca, precisando altresì che
non risultano sussistere norme tecniche
cogenti con valore retroattivo, ma chie-
dendo comunque all’ENAC di segnalare, in
caso contrario, quale norma cogente impo-
nesse adeguamenti in via retroattiva a
norme sopravvenute quali quelle citate nel-
l’interrogazione. Ad ENAC ed ENAV, peral-
tro, veniva con l’occasione anche richiesto
di fornire, nel caso venisse formalmente
disposto da tali enti l’adeguamento dell’im-
pianto di segnalazione notturna alla vigente
normativa, alcuni chiarimenti interpretativi
in relazione al rapporto tra talune dispo-
sizioni, da un lato, della Circolare acclusa
al citato Dispaccio dello Stato Maggiore
della Difesa, e, dall’altro, della normativa
ENAC (Regolamento per la Costruzione e
l’Esercizio degli Aeroporti Edizione n. 2 del
21 ottobre 2003) che riportano prescrizioni
diverse in merito alle caratteristiche degli
impianti di segnalazione. Alla data odierna
non sono giunte indicazioni da ENAC o
ENAV in relazione a quanto osservato e
segnalato da Rai Way S.p.A.

« Chiede di sapere se siano state fatte
verifiche, e con quale esito, sulla qualità dei
quattro blocchi di calcestruzzo, a cui sono
ancorate le otto funi di acciaio che sosten-
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gono in equilibrio l’antenna di Rai Way,
tenuto conto dei gravi rischi per la sicu-
rezza derivanti dallo stato di degrado del
manufatto ».

Risposta:

Il normale degrado dei materiali costi-
tuenti blocchi in calcestruzzo può condurre
a fessurazioni che tuttavia non ne compro-
mettono la stabilità e la solidità. In ogni
caso, abbiamo già programmato verifiche
tecniche dei blocchi di calcestruzzo cui è
ancorata la struttura a traliccio dell’an-
tenna di Caltanissetta, con l’obiettivo di
garantire un costante monitoraggio dei ma-
nufatto in cemento armato in parola.

LAINATI, LATRONICO. — Al Presidente
e al Direttore generale della RAI. — Pre-
messo che:

domenica 21 giugno u.s., in seconda
serata, è andata in onda su RaiUno una
puntata del programma di approfondi-
mento « Speciale Tg1 », dedicato alla città
di Matera e intitolato « Matera prima »;

gli interroganti condividono in pieno
l’opinione molto critica espressa sui social
network da centinaia di cittadini lucani e
non, che non hanno apprezzato per nulla
il programma e non si sono ritrovati
nell’immagine completamente distorta, e
incompleta e datata, con cui si è voluta
descrivere la città di Matera, nominata
« Capitale europea per la cultura 2019 »;

nel corso del programma, anche at-
traverso interviste, si è posta l’attenzione
unicamente sul degrado relativo ad
un’epoca passata, post bellica, citando più
e più volte la definizione del lontano 1948
di Matera quale « vergogna nazionale »,
per le condizioni di povertà in cui vive-
vano gli abitanti del centro storico ricavato
nei « sassi ». Il servizio del Tg1, telegior-
nale della rete ammiraglia del servizio
pubblico poteva rappresentare una ve-
trina, un’occasione preziosa per valoriz-
zare le bellezze naturali e artistiche di
Matera e di tutta la Regione Basilicata; al
contrario, il servizio del Tg1, a firma del

giornalista Nevio Casadio è stato tutto
volto ad evidenziare, inspiegabilmente,
solo aspetti di criticità e di arretratezza ed
è bene ribadirlo, relativi a un’epoca pas-
sata. La stessa città di Matera alla fine ha
occupato uno spazio marginale all’interno
del servizio;

si chiede di sapere:

se i vertici della Rai siano a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa;

se fossero preventivamente a cono-
scenza della messa in onda del pro-
gramma di approfondimento « Speciale
Tg1 », dal titolo « Matera prima »;

se la Rai abbia ricevuto un contri-
buto da parte di enti pubblici, quali la
Regione Basilicata e l’azienda di promo-
zione turistica della Regione che hanno
collaborato alla realizzazione della tra-
smissione. (327/1666)

RISPOSTA. — Con riferimento all’inter-
rogazione sopra menzionata si informa di
quanto segue.

Il doc. « Matera prima » – trasmesso
nello spazio di « Speciale Tg ! », andato in
onda il 21 giugno scorso e che ha ottenuto
un buon risultato d’ascolto con una media
di ascolto di circa 1 milione – è un
prodotto autoriale che ha rappresentato un
punto di vista giornalistico, dunque per
definizione soggettivo, di per sé quindi su-
scettibile di valutazioni opposte. Al ri-
guardo, si segnala che alla testata – accanto
ad alcune critiche – sono stati espressi
anche moltissimi giudizi positivi sui social
network.

Si pone poi in evidenza come a parere
della testata il doc. in questione ha rap-
presentato la proclamazione della città Ca-
pitale Europea della Cultura 2019 in un
affresco completo, equilibrato e profondo
della realtà, come del resto è dimostrato
dalla quantità e qualità delle voci raccolte
e trasmesse con il servizio. Si ritiene inoltre
opportuno sottolineare come lo stesso doc.
sia stato coprodotto da GAL « La Cittadella
del Sapere », la cui mission è quella di
« Promuovere su tutto il territorio del La-
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gonegrese, Val Sarmento, Pollino e Alto
Sinni strategie di sviluppo integrato e so-
stenibile, e sperimentare nuove forme di
valorizzazione del patrimonio naturale e
storico-culturale al fine di contribuire alla
crescita della competitività del sistema so-
cio-economico locale e delle capacità orga-
nizzative delle comunità di riferimento ».

Quanto infine agli aspetti economici e
finanziari si fa presente che la Rai ha
acquisito il doc. « Matera prima » (realizzato
da Nevio Casadio, autore televisivo di ap-
prezzata fama) a titolo completamente gra-
tuito dalla società Bottega Video.

FICO, VALLASCAS. — Al Presidente e al
Direttore generale della Rai. — Premesso
che:

nel disegno pluralistico della Costitu-
zione italiana le minoranze linguistiche
sono oggetto di specifica tutela (articolo 6);

coerentemente con la propria mis-
sione e con il carattere democratico-plu-
ralista dell’ordinamento, la concessionaria
del servizio pubblico radiotelevisivo valo-
rizza e promuove la diversità culturale e
linguistica del Paese;

ai sensi dell’articolo 19 della legge
n. 103 del 1975, la concessionaria pub-
blica è tenuta ad effettuare trasmissioni
radiofoniche e televisive in lingua tedesca
e ladina per la provincia di Bolzano, in
lingua francese per la regione autonoma
Valle d’Aosta ed in lingua slovena per la
regione autonoma Friuli-Venezia Giulia,
mediante apposite convenzioni i cui im-
porti sono individuati dalla legge;

ulteriori disposizioni in materia di
tutela delle minoranze linguistiche stori-
che sono contenute nella legge n. 482 del
1999, il cui articolo 2 recita: « in attua-
zione dell’articolo 6 della Costituzione e in
armonia con i principii generali stabiliti
dagli organismi europei e internazionali, la
Repubblica tutela la lingua e la cultura
delle popolazioni albanesi, catalane, ger-
maniche, greche, slovene e croate e di

quelle parlanti il francese, il franco-pro-
venzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il
sardo »;

il Sardo è una lingua romanza che
presenta peculiarità di grande interesse
scientifico per la forte incidenza di tratti
arcaici e per la molteplicità di casi di
conservativismo fonetico, elementi propri
della parlata di una comunità isolata,
separata dalle correnti lessicali che hanno
interessato il continente europeo e la pe-
nisola italiana;

questo stato di cose lega indissolu-
bilmente la lingua sarda, alla cultura, alle
tradizioni, ai processi di aggregazione so-
ciale, nonché alla salvaguardia della me-
moria delle comunità sarde, tanto da es-
sere, in buona parte del territorio del-
l’isola, la prima lingua parlata nella quo-
tidianità, mentre la Sardegna risulta essere
la comunità bilingue più numerosa d’Eu-
ropa;

negli ultimi decenni, sono stati av-
viati, ad opera di istituzioni pubbliche,
organismi privati, associazioni e accade-
mie, processi di promozione della diffu-
sione e della salvaguardia della lingua
sarda nelle sue diverse varianti, proprio
perché il Sardo è considerato a tutti gli
effetti una risorsa, nonché elemento di-
stintivo dell’identità e della specialità del-
l’isola;

l’articolo 12 della legge n. 482 del
1999 affida la tutela delle minoranze lin-
guistiche storiche anche al servizio pub-
blico radiotelevisivo, sia attraverso la pre-
visione di specifiche disposizioni del con-
tratto di servizio sia attraverso apposite
convenzioni stipulate fra il Ministero delle
comunicazioni e la società concessionaria;

ai sensi del medesimo articolo 12, le
Regioni possono stipulare apposite con-
venzioni con le emittenti locali e con la
Rai per trasmissioni giornalistiche o pro-
grammi nelle lingue ammesse a tutela,
nell’ambito delle programmazioni radiofo-
niche e televisive regionali della medesima
società concessionaria;
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l’articolo 11 del Regolamento di at-
tuazione della legge n. 482 del 1999, di cui
al Decreto del Presidente della Repubblica
2 maggio 2001, n. 345, stabilisce che per le
finalità di tutela delle minoranze lingui-
stiche storiche la convenzione tra il Mi-
nistero delle comunicazioni e la società
concessionaria, nonché il conseguente con-
tratto di servizio, individuano, di prefe-
renza nel territorio di appartenenza di
ciascuna minoranza, la sede della società
stessa cui sono attribuite le attività di
tutela della minoranza, nonché il conte-
nuto minimo della tutela, attraverso la
prevista attuazione per ciascuna lingua
minoritaria di una delle misure oggetto
delle previsioni di cui all’articolo 11,
comma 1, lettera a) della Carta europea
delle lingue regionali e minoritarie;

l’articolo 17 del vigente contratto di
servizio afferma che « nel quadro del-
l’unità politica, culturale e linguistica del
Paese, e anche con riferimento alle dispo-
sizioni della legge 15 dicembre 1999,
n. 482, la Rai valorizza e promuove, nel-
l’ambito delle proprie trasmissioni, le cul-
ture regionali e locali in stretta collabo-
razione con le Regioni, le Province auto-
nome di Trento e Bolzano, le Province, i
Comuni, le Università e gli enti culturali,
realizzando anche forme di coordina-
mento per una maggiore diffusione in
ambito locale. A tal fine tra la concessio-
naria, le Regioni e le Province autonome
possono essere stipulate specifiche conven-
zioni »;

oltre alle convenzioni per la tutela
delle minoranze culturali e linguistiche di
cui alla legge n. 103 del 1975, il contratto
di servizio impegna l’azienda pubblica,
coerentemente con l’articolo 12, comma 1,
della legge 15 dicembre del 1999, n. 482 e
con l’articolo 11 del citato decreto attua-
tivo, ad assicurare le condizioni per la
tutela delle minoranze linguistiche ricono-
sciute nelle zone di loro appartenenza,
assumendo e promuovendo iniziative per
la valorizzazione delle lingue minoritarie
presenti sul territorio italiano, anche in

collaborazione con le competenti istitu-
zioni locali e favorendo altresì iniziative di
cooperazione transfrontaliera;

ai sensi dell’articolo 2, comma 1,
lettera m) del parere sul contratto di
servizio approvato dalla Commissione par-
lamentare di vigilanza Rai il 7 maggio
2014, la Rai si obbliga a stipulare apposite
convenzioni non soltanto per la tutela
delle lingue tedesca, ladina, francese e
slovena, ma anche per le trasmissioni
radiofoniche e televisive in lingua friulana
per la Regione autonoma Friuli-Venezia
Giulia e in lingua sarda per la Regione
Sardegna;

il parere della Commissione di vigi-
lanza Rai, affermando la necessità di tu-
telare, attraverso specifiche trasmissioni
radiofoniche e televisive, l’identità delle
lingue sarda e friulana, allinea il contratto
di servizio al disposto di cui all’articolo 2
della legge n. 482 del 1995;

pur in assenza di una specifica di-
sposizione nel contratto di servizio, l’11
aprile del 2008 la Regione Sardegna e la
Rai firmavano un accordo per la produ-
zione di programmi radiofonici in lingua
sarda, attuando finalmente la legge n. 482
del 1995. Venivano previsti, in particolare,
trenta minuti quotidiani su Radio Rai
Sardegna, « dedicati a temi di attualità,
cultura, ambiente e problematiche sociali
interamente in limba »;

il Presidente pro tempore della Re-
gione Sardegna, Renato Soru, dichiarò che
con quell’intesa la Sardegna tornava final-
mente ad avere « gli stessi livelli di pro-
duzione regionale dei primi anni novanta,
quando gran parte della cultura e dell’in-
telligenza isolana si esprimeva attraverso il
canale Rai »;

nel 2013 la convenzione è stata rin-
novata e il suo importo rimodulato da
quattrocentomila a trecentomila euro;

gli organi di stampa riferiscono che
successivamente, anche a causa dei vincoli
di bilancio derivanti dal Patto di stabilità,
la Regione non ha dato attuazione alla
convenzione, di conseguenza l’onere della
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produzione delle trasmissioni è stato sop-
portato dalla stessa Rai, sia pure in misura
ridotta, facendo leva sulle risorse interne
anziché sulle collaborazioni, ponendo fine
in ogni caso alle trasmissioni in lingua
sarda;

ancora da fonti stampa si apprende
che per scongiurare la chiusura totale
delle trasmissioni radiofoniche la Regione
avrebbe dovuto firmare la convenzione
entro la fine di marzo del 2015. L’accordo
fra le parti, definito nelle linee generali,
sarebbe tuttavia naufragato su aspetti di
maggiore dettaglio;

il processo di salvaguardia e diffu-
sione della lingua sarda trovava nelle tra-
smissioni identitarie della Rai uno stru-
mento dagli effetti di straordinaria por-
tata, per effetto del seguito che i pro-
grammi Rai hanno sempre avuto nell’isola
e per la qualità della programmazione in
lingua sarda che ha sempre registrato
interessanti indici d’ascolto;

si chiede di sapere:

con quali atti e con quali modalità si
sia pervenuti alla chiusura delle trasmis-
sioni radiofoniche in lingua sarda, che
costituiscono una concreta espressione del
principio costituzionale di tutela delle mi-
noranze linguistiche;

quali iniziative intendano assumere
al fine di ripristinare le trasmissioni ra-
diofoniche in lingua sarda, tenuto conto
che ai fini della loro realizzazione sono
state coinvolte negli anni numerose pro-
fessionalità, che oggi rischiano di disper-
dersi a causa del mancato raggiungimento
di un accordo fra la Rai e la Regione
Sardegna;

in ogni caso se non ritengano che sia
coerente con la missione del servizio pub-
blico radiotelevisivo garantire la continuità
di questa programmazione, anche alla luce
del recente parere sul contratto di servizio
approvato dalla Commissione di vigilanza
Rai, il cui recepimento da parte del Mi-
nistero dello sviluppo economico e della
Rai comporterebbe la garanzia di tutela

della minoranza linguistica sarda nell’am-
bito della programmazione della Rai.

(328/1667)

RISPOSTA. — Con riferimento all’inter-
rogazione sopra citata si informa di quanto
segue.

In linea generale la Rai, coerentemente
con lo spirito di servizio pubblico che
persegue, è da sempre attenta alla tutela
delle minoranze linguistiche in tutto il
territorio nazionale, come del resto è ri-
chiesto dal Contratto di servizio 2010-2012
attualmente in vigore (in particolare all’ar-
ticolo 17).

In tale quadro, negli ultimi anni, sono
state stipulate diverse Convenzioni, di di-
versa durata, tra Rai e Regione Sardegna,
sino all’ultima (dicembre 2012) afferente al
2013; dopo di che la Regione Sardegna,
tramite l’Assessorato competente, ha comu-
nicato a Rai, nel novembre 2013, l’impos-
sibilità di procedere al rinnovo della Con-
venzione per i programmi in lingua sarda.

Nel 2014 Rai e Regione Sardegna erano
di nuovo riuscite a concludere una Con-
venzione dell’importo di 300 mila euro,
salvo dover subito dopo registrare l’impos-
sibilità dell’amministrazione regionale di
poter adempiere alla propria prestazione
causa il venir meno dei fondi necessari; di
conseguenza nel 2014 la Rai responsabil-
mente – proprio per non creare disagi nella
popolazione e ben consapevole delle riper-
cussioni che una brusca interruzione
avrebbe provocato sul territorio – ha sop-
portato integralmente i costi per la pro-
grammazione, con pesante aggravio per i
propri conti economici.

In tale quadro la Rai ha continuato ad
effettuare la programmazione in lingua
sarda (sostenendo di fatto i relativi costi per
circa 15 mesi) e ha contestualmente tentato
di riaprire la trattativa con la Regione
Sardegna. Purtroppo, non rideterminandosi
condizioni favorevoli per una possibile de-
finizione dell’atto convenzionale, nel marzo
2015 la Rai ha dovuto, suo malgrado,
comunicare al Presidente della Regione che
dal successivo mese di aprile le sarebbe
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stato impossibile continuare la program-
mazione per la minoranza linguistica sarda,
anche al fine di non determinare impatti
economici nelle condizioni contemplate
dalle Convenzioni relative alle altre mino-
ranze linguistiche. La Rai ha comunque
rappresentato nel contempo la più ampia
disponibilità a riprendere in qualsiasi mo-
mento la programmazione in questione
qualora fosse stato possibile ripristinare le

condizioni degli anni precedenti; tale ri-
mane, anche ad oggi, la posizione aziendale.

Ad oggi Rai pur avendo ripetutamente
manifestato la sua disponibilità a riaprire
un discorso costruttivo con la Regione
Sardegna non ha più ricevuto dalla stessa
alcun segnale concreto per addivenire ad un
accordo che potesse garantire la ripresa dei
programmi a tutela della minoranza lin-
guistica sarda.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 luglio 2015.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 14.45 alle 16.15.
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Mercoledì 15 luglio 2015. – Presidenza
del presidente Lello DI GIOIA.

La seduta comincia alle 9.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente,
propone che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante l’attivazione dell’impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Indagine conoscitiva sulla gestione del risparmio

previdenziale da parte dei Fondi pensione e Casse

professionali, con riferimento agli investimenti mo-

biliari e immobiliari, e tipologia delle prestazioni

fornite, anche nel settore assistenziale.

Audizione della responsabile dei fondi pensione di

Pioneer Investment Management sgr, Marina Ros-

sella Di Bartolomeo.

(Svolgimento e rinvio).

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente,
avverte che è presente la responsabile dei
fondi pensione di Pioneer Investment Ma-
nagement sgr, dottoressa Marina Rossella
Di Bartolomeo.

Svolge una relazione Marina Rossella
DI BARTOLOMEO, responsabile dei fondi
pensione di Pioneer Investment Manage-
ment sgr, che consegna documentazione
alla Commissione.

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente,
nel ringraziare la responsabile fondi pen-
sione di Pioneer Investment Management
sgr per la partecipazione all’odierna seduta,
rinvia il seguito dell’audizione ad altra se-
duta e dispone che la documentazione de-
positata sia pubblicata in allegato al reso-
conto stenografico della seduta odierna.

La seduta termina alle 9.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Mario CATANIA.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Mario CATANIA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Audizioni in materia di contrasto della contraffa-

zione relativa alla mozzarella di bufala.

Audizione del Presidente di Confagricoltura

Campania, Michele Pannullo.

(Svolgimento e conclusione).

Mario CATANIA, presidente, introduce
l’audizione all’ordine del giorno.

Michele PANNULLO, presidente di
Confagricoltura Campania, svolge una re-
lazione sui temi oggetto dell’audizione,
consegnando documentazione alla Com-
missione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni a più riprese, Mario
CATANIA, presidente, e il deputato Paolo
RUSSO (FI-PdL).

Michele PANNULLO, presidente di
Confagricoltura Campania, risponde ai
quesiti posti.

Mario CATANIA, presidente, nel ringra-
ziare il Presidente Pannullo, dichiara con-
clusa l’audizione e dispone che la docu-
mentazione sia pubblicata in allegato al
resoconto stenografico della seduta
odierna.

Audizione del Capo del Corpo Forestale

dello Stato, Cesare Patrone.

(Svolgimento e conclusione).

Mario CATANIA, presidente, introduce
l’audizione all’ordine del giorno.
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Cesare PATRONE, Capo del Corpo Fo-
restale dello Stato, accompagnato da Ame-
deo DE FRANCESCHI, Direttore della Di-
visione II del Corpo Forestale dello Stato,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione, consegnando documentazione
alla Commissione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, Mario CATANIA, pre-
sidente, il deputato Paolo RUSSO (FI-PdL)
e la deputata Colomba MONGIELLO (PD).

Cesare PATRONE, Capo del Corpo Fo-
restale dello Stato, e Amedeo DE FRAN-
CESCHI, Direttore della Divisione II del
Corpo Forestale dello Stato, rispondono ai
quesiti posti.

Mario CATANIA, presidente, nel ringra-
ziare il Capo del Corpo Forestale dello
Stato, Patrone e il Direttore della Divisione
II del Corpo Forestale dello Stato, De
Franceschi, dichiara conclusa l’audizione e
dispone che la documentazione sia pub-
blicata in allegato al resoconto stenogra-
fico della seduta odierna.

Audizione del Direttore della Confederazione Ita-

liana Agricoltori Campania (CIA), Mario Grasso.

(Svolgimento e conclusione).

Mario CATANIA, presidente, introduce
l’audizione all’ordine del giorno.

Mario GRASSO, Direttore della Confe-
derazione Italiana Agricoltori Campania,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni a più riprese, Mario
CATANIA, presidente, le deputate Colomba
MONGIELLO (PD) e Susanna CENNI (PD)
nonché il deputato Paolo RUSSO (FI-PdL).

Mario GRASSO, Direttore della Confe-
derazione Italiana Agricoltori Campania,
risponde ai quesiti posti.

Mario CATANIA, presidente, nel ringra-
ziare il Direttore Grasso, dichiara conclusa
l’audizione.

Audizione del Presidente della Federazione Regio-

nale Coldiretti Campania, Gennarino Masiello.

(Svolgimento e conclusione).

Mario CATANIA, presidente, introduce
l’audizione all’ordine del giorno.

Gennarino MASIELLO, presidente della
Federazione Regionale Coldiretti Campania,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, Mario CATANIA, pre-
sidente, e la deputata Susanna CENNI
(PD).

Gennarino MASIELLO, presidente della
Federazione Regionale Coldiretti Campania,
risponde ai quesiti posti.

Mario CATANIA, presidente, nel ringra-
ziare il Presidente Masiello, dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati svolti:

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Giuseppe FIORONI.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giuseppe FIORONI, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori sarà assicurata anche mediante
l’attivazione dell’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.

Audizione del Ministro degli affari esteri e della coo-

perazione internazionale, on. Paolo Gentiloni Silveri.

(Svolgimento e conclusione).

Giuseppe FIORONI, presidente, intro-
duce l’audizione del Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
Paolo Gentiloni Silveri.

Paolo GENTILONI SILVERI, Ministro
degli Affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono, a più riprese, per formu-
lare osservazioni e quesiti Giuseppe FIO-
RONI, presidente, i deputati Gero GRASSI
(PD), Claudio COMINARDI (M5S) e Paolo
BOLOGNESI (PD) e il senatore Federico
FORNARO (PD), ai quali replica Paolo
GENTILONI SILVERI, Ministro degli Affari
esteri e della cooperazione internazionale.

Giuseppe FIORONI, presidente, ringra-
zia il Ministro Gentiloni Silveri, e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 luglio 2015.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi parlamentari, si
è riunito dalle 21.30 alle 21.45.
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COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Giuseppe FIORONI.

La seduta comincia alle 21.45.

Comunicazioni del Presidente.

Giuseppe FIORONI, presidente, comu-
nica che, nel corso dell’odierna riunione,
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, ha convenuto di
affidare al dottor Donadio, al dottor Siddi
ed al colonnello Pinnelli l’incarico di svol-
gere alcuni approfondimenti istruttori e di
acquisire informazioni da persone infor-
mate sui fatti oggetto dell’inchiesta.

Nella medesima riunione, si è altresì
ravvisata l’esigenza di richiedere alcune
informazioni al Ministero dell’interno e al
Comando generale della Guardia di fi-
nanza.

L’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, ha altresì con-
venuto di mettere a disposizione della
Procura di Reggio Calabria taluni docu-
menti riservati.

Comunica, quindi, che:

con nota di libera consultazione per-
venuta il 15 luglio, il Presidente del Senato
ha autorizzato l’acquisizione, da parte
della Commissione, di copia degli elaborati
formati dal consulente della Commissione
stragi, dottor Silvio Bonfigli; tale docu-
mentazione, sottoposta a regime di segre-
tezza, è pervenuta in data odierna dal-
l’Archivio storico del Senato;

il tenente colonnello Giraudo ha de-
positato: il 13 luglio una relazione riser-
vata concernente l’attività svolta; con nota
di libera consultazione pervenuta il 15
luglio, documentazione riguardante i co-
municati dell’ANSA nel periodo dal 16
marzo 1978 al 16 maggio 1978;

il 14 luglio il Direttore del Servizio
centrale antiterrorismo, dottor Giannini,
ha presentato una relazione riservata che,
come anticipato nel corso della seduta
dello scorso 8 luglio, sarà inviata alla
Procura della Repubblica di Roma per gli
eventuali profili di competenza;

sempre il 14 luglio, il dottor Donadio
e il dottor Siddi hanno depositato i verbali
segreti delle sommarie informazioni as-
sunte da alcune persone informate sui
fatti; considerato che la Polizia di Stato sta
conducendo, su incarico della Commis-
sioni, accertamenti su profili connessi, co-
pia digitale di uno dei suddetti verbali sarà
trasmesso al Servizio centrale antiterrori-
smo;

il 15 luglio la dottoressa Picardi e il
generale Scriccia hanno presentato una
relazione segreta concernente l’attività
svolta, mentre il dottor Donadio ha tra-
smesso una nota riservata recante alcune
proposte operative.

Ritiene, infine, di fornire un aggiorna-
mento sugli esiti delle attività sin qui
svolte da alcuni collaboratori della Com-
missione e sulle relative prospettive di
approfondimento.

Tenuto conto che le suddette attività
riguardano indagini tuttora in corso, pro-
pone che i lavori della Commissione pro-
seguano in seduta segreta.

(La Commissione concorda. I lavori
proseguono in seduta segreta, indi ripren-
dono in seduta pubblica).

Giuseppe FIORONI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, dichiara
conclusa la seduta.

La seduta termina alle 23.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del Presidente Donatella FERRANTI. —
Intervengono il Viceministro per l’economia
e le finanze Enrico Morando e il Vicemi-
nistro per la giustizia Enrico Costa.

La seduta comincia alle 14.

DL 83/2015: Misure urgenti in materia fallimentare,

civile e processuale civile e di organizzazione e

funzionamento dell’amministrazione giudiziaria.

C. 3201 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 14 luglio 2015.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la seduta sarà brevemente so-
spesa per consentire al relatore e al Go-

verno di effettuare ulteriori approfondi-
menti istruttori sulle proposte emendative
presentate.

La seduta, sospesa alle 14, è ripresa alle
14.30.

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
corda che nella seduta svoltasi nella gior-
nata di ieri si era riservata di dichiarare le
inammissibilità nella seduta odierna,
avendo comunque precisato, su richiesta
del deputato Bonafede, di aver considerato
ammissibile l’articolo aggiuntivo 21.04 del
Governo. Rinvia pertanto alle motivazioni
già espresse, in base alle quali il predetto
articolo aggiuntivo è stato ritenuto stret-
tamente attinente alla materia del decreto-
legge.

Ritiene inoltre che anche gli altri emen-
damenti presentati possano essere consi-
derati ammissibili alla luce della materia
oggetto del decreto, che contiene disposi-
zioni, oltre che relative all’attività delle
imprese in crisi, anche in materia di
organizzazione e funzionamento dell’am-
ministrazione giudiziaria.
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Avverte che il relatore ha presentato
l’emendamento 20.500 e l’articolo aggiun-
tivo 21.120 (vedi allegato 1), il cui termine
per la presentazione di subemendamenti è
fissato alle ore 18 di oggi.

David ERMINI (PD), relatore, con rife-
rimento alle proposte emendative relative
all’articolo 1, esprime parere favorevole
sull’emendamento Vignali 1.01, purché ri-
formulato conformemente all’emenda-
mento 4.2 del relatore, come riformulato
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2). Esprime invece parere contrario
su tutte le restanti proposte emendative
riferite al predetto articolo.

Relativamente alle proposte emendative
riferite all’articolo 2, raccomanda l’appro-
vazione del proprio emendamento 2.1,
come riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2), precisando che
detta riformulazione assorbe l’emenda-
mento Mazziotti Di Celso 2.4. Esprime,
invece, parere contrario sulle restanti pro-
poste emendative riferite all’articolo 2.

Con riferimento agli emendamenti pre-
sentati all’articolo 3, esprime parere favo-
revole sugli emendamenti Vignali 3.1, Na-
stri 3.7, Mazziotti Di Celso 3.25, sugli
identici emendamenti Nastri 3.5 e Vignali
3.2, nonché sull’emendamento Bazoli 3.8,
purché riformulati conformemente al-
l’emendamento del relatore 3.9, come ri-
formulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2), emendamento del quale
raccomanda l’approvazione. Esprime pa-
rere favorevole sugli identici emendamenti
Nastri 3.4 e Vignali 3.3, purché riformulati
conformemente alla nuova formulazione
dell’emendamento 4.2 del relatore (vedi
allegato 2). Esprime altresì parere favore-
vole sull’emendamento Mazziotti Di Celso
3.26. Esprime, infine, parere contrario
sulle restanti proposte emendative riferite
all’articolo 3.

In relazione agli emendamenti riferiti
all’articolo 4, raccomanda l’approvazione
del proprio emendamento 4.2, come rifor-
mulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2). Esprime parere favore-
vole sugli emendamenti Ottobre 4.03, Bu-
sinarolo 4.05 e Bazoli 4.01, purché rifor-

mulati conformemente alla nuova formu-
lazione dell’emendamento del relatore 4.2
(vedi allegato 2). Esprime, invece, parere
contrario sulle restanti proposte emenda-
tive riferite al predetto articolo.

Relativamente alle proposte emendative
concernenti l’articolo 5, esprime parere
favorevole sull’emendamento Fabbri 5.10,
purché riformulato conformemente al-
l’emendamento 5.2 del relatore, del quale
raccomanda l’approvazione. Esprime pa-
rere favorevole sugli emendamenti Colletti
5.5 e Mazziotti 5.11, purché riformulati
conformemente all’emendamento Bazoli
5.1, sul quale esprime altresì parere favo-
revole. Esprime, inoltre, parere favorevole
sull’emendamento Paglia 5.4, mentre
esprime parere contrario sulle restanti
proposte emendative riferite al predetto
articolo.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 6, raccomanda l’ap-
provazione del proprio emendamento 6.1,
come riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2). Sulle restanti
proposte emendative esprime, invece, pa-
rere contrario.

In relazione agli emendamenti riferiti
all’articolo 7, raccomanda l’approvazione
del proprio emendamento 7.100, come
riformulato nei termini riportati in alle-
gato (vedi allegato 2), esprimendo, invece,
parere contrario sulle restanti proposte
emendative.

Esprime parere contrario su tutte le
proposte emendative riferite all’articolo 8.

Riguardo alle proposte emendative ri-
ferite all’articolo 9, esprime parere favo-
revole sull’emendamento Bazoli 9.1, pur-
ché riformulato conformemente all’emen-
damento del relatore 9.3, del quale rac-
comanda l’approvazione. Sulle restanti
proposte emendative esprime, invece, pa-
rere contrario.

Esprime parere contrario sull’unica
proposta emendativa, Bonafede 10.1, rela-
tiva all’articolo 10, e su tutte le proposte
emendative riferite all’articolo 11, ad ec-
cezione dell’emendamento Causi 11.03, del
quale propone l’accantonamento in ra-
gione della necessità di effettuare appro-
fondimenti istruttori.
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Nel passare all’esame delle proposte
emendative riferite all’articolo 12, esprime
parere contrario su tutti gli emendamenti
presentati.

Relativamente agli emendamenti riferiti
all’articolo 13, raccomanda l’approvazione
del proprio emendamento 13.100, come
riformulato nei termini riportati in alle-
gato (vedi allegato 2). Esprime altresì pa-
rere favorevole sull’emendamento Bazoli
13.1, purché riformulato nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).
Esprime, inoltre, parere favorevole sugli
emendamenti Amoddio 13.21 e Sanga
13.13, purché riformulati conformemente
alla nuova formulazione dell’emenda-
mento 13.100 del relatore. Esprime, al-
tresì, parere favorevole sugli emendamenti
Bazoli 13.30, 13.27 e 13.21, purché rifor-
mulati nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2). Sulle restanti proposte
emendative esprime, invece, parere con-
trario.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 14, raccomanda
l’approvazione del proprio emendamento
14.100. Esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Amoddio 14.8, purché ri-
formulato conformemente all’emenda-
mento del relatore 14.100. Esprime, al-
tresì, parere favorevole sull’emendamento
Causi 14.6, purché riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2).
Esprime, infine, parere contrario su tutte
le restanti proposte emendative.

Relativamente all’articolo 15 esprime
parere contrario su tutte le proposte
emendative ad esso riferite.

Nel passare all’esame delle proposte
emendative riferite all’articolo 16, esprime
parere contrario su tutti gli emendamenti
presentati, ad eccezione dell’articolo ag-
giuntivo Boccia 16.01, sul quale esprime,
invece, parere favorevole.

Esprime, parere contrario su tutte le
proposte emendative relative all’articolo
18, ad eccezione dell’emendamento
18.0100 del relatore, del quale racco-
manda l’approvazione.

Con riferimento all’articolo 19, racco-
manda l’approvazione del proprio emen-
damento 19.100, come riformulato nei

termini riportati in allegato (vedi allegato
2). Esprime parere favorevole sugli emen-
damenti Bazoli 19.2, purché riformulati
nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Con riferimento agli emendamenti re-
lativi all’articolo 20, raccomanda l’appro-
vazione dei propri emendamenti 20.100 e
20.0101, mentre esprime parere contrario
su tutte le restanti proposte emendative.

Nel passare all’esame degli emenda-
menti riferiti all’articolo 21, raccomanda
l’approvazione dei propri emendamenti
21.100, 21.0105, 21.0104 e 21.0103.
Esprime parere favorevole sugli emenda-
menti Ciprini 21.040 e Ferraresi 21.05,
purché riformulati conformemente al-
l’emendamento 21.0103 del relatore.
Esprime altresì parere favorevole sul-
l’emendamento Marco Di Lello 21.03, pur-
ché riformulato conformemente all’emen-
damento del relatore 21.0104. Esprime
parere contrario su tutte le restanti pro-
poste emendative.

Con riferimento agli emendamenti ri-
feriti all’articolo 23, esprime parere favo-
revole sugli emendamenti Mazziotti Di
Celso 23.2 e Bazoli 23.1 e raccomanda
l’approvazione del proprio emendamento
23.100. Sulle restanti proposte emendative
esprime parere contrario.

Il Viceministro Enrico MORANDO,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti riferiti agli articoli 16 e 17.

David ERMINI (PD), relatore, esprime
parere conforme al Governo sugli emen-
damenti riferiti agli articoli 16 e 17.

Il Viceministro Enrico COSTA, interve-
nendo sulle proposte emendative riferite ai
restanti articoli, esprime parere conforme
a quello del relatore. Si associa alla ri-
chiesta del relatore di accantonare l’emen-
damento Causi 11.03, su cui si riserva di
esprimere successivamente il parere, in
ragione della necessità di effettuare ulte-
riori approfondimenti istruttori.

Andrea COLLETTI (M5S), con riferi-
mento all’emendamento del relatore
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14.100, rileva la necessità che siano forniti
chiarimenti in ordine alle disposizioni di
cui alla lettera a), capoverso 0a), nella
parte in cui è prevista la stipulazione di
una convenzione finalizzata alla fruibilità
informatica dei dati. In particolare non
ritiene che siano chiari i soggetti chiamati
a stipulare la predetta convenzione, e se la
stessa possa derogare alle disposizioni di
cui all’articolo 58 del decreto legislativo
n. 82 del 2005. Chiede, inoltre, al relatore
e al rappresentante del Governo di ricon-
siderare il parere contrario sugli emenda-
menti presentati dai deputati del suo
Gruppo all’articolo 14.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Vignali 1.01 e 1.1 e Nastri 1.2, si
intende vi abbiano rinunciato.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI)
ritira l’emendamento a sua firma 1.3.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento 1.50, si intende vi abbia rinun-
ciato.

Alfonso BONAFEDE (M5S), illustra le
finalità dell’emendamento a sua firma 1.2,
volto a prevedere che la prededucibilità sia
riconosciuta nei limiti, dell’attivo. Nel ri-
tenere che tale emendamento sia di asso-
luto buonsenso, ne raccomanda l’approva-
zione.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Bonafede 1.2 e
1.4.

Alfonso BONAFEDE (M5S) illustra il
proprio emendamento 1.3, raccomandan-
done l’approvazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Bonafede 1.3.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento 1.8, si intende vi abbia rinun-
ciato. Avverte, inoltre, che gli emenda-

menti Petrini 1.5 e Amoddio 1.6 sono stati
ritirati dai presentatori.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Chiarelli 1.012.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento 1.02, si intende vi abbia rinun-
ciato.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI)
ritira l’emendamento a sua firma 1.06,
rilevando in ogni caso la necessità che
siano introdotte disposizioni in materia di
concordato di gruppo.

Francesca BUSINAROLO (M5S), nell’il-
lustrare l’emendamento a sua firma 1.05,
volto, con riferimento al concordato « in
bianco », ad evitare comportamenti stru-
mentali, invita il relatore e i rappresen-
tanti del Governo a riconsiderare il parere
contrario precedentemente espresso.

Andrea COLLETTI (M5S) si associa alle
considerazioni della collega Businarolo,
anche alla luce dei rilievi emersi nel corso
delle audizioni svoltesi.

Alfonso BONAFEDE (M5S) invita il
relatore e i rappresentanti del Governo ad
avviare su questo tema un’efficace inter-
locuzione e un più costruttivo confronto
con l’opposizione. Sottolinea infatti che
l’emendamento presentato dalla collega
Businarolo ha proprio lo scopo di evitare
il rischio di strumentalizzazione della pro-
cedura, a vantaggio sia dei creditori che
dell’azienda in crisi.

David ERMINI (PD), relatore, conferma
il parere contrario in precedenza espresso
sull’emendamento Businarolo 1.05 preci-
sando che a seguito dei correttivi intro-
dotti con il decreto legge n. 69 del 2013 il
concordato « in bianco » non dà più luogo
a comportamenti strumentali.

Francesca BUSINAROLO (M5S) ribadi-
sce che l’emendamento a sua firma, at-
traverso le modifiche proposte, tra le quali

Mercoledì 15 luglio 2015 — 157 — Commissione II



il pagamento di una somma pari al 15 per
cento delle spese necessarie per la proce-
dura e la condanna a pagare una somma
da destinare al fondo unico giustizia, nel
caso in cui il debitore non presenti la
domanda di concordato, persegue la fina-
lità di evitare strumentalizzazioni della
procedura.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Businarolo 1.05.

Alfonso BONAFEDE (M5S) preannun-
cia l’astensione dei deputati del suo
gruppo dalla votazione dell’emendamento
Chiarelli 1.011, ritenendo che la soglia
minima obbligatoria per il concordato li-
quidatorio ivi prevista, pari al 40 per cento
dell’ammontare dei crediti chirografari, sia
troppo alta rispetto a quella indicata in
altri emendamenti presentati dal suo
gruppo.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Chiarelli 1.011.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento 1.010, si intende che abbia ri-
nunciato.

La Commissione approva l’emenda-
mento 2.1 del relatore (nuova formula-
zione) (vedi allegato 3).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che gli emendamenti Mazziotti 2.4 e
Paglia 2.2 non saranno posti in votazione
a seguito dell’approvazione dell’emenda-
mento 2.1 del relatore (nuova formula-
zione).

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI)
ritira il proprio emendamento 2.5.

Alfonso BONAFEDE (M5S) illustra
l’emendamento a sua firma 2.2, raccoman-
dandone l’approvazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Bonafede 2.2.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI),
nell’illustrare le finalità dell’emendamento
a sua firma 2.6, sul quale il relatore e i
rappresentanti del Governo hanno
espresso in precedenza parere contrario,
chiede che lo stesso venga accantonato.

Alfonso BONAFEDE (M5S) si associa
alla richiesta del collega Mazziotti Di
Celso, dichiarando di condividere le fina-
lità dell’emendamento 2.6.

Donatella FERRANTI, presidente, in as-
senza di obiezioni del relatore e dei rap-
presentanti del Governo, avverte che
l’emendamento Mazziotti Di Celso 2.6 si
intende accantonato.

Alfonso BONAFEDE (M5S) illustra
l’emendamento a sua firma 2.3, del quale
raccomanda l’approvazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Bonafede 2.3.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti 3.6, 3.7 e 3.1, si intende vi ab-
biano rinunciato.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI)
ritira l’emendamento a sua firma 3.20.

Arcangelo SANNICANDRO (SEL) ritira
l’emendamento Paglia 3.11 del quale è
cofirmatario.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI)
ritira l’emendamento a sua firma 3.22 ed
accetta la riformulazione del proprio
emendamento 3.25 proposta dal relatore.

Alfredo BAZOLI (PD) accetta la rifor-
mulazione dell’emendamento a sua firma
3.8 proposta dal relatore.

Alfonso BONAFEDE (M5S) stigmatizza
il fatto che non sia stato consento ai
membri della Commissione di disporre di
un congruo lasso di tempo per valutare
approfonditamente la nuova formulazione
dell’emendamento 3.9 del relatore. Prean-
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nuncia pertanto il voto contrario dei de-
putati del suo gruppo sull’emendamento in
questione.

La Commissione approva gli identici
emendamenti 3.9 del relatore (nuova for-
mulazione), Mazziotti Di Celso 3.25 (nuova
formulazione) e Bazoli 3.8 (nuova formu-
lazione) (vedi allegato 3).

Alfonso BONAFEDE (M5S) illustra il
suo emendamento 3.13, raccomandandone
l’approvazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Bonafede 3.13.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti 3.12, 3.5 e 3.2, si intende che vi
abbiano rinunciato.

Alfonso BONAFEDE (M5S), nel racco-
mandare l’approvazione del proprio emen-
damento 3.16, richiama l’attenzione su
quello che ritiene essere un comporta-
mento poco corretto di alcuni colleghi, che
hanno presentato proposte emendative
senza presenziare alla relativa discussione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Bonafede 3.16.

Donatella FERRANTI (PD) avverte che
i lavori della Commissione riprenderanno
15 minuti dopo il termine dei lavori po-
meridiani dell’Assemblea. Nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.10.

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del Presidente Donatella FERRANTI. —
Intervengono il Viceministro per l’economia
e le finanze Enrico Morando, il Vicemini-
stro per la giustizia Enrico Costa e il
sottosegretario per la giustizia Cosimo Ma-
ria Ferri.

La seduta comincia alle 21.05.

DL 83/2015: Misure urgenti in materia fallimentare,
civile e processuale civile e di organizzazione e
funzionamento dell’amministrazione giudiziaria.
C. 3201 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta antimeridiana.

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
corda che da ultimo è stato esaminato
l’emendamento Bonafede 3.16. Si ri-
prende, quindi, dall’emendamento Paglia
3.10.

David ERMINI (PD), relatore, segnala di
aver modificato il proprio parere sugli
emendamenti Abrignani 13.35 e Sanga
13.18. Pertanto su tali proposte emenda-
tive annuncia di esprimere parere favore-
vole, purché riformulati nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 2). Esprime,
inoltre, parere favorevole anche sull’emen-
damento Bonafede 13.17, purché riformu-
lato conformemente all’emendamento
Causi 14.6 nella nuova formulazione (vedi
allegato 2).

Alfonso BONAFEDE (M5S) accetta la
riformulazione del suo emendamento
13.17.

Il Viceministro Enrico MORANDO an-
nuncia di modificare il parere favorevole
espresso sull’articolo aggiuntivo Boccia
16.01, in quanto da un ulteriore appro-
fondimento è risultata la carenza di co-
pertura finanziaria.

David ERMINI (PD), relatore, alla luce
di quanto rappresentato dal Viceministro
Morando, chiede di accantonare l’articolo
aggiuntivo Boccia 16.01, per poter valutare
se sia possibile una eventuale riformula-
zione.

Il Viceministro Enrico MORANDO,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Causi 11.03 sul quale si era riser-
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vato di esprimere il parere nella seduta
antimeridiana.

David ERMINI (PD), relatore, esprime
parere conforme al Governo.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Paglia 3.10.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento 3.23, avverte che si intende che vi
abbia rinunciato.

Simonetta RUBINATO (PD) illustra il
proprio emendamento 3.17 e ne racco-
manda l’approvazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Ruminato 3.17.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento 3.24, avverte che si intende che vi
abbia rinunciato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Bonafede 3.14.

Simonetta RUBINATO (PD) illustra il
proprio emendamento 3.19 in materia di
proposta di concordato e ne raccomanda
l’approvazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Ruminato 3.19.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti 3.4 e 3.3, avverte che si intende vi
abbiano rinunciato.

Alfonso BONAFEDE (M5S) illustra il
proprio emendamento 3.15 e ne racco-
manda l’approvazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Bonafede 3.15.

Simonetta RUBINATO (PD) ritira il
proprio emendamento 3.18.

Alfredo BAZOLI (PD) dichiara di fare
proprio l’emendamento Mazziotti 3.26.

La Commissione approva l’emenda-
mento Mazziotti 3.26 (vedi allegato 3).

Francesca BUSINAROLO (M5S) illustra
il proprio emendamento 3.01 in materia di
silenzio assenso e ne raccomanda l’appro-
vazione.

David ERMINI (PD), relatore, conferma
l’invito al ritiro della proposta emendativa
Businarolo 3.01 in quanto sostanzialmente
ricompresa nella nuova formulazione del-
l’emendamento 4.2 del relatore.

Alfonso BONAFEDE (M5S) osserva che
seppure il principio dell’emendamento
della collega Businarolo sia assorbito nella
nuova formulazione dell’emendamento 4.2
del relatore, comunque tale principio ap-
pare troppo mitigato. Chiede pertanto che
l’emendamento sia messo in votazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Businarolo 3.01 e
gli identici emendamenti Bonafede 4.4 e
Rubinato 4.5.

Alfredo BAZOLI (PD) accetta la rifor-
mulazione del proprio emendamento 4.01,
così come proposta dal relatore.

Francesca BUSINAROLO (M5S) accetta
la riformulazione del proprio emenda-
mento 4.05, così come proposta dal rela-
tore.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento 4.03, avverte che si intende che vi
abbia rinunciato.

La Commissione approva l’emenda-
mento del relatore 4.2 (nuova formula-
zione) e gli identici emendamenti Busina-
rolo 4.05 (nuova formulazione) e Bazoli
4.01 (nuova formulazione) (vedi allegato 3).

Donatella FERRANTI, presidente, di-
chiara che a seguito dell’approvazione de-
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gli identici emendamenti 4.2 (nuova for-
mulazione), Businarolo 4.05 (nuova formu-
lazione) e Bazoli 4.01 (nuova formulazione)
non verrà posto in votazione l’emenda-
mento Bazoli 4.1.

Costata l’assenza del presentatore del-
l’emendamento 4.02, avverte che si intende
che vi abbia rinunciato.

Alfonso BONAFEDE (M5S), sottoscrive
l’emendamento Fantinati 4.04.

David ERMINI, relatore, invita al ritiro
dell’emendamento Fantinati 4.04, sugge-
rendo eventualmente di presentare un or-
dine del giorno sulla materia in Aula o di
esaminare la materia in un altro specifico
provvedimento.

Il Viceministro Enrico MORANDO, os-
serva che il tema affrontato dall’emenda-
mento Fantinati 4.04 è già affrontato in un
decreto legislativo attuativo della delega
fiscale. Per tali ragioni, invita al ritiro
della proposta emendativa.

Alfonso BONAFEDE (M5S) ritira
l’emendamento Fantinati 4.04 da lui sot-
toscritto riservandosi di ripresentarlo in
Assemblea.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento 4.06, avverte che si intende che vi
abbia rinunciato.

Annuncia che l’emendamento Moretto
4.03 è stato ritirato dal proponente.

Constata l’assenza dei presentatori de-
gli emendamenti 4.01, 4.04 e 4.05 , 4.02 e
5.10, avverte che si intende che vi abbiano
rinunciato.

Andrea COLLETTI (M5S) accoglie la
riformulazione proposta dal relatore al
suo emendamento 5.5.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Bazoli 5.1 e Colletti 5.5
(nuova formulazione) (vedi allegato 3).

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-

damento Mazziotti 5.11, avverte che si
intende che vi abbia rinunciato.

Dichiara che gli emendamenti Paglia
5.4 e Businarolo 5.4 non saranno posti in
votazione a seguito dell’approvazione gli
identici emendamenti Bazoli 5.1 e Colletti
5.5 (nuova formulazione).

La Commissione respinge l’emenda-
mento Paglia 5.3.

Simonetta RUBINATO (PD) ritira il
proprio emendamento 5.9.

Andrea COLLETTI (M5S) chiede al
rappresentante del Governo e al relatore
chiarimenti in merito alla disposizione che
il proprio emendamento 5.6 mira a sop-
primere.

David ERMINI, relatore, dichiara che
dopo una ulteriore riflessione ha mutato il
parere sull’emendamento Colletti 5.6, sul
quale esprime parere favorevole.

Il Viceministro Enrico MORANDO di-
chiara di non modificare il parere
espresso sull’emendamento Colletti 5.6 che
pertanto rimane contrario.

Andrea COLLETTI (M5S) osserva che
la disposizione, così come formulata, ap-
pare troppo generica.

Francesca BUSINAROLO (M5S) au-
spica che il Governo possa modificare il
proprio parere uniformandosi alla deci-
sione del relatore.

David ERMINI (PD), relatore, dopo un
ulteriore approfondimento, esprimere pa-
rere contrario sull’emendamento Colletti
5.6.

Alfredo BAZOLI (PD) osserva che la
norma oggetto dell’emendamento 5.6 non
si presta a particolari problemi e pertanto
ritiene la posizione del Governo corretta.

Alfonso BONAFEDE (M5S) ritiene che
la norma dovrebbe essere più specifica e
lamenta il fatto che il Governo non abbia
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spiegato quali siano le modalità con le
quali debba avvenire la verifica oggetto
della disposizione.

Arcangelo SANNICANDRO (SEL) os-
serva come la disposizione che l’emenda-
mento mira a sopprimere non desti pro-
blemi.

David ERMINI (PD), relatore, propone,
acconsentendovi la Commissione, di ac-
cantonare gli emendamenti riferiti all’ar-
ticolo 5 non ancora esaminati.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Bonafede 6.5,
Paglia 6.2 e 6.4.

Francesca BUSINAROLO (M5S) illustra
il proprio emendamento 6.6 e ne racco-
manda l’approvazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Businarolo 6.6.

Andrea COLLETTI (M5S) chiede chia-
rimenti in ordine alla ratio dell’emenda-
mento 6.1 del relatore come riformulato,
rilevando come non sia del tutto chiaro il
suo ambito di applicazione.

Alfonso BONAFEDE (M5S), nell’asso-
ciarsi alle considerazioni espresse dal col-
lega Bonafede, osserva come la predetta
proposta emendativa sia del tutto conflig-
gente con i principi di diritto che regolano
la specifica materia, dal momento che le
disposizioni ivi contenute, di fatto, antici-
pano gli effetti di una sentenza revocato-
ria.

Donatella FERRANTI, presidente, chia-
risce che la ratio della proposta emenda-
tiva è quella di consentire, mediante tra-
scrizione della sentenza dichiarativa di
fallimento, l’acquisizione al patrimonio del
fallimento di beni oggetto di atti di tra-
sferimento a titolo gratuito. Sottolinea,
infatti, che la disposizione si colloca in
diverso ambito di applicazione rispetto
alla disciplina relativa alla revocatoria fal-
limentare.

Alfredo BAZOLI (PD) si associa alle
considerazioni della presidente.

Alfonso BONAFEDE (M5S) manifesta
perplessità in ordine al previsto riferi-
mento, nell’emendamento in questione,
alla sentenza di accertamento dell’ineffi-
cacia degli atti di trasferimento a titolo
gratuito posti in essere dal debitore.

David ERMINI (PD), relatore, precisa
che trattasi di una semplice facoltà, al di
fuori dei casi di applicazione della revo-
catoria fallimentare.

Franco VAZIO (PD) si associa alle con-
siderazioni del relatore e della presidente,
evidenziando come la disposizione si col-
lochi in diverso ambito di applicazione
rispetto alla revocatoria fallimentare.

Andrea COLLETTI (M5S) osserva che le
disposizioni contenute nell’emendamento
6.1 del relatore appaiono del tutto siste-
matiche rispetto ai principi che discipli-
nano la materia.

Alfredo BAZOLI (PD) propone di rifor-
mulare ulteriormente l’emendamento 6.1
del relatore, sopprimendo l’incidentale ri-
ferimento alla sentenza di accertamento
dell’inefficacia degli atti di trasferimento a
titolo gratuito dei beni acquisiti al patri-
monio del fallimento.

David ERMINI (PD), relatore, concorda
con il deputato Bazoli e, quindi, riformula
ulteriormente l’emendamento 6.1 (vedi al-
legato 3).

La Commissione approva l’emenda-
mento 6.1 del relatore, come ulteriormente
riformulato (nuova formulazione) (vedi al-
legato 3).

Simonetta RUBINATO (PD) illustra il
proprio articolo aggiuntivo 6.01 e ne rac-
comanda l’approvazione. Chiede pertanto
al relatore di riconsiderare il parere con-
trario precedentemente espresso.
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David ERMINI (PD), relatore, ritiene di
confermare il parere contrario sull’articolo
aggiuntivo Rubinato 6.01.

Simonetta RUBINATO (PD) ritira il
proprio emendamento 6.01.

La Commissione approva l’emenda-
mento 7.100 del relatore (nuova formula-
zione) (vedi allegato 3), indi respinge
l’emendamento Bonafede 7.1.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti 7.01 e 8.2, si intende che vi
abbiano rinunciato.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Bonafede 8.3 e Rubinato
8.8.

Simonetta RUBINATO (PD) illustra il
proprio emendamento 8.1 e ne racco-
manda l’approvazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rubinato 8.1.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento Chiarelli 8.3, si intende che vi
abbia rinunciato.

Simonetta RUBINATO (PD) illustra il
proprio emendamento 8.7 e ne racco-
manda l’approvazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rubinato 8.7.

Alfonso BONAFEDE (M5S) illustra il
proprio emendamento 9.4 e ne racco-
manda l’approvazione. Nel rilevare che
l’articolo 9 del provvedimento in esame
rappresenti un vero e proprio « regalo » ai
grandi istituti bancari, evidenzia infatti
che nel corso delle audizioni svoltesi sono
emersi rilevanti profili di criticità sulle
disposizioni ivi contenute, da ritenersi,
oltre che illogiche, palesemente incostitu-
zionali.

David ERMINI (PD), relatore, precisa
che il suo emendamento 9.3 è volto pro-
prio a superare i profili di criticità testè
evidenziati dal collega Bonafede. Ritiene,
in ogni caso, che l’articolo 9 del provve-
dimento in discussione contenga disposi-
zioni di fondamentale importanza per
l’agevolare la ripresa e lo sviluppo econo-
mico.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Bonafede 9.4.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento 9.4, si intende che vi abbia ri-
nunciato.

Alfredo BAZOLI (PD) ritira il proprio
emendamento 9.2.

Alfredo BAZOLI (PD) accetta la rifor-
mulazione dell’emendamento a sua firma
9.1 proposta dal relatore.

Alfonso BONAFEDE (M5S) preannun-
cia, a nome dei deputati del suo gruppo, il
voto favorevole sull’emendamento 9.3
(nuova formulazione) del relatore.

La Commissione approva gli identici
emendamenti 9.3 del relatore (nuova for-
mulazione) e Bazoli 9.1 (nuova formula-
zione) (vedi allegato 3).

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento 9.3, si intende che vi abbia ri-
nunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Bonafede 10.1 e
Sannicandro 11.1.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento 11.02, si intende che vi abbia
rinunciato.

Giuseppe BERRETTA (PD) raccomanda
l’approvazione dell’emendamento Causi
11.03, rilevando l’opportunità di una sua
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eventuale riformulazione. Chiede pertanto
che il predetto emendamento venga ac-
cantonato.

Il Viceministro Enrico MORANDO non
ha obiezioni a che si proceda all’accanto-
namento dell’emendamento Causi 11.03.

David ERMINI (PD), relatore, concorda
il rappresentante del Governo.

Donatella FERRANTI, presidente, preso
atto dell’orientamento del relatore e del
Governo, avverte che si intendono accan-
tonati tutti gli emendamenti aggiuntivi al-
l’articolo 11.

Alfonso BONAFEDE (M5S) illustra il
proprio emendamento 12.3 e ne racco-
manda l’approvazione.

Andrea COLLETTI (M5S) intervenendo
per illustrare la ratio dell’emendamento
Bonafede 12.3, da lui sottoscritto, esprime
perplessità circa la disposizione che esso
mira a sopprimere.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Bonafede 12.3 e Paglia 12.1.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento 12.2, avverte che si intende che vi
abbia rinunciato.

Franco VAZIO (PD) illustra l’emenda-
mento Causi 12.04, di cui è cofirmatario,
e chiede al relatore di accantonarlo per un
ulteriore approfondimento.

David ERMINI (PD), relatore, conferma
il parere contrario espresso sull’emenda-
mento Causi 12.04.

Franco VAZIO (PD) ritira l’emenda-
mento Causi 12.04.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore degli
emendamenti Chiarelli 12.05 e 12.04, av-
verte che si intende che vi abbia rinun-
ciato.

Andrea COLLETTI (M5S) interviene sul
proprio emendamento 13.14 volto a sop-
primere la disposizione che prevede che il
precetto debba contenere l’avvertimento
che il debitore può con l’ausilio di un
organismo di composizione della crisi o di
un professionista nominato dal giudice
porre rimedio alla situazione di sovra
indebitamento conducendo con i creditori
un accordo o proponendo un piano del
consumatore.

Arcangelo SANNICANDRO (SEL)
chiede l’utilità della disposizione che
l’emendamento mira a sopprimere.

Andrea COLLETTI (M5S) osserva, in
proposito alla disposizione che l’emenda-
mento Colletti 13.14 mira a sopprimere,
che l’eccesso di informazioni è più dele-
terio della scarsità di informazioni per chi
non ha le competenze per decodificarle.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Colletti 13.14.

Alfredo BAZOLI (PD) ritira il proprio
emendamento 13.2.

Sofia AMODDIO (PD) ritira il proprio
emendamento 13.20.

Walter VERINI (PD) ritira il proprio
emendamento 13.22.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Paglia 13.12.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento 13.5, avverte che si intende che vi
abbia rinunciato.

Andrea COLLETTI (M5S), intervenendo
sull’emendamento 13.100 del relatore
(nuova formulazione) esprime perplessità,
in particolare sulla lettera d) dell’emenda-
mento.

Alfonso BONAFEDE (M5S) si associa
alla riflessione dell’onorevole Colletti.
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Donatella FERRANTI, presidente, co-
munica che l’onorevole Amoddio ha ac-
cettato la riformulazione del proprio
emendamento 13.21, come proposta dal
relatore.

La Commissione approva gli identici
emendamenti 13.100 (nuova formulazione)
del relatore e Amoddio 13.21 (nuova for-
mulazione).

Giuseppe BERRETTA (PD) chiede al
relatore di modificare il proprio parere
sull’emendamento 13.22 da lui presentato,
anche in considerazione del fatto che
sarebbe disponibile ad accogliere una ri-
formulazione.

David ERMINI (PD) dichiara di espri-
mere parere favorevole sull’emendamento
Beretta 13.4 e Bazoli 13.22, purché rifor-
mulati nella maniera che illustra (vedi
allegato 3).

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme.

Alfredo BAZOLI (PD) accetta la rifor-
mulazione del proprio emendamento
13.22.

Giuseppe BERRETTA (PD) accetta la
riformulazione del proprio emendamento
13.4.

La Commissione, approva gli emenda-
menti Bazoli 13.22 (nuova formulazione) e
Beretta 13.4 (nuova formulazione) (vedi
allegato 3).

Andrea COLLETTI (M5S) ritira il pro-
prio emendamento 13.15.

Alfredo BAZOLI (PD) accetta la rifor-
mulazione proposta dal relatore al proprio
emendamento 13.1.

La Commissione, con distinte vota-
zione, approva l’emendamento Bazoli 13.1
(nuova formulazione) (vedi allegato 3) e
respinge gli emendamenti Paglia 13.8 e
13.11.

Alfredo BAZOLI (PD) ritira il proprio
emendamento 13.23.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Colletti 13.16.

Alfredo BAZOLI (PD) ritira il proprio
emendamento 13.24.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Paglia 13.10 e
13.9.

Alfredo BAZOLI (PD) ritira il proprio
emendamento 13.25.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti 13.19 e 13.36, avverte che si
intende che vi abbiano rinunciato.

Alfredo BAZOLI (PD) accetta la rifor-
mulazione del proprio emendamento 13.30
proposta dal relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Bazoli 13.30
(nuova formulazione) (vedi allegato 3) e
respinge gli emendamenti Paglia 13.7 e
13.6.

Alfredo BAZOLI (PD) ritira il proprio
emendamento 13.26.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento 13.41, avverte che si intende vi
abbia rinunciato.

Alfredo BAZOLI (PD) accetta la rifor-
mulazione del proprio emendamento 13.27
proposta dal relatore e ritira il proprio
emendamento 13.28.

La Commissione approva l’emenda-
mento Bazoli 13.27 (nuova formulazione).
(vedi allegato 3).

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei proponenti degli emen-
damenti 13.13, 13.40, 13.7, avverte che si
intende che vi abbiano rinunciato.
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Comunica che l’emendamento Sanga
13.13 è non sarà posto in votazione a
seguito dell’approvazione dall’emenda-
mento 13.100 del relatore (nuova formu-
lazione).

Alfredo BAZOLI (PD) ritira il proprio
emendamento 13.29.

Andrea COLLETTI (M5S), intervenendo
sull’emendamento Bazoli 13.21, come pro-
posto di riformulare, manifesta perplessità
sulla disposizione di cui alla lettera gg),
capoverso 521-bis, n. 1, lettera b). Pro-
pone, pertanto, di riformulare la modifica
del primo comma dell’articolo 521-bis,
prevedendo che dopo le parole dopo le
parole : « la sede » siano aggiunte le se-
guenti: « o, in mancanza a quello più
vicino ».

Alfredo BAZOLI (PD) concorda con la
riformulazione testè proposta dal collega
Colletti.

David ERMINI (PD), relatore, esprime
parere favorevole sulla riformulazione
proposta dal collega Colletti.

La Commissione approva l’emenda-
mento Bazoli 13.21, come ulteriormente
riformulato (vedi allegato).

Donatella FERRANTI, presidente, rileva
che sono assenti i presentatori degli iden-
tici emendamenti Abrignani 13.35 e Sanga
13.18, sui quali il relatore ha espresso
parere favorevole ove riformulati.

Andrea COLLETTI (M5S) sottoscrive
l’emendamento Abrignani 13.35.

Alessandro ZAN (PD) sottoscrive
l’emendamento Sanga 13.18.

Alfredo BAZOLI (PD) esprime perples-
sità sugli identici emendamenti Abrignani
13.35 e Sanga 13.18 come riformulati,
ritenendo che le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 13 non debbano essere oggetto di
modifiche.

Andrea COLLETTI (M5S) non accetta
la riformulazione, proposta dal relatore,
dell’emendamento Abrignani 13. 35, testè
sottoscritto.

David ERMINI (PD), relatore, nel pren-
dere atto delle perplessità emerse nel
corso del dibattito, esprime parere con-
trario sugli emendamenti Abrignani 13.35
e Sanga 13.18.

Andrea COLLETTI (M5S) ritira l’emen-
damento Abrignani 13.35.

Alessandro ZAN (PD) ritira l’emenda-
mento Sanga 13.18.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento 13.01, si intende che vi abbia
rinunciato.

Andrea COLLETTI (M5S) illustra il
proprio emendamento 14.2 e ne racco-
manda l’approvazione. Chiede pertanto di
riconsiderare il parere contrario preceden-
temente espresso dal relatore e dai rap-
presentanti del Governo.

Il Viceministro Enrico COSTA, pur
condividendo in linea generale le finalità
perseguite dalla proposta emendativa, ri-
tiene che le disposizioni ivi contenute
presentino rilevanti profili di criticità sul
piano della tutela della privacy. Ritiene
pertanto di confermare il parere contrario
in precedenza espresso.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Colletti 14.2.

Andrea COLLETTI (M5S) illustra il
proprio emendamento 14.3 e ne racco-
manda l’approvazione. Chiede pertanto di
riconsiderare il parere contrario in pre-
cedenza espresso dal relatore e dal rap-
presentante del Governo.

Il Viceministro Enrico COSTA con-
ferma il parere contrario sull’emenda-
mento Colletti 14.3.
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Alfonso BONAFEDE (M5S) dichiara di
non comprendere le ragioni del parere
contrario espresso dal relatore e dal rap-
presentante del Governo sull’emenda-
mento Colletti 14.3, ritenendo che lo stesso
apporti rilevanti modifiche, in senso mi-
gliorativo, alle disposizioni di cui all’arti-
colo 14.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Colletti 14.3 e
approva gli identici emendamenti 14.100
del relatore e Amoddio 14.8, come rifor-
mulato (vedi allegato 3).

La Commissione respinge l’emenda-
mento Colletti 14.1.

Alfredo BAZOLI (PD) ritira il proprio
emendamento 14.9.

Andrea COLLETTI (M5S) illustra il
proprio emendamento 14.5, raccomandan-
done l’approvazione.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Causi 14.6 (nuova formula-
zione) e, e Bonafede 13.17 (nuova formu-
lazione) indi respinge l’emendamento Col-
letti 14.4.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti 14.7 e 14.10, si intende che vi
abbiano rinunciato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Colletti 15.1.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli arti-
coli aggiuntivi 15.01 e 15.01, si intende che
vi abbiano rinunciato.

Alfonso BONAFEDE (M5S) racco-
manda l’approvazione dell’emendamento
Pesco 16.10, del quale è cofirmatario.

Donatella FERRANTI, presidente, inter-
venendo sull’ordine dei lavori, fa presente
che la Commissione terminerà l’esame
delle proposte emendative nella giornata
di domani, non essendo nelle condizioni di
concludere la discussione nella seduta
odierna.

Arcangelo SANNICANDRO (SEL) pro-
pone di concludere nella seduta odierna
l’esame di tutti gli emendamenti presen-
tati, ad eccezione di quelli per quali è stato
fissato il termine per la presentazione di
subemendamenti.

Walter VERINI (PD) rileva la necessità
che la Commissione prosegua l’esame degli
emendamenti nella seduta odierna, per poi
riconvocarsi eventualmente nella giornata
di domani, in orario antimeridiano per
terminare l’esame dei rimanenti emenda-
menti.

Alfonso BONAFEDE (M5S) evidenzia
che il MoVimento 5 Stelle non sta met-
tendo in atto pratiche di tipo ostruzioni-
stico, manifestando pertanto la disponibi-
lità del suo gruppo a proseguire eventual-
mente i lavori nella seduta odierna.

Il Viceministro Enrico MORANDO si
dichiara favorevole a continuare l’esame
del provvedimento osservando che proprio
gli articoli attualmente all’esame, il 16 ed
il 17, sono quelli di cui si è occupato il
Ministero dell’economia e delle finanze.
Desidera ribattere all’affermazione dei de-
putati del MoVimento 5 Stelle secondo i
quali l’articolo 16 contiene un regalo alle
banche. Non ritiene fondato tale giudizio e
ricorda che la prova di ciò si trova nella
relazione tecnica, dalla quale si evince che
l’articolo 16 recupera gettito. Non c’è bi-
sogno di copertura come dimostra la re-
lazione tecnica. Opinione del Governo è
che se la politica monetaria ultraespansiva
della BCE non riesce a diventare credito
sufficiente per le imprese avviene anche
perché il livello delle sofferenze bancarie
in Italia è monto elevato e perché non c’è
un mercato delle sofferenze bancarie. Se
c’è qualcuno che riceve un regalo da
questo articolo sono le imprese che oggi
non ricevono credito dalle banche perché
troppo rischioso fargli credito. Per tali
ragioni conferma il parere contrario sugli
emendamenti che modificano questo arti-
colo.

Mercoledì 15 luglio 2015 — 167 — Commissione II



Andrea COLLETTI (M5S) Osserva che
le affermazioni del Viceministro Morando
gli ricordano quando alcuni mesi fa si
diceva che la BCE dava crediti a tasso
basso alle imprese. Ma in realtà tale
norma non è andata a favore di imprese
private e artigiani. Ma ha rappresentato
un motivo di guadagno per le banche che
hanno incamerato utili e dato perdite a
correntisti. Ritiene che dalla relazione tec-
nica emerge che tali favori non sono rivolti
esclusivamente banche ma anche al Go-
verno che incassa utili immediati e scarica
le prime perdite a decorre dal 20198,
primo anno successivo alle prossime ele-
zioni.

Alfonso BONAFEDE (M5S) pur apprez-
zando l’intervento del Viceministro Mo-
rando dichiara di non condividerne la
logica politica espansiva.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Pesco 16.10,
16.16, 16.15 e 16.11, Paglia 16.3, Pesco
16.14, 16.12, 16.13, 16.60, 16.71, 16.70,
16.21, 16.22 e 16.20 e Paglia 16.2.

Alfonso BONAFEDE (M5S) osserva che
l’emendamento Pesco 16.17 ha un impatto
sulla logica del Governo inferiore ai pre-
cedenti, pertanto chiede ai rappresentanti
del Governo di rivalutarlo al fine di otte-
nerne il parere favorevole per l’esame
dell’Assemblea.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Pesco 16.17,
16.18 e 16.19 e Sisto 16.23.

Simonetta RUBINATO (PD), interve-
nendo sul proprio emendamento 16.1 os-
serva che esso si riferisce ad un tema,
quello della nota di variazione ai fini IVA,
molto caro agli imprenditori e ne racco-
manda l’approvazione.

Il Viceministro Enrico MORANDO ri-
badisce che il problema affrontato dal-
l’emendamento è molto avvertito dal Go-
verno che il tema era già stato affrontato

in uno dei decreti legislativi attuativi della
delega fiscale esattamente nei termini pro-
posti dall’emendamento. Confermando la
volontà del Governo ad una soddisfazione
soddisfacente per le imprese e per l’erario
della problematica, invita la presentatrice
dell’emendamento a ritirarlo al fine di
poter presentare un ordine del giorno
sulla materia in Assemblea.

Simonetta RUBINATO (PD) ritira il
proprio emendamento 16.1.

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
corda che il relatore ha chiesto l’accanto-
namento dell’articolo aggiuntivo Boccia
16.01, alla luce dell’espressione del parere
contrario da parte del Governo al fine di
un ulteriore approfondimento.

Simonetta RUBINATO (PD) ritira il
proprio emendamento 17.1.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti 17.01, 17.02, 18.3, 18.4 e 18.02,
avverte che si intende che vi abbiano
rinunciato.

Alfonso BONAFEDE (M5S) illustra
l’emendamento Colletti 18.2, da lui sotto-
scritto, e ne raccomanda l’approvazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Colletti 18.2.

David ERMINI (PD) chiede di accanto-
nare l’emendamento Berretta 18.1.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che l’emendamento Verini 18.01 è
stato ritirato da presentatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 18.0100 del relatore.

Donatella FERRANTI, presidente, rinvia
il seguito dell’esame alla seduta antimeri-
diana convocata giovedì 16 luglio 2015.

La seduta termina alle 01.45.
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ALLEGATO 1

DL 83/2015: Misure urgenti in materia fallimentare, civile e proces-
suale civile e di organizzazione e funzionamento dell’amministrazione

giudiziaria. C. 3201 Governo.

EMENDAMENTI DEL RELATORE

ART. 20.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 54, comma 2, del
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, le
parole « 15 settembre » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 agosto ».

20. 500. Il Relatore.

ART. 21.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« ART. 21-bis.

1. All’articolo 1 della legge 24 aprile
1941, n. 392, dopo il secondo comma è
aggiunto il seguente comma:

« Le articolazioni centrali o periferiche
del Ministero della giustizia e i Comuni
sedi degli uffici giudiziari possono stipu-
lare accordi o convenzioni per porre a

carico di questi ultimi le spese di manu-
tenzione e di custodia dei locali ad uso
degli uffici giudiziari, nonché le spese del
servizio telefonico. Le predette conven-
zioni possono avere ad oggetto esclusiva-
mente le spese relative al periodo com-
preso tra il 1 settembre 2015 e il 31
dicembre 2016 e devono essere concluse
nel rispetto di accordi e convenzioni qua-
dro stipulati tra il medesimo Ministero e
l’Associazione nazionale dei Comuni ita-
liani. Con i predetti accordi e convenzioni
quadro sono fissati i parametri per la
quantificazione delle spese di cui al pe-
riodo precedente. Il rimborso delle spese
di cui al presente comma è dovuto co-
munque non oltre il limite massimo del
dieci per cento delle disponibilità di bi-
lancio iscritte, per gli anni 2015 e 2016, sul
capitolo 1550 UdV 1.2 giustizia civile e
penale del bilancio del Ministero della
giustizia ».

21. 0120. Il Relatore.
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ALLEGATO 2

DL 83/2015: Misure urgenti in materia fallimentare, civile e proces-
suale civile e di organizzazione e funzionamento dell’amministrazione

giudiziaria. C. 3201 Governo.

PROPOSTE DI RIFORMULAZIONE E RIFORMULAZIONI

ART. 2.

Al comma 1, capoverso 163-bis, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il primo comma con il
seguente:

« Quando il piano di concordato di cui
all’articolo 161, secondo comma, lettera e)
comprende una offerta da parte di un
soggetto già individuato avente ad oggetto
il trasferimento in suo favore, anche prima
dell’omologazione, verso un corrispettivo
in denaro o comunque a titolo oneroso
dell’azienda o di uno o più rami d’azienda
o di specifici beni, il tribunale dispone la
ricerca di interessati all’acquisto dispo-
nendo l’apertura di un procedimento com-
petitivo a norma delle disposizioni previste
dal secondo comma. Le disposizioni del
presente articolo si applicano anche
quando il debitore ha stipulato un con-
tratto che comunque abbia la finalità del
trasferimento non immediato dell’azienda,
del ramo di azienda o di specifici beni. »;

b) al secondo comma apportare le
seguenti modificazioni:

1) il primo periodo è soppresso;

2) dopo il secondo periodo, aggiun-
gere il seguente: « Con il medesimo decreto
è in ogni caso disposta la pubblicità sul
portale delle vendite pubbliche di cui al-
l’articolo 490 del codice di procedura civile
ed è stabilito l’aumento minimo del cor-
rispettivo di cui al primo comma, che le
offerte devono prevedere. ».

2. 1. (nuova formulazione). Il Relatore.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera c), secondo
capoverso, il primo periodo è sostituito dal
seguente: « Le proposte di concordato con-
correnti non sono ammissibili se nella rela-
zione di cui all’articolo 161, terzo comma, il
professionista attesta che la proposta assi-
cura il pagamento di almeno il quaranta
per cento dell’ammontare dei crediti chiro-
grafari o, nel caso di concordato con conti-
nuità aziendale di cui all’articolo 186-bis, di
almeno il trenta per cento dell’ammontare
dei crediti chirografari »;

b) al comma 5, lettera a), le parole:
« il proprio dissenso » sono sostituite dalle
seguenti: « il proprio voto ».

3. 9. (nuova formulazione) Il Relatore.

ART. 4.

Sostituire l’articolo con il seguente:

ART. 4.

(Disposizioni in materia di proposta di
concordato preventivo e di adesione alla

stessa).

1. Al regio-decreto 16 marzo 1942,
n. 267, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 160, dopo il terzo
comma, è inserito il seguente:

In ogni caso la proposta di concordato
deve assicurare il pagamento di almeno
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il venti per cento dell’ammontare dei cre-
diti chirografari. La disposizione di cui al
presente comma non si applica al concor-
dato con continuità aziendale di cui al-
l’articolo 186-bis »;

b) all’articolo 161, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al primo comma, lettera e), dopo
le parole: « adempimento della proposta »
sono aggiunte le seguenti: « in ogni caso, la
proposta deve indicare l’utilità specifica-
mente individuata ed economicamente va-
lutabile che il proponente si obbliga ad
assicurare a ciascun creditore. »;

2) al quinto comma, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Al pubblico
ministero è trasmessa altresì copia degli
atti e documenti depositati a norma del
secondo e terzo comma, nonché copia
della relazione del commissario giudiziale
prevista dall’articolo 172. »;

c) all’articolo 163, secondo comma,
dopo il numero 4) è inserito il seguente:

4-bis) ordina al ricorrente di conse-
gnare al commissario giudiziale entro sette
giorni copia informatica o su supporto
analogico delle scritture contabili e fiscali
obbligatorie;

d) all’articolo 165, dopo il secondo
comma è aggiunto il seguente:

« Il commissario giudiziale comunica
senza ritardo al pubblico ministero i
fatti che possono interessare ai fini delle
indagini preliminari in sede penale e dei
quali viene a conoscenza nello svolgimento
delle sue funzioni. »;

e) all’articolo 172, dopo il primo
periodo è aggiunto il seguente:

« Nella relazione il commissario deve
illustrare le utilità che, in caso di falli-
mento, possono essere apportate dalle
azioni risarcitorie, recuperatorie o revoca-
torie che potrebbero essere promosse nei
confronti di terzi »;

f) all’articolo 178 il quarto comma è
sostituito dal seguente:

« I creditori che non hanno esercitato il
voto possono far pervenire lo stesso per
telegramma o per lettera o per telefax o
per posta elettronica nei venti giorni suc-
cessivi alla chiusura del verbale. Le ma-
nifestazioni di voto sono annotate dal
cancelliere in calce al verbale ».

4. 2. (nuova formulazione) Il Relatore.

ART. 6.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 64 del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, è aggiunto, in fine,
il seguente comma:

« I beni oggetto degli atti di cui al primo
comma sono acquisti al patrimonio del
fallimento mediante trascrizione della sen-
tenza dichiarativa di fallimento, ancorché
non abbia preventivamente ottenuto sen-
tenza di accertamento dell’inefficacia. Nel
caso di cui al presente comma ogni inte-
ressato può proporre reclamo avverso la
trascrizione a norma dell’articolo 36 ».

6. 1. (nuova formulazione) Il Relatore.

ART. 7.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere le seguenti:

a-bis) all’articolo 39, terzo comma, è
aggiunto, infine, il seguente periodo:

« Salvo che non ricorrano giustificato
motivi, ogni acconto liquidato dal tribu-
nale deve essere preceduto dalla presen-
tazione di un progetto di ripartizione par-
ziale. »;

a-ter) all’articolo 43, dopo il terzo
comma è inserito il seguente:

« Le controversie in cui è parte un
fallimento sono trattate con priorità. Il
capo dell’ufficio trasmette annualmente al
presidente della corte di appello i dati
relativi al numero di procedimenti in cui
è parte un fallimento e alla loro durata
nonché le disposizioni adottate per la

Mercoledì 15 luglio 2015 — 171 — Commissione II



finalità di cui al periodo precedente. Il
presidente di corte di appello ne dà atto
nella relazione sull’amministrazione della
giustizia. »;

a-quater) all’articolo 169, dopo il
primo comma è inserito il seguente:

« Si applica l’articolo 43, quarto
comma, sostituendo al fallimento l’impresa
ammessa al concordato preventivo. ».

7. 100. (nuova formulazione) Il Relatore.

ART. 13.

Al comma 1 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo la lettera cc) inserire le
seguenti:

cc-bis) All’articolo 591-ter l’ultimo
periodo è sostituito dal seguente: « Contro
il provvedimento del giudice è ammesso il
reclamo ai sensi dell’articolo 669-terde-
cies »;

cc-ter) l’articolo 614-bis è sostituito
dal seguente titolo: « Titolo IV-bis. Delle
misure di coercizione indiretta. ART. 614-
bis (Misure di coercizione indiretta). Con il
provvedimento di condanna all’adempi-
mento di obblighi diversi dal pagamento
di somme di denaro il giudice, salvo che
ciò sia manifestamente iniquo, fissa, su
richiesta di parte, la somma di denaro
dovuta dall’obbligato per ogni violazione o
inosservanza successiva ovvero per ogni
ritardo nell’esecuzione del provvedimento.
Il provvedimento di condanna costituisce
titolo esecutivo per il pagamento delle
somme dovute per ogni violazione o inos-
servanza. Le disposizioni di cui al presente
comma non si applicano alle controversie
di lavoro subordinato pubblico o privato e
ai rapporti di collaborazione coordinata e
continuativa di cui all’articolo 409.

Il giudice determina l’ammontare della
somma di cui al primo comma tenuto
conto del valore della controversia, della
natura della prestazione, del danno quan-
tificato o prevedibile e di ogni altra cir-
costanza utile »;

b) dopo la lettera d) aggiungere la
seguente:

d-bis) all’articolo 521-bis, al primo
comma, le parole « Il pignoramento di
autoveicoli, motoveicoli e rimorchi si ese-
gue » sono sostituite dalle seguenti: « Oltre
che con le forme previste dall’articolo 518,
il pignoramento di autoveicoli, motoveicoli
e rimorchi può essere eseguito anche »;

c) alla lettera ee), capoverso ART.
631-bis, dopo le parole « dal giudice » sono
aggiunte le seguenti: « per causa imputa-
bile al creditore pignorante o al creditore
intervenuto munito di titolo esecutivo »;

d) alla lettera ff), il numero 2) è
sostituito dal seguente:

2) al secondo comma sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole « o alle quali le stesse
possono accedere » sono soppresse;

b) le parole « , nel pubblico registro
automobilistico » sono soppresse;

c) sono aggiunti in fine, i seguenti
periodi: « L’ufficiale giudiziario procede a
pignoramento munito del titolo esecutivo e
del precetto, anche acquisendone copia dal
fascicolo informatico. Nel caso di cui al
primo comma, quarto periodo il precetto
è consegnato o trasmesso all’ufficiale giu-
diziario prima che si proceda al pignora-
mento ».

13. 100. (nuova formulazione) Il Relatore.

Al comma 1, la lettera c) è sostituita
dalla seguente:

c) all’articolo 495 il sesto comma è
sostituito dal seguente: « Con l’ordinanza
che ammette la sostituzione, il Giudice,
quando le cose pignorate siano costituite
da beni immobili o cose mobili, dispone
che le cose pignorate siano liberate dal
pignoramento con il versamento dell’intera
somma ».

13. 1. (nuova formulazione) Bazoli.
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Al comma 1, dopo la lettera m) sono
inserite le seguenti:

m-bis) all’articolo 548, primo comma,
dopo le parole « di assegnazione » sono
inserite le seguenti: « se l’allegazione del
creditore consente l’identificazione del
credito o dei beni di appartenenza del
debitore in possesso del terzo »;

m-ter) all’articolo 548, terzo comma,
le parole « , primo comma, » sono sop-
presse;

m-quater) all’articolo 549, il primo
periodo è sostituito dal seguente: « Se sulla
dichiarazione sorgono contestazioni o se a
seguito della mancata dichiarazione del
terzo non è possibile l’esatta identifica-
zione del credito o dei beni del debitore in
possesso del terzo, il giudice dell’esecu-
zione, su istanza di parte, provvede con
ordinanza, compiuti i necessari accerta-
menti nel contraddittorio tra le parti e con
il terzo ».

13. 30. (nuova formulazione) Bazoli.

Al comma 1, lettera p), numero 2), dopo
le parole: il prezzo base determinato a
norma dell’articolo 568, inserire le se-
guenti: l’offerta minima,.

Conseguentemente al comma 1, lettera
s), al numero 2), sostituire le parole da: Se
la gara a per primo con le seguenti: Se
sono state presentate istanze di assegna-
zione a norma dell’articolo 588 e il prezzo
indicato nella migliore offerta o nell’of-
ferta presentata per prima è inferiore al
valore dell’immobile stabilito nell’ordi-
nanza di vendita, il giudice non fa luogo
alla vendita e procede all’assegnazione.

Conseguentemente alla lettera s) aggiun-
gere il seguente numero 4): è aggiunto un
ultimo comma: « Se il prezzo offerto al-
l’esito della gara di cui al primo comma è
inferiore al valore dell’immobile stabilito
nell’ordinanza di vendita, il giudice non fa
luogo alla vendita quando sono state pre-

sentate istanze di assegnazione ai sensi
dell’articolo 588 ».

13. 27. (nuova formulazione) Bazoli.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
difiche:

dopo la lettera ff) inserire le seguenti:

gg) all’articolo 521-bis:

1) al primo comma dopo le parole
« la sede » sono aggiunte le seguenti: « o, in
mancanza, a quello più vicino »;

2) al quarto comma:

a) dopo le parole « accertano la cir-
colazione dei beni pignorati » aggiungere
« o comunque li rinvengono »;

b) le parole « autorizzato ad operare
nel territorio del circondario nel quale è
compreso il » sono sostituite da « più vi-
cino al »;

3) dopo il comma 6, aggiungere il
comma:

6-bis. « In deroga a quanto previsto
dall’articolo 497, l’istanza di assegnazione
o l’istanza di vendita deve essere deposi-
tata entro quarantacinque giorni dal de-
posito da parte del creditore della nota di
iscrizione a norma del presente articolo
ovvero dal deposito da parte di quest’ul-
timo delle copie conformi degli atti, a
norma dell’articolo 1569-ter delle disposi-
zioni per l’attuazione del presente co-
dice. »;

13. 21. (nuova formulazione) Bazoli.

Al comma 1, dopo la lettera ff) è inserita
la seguente:

ff-bis) all’articolo 648, primo comma,
dopo le parole « proposta per vizi proce-
durali » sono aggiunte le seguenti: « fondati
su prova scritta verificata dal giudice »

* 13. 35. Abrignani, Santelli.
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Al comma 1, dopo la lettera ff) è inserita
la seguente:

ff-bis) all’articolo 648, primo comma,
dopo le parole « proposta per vizi proce-
durali » sono aggiunte le seguenti: « fondati
su prova scritta verificata dal giudice »

* 13. 18. Sanga.

ART. 14.

Al comma 1, dopo la lettera a) è inserita
la seguente:

a-bis) All’articolo 161 delle disposi-
zioni per l’attuazione del codice di proce-
dura civile, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« Il compenso dell’esperto o dello sti-
matore nominato dal giudice o dall’uffi-
ciale giudiziario è calcolato sulla base del
prezzo ricavato dalla vendita. Prima della
vendita non possono essere liquidati ac-
conti in misura superiore al cinquanta per
cento del compenso calcolato sulla base
del valore di stima. »

14. 6. (nuova formulazione) Causi.

ART. 19.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), prima del numero 1),
è inserito il seguente:

01) al comma 1 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: In ogni caso, i mede-
simi dipendenti possono depositare, con le
modalità previste dal presente comma, gli
atti e i documenti di cui al medesimo
comma;

b) alla lettera a) sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al numero 1), capoverso 1-bis, le
parole: « nel rispetto della » sono sostituite
dalle seguenti: con le modalità previste
dalla;

2) dopo il numero 1) è inserito il
seguente:

1-bis) al comma 2, ultimo periodo,
dopo le parole: « dal comma 9-bis » sono
inserite le seguenti: « e dall’articolo 16-
decies »;

3) il numero 2) è sostituito dal
seguente:

2) al comma 9-bis, dopo la parola:
« difensore » sono inserite le seguenti: « il
dipendente di cui si avvale la pubblica
amministrazione per stare in giudizio per-
sonalmente »; dopo le parole: « presenti nei
fascicoli informatici » sono aggiunte le pa-
role: « o trasmessi in allegato alle comu-
nicazioni telematiche »; dopo le parole:
« firma digitale del cancelliere » sono ag-
giunte le seguenti: « di attestazione di
conformità all’originale »;

4) dopo il numero 2) sono inseriti
i seguenti:

2-bis) al comma 9-septies, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « I rapporti rie-
pilogativi di cui al presente comma devono
contenere i dati identificativi dell’esperto
che ha effettuato la stima. Le disposizioni
di cui al presente comma si applicano
anche ai prospetti riepilogativi delle stime
e delle vendite di cui all’articolo 169-
quinquies delle disposizioni per l’attua-
zione del codice di procedura civile. Il
prospetto riepilogativo deve contenere an-
che i dati identificativi dell’ufficiale giudi-
ziario che ha attribuito il valore ai beni
pignorati a norma dell’articolo 518 del
codice di procedura civile. »;

2-ter) dopo il comma 9-septies è inse-
rito il seguente:

« 9-octies. Gli atti di parte e i provve-
dimenti del giudice depositati con moda-
lità telematiche sono redatti in maniera
sintetica. ».

2-quater) al comma 9 è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Fatto salvo
quanto previsto dal periodo precedente,
con decreto non avente natura regolamen-
tare il Ministro della giustizia stabilisce
misure organizzative per l’acquisizione an-
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che di copia cartacea degli atti depositati
con modalità telematiche nonché per la
riproduzione su supporto analogico degli
atti depositati con le predette modalità,
nonché per la gestione e conservazione
delle predette copie cartacee. Con il me-
desimo decreto sono altresì stabilite le
misure organizzative per la gestione e
conservazione degli atti depositati su sup-
porto cartaceo a norma dei commi 4 e 8,
nonché ai sensi del periodo precedente. ».

c) alla lettera b) sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al capoverso ART. 16-decies, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) alla rubrica la parola: notificati è
sostituita dalle seguenti: e provvedimenti;

b) al primo periodo le parole: formato
su supporto analogico e notificato, con
modalità non telematiche dall’ufficiale giu-
diziario ovvero a norma della legge 21
gennaio 1994, n. 53, sono sostituite dalle
seguenti: processuale di parte o di un
provvedimento del giudice formato su sup-
porto analogico e detenuto in originale o
in copia conforme;

c) al secondo periodo le parole: del-
l’atto notificato sono sostituite dalle se-
guenti: o alla copia conforme dell’atto o
del provvedimento;

d) il terzo periodo è soppresso;

2) al capoverso ART. 16-undecies,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: dall’articolo
3-bis, comma 2, della sono sostituite dalla
seguente: dalla;

b) al comma 3, le parole: e contenente
l’indicazione dei dati essenziali per indi-
viduare univocamente la copia a cui si
riferisce; il predetto documento è allegato
al messaggio di posta elettronica certifi-
cata mediante il quale la copia stessa è
depositata telematicamente sono sostituite
dalle seguenti: e l’individuazione della co-
pia cui si riferisce ha luogo esclusivamente
secondo le modalità stabilite nelle speci-

fiche tecniche del responsabile dei servizi
telematici del ministero della giustizia;

c) dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

3-bis. I soggetti di cui all’articolo 16-
decies, comma 1, che compiono le attesta-
zioni di conformità previste dalle disposi-
zioni della presente sezione, dal codice di
procedura civile e, sono considerati pub-
blici ufficiali dalla legge 21 gennaio 1994,
n. 53, ad ogni effetto.

Conseguentemente dopo il comma 2 ag-
giungere il seguente:

« 2-bis. Al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, apportare le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 58, dopo le parole « co-
municazioni telematiche, » sono aggiunte
le seguenti: « ivi incluso il Ministero della
giustizia, »;

b) all’articolo 71, dopo le parole « di
concerto con » sono aggiunte le seguenti:
« »il Ministro della giustizia e con ».

19. 100. Il Relatore.

Al comma 1, lettera a), il n. 1) è sosti-
tuito dal seguente:

1) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Nell’ambito dei procedimenti
civili, contenziosi e di volontaria giurisdi-
zione innanzi ai Tribunali e, a decorrere
dal 30 giugno 2015, innanzi alle Corti
d’Appello è sempre ammesso il deposito
telematico d ogni atto diverso da quelli
previsti dal comma 1 e dei documenti che
si offrono in comunicazione, da parte del
difensore o del dipendente di cui si avvale
la pubblica amministrazione per stare in
giudizio personalmente, nel rispetto della
normativa anche regolamentare concer-
nente la sottoscrizione la trasmissione e la
ricezione dei documenti informatici. In tal
caso il deposito si perfeziona esclusiva-
mente con tali modalità ».

19. 2. (nuova formulazione) Bazoli.
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Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

1-bis Alla legge 21 gennaio 1994, n. 53,
all’articolo 3-bis comma 2 le parole « at-
testandone la conformità all’originale a
norma dell’articolo 22, comma 2, del de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 »
sono sostituite dalle seguenti: « attestan-

done la conformità con le modalità pre-
viste dall’articolo 16-undecies del decreto
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221.

19. 7. (nuova formulazione) Bazoli.
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ALLEGATO 3

DL 83/2015: Misure urgenti in materia fallimentare, civile e proces-
suale civile e di organizzazione e funzionamento dell’amministrazione

giudiziaria. C. 3201 Governo.

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 2

Al comma 1, capoverso 163-bis, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il primo comma con il
seguente:

« Quando il piano di concordato di cui
all’articolo 161, secondo comma, lettera e)
comprende una offerta da parte di un
soggetto già individuato avente ad oggetto
il trasferimento in suo favore, anche prima
dell’omologazione, verso un corrispettivo
in denaro o comunque a titolo oneroso
dell’azienda o di uno o più rami d’azienda
o di specifici beni, il tribunale dispone la
ricerca di interessati all’acquisto dispo-
nendo l’apertura di un procedimento com-
petitivo a norma delle disposizioni previste
dal secondo comma. Le disposizioni del
presente articolo si applicano anche
quando il debitore ha stipulato un con-
tratto che comunque abbia la finalità del
trasferimento non immediato dell’azienda,
del ramo di azienda o di specifici beni. »;

b) al secondo comma apportare le
seguenti modificazioni:

1) il primo periodo è soppresso;

2) dopo il secondo periodo, aggiun-
gere il seguente: « Con il medesimo decreto
è in ogni caso disposta la pubblicità sul
portale delle vendite pubbliche di cui al-
l’articolo 490 del codice di procedura civile
ed è stabilito l’aumento minimo del cor-
rispettivo di cui al primo comma, che le
offerte devono prevedere. ».

2. 1. (nuova formulazione) Il Relatore.

ART. 3

Al comma 1, lettera c), secondo capo-
verso, sostituire il primo periodo è con il
seguente: Le proposte di concordato con-
correnti non sono ammissibili se nella
relazione di cui all’articolo 161, terzo
comma, il professionista attesta che la
proposta assicura il pagamento di almeno
il quaranta per cento dell’ammontare dei
crediti chirografari o, nel caso di concor-
dato con continuità aziendale di cui al-
l’articolo 186-bis, di almeno il trenta per
cento dell’ammontare dei crediti chirogra-
fari;

b) al comma 5, lettera a), sostituire le
parole: « il proprio dissenso » con le se-
guenti: « il proprio voto.

* 3. 9. (nuova formulazione) Il Relatore.

Al comma 1, lettera c), secondo capo-
verso, sostituire il primo periodo è con il
seguente: Le proposte di concordato con-
correnti non sono ammissibili se nella
relazione di cui all’articolo 161, terzo
comma, il professionista attesta che la
proposta assicura il pagamento di almeno
il quaranta per cento dell’ammontare dei
crediti chirografari o, nel caso di concor-
dato con continuità aziendale di cui al-
l’articolo 186-bis, di almeno il trenta per
cento dell’ammontare dei crediti chirogra-
fari;

b) al comma 5, lettera a), sostituire le
parole: « il proprio dissenso » con le se-
guenti: « il proprio voto.

* 3. 25. (Nuova formulazione) Mazziotti
Di Celso.
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Al comma 1, lettera c), secondo capo-
verso, sostituire il primo periodo è con il
seguente: Le proposte di concordato con-
correnti non sono ammissibili se nella
relazione di cui all’articolo 161, terzo
comma, il professionista attesta che la
proposta assicura il pagamento di almeno
il quaranta per cento dell’ammontare dei
crediti chirografari o, nel caso di concor-
dato con continuità aziendale di cui al-
l’articolo 186-bis, di almeno il trenta per
cento dell’ammontare dei crediti chirogra-
fari;

b) al comma 5, lettera a), sostituire le
parole: « il proprio dissenso » con le se-
guenti: « il proprio voto ».

3. 8. (Nuova formulazione) Bazoli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 181, primo comma,
del regio-decreto 16 marzo 1942, n.267, le
parole: « sei mesi » sono sostituite dalle
parole: « nove mesi ». .

3. 26. Mazziotti Di Celso.

ART. 4.

(Disposizioni in materia di proposta di
concordato preventivo e di adesione alla

stessa).

1. Al regio-decreto 16 marzo 1942, n
267, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 160, dopo il terzo
comma, è inserito il seguente:

In ogni caso la proposta di concordato
deve assicurare il pagamento di almeno
il venti per cento dell’ammontare dei cre-
diti chirografari. La disposizione di cui al
presente comma non si applica al concor-
dato con continuità aziendale di cui al-
l’articolo 186-bis »;

b) all’articolo 161, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al primo comma, lettera e), dopo
le parole: « adempimento della proposta »

sono aggiunte le seguenti: « in ogni caso, la
proposta deve indicare l’utilità specifica-
mente individuata ed economicamente va-
lutabile che il proponente si obbliga ad
assicurare a ciascun creditore. »;

2) al quinto comma, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Al pubblico
ministero è trasmessa altresì copia degli
atti e documenti depositati a norma del
secondo e terzo comma, nonché copia
della relazione del commissario giudiziale
prevista dall’articolo 172. »;

c) all’articolo 163, secondo comma,
dopo il numero 4) è inserito il seguente:

4-bis) ordina al ricorrente di con-
segnare al commissario giudiziale entro
sette giorni copia informatica o su sup-
porto analogico delle scritture contabili e
fiscali obbligatorie;

d) all’articolo 165, dopo il secondo
comma è aggiunto il seguente:

« Il commissario giudiziale comunica
senza ritardo al pubblico ministero i
fatti che possono interessare ai fini delle
indagini preliminari in sede penale e dei
quali viene a conoscenza nello svolgimento
delle sue funzioni. »;

e) all’articolo 172, dopo il primo
periodo è aggiunto il seguente:

« Nella relazione il commissario deve
illustrare le utilità che, in caso di falli-
mento, possono essere apportate dalle
azioni risarcitorie, recuperatorie o revoca-
torie che potrebbero essere promosse nei
confronti di terzi »;

f) all’articolo 178 il quarto comma è
sostituito dal seguente:

« I creditori che non hanno esercitato il
voto possono far pervenire lo stesso per
telegramma o per lettera o per telefax o
per posta elettronica nei venti giorni suc-
cessivi alla chiusura del verbale. Le ma-
nifestazioni di voto sono annotate dal
cancelliere in calce al verbale ».

4. 2. (Nuova formulazione) Il Relatore.
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ART. 4.

(Disposizioni in materia di proposta di
concordato preventivo e di adesione alla

stessa).

1. Al regio-decreto 16 marzo 1942, n
267, apportare le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 160, dopo il terzo
comma, è inserito il seguente:

In ogni caso la proposta di concordato
deve assicurare il pagamento di almeno
il venti per cento dell’ammontare dei cre-
diti chirografari. La disposizione di cui al
presente comma non si applica al concor-
dato con continuità aziendale di cui al-
l’articolo 186-bis »;

b) all’articolo 161, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al primo comma, lettera e), dopo
le parole: « adempimento della proposta »
sono aggiunte le seguenti: « in ogni caso, la
proposta deve indicare l’utilità specifica-
mente individuata ed economicamente va-
lutabile che il proponente si obbliga ad
assicurare a ciascun creditore. »;

2) al quinto comma, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Al pubblico
ministero è trasmessa altresì copia degli
atti e documenti depositati a norma del
secondo e terzo comma, nonché copia
della relazione del commissario giudiziale
prevista dall’articolo 172. »;

c) all’articolo 163, secondo comma,
dopo il numero 4) è inserito il seguente:

4-bis) ordina al ricorrente di conse-
gnare al commissario giudiziale entro sette
giorni copia informatica o su supporto
analogico delle scritture contabili e fiscali
obbligatorie;

d) all’articolo 165, dopo il secondo
comma è aggiunto il seguente:

« Il commissario giudiziale comunica
senza ritardo al pubblico ministero i fatti
che possono interessare ai fini delle inda-

gini preliminari in sede penale e dei quali
viene a conoscenza nello svolgimento delle
sue funzioni. »;

e) all’articolo 172, dopo il primo
periodo è aggiunto il seguente:

« Nella relazione il commissario deve
illustrare le utilità che, in caso di falli-
mento, possono essere apportate dalle
azioni risarcitorie, recuperatorie o revoca-
torie che potrebbero essere promosse nei
confronti di terzi »;

f) all’articolo 178 il quarto comma è
sostituito dal seguente:

« I creditori che non hanno esercitato il
voto possono far pervenire lo stesso per
telegramma o per lettera o per telefax o
per posta elettronica nei venti giorni suc-
cessivi alla chiusura del verbale. Le ma-
nifestazioni di voto sono annotate dal
cancelliere in calce al verbale ».

4. 05. (Nuova formulazione) Businarolo,
Bonafede, Colletti, Ferraresi, Sarti,
Agostinelli.

ART. 4.

(Disposizioni in materia di proposta di
concordato preventivo e di adesione alla

stessa).

1. Al regio-decreto 16 marzo 1942, n
267, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 160, dopo il terzo
comma, è inserito il seguente:

« In ogni caso la proposta di concordato
deve assicurare il pagamento di almeno
il venti per cento dell’ammontare dei cre-
diti chirografari. La disposizione di cui al
presente comma non si applica al concor-
dato con continuità aziendale di cui al-
l’articolo 186-bis »;

b) all’articolo 161, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al primo comma, lettera e), dopo
le parole: « adempimento della proposta »
sono aggiunte le seguenti: « in ogni caso, la
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proposta deve indicare l’utilità specifica-
mente individuata ed economicamente va-
lutabile che il proponente si obbliga ad
assicurare a ciascun creditore. »;

2) al quinto comma, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Al pubblico
ministero è trasmessa altresì copia degli
atti e documenti depositati a norma del
secondo e terzo comma, nonché copia
della relazione del commissario giudiziale
prevista dall’articolo 172. »;

c) all’articolo 163, secondo comma,
dopo il numero 4) è inserito il seguente:

4-bis) ordina al ricorrente di conse-
gnare al commissario giudiziale entro sette
giorni copia informatica o su supporto
analogico delle scritture contabili e fiscali
obbligatorie;

d) all’articolo 165, dopo il secondo
comma è aggiunto il seguente:

« Il commissario giudiziale comunica
senza ritardo al pubblico ministero i fatti
che possono interessare ai fini delle inda-
gini preliminari in sede penale e dei quali
viene a conoscenza nello svolgimento delle
sue funzioni. »;

e) all’articolo 172, dopo il primo
periodo è aggiunto il seguente:

« Nella relazione il commissario deve
illustrare le utilità che, in caso di falli-
mento, possono essere apportate dalle
azioni risarcitorie, recuperatorie o revoca-
torie che potrebbero essere promosse nei
confronti di terzi »;

f) all’articolo 178 il quarto comma è
sostituito dal seguente:

« I creditori che non hanno esercitato il
voto possono far pervenire lo stesso per
telegramma o per lettera o per telefax o
per posta elettronica nei venti giorni suc-
cessivi alla chiusura del verbale. Le ma-
nifestazioni di voto sono annotate dal
cancelliere in calce al verbale ».

* 4. 01. (Nuova formulazione) Bazoli.

ART. 5.

Al comma 1, la lettera a) è sostituita
dalla seguente:

a) al terzo comma sono eliminate le
parole: « durante i due anni anteriori alla
dichiarazione di fallimento »,.

* 5. 1. Bazoli.

Al comma 1, la lettera a) è sostituita
dalla seguente:

a) al terzo comma sono eliminate le
parole: « durante i due anni anteriori alla
dichiarazione di fallimento »,.

* 5. 5. (Nuova formulazione) Colletti, Bo-
nafede, Businarolo, Ferraresi, Sarti,
Agostinelli.

ART. 6

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 64 del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, è aggiunto, in fine,
il seguente comma:

« I beni oggetto degli atti di cui al primo
comma sono acquisti al patrimonio del
fallimento mediante trascrizione della sen-
tenza dichiarativa di fallimento. Nel caso
di cui al presente articolo ogni interessato
può proporre reclamo avverso la trascri-
zione a norma dell’articolo 36 »

6. 1 (Ulteriore nuova formulazione) Il Re-
latore.

ART. 7

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere le seguenti:

a-bis) all’articolo 39, terzo comma, è
aggiunto, infine, il seguente periodo:

« Salvo che non ricorrano giustificato
motivi, ogni acconto liquidato dal tribu-
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nale deve essere preceduto dalla presen-
tazione di un progetto di ripartizione par-
ziale. »;

a-ter) all’articolo 43, dopo il terzo
comma è inserito il seguente:

« Le controversie in cui è parte un
fallimento sono trattate con priorità. Il
capo dell’ufficio trasmette annualmente al
presidente della corte di appello i dati
relativi al numero di procedimenti in cui
è parte un fallimento e alla loro durata
nonché le disposizioni adottate per la
finalità di cui al periodo precedente. Il
presidente di corte di appello ne dà atto
nella relazione sull’amministrazione della
giustizia. »;

a-quater) all’articolo 169, dopo il
primo comma è inserito il seguente:

« Si applica l’articolo 43, quarto
comma, sostituendo al fallimento l’impresa
ammessa al concordato preventivo. ».

7. 100. (Nuova formulazione) Il Relatore.

ART. 9

Al comma 1, capoverso articolo 182-
septies, apportare le seguenti modificazioni:

a) al secondo comma, soppri-
mere il quarto periodo;

b) al quarto comma, terzo periodo,
dopo le parole: previo accertamento, ag-
giungere le seguenti:, avvalendosi ove oc-
corra di un ausiliario;

c) dopo il settimo comma, aggiungere
il seguente: La relazione dell’ausiliario è
trasmessa a norma dell’articolo 161,
quinto comma.

9. 3. Il Relatore.

Al comma 1, capoverso articolo 182-
septies, apportare le seguenti modificazioni:

a) al secondo comma, sopprimere il
quarto periodo;

b) al quarto comma, terzo periodo,
dopo le parole: previo accertamento, ag-
giungere le seguenti:, avvalendosi ove oc-
corra di un ausiliario;

c) dopo il settimo comma, aggiungere
il seguente: La relazione dell’ausiliario è
trasmessa a norma dell’articolo 161,
quinto comma.

9. 1. (Nuova formulazione) Bazoli.

ART. 13

Al comma 1 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo la lettera cc) inserire le
seguenti:

cc-bis) All’articolo 591-ter l’ultimo
periodo è sostituito dal seguente: Contro il
provvedimento del giudice è ammesso il
reclamo ai sensi dell’articolo 669- terde-
cies;

cc-ter) l’articolo 614-bis è sostituito
dal seguente titolo: « Titolo IV-bis. Delle
misure di coercizione indiretta. ART. 614-
bis (Misure di coercizione indiretta). Con il
provvedimento di condanna all’adempi-
mento di obblighi diversi dal pagamento
di somme di denaro il giudice, salvo che
ciò sia manifestamente iniquo, fissa, su
richiesta di parte, la somma di denaro
dovuta dall’obbligato per ogni violazione o
inosservanza successiva ovvero per ogni
ritardo nell’esecuzione del provvedimento.
Il provvedimento di condanna costituisce
titolo esecutivo per il pagamento delle
somme dovute per ogni violazione o inos-
servanza. Le disposizioni di cui al presente
comma non si applicano alle controversie
di lavoro subordinato pubblico o privato e
ai rapporti di collaborazione coordinata e
continuativa di cui all’articolo 409.

Il giudice determina l’ammontare della
somma di cui al primo comma tenuto
conto del valore della controversia, della
natura della prestazione, del danno quan-
tificato o prevedibile e di ogni altra cir-
costanza utile »;
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b) dopo la lettera d) aggiungere la
seguente:

d-bis) all’articolo 521-bis, al primo
comma, le parole « Il pignoramento di
autoveicoli, motoveicoli e rimorchi si ese-
gue » sono sostituite dalle seguenti: « Oltre
che con le forme previste dall’articolo 518,
il pignoramento di autoveicoli, motoveicoli
e rimorchi può essere eseguito anche »;

c) alla lettera ee), capoverso ART.
631-bis, dopo le parole « dal giudice » sono
aggiunte le seguenti: « per causa imputa-
bile al creditore pignorante o al creditore
intervenuto munito di titolo esecutivo »;

d) alla lettera ff), il numero 2) è
sostituito dal seguente:

2) al secondo comma sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) le parole « o alle quali le stesse
possono accedere » sono soppresse;

b) le parole « , nel pubblico registro
automobilistico » sono soppresse;

c) sono aggiunti in fine, i seguenti
periodi: « L’ufficiale giudiziario procede a
pignoramento munito del titolo esecutivo e
del precetto, anche acquisendone copia dal
fascicolo informatico. Nel caso di cui al
primo comma, quarto periodo il precetto
è consegnato o trasmesso all’ufficiale giu-
diziario prima che si proceda al pignora-
mento ».

*13. 100. (nuova formulazione) Il Rela-
tore.

Al comma 1 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo la lettera cc) inserire le
seguenti:

cc-bis) All’articolo 591-ter l’ultimo
periodo è sostituito dal seguente: Contro il
provvedimento del giudice è ammesso il
reclamo ai sensi dell’articolo 669- terde-
cies;

cc-ter) l’articolo 614-bis è sostituito
dal seguente titolo: « Titolo IV-bis. Delle

misure di coercizione indiretta. ART. 614-
bis (Misure di coercizione indiretta). Con il
provvedimento di condanna all’adempi-
mento di obblighi diversi dal pagamento
di somme di denaro il giudice, salvo che
ciò sia manifestamente iniquo, fissa, su
richiesta di parte, la somma di denaro
dovuta dall’obbligato per ogni violazione o
inosservanza successiva ovvero per ogni
ritardo nell’esecuzione del provvedimento.
Il provvedimento di condanna costituisce
titolo esecutivo per il pagamento delle
somme dovute per ogni violazione o inos-
servanza. Le disposizioni di cui al presente
comma non si applicano alle controversie
di lavoro subordinato pubblico o privato e
ai rapporti di collaborazione coordinata e
continuativa di cui all’articolo 409.

Il giudice determina l’ammontare
della somma di cui al primo comma
tenuto conto del valore della controversia,
della natura della prestazione, del danno
quantificato o prevedibile e di ogni altra
circostanza utile »;

b) dopo la lettera d) aggiungere la
seguente:

d-bis) all’articolo 521-bis, al primo
comma, le parole « Il pignoramento di
autoveicoli, motoveicoli e rimorchi si ese-
gue » sono sostituite dalle seguenti: « Oltre
che con le forme previste dall’articolo 518,
il pignoramento di autoveicoli, motoveicoli
e rimorchi può essere eseguito anche »;

c) alla lettera ee), capoverso ART.
631-bis, dopo le parole « dal giudice » sono
aggiunte le seguenti: « per causa imputa-
bile al creditore pignorante o al creditore
intervenuto munito di titolo esecutivo »;

d) alla lettera ff), il numero 2) è
sostituito dal seguente:

2) al secondo comma sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) le parole « o alle quali le stesse
possono accedere » sono soppresse;

b) le parole « , nel pubblico registro
automobilistico » sono soppresse;
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c) sono aggiunti in fine, i seguenti
periodi: « L’ufficiale giudiziario procede a
pignoramento munito del titolo esecutivo e
del precetto, anche acquisendone copia dal
fascicolo informatico. Nel caso di cui al
primo comma, quarto periodo il precetto
è consegnato o trasmesso all’ufficiale giu-
diziario prima che si proceda al pignora-
mento ».

*13. 21. (nuova formulazione) Amoddio.

Al comma 1, lettera b), numero 2),
primo capoverso, alle parole: Su istanza del
creditore » è premessa la seguente: Anche

*13. 22. (nuova formulazione) Bazoli.

Al comma 1, lettera b), numero 2),
primo capoverso, alle parole: Su istanza del
creditore » è premessa la seguente: Anche

*13. 4. (nuova formulazione) Berretta.

Al comma 1, la lettera c) è sostituita
dalla seguente:

c) all’articolo 495 il sesto comma
è sostituito dal seguente: « Con l’ordinanza
che ammette la sostituzione, il Giudice,
quando le cose pignorate siano costituite
da beni immobili o cose mobili, dispone
che le cose pignorate siano liberate dal
pignoramento con il versamento dell’intera
somma ».

*13. 1. (nuova formulazione) Bazoli.

Al comma 1, dopo la lettera m) sono
inserite le seguenti:

m-bis) all’articolo 548, primo comma,
dopo le parole « di assegnazione » sono
inserite le seguenti: « se l’allegazione del
creditore consente l’identificazione del
credito o dei beni di appartenenza del
debitore in possesso del terzo »;

m-ter) all’articolo 548, terzo comma,
le parole « , primo comma, » sono sop-
presse;

m-quater) all’articolo 549, il primo
periodo è sostituito dal seguente: « Se sulla
dichiarazione sorgono contestazioni o se a
seguito della mancata dichiarazione del
terzo non è possibile l’esatta identifica-
zione del credito o dei beni del debitore in
possesso del terzo, il giudice dell’esecu-
zione, su istanza di parte, provvede con
ordinanza, compiuti i necessari accerta-
menti nel contraddittorio tra le parti e con
il terzo

13. 30. (nuova formulazione) Bazoli.

Al comma 1, lettera p), numero 2), dopo
le parole il prezzo base determinato a
norma dell’articolo 568, inserire le se-
guenti: l’offerta minima,.

Conseguentemente al comma 1, lettera
s), al numero 2), sostituire le parole da Se
la gara a per primo con le seguenti: Se
sono state presentate istanze di assegna-
zione a norma dell’articolo 588 e il prezzo
indicato nella migliore offerta o nell’of-
ferta presentata per prima è inferiore al
valore dell’immobile stabilito nell’ordi-
nanza di vendita, il giudice non fa luogo
alla vendita e procede all’assegnazione.

Conseguentemente alla lettera s) aggiun-
gere il seguente numero 4): è aggiunto un
ultimo comma: « Se il prezzo offerto al-
l’esito della gara di cui al primo comma è
inferiore al valore dell’immobile stabilito
nell’ordinanza di vendita, il giudice non fa
luogo alla vendita quando sono state pre-
sentate istanze di assegnazione ai sensi
dell’articolo 588 ».

13. 27. (nuova formulazione) Bazoli.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
difiche:

dopo la lettera ff) inserire le seguenti:

gg) all’articolo 521-bis:

1) al primo comma dopo le parole
« la sede » sono aggiunte le seguenti: « o, in
mancanza, a quello più vicino »;
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2) al quarto comma:

a) dopo le parole « accertano la cir-
colazione dei beni pignorati » aggiungere
« o comunque li rinvengono »;

b) le parole « autorizzato ad operare
nel territorio del circondario nel quale è
compreso il » sono sostituite da « più vi-
cino al »;

3) dopo il comma 6, aggiungere il
comma 6-bis: « In deroga a quanto previ-
sto dall’articolo 497, l’istanza di assegna-
zione o l’istanza di vendita deve essere
depositata entro quarantacinque giorni dal
deposito da parte del creditore della nota
di iscrizione a norma del presente articolo
ovvero dal deposito da parte di quest’ul-
timo delle copie conformi degli atti, a
norma dell’articolo 1569-ter delle disposi-
zioni per l’attuazione del presente co-
dice. »;

13. 21. (nuova formulazione) Bazoli.

ART. 14

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) alla lettera a) è premessa la se-
guente:

« 0a) all’articolo 155-quater, il primo
comma è sostituito dal seguente: Le pub-
bliche amministrazioni che gestiscono
banche dati contenenti informazioni utili
ai fini della ricerca di cui all’articolo
492-bis del codice mettono a disposizione
degli ufficiali giudiziari gli accessi, con le
modalità di cui all’articolo 58 di cui al
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, su
richiesta del Ministero della giustizia.

Sino a quando non sono definiti
dall’Agenzia per l’Italia digitale gli stan-
dard di comunicazione e le regole tecniche
di cui al comma 2 del predetto articolo 58
e, in ogni caso, quando l’amministrazione
che gestisce la banca dati o il Ministero
della giustizia non dispongono dei sistemi
informatici per la cooperazione applicativa
di cui all’articolo 72, comma 1, lettera e)

del predetto codice, l’accesso è consentito
previa stipulazione di convenzione finaliz-
zata alla fruibilità informatica dei dati,
sentito il Garante per la protezione dei
dati personali. Il Ministero della giustizia
pubblica sul portale dei servizi telematici
l’elenco delle banche dati per le quali è
operativo l’accesso da parte dell’ufficiale
giudiziario per le finalità di cui all’articolo
492-bis del codice. »;

2) alla lettera a), il numero 2 è sosti-
tuito dal seguente:

2) La disposizione di cui al primo
comma si applica, limitatamente a cia-
scuna delle banche dati comprese nell’ana-
grafe tributaria, ivi incluso l’archivio dei
rapporti finanziari, nonché a quelle degli
enti previdenziali, sino all’inserimento di
ognuna di esse nell’elenco all’articolo 155-
quater, primo comma.

3) dopo la lettera a), inserire la se-
guente:

a-bis) dopo l’articolo 159-bis, inserire
il seguente:

ART. 159-ter.

(Iscrizione a ruolo del processo esecutivo
per espropriazione a cura di soggetto di-

verso dal creditore).

Colui che, prima che il creditore abbia
depositato la nota di iscrizione a ruolo
prevista dagli articoli 518, 521-bis, 543 e
557 del codice, deposita per primo un atto
o un’istanza, deve depositare la nota di
iscrizione a ruolo e una copia dell’atto di
pignoramento. Quando al deposito della
nota di iscrizione a ruolo procede uno dei
soggetti di cui all’articolo 16-bis, comma 1,
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221, diverso dal
creditore, il deposito può aver luogo con
modalità non telematiche e la copia del-
l’atto di pignoramento può essere priva
della attestazione di conformità. Quando
l’istanza proviene dall’ufficiale giudiziario,
anche nel caso di cui all’articolo 520,
primo comma, del codice, all’iscrizione a
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ruolo provvede d’ufficio il cancelliere.
Quando l’iscrizione a ruolo ha luogo a
norma del presente articolo, il creditore
nei termini di cui agli articoli 518, 521-bis,
543 e 557 del codice provvede, a pena di
inefficacia del pignoramento, al deposito
delle copie conformi degli atti previsti
dalle predette disposizioni e si applica
l’articolo 164-ter.

Conseguentemente, all’articolo 23, dopo
il comma 11, inserire il seguente: Il depo-
sito telematico delle note di iscrizione a
ruolo ai sensi dell’articolo 159-ter delle
disposizioni per l’attuazione del codice di
procedura civile può essere effettuato dai
soggetti di cui all’articolo 16-bis, comma 1,
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221, diverso dal
creditore, a decorrere dal 2 gennaio 2016.

4) alla lettera c), capoverso 161-quater,
primo periodo, sostituire le parole « del
creditore procedente » con le seguenti:
« del creditore pignorante o del creditore
intervenuto munito di titolo esecutivo »;

b) al comma 3, alla lettera a), dopo il
secondo periodo, aggiungere il seguente:
« La disposizione di cui al periodo prece-
dente si applica anche nel caso di ineffi-
cacia del pignoramento a norma dell’arti-
colo 161-ter o dell’articolo 159-ter delle
disposizioni per l’attuazione del codice di
procedura civile ».

*14. 100. Il relatore.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) alla lettera a) è premessa la seguente:

« 0a) all’articolo 155-quater, il primo
comma è sostituito dal seguente: Le pub-
bliche amministrazioni che gestiscono
banche dati contenenti informazioni utili
ai fini della ricerca di cui all’articolo
492-bis del codice mettono a disposizione
degli ufficiali giudiziari gli accessi, con le
modalità di cui all’articolo 58 di cui al

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, su
richiesta del Ministero della giustizia.

Sino a quando non sono definiti
dall’Agenzia per l’Italia digitale gli stan-
dard di comunicazione e le regole tecniche
di cui al comma 2 del predetto articolo 58
e, in ogni caso, quando l’amministrazione
che gestisce la banca dati o il Ministero
della giustizia non dispongono dei sistemi
informatici per la cooperazione applicativa
di cui all’articolo 72, comma 1, lettera e)
del predetto codice, l’accesso è consentito
previa stipulazione di convenzione finaliz-
zata alla fruibilità informatica dei dati,
sentito il Garante per la protezione dei
dati personali. Il Ministero della giustizia
pubblica sul portale dei servizi telematici
l’elenco delle banche dati per le quali è
operativo l’accesso da parte dell’ufficiale
giudiziario per le finalità di cui all’articolo
492-bis del codice. »;

2) alla lettera a), il numero 2 è sosti-
tuito dal seguente:

2) La disposizione di cui al primo
comma si applica, limitatamente a cia-
scuna delle banche dati comprese nell’ana-
grafe tributaria, ivi incluso l’archivio dei
rapporti finanziari, nonché a quelle degli
enti previdenziali, sino all’inserimento di
ognuna di esse nell’elenco all’articolo 155-
quater, primo comma.

3) dopo la lettera a), inserire la se-
guente:

a-bis) dopo l’articolo 159-bis, inserire
il seguente:

ART. 159-ter.

(Iscrizione a ruolo del processo esecutivo
per espropriazione a cura di soggetto di-

verso dal creditore).

Colui che, prima che il creditore abbia
depositato la nota di iscrizione a ruolo
prevista dagli articoli 518, 521-bis, 543 e
557 del codice, deposita per primo un atto
o un’istanza, deve depositare la nota di
iscrizione a ruolo e una copia dell’atto di
pignoramento. Quando al deposito della
nota di iscrizione a ruolo procede uno dei
soggetti di cui all’articolo 16-bis, comma 1,
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221, diverso dal
creditore, il deposito può aver luogo con
modalità non telematiche e la copia del-
l’atto di pignoramento può essere priva
della attestazione di conformità. Quando
l’istanza proviene dall’ufficiale giudiziario,
anche nel caso di cui all’articolo 520,
primo comma, del codice, all’iscrizione a
ruolo provvede d’ufficio il cancelliere.
Quando l’iscrizione a ruolo ha luogo a
norma del presente articolo, il creditore
nei termini di cui agli articoli 518, 521-bis,
543 e 557 del codice provvede, a pena di
inefficacia del pignoramento, al deposito
delle copie conformi degli atti previsti
dalle predette disposizioni e si applica
l’articolo 164-ter.

Conseguentemente, all’articolo 23, dopo
il comma 11, inserire il seguente: Il depo-
sito telematico delle note di iscrizione a
ruolo ai sensi dell’articolo 159-ter delle
disposizioni per l’attuazione del codice di
procedura civile può essere effettuato dai
soggetti di cui all’articolo 16-bis, comma 1,
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221, diverso dal
creditore, a decorrere dal 2 gennaio 2016.

4) alla lettera c), capoverso 161-quater,
primo periodo, sostituire le parole « del
creditore procedente » con le seguenti:
« del creditore pignorante o del creditore
intervenuto munito di titolo esecutivo »;

b) al comma 3, alla lettera a), dopo il
secondo periodo, aggiungere il seguente:
« La disposizione di cui al periodo prece-
dente si applica anche nel caso di ineffi-
cacia del pignoramento a norma dell’arti-
colo 161-ter o dell’articolo 159-ter delle
disposizioni per l’attuazione del codice di
procedura civile ».

14. 8. (nuova formulazione) Amoddio.

Al comma 1, dopo la lettera a) è inserita
la seguente:

a-bis) All’articolo 161 delle disposi-
zioni per l’attuazione del codice di proce-

dura civile, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« Il compenso dell’esperto o dello
stimatore nominato dal giudice o dall’uf-
ficiale giudiziario è calcolato sulla base del
prezzo ricavato dalla vendita. Prima della
vendita non possono essere liquidati ac-
conti in misura superiore al cinquanta per
cento del compenso calcolato sulla base
del valore di stima. ».

14. 6. (nuova formulazione) Causi.

Al comma 1, dopo la lettera a) è inserita
la seguente:

a-bis) All’articolo 161 delle disposi-
zioni per l’attuazione del codice di proce-
dura civile, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« Il compenso dell’esperto o dello
stimatore nominato dal giudice o dall’uf-
ficiale giudiziario è calcolato sulla base del
prezzo ricavato dalla vendita. Prima della
vendita non possono essere liquidati ac-
conti in misura superiore al cinquanta per
cento del compenso calcolato sulla base
del valore di stima. »

13. 7. (nuova formulazione) Bonafede.

Dopo l’articolo 18 inserire il seguente:

ART. 18-bis.

(Disposizioni per il ricambio generazionale
nella magistratura onoraria).

1. Sino all’attuazione del complessivo
riordino del ruolo e delle funzioni della
magistratura onoraria, i giudici di pace, i
giudici onorari di tribunale e i vice pro-
curatori onorari in servizio alla data del
31 dicembre 2015 e che abbiano compiuto
il settantaduesimo anno di età, cessano
dall’ufficio alla predetta data. I giudici di
pace, i giudici onorari di tribunale e i vice
procuratori onorari, in servizio alla data
del 31 dicembre 2016 e che tra il 1
gennaio e il 31 dicembre 2016 compiono
almeno il settantesimo anno di età, ces-
sano dall’ufficio a quest’ultima data.

18. 0100. Il Relatore.
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